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Nuovo crollo 

. r . *, !.. , , 

del prezzo 
del petrolio 
a Rotterdam 


lA’ ’A^ Venerdì 5 marzo 1982 / L. 400 


Crollo dei prezzi petroliferi sul mercato libero di Rotterdam, 
principale porto di rifornimento per il centro Europa: il prez¬ 
zo è sceso ieri attorno a 25 dollari il barile, a fronte degli 
oltre 40 dollari di un anno fa. Il nuovo scivolone del prezzo 
rende immediata la possibilità di una riduzione del prezzo al 
consumo anche in Italia in quanto come è noto il prezzo della 
, benzina è legato all'andamento dei mercato internazionale: 
una decisione è attesa prima di mercoledì. 


ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Si fermano jsoo mila lavoratori degli stabilimenti di tutta Italia ; , Scontro Andreatta-Di Giesi Stilla legge finanziaria 

Sciopero della chimica: Nuova rissa tra ministri 


oggi un grande corteo 
per le strade di Roma 


S’è parlato anche 
dì «dìnùssionì» 


La manifestazione partirà da piazza San Giovanni e si concluderà ai Fori imperiali II presidente Spadolini interviene è dice che si è trattato soltanto 
Praticamente bloccato il petrolchimico di Brindisi - Prosegue l’autogestione a Priolo di un «malinteso» - Lo scoglio ENI e quello delle liquidazioni 


Governo: un’altra 
prova di incapacità 


A pocbe settimane dalla 
grande manifestazione dei 
lavoratori tessili che venne¬ 
ro a Roma in decine di mi¬ 
gliaia (in grandissima parte 
donne), è oggi la volta dei 
lavoratori chimici. La ma¬ 
nifestazione odierna vuole 
attirare Tattenzione deU’o- 
pinione pubblica su fatti as¬ 
sai drammatici. Un anno fa, 
nel febbraio dei 1981, la 
Montedison stipulò un ac¬ 
cordo con il movimento sin¬ 
dacale con il quale assume¬ 
va impegni precisi p^ quel 
che riguarda i livelli di oc¬ 
cupazione, pur nel quadro di 
un complesso processo di ri¬ 
sanamento e anche di ridu¬ 
zione del personale dipen¬ 
dente n governo fu il me¬ 
diatore e il garante di que¬ 
sto accordo: e andie per 
questo sono staU concessi 
alla Montedison centinaia di 
miliardi (per la precisione 
S62) di contributi m base al¬ 
la legge p^ la rìconversio- 
Ufi ÌlKlllStnAl6« 

Ma c’è di pià. Alla (ine 
d^’anno scórso (il 28 di¬ 
cembre), fu il Presidente del 
Consiglio in persona a pre¬ 
cedere una riunione, nel 
corso della quale furono 
presi impegni solami per 1’ 
avvenire dello stabilimento 
Montedison di Brindisi e di 
altre fabbriche diimiche 
del Mezzonomo. Ma la dire¬ 
zione della Montedison si 
mette sotto i piedi ogni ac¬ 
cordo e impano, e procede 
a mig liaia di licenziamenti, 
in gran parte di lavoratori 
meridionali E pretendoeb- 
be. con grande arrc^anza, 

I che lo Stato sborsi altre cen- 
! tinaia dì miliardi per «libe¬ 
rarla» da molU impianti 
gran parte dei quali localiz¬ 
zati nelle regioni meridio¬ 
nali Ma chi credono di esse¬ 
re, questi signi^ della Mon¬ 
tedison? La prima richiesta 
die ora avanzano i lavora¬ 
tori (mimici (die vengono a 
Roma è che il governo rie¬ 
sca a far recedere i dirigen¬ 
ti della Montedison dai loro 
I»opositi, che non si dia se¬ 
guito alle procedure di li¬ 
cenziamento, che si tomi 
cod al rispetto d^li impe¬ 
gni assunti. Awdie ab¬ 
biamo rivolto al sen. ^lado- 
Imi, nei giorni scorsi, con n- 
nlntem^aziooe in Senato, 
analoga rì(diiesta, ma fino a 

S sto momento il Presi¬ 
te dd Consiglio non ha 
ritenuto opportuno voiire in 
Parlamento a riqiondere: e 
d auguriamo che lo faccia 
al dà presto. 

La manifestaziooe die 
oggi 9 svolge a Roma pone, 
però^ un pròblema pià gene¬ 
rale. Sì tratta delle sorti dd- 
llndustrìa chimica italiana. 

La situazione è dramma¬ 
tica. Non abWamo esitazio¬ 
ne ad affermare che c’è n 
pericolo, sempre pià corpo¬ 
so, di un vero è proprio dsa- 
stro, fìnanziario e produtti¬ 
va La storia (leU’indastria 
dnmica italiana è ancora 
tutta da scrivere: di essa 
fanno parte imprese vergiv 
gnosaroente avventuristi- 
die (come quelle dei signori 
Rovelli e Ùrsini) die sono 
state foraggiate da ban^ 
rispettabilistime e da pa^ 
ni politici, e che sono nca- 
dule, nei mesi scors i , sèlle 
^lie dóno Stato; di ^a 
fanno parte anche le viqen- 
de deu'ENI e la guerra in 
ENI c MontedisoB; (fi easa fa 
parte la tinzìone dw si è vo- 
Ma mantenere, per motivi 

pOUliCI fi jyfiOIOPni Ot Wmm 

Mon t e dis on «privaU», par 
se il pacchetto azionaria di 
comando era in mani pah- 
buche (U roteì stro De Mi- 
chete ha in verità Uh^ 
predaccuiori, che almana^ 
però, non erano aoctaUsta 
La « g ne i T n chimi f a » non è 
stata, in Italia, aotol'apfaa- 


sione di una normale guerra 
(U concorrenza capitalistica 
fra imprese diverse, e nem¬ 
meno fra «pubblico» e «pri¬ 
vato»: è stata anche qualco¬ 
sa di più. E’ stata parte inte¬ 
grante della lotta per acca¬ 
parrarsi posizioni politiche 
di comando nel quadro di un 
sistema di potere che ha fat-. 
to capo, in un modo o nell’al- 
tro, a settori e gruppi della 
DC. Il ragionamento in ter¬ 
mini di potere politico (e an¬ 
che clientelare) ha sempre 
prevalso su quello produtti¬ 
vo e imprenditoriale. Gli uo¬ 
mini (me godevano della fi¬ 
ducia dei potenti della DC 
hanno sempre prevalso sui 
tecnici, sugli autentici «ma- 
nagers», sui ricercatori, su 
quelli che volevano lavora¬ 
re per rawenire dell’indu¬ 
stria (Mimica e del paese. 

n risultato è il fallimento 
clamoroso di imprese come 
la SIR e la Liquichimica. L’ 
appnxto cui siamo giunti è 
rorlò dèi (Usastni (±iniicò: 
con il settore chimico deU’ 
ENI gravato da perdite per 
centinaia di miliardi; con 
una Montedison carica di 
migliaia (ti miliardi ddiiti 
e (^ 9 va smembrando in 
modo caotico; con una ricer¬ 
ca scientifica (die. nel cam¬ 
po della (±imica più che al¬ 
trove, si va afnevolendo; 
con le incognite (die presen¬ 
ta il matrimonio fra l’EINI e 
una società americana (e 
(die to dato vita all’ENO- 
XY). n pas9vo della bilan¬ 
cia dei ^gamenti per i pro¬ 
dotti ^mìd è già diventa¬ 
to, per lltalia, assai pesan¬ 
te, e sì aggira sui tremila 
miliardi per Tanno passato. 
Le inro^iettive sono di un ri- 
(limen9<mamento drastico 
ddla presenza dellltalia in 
un settore industriale deci- 
rivo come (juello chimico. I 
capitali (die sotto necessari 
per un’azkMie di risanamen¬ 
to diventano sempre più in¬ 
genti. Né, da parte nostra, 
c’è mai stata un’opposiziODe 
di principio al fatto che ca¬ 
pitali privati entrassero, se 
volevano, nell’tndnstria chi¬ 
mica: andie se non nutriva¬ 
mo nessuna illusione su (jae- 
sta possibilità. Fu in queste 
coadizìoiii che maturò, nella 
mente di (loaldie aldàmista 
ddla tinanza e del ministro 
De Mkhdis, la brillante i- 
dea della «privatizzazìoiie». 
D chiasso che fu fatto, dal 
ministro socialista delle 
Partccìpaziom statali e da 
tanti altri, attorno a (luesta 
operazioiie, lo ricordiamo 
tatti. Ma tutti dobbiamo 
(smsUtare oggi (die an(die 
(|oesto operazkMie è fallita, 
che i quattro grandi del ca- 
pitalisiDO italiano (con A- 
gndli in testa) non sono riu¬ 
sciti ad attirare nella Mon- 
tedboa il ri^iannio privato, 
che i soMf racorfti per la ri- 
capitalizzuioiie sono servi¬ 
ti, ri e no^ a coprire il deficit 
MoatoSson per H IMI. e 
che, nfìne, questi soldi sono 
stati fomiti da banche pnb- 
bbciie per cui è l^ittimo 
tocuare a chiedeTsi, oggi, 
dd siano, in effetti, i veri 
proprietari della Mootedi- 
soa Intanto, la stessa situa- 
zioDe produttiva (oltre qud- 
la flaanriaria) si veniva de¬ 
teriorando, e sempre piè al- 
larmaatirifacevaaoirinto- 
mi di uno scoraggiamento e 
di mnt fnrirazkme che ser- 
pfggiano tn tecnici, «ma¬ 
nager»», ricercatori, alcuni 
dei anali ri anom anano dal- 
la Hontotam c qnaldie vol¬ 
ta daUltaha. 

E il governo? n caso della 
c himica è certo il piè cla- 


ROMA —• Oggi si fermimo i 
600 mila lavoratori chimici: 
a migliala gli operEd del 
grandi stabilimenti e delle 
piccole aziende saranno a 
Roma per - manifestare. Il 
corteo (è prevista la presenza 
di 50-60 mila operai e tecnici) 
partirà da piazza San Gio¬ 
vanni per finire a via del Fori 
ImperiEdi dove parleranno 
Camiti, Degni e un operalo 
di Priolo. Perché lo sciopero? 
Contro i 1.600 licenziamenti 
Montedison innanzitutto, 
ma Euiche contro un piano 
chimico fatto solo di tagli ed 
.espulsioni, contro le scelte 
recessive che colpiscono o- 
vunque questo settore stra¬ 
tegico. 

-La manifestazione è stata 
preparata da tante iniziative 
nelle fabbriche, mentre negli 
stabilimenti direttamente 
Interessati ai licenziamenti e 
aUa cassa integrazione la sl- 


tuELzione si fa ogni giorno più 
aspra. Ieri a Brindisi — dopo 
il blocco delle merci In entra¬ 
ta e in uscita e dopo lo scio¬ 
pero iniziato l’altro ieri il 
grande petrolchimico è pra¬ 
ticamente fermo. 

. Ieri intanto De Michelis ha 
incontrato separatamente a- 
ziende e sindacati per discu¬ 
tere del plano. L’atteggià- 
mento del governo (annun¬ 
ciato da bellicose dichiara¬ 
zioni di La Malfa) si è «am¬ 
morbidito» nelle parole e nei 
fatti. Dall’incontro la Pule è 
uscita con un giudizio nega¬ 
tivo e preoccupato: è impos- 
■siblle — dice il sindacato — 
una trattativa «sotto minac¬ 
cia». Al tempo stesso le linee 
del «nuovo piano chimico», 
pur con qualche novità, con¬ 
fermano in pieno le scelte di 
spartizione dei mercati e di 
sostanziali disinvestimenti 
nella chimIcEu A PAGINA 7 


ROMA — Un clamoroso dissidio tra il mini¬ 
stro del Tesoro Nino Andreatta e quello del 
Lavoro Michele Di Giesi — subito app^oggiato 
dalia segreteria del suo partito, il PSDI — ha i 
procurato al governo una nuova giornata di. 
maretta. Per arrivare a un faticoso compro- i 
messo è dovuto intervenire Spadolini, in un’ < 
atmosfera agitata dalle minacce di dimissioni ' 
che rimbalzavano da una parte all’altra. 

Questa volta, la molla che ha fatto scattare 
l’incidente è stata quella di una decisione di. 
Andreatta, che ha presentato alla Camera 
cinque emendamenti alla legge fìnanziaria in 
materia previdenziale (uno riguarda la revi- = 
aione della previdenza agrìcola; gli altri ripro¬ 
ducono articoli contenuti nel progetto di ri¬ 
forma previdenziale). «7f ministro del Lavoro 
sono io e non Andreatta — cosi ha reagito Di - 
Giesi —. Gli emendamenti di Andreatta io 
non li condivido, non li riconosco e non li 
difendo. Sono persino disposto ad aprire un 
caso politico e a dare le aimissioni. Il presi¬ 
dente del Consiglio ha messo immediatamen¬ 
te le mEUii avanti comunicando, da Palazzo 
Chigi, di avere avocato a sé l’intera questione. 
Nello stesso momento, il segretario socialde¬ 
mocratico Pietro Longo faceva diffondere 
una sua lunga dichiarazione, contenente un 


invito non troppo velato alle dimissioni di '! 
Andreatta: «Siamo noi che domandiamo al 
presidente del Consiglio se ritenga che sia ! 
possibile continuare a mantenere quella far- 
te solidarietà tra i partiti della coalizione. 
indispensabile per governare, con un mini- ’ 
stro del Tesoro che quasi su ogni problema ha 
seguito e segue una sud particolare visione, 
del potere, dei partiti e dèlia società italia¬ 
na». Nel pomeriggio, Spadolini ha convocato ' 
tutti i ministrì finanziari. •Sulla legge finan- [ 
ziaria — ha detto^^dreatta prima di recarsi 
all’incontro — ho iò la titolarità. Gli emenda¬ 
menti? Ma nòli sono quelli che Di Giesi aveva > 
ria presentato al decreto?». Ai ministro del ' 
Tesoro è stato chiesto: l’ha vista la dichiara¬ 
zione di Longo? •No' — ha risposto — pur¬ 
troppo Ho avuto mólto da fare». ' 

■ Alla fine, dopo aVer fatto volare le parole ■ 

f ' rosse per tutta la giornata, un comunicato di 
'alazzo (2higi della tarda serata ha dato l’an¬ 
nuncio che l’incidente era •composto». Ciò' 
ché è accaduto l’altra sera presso la commis¬ 
sione Bilancio della Camera sarebbe frutto 
solo di un •malinteso procedurale» che non 
metterebbe in forse la •perfetta reciproca 

(Segue in ultima) -. ' C. f. 


La lotfizzaiione 
selvaggia 
nen salva TENI 
m l'affonda 

A colloquio con N. Colajanni - Il ri¬ 
schio che venga esautorato li Parlamento 


ROMA — «I problemi dell’E- 
ni sono senz’altro gravissi- 


Ai parlamentari il mini¬ 
stro socialista ha detto in se¬ 


mi, ma non è possibile venir- '1 stanza, che l’unico motivo 


ne a capo facendo strame 
delie leggi e del poteri del 
Parlamento»: inizia cosi, con 
questo giudizio, questa no¬ 
stra intervista a Napoleone 
Colajanni,. vice • presidente 
dei > senatori < comunisti - e 
membro della commissione 
bicamerale sulle partecipa¬ 
zioni statali.* - 
- - Oggetto: le dichiarazioni 
. rese mercoledì sera dal mini¬ 
stro Gismni De Michelis da¬ 
vanti alla commissione dei 
deputati e senatori sull’as¬ 
setto del vertici degli enti 
pubblici Iri, Eni, Efim. 


Le indagini di carabinieri e Digos hanno preso di mira il dicastero dei Trasporti 

Clamorosi all arresti nel ministeri 

AcemàtìM e^ìére^ 


Sono Taddetto all’Ufficio del sottosegretario socialista ai Trasporti, iscritto al PSI 
impiegato aderenti i alla CGIL e al PCI; il segretario Saufi-Cisl, iscritto ai GIP - 


e alla UIL; un ; funzionario e un 
Sconcerto e stupore tra i colleghi 


ROMA — Otto dipendenti ' 
del ministero dei Trasporti, 
di cui quattro sindacalisti, 
un ihse^smte elI carcere di 
Reblbbia, un impiegato Sip e 
Mmeno altri dieci dipendenti 
di ministeri, aziende pubbli¬ 
che, ' apparati dello Stato: 
tutti, insieme a un numero 
Indefinito di presunti fian¬ 
cheggiatori, sono finiti in 
carcere nelle ultime ore, in 
due clamorose operazioni 
congiunte di Digos e CEunbi- 
nieil. L’accusa e quella di a- 
ver fornito informazioni alla 
colonna romEuia delle Br. 

' Quattro nomi spiccano, 
tra quelli forniti ieri mattina 
dagli inquirenti: si tratta dei 
sindacalisti Renato Corbetti, 
54 anni, iscritto al Sluf-Uil e 
al dipendente delTufficio 
del sottosegrebirio sii Tra¬ 
sporti Caldoro (Psi); di Mi¬ 
chele Serpico, 46 anni, so- 
^Intendente del servizio 
Movimento alla direzione 


generale del ministero dei 
Trasporti, membro del comi¬ 
tato direttivo della Filt-CgiI, 
iscritto al Pel; di Aldo Lucia¬ 
ni. 34 anni, dipendente della 
Direzione generale i dello 
stesso ministero, ' membro 
del comitato direttivo della 
Filt-CgiI, smche lui iscritto al 
Pei; di Alberto Perfetti, 34 
armi, dipendente del centro 
elaborazione dati del dica¬ 
stero e segretsulo coordina¬ 
tore del Saufi-CisI, democri- 
stismo iscrìtto ai Gip. 

' Si tratta di lavoratori da 
anni legati ai partiti demo¬ 
cratici e al movimento sin¬ 
dacale. II loro arresto ha pro¬ 
vocato stupore e sconcerto 
tra i dipendenti del ministe¬ 
ro e nelle strutture sindacali. 

Raimondo Bultrìni 
Bruno Miserendino 

(Segue in ultima) 


I compagni dì lavoro: 

«Siamo Increduli, 

abbiamo fiducia» 



—- H sostitiito procuratore. Domenico Sica 


Drammatico «f accuse» di on esponente delia Chiesa dei Salvador 

«Si ribellano a Duarte, perché 
ribellarsi è rultinia speranza» 


ROMA — Alle 13.30 hanno Uoccato i cancellL Fuori c’erano 
anche le telecamere della TV. Era già accaduto una ventina dì 
giorni fa, per Tinchiesta suU’aaaenteismo. Ma stavolta il palM- 
zone umbertino del ministero dei TVasporti era presidiato dal* 
la DIGOS: lUscite uno per uno mostrando i tesserinià. Tra gli 
altri, gli agenti cercavano quattro sindacalistó Michele Serm- 
co, 46 Anni, membro del direttivo SK-CGIL,_iscritto al PCI da 
quando era ragazzo; Aldo Luciani, 34 anni, anche lui della 
SFl-CGIL. aimhe lui nel PCI fin da giovanissimo, ex seg^reta- 
rio della cellula comunista della direzione dei Trasporti: Al- ^ 
berto Perfetti, 34 anni, 8(^gretarìo del coordinamento SAUFI- 
CISL, denKxrristiano; Renato Corbet^ 52 anni, deto UIL,* 
segretario parti(x)lare del sottosegretario ai TVasjiorti Caldoro 
(fòl). candidato socialista alle ultime eleziom cpmui^ di 
Roma, un piede anche nel Partito radictde, to i dìs9denti 
anti-Pannella. «Associazione sovversiva e banda armata» è 1 
accusa che unisce i quattro, in un mosaicosorprendente^die 
comprende altri quattro ^pendeiiti (lei ministero dei Tra¬ 
sporti. Alcuni erano stati già arrestati martedì mattina n^ei 
rispettivi uffici, con molta aiscrezìone. Altri ri s(mo visti eabi- 
re Tordine dì cattura dietro i cancelli sbarrati. I due smdac^- 
sti comunisti erano invece passati da un’iota seronda^ del 
dicastero, asrieme a ({ualche centinaio di impiegati spazientiti 
per Tattesa. Aldo Luciani, raccontano i compagni della sezio- 

(Segue in ultima) Snf^O CfiSCtloK 


vendetta del Gradone 


Dui iwuuo ìnvtnfo 

SAN SALVADOR ~ «Qui 
tuta I termini di pungane 
sono sattuO. So le dico molto 
traaeamente e eoa dolore 
Cile oggi sono convinto che 
■ qualstatì altrogoremo è me» 
gUo. ferliao certe dittature 
europee dei passato mi sem¬ 
brano desiderabili, quando 
penso a quello che sta succe¬ 
dendo qui». Chi parla cosi, 
eoa fredda disperasione. è 
un influente prelato che la- 
contro con miUe precauzioni 
a San SaivadOr. Uomo colto, 
studi ctassiei, allento In un 
amhéente ferocemente antl- 


eomaalsta, ci aeoe a dirmi 
che quando I metveaarl 
sbarcarcmoMCuba,anaBala 
del Porvi, sperava che win- 
eessero, che tnwvfgeeaeto 
Fktei Castro. •Ma qoesU anni 
mi hanno radICMitssato, per¬ 
ché qui non esiste più U dirit¬ 
to elementare alla ette; non 
si può più andare a letto la 
sera trinquIllL Oggi qui dm 
me per esempio—^ dice anco- 
n — c’é una ngazsa terro¬ 
rizzata perché fuori, ferma, 
c'é una pattuglia delia poil- 
sia. n valore di una vita, di 
cento vite è nullo». 

É un sacerdote Influente 


In Samóor, ma non vuole, 
che scriva il suo nome e mi 
àssieun che, pur ritenendosi 
coraggloeo, prtàsa di usate 
di casa controlb una, due:, 
tre volte di a vere tutti i docu¬ 
menti in tasca ed In ordine e; 
prima di partire con nutto- 
moblle, apre il portabagagli 
per essere sicuro che nessu¬ 
no alf abbia messo dentro 
quakoea che possa servire 
da pretesto per arrestarlo, 
fùiàre essere un fmlato im¬ 
portante, oggi non éptù su f- 
ilcJente nel Salvador u/H- 
cialmenteerisamnoecon un 
pendente della giunta di 


D ue TRA 1 maggiori quo¬ 
tidiani italiani non di 
partito, -la Repubblica» e 
•La Stampa» (il •Corriere 
della Sem», a quanto dista¬ 
to detto, non i uscito in alcu¬ 
ne regioni a ca usa di uno 
'adopero), non dediemmnoie- 
\Ti neppure un piccolo titolo 
im priàm pagina al Mmttito 

•S - dice ancora a mio 
IhteOocutore eoa amara Ito- 

ito - « 1»^ SSSSporStofSSPS 

che se reniamo fata sparire g aodalisti, ali, tutti conten- 

la Chiesa ci reclama. Fer la d) ha,approvato la tùiem del 

gran parte della gente qui C sae r nor il j i s m a tc di Seal- 

nori c’é nemmmo questa po» M ha relegato la notùia in 

veràcoaaolasloae».Masesii IV paginq con qu^to tUoh 

ammazzati no, é come per stgnipc^i ^ ' 

nn mn# nnn BUHCta UMìeCro - Accofdo COI 

PSI sul Srivadors e il quoti- 
n m ti c a n o , coininetendo da^ diano di Torino ha fatto an- 
Tucclslooe tuttora fnyu nita ^ pii- jn prima pagina 

deli'arci vescovo monsignor recava questa notizia, «sto- 
^ , • aamente intitolata: «La Ca- 

Giorgio OMrifri mera Usa scealiwsa - Rwgan 
(Seoua in ultima) sol Salvador»,. weiitre la ero- 

naca della aiteaissooe otte 
Camera indiana e del voto 


mente alla Camem martedì 
il compagno on. Napolitano, 
ma vorremmo aggiungere, 
pensando alle recenti prese 
di podzione del nostro Parti¬ 
to, che in fatto di indipen- 
denza, di coraggio e di digni¬ 
tà. d sentiamo addirittura 
dà leoni te d confrontiamo 
con qa eit m masso di conigli 
spauiit», die co m pone gpen- 
tapartito. E del ministro Co¬ 
lombo d repugna persino 
a m l e n, eomameono m Eo- 


per cui chiede (con quindici 
mesi di Emticipo sulle sca¬ 
denze naturali) le dimissioni 
di Alberto Grandi, presiden¬ 
te delI’Enl, è la necessità di 
adeguare gli statuti degli en¬ 
ti alle esigenze operative. Per 
modificare gli statuti — que¬ 
gli strumenti cioè che fra T 
Edtro regolano gli assetti de¬ 
gli eliti —, De Michelis ha 
annunciato la presentazione 
di un disegno (li legge conte¬ 
nente la delega al governo ad 
operare le modifiche stesse, 
secondo le direttive stabilite 
dal Psirlamento. ."• ? 

Però, il ministro vuole an¬ 
ticipare 11 cohtenuto delle 
modifiche con un decreto del 
Presidente della Repubblica 
da farsi subito. Ecco perché 
— conclude De Michelis — 
voglio subito le dimissioni di 
Grandi, ultimo ostacolo da 
abbattere visto che gli altri 
quattro membri della giunta : 
esecutiva dell’Enl avrebbero 
già consegnato le proprie di¬ 
missióni néUe mEuil.del ini- 
nlstro. Uno di questi, Tarr. 
Dittri (de) ha tuttavia smen¬ 
tito. 

Fin qui lo scenarió. AUon, 
Colajanni, che sem» e quali 
conseguenze ha un’lDperisi(^ . 
nesifratta? 

«Se si seguisse lo. schema 
delineato da De. Michelis, il ! 
Parlamento—riqwndell vi¬ 
ce presidente dei senatori co- . 
munisti — verrebbe esauto¬ 
rato dei suoi poteri e privato 
delle sue prerogative. Infatti, 
esso non potrebbe deliberare 
ed ' eventualmente modifi¬ 
care un disegno di legge ché 
è stato già anticipato nella 
sua realizzazione e nei suol ! 
obiettivi da im decreto del 
Presidente della Repubblica, 
la cui normativa è iinmedia- 
tamente esecutiva. E come . 
se le Camere fossero chiama¬ 
te a discutere un provvedi- . 
mento l^lslattvp cmlinario 
le cui nonne cono già state 
anticipate da un (tototp leg¬ 
ge operativo. Nel caso pro¬ 
spettato da De Hlcbelis — 
a^imge Colajanni — il Par¬ 
lamento si troverebbe di 
fronte a questa alternativa 
concreta: o accettare a scato¬ 
la chiusa quel che è già stato 
fatto o esercitare i suoi poteri 
e, dettando le direttive al go- 
vem(}, cambiare il disegno di 
legge che nrodlflca gli statuti 
degli enti. In questo caso 1* 
l^)pena n(nnlnato successore 
di Grandi dovrebbe imme¬ 
diatamente dimettersi dal 
vertice delI’EnL Conseguen¬ 
za oltremodo ridicola». 

Inaemma, ai apeìréhha la 


questa notiziaL visto- 
te intitolata: «La Ca¬ 


nio fra i tanti cto ri petr^ 
nero cilare per d inmtia iu 
ranetta di una politica in- 


Smentita officiale di Mosca: 
«Nessun sommergibile sovietico 
a meno di 200 km. da Taraato» 


BOB ri è awkìBato a naao di dueceailo (Monstri dal golfo di 
Taraato». La aoMotita aovictìca è stata ttfficialneiMa fonBia dsir, 
anbaadatete Luahov dw ieri è stato ricevuto aOa FatassìBo dal 
m fiTmi n rsswrth iW M in ì i ìir n itigli Fstni Mrtfrr** 

Mdrin i W r Tri r — —*“ 


ekè ne i seguit o figura v a n o 
mVpagùm,mnqiMstotUa- 
ia: «GwadelìBi supera - le aco- 

gMOTI «WaSBOf»» iJm CHr Jl 


Off do Ctri n r o mon f 

(Segue in ultima) 


ROMA — «EstieBM s t upore» è stato isprssso dall’aBdmKÌateiu 
smistirn inltalfi I imlrnTpfTÌs iUrTiieraiitnn lisi iiibMii Ministsin 
derii Esteri a proporito della vkenda (M ssmmstBiWs datiuM» 
am ac qu a del gotto A Taraato. Secoaido i dati daBa a u t e ri t à 
aovietidie « a ssm m sommergibile soeistico ha ririate la ac q — ttil - 
tesiaK dTtalia a m 1 periodo di tempo àrikato dilla pam itoKaaa 


a fatto cto li s mt o rit à ìtaiiaaa, bob disBOi 
Ji mi Hi s ri ictoasBmni rgi bile p f sau i B^ 
la aoM dal golfo di T àr a at o appazteneM 
tonn ritaB«n ee)^|>i^^ a 




ascae aerai nei « a nfrenti del 
laro «rcsee fsesvae quante 
lo tèa la nootra maMjsroma 
(canisoeMutLripetiama,e» 
mk an t i) che as e riM i ben a 


cui pviiamo di nei. Cosmi 
non i SOI uomo, i un eendó: 
ha detto ciò 'che ha detta 
quindid giorm fa e Fsltmie- 
ri non ha sentito la v e rg o g na 
di smentire, sia pure blanda¬ 
mente, se stesso, e il àùogna 
per decenza prima ancora 
che per coererua, di dimet¬ 
tersi o almeno di fare inter» 
venire un altro al suo posto, 
lui correndo a nascondersi, 
livido d’onta e di ignominia. 

Secondo noi è onthe la 
vendétta del Grassone. Ete¬ 
rei, come ttb b i mmo recente¬ 
mente detto, nei donzma^ i 
grassoni tono pesantìssitm e 
imp lac m b iti nel eastigore, nel 
rivalersi; e cosi Spadolini ha 
man dat o h stesso Co lomb o a 
c a r r t gg ersi davanti ol ^rla- 
menta e al Paese. Il presi¬ 
dente dei CensMiie ea cAc i 
demecristìeni^alri tipo dei 
nostro ministra degmBsteri 


•Sì, ma anche assurda e 
pericolosa. Tanto assurda da 
essere, in realtà, pretestuosa. 
Un pretesto per lottixzare I 
▼ertici degli enti e rendete, 
({oindi, esecutivo raccordo 
toipsirtitidrilainaggioratt- 
sa che sparUva le pnrideue 
■nrcnaiulo aUa De ITrl, al 
Fsi l’Eoi e al Pad! rEfim». 

TsnriaoM agli aspcttf fio- 
iMka IriitBriasmM deOa vi> 
ceada: H ranamcBla ha gl 


te d*accon 


nazione, che 


od dì mmhiasi ami¬ 
che o/nantono per¬ 
iata orna. Tante — 
tra sé — i caaie la 
L Non c’è déntro 


alem e la SBC psesefOtive? 

•Seceodo noi. è peaaibUe e- 
vitare questa prevaricaxloiie 
da parte drii’esecuttva Per 
questo, U gruppo co muni s ta 
del Senato cotoptrà un passo 
ufficiale presso 11 Praridenta 
AmtBtore FanfanL Cblade- 
renao che la Praridenat di 
PMaao Madama ri faccia 
interprete di queste pceoocu- 
paritmi. Se, poi, cl fone.un 
decreto del Preridcnla dalla 

Giuseppa F. M i nn s B a 

(Segue in uttima) 
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VITA ITALIANA 


Aumento di contributi e ticket proposti dal ministro del Tesoro 

Sanità e jjNwidenza più costose 
se passano le proposte Andreatta 

Il PCI: rinviare la conclusione delPesame della legge finanziaria fino a quando il governo non darà un quadro 
definitivo delle proprie proposte - Gravissimi gli inasprimenti previsti per il settore della sanità 


ROMA ■ — Sulla • previdenza 
(come riferiamo ampiamente 
in prima pagina) nuova rottura 
nella maggioranza. Dopo l’in¬ 
tervento perentorio di An¬ 
dreatta — che due giorni fa a- ' 
veva presentalo a nome del go¬ 
verno un blocco di emenda¬ 
menti alla legge finanziaria — e 
la successiva reazione del vice- 
segretario del PSDI, si è esteso 
il consenso attorno alla richie¬ 
sta del PCI e degli indipendenti 
di sinistra di rinviare la conclu¬ 
sione dell’esame della legge fi¬ 
nanziaria. È prioritario ora, so¬ 
stiene il PCI, acquisire elemen¬ 
ti definitivi di valutazione sull* 
atteggiamento del governo in. 
considerazione del vero e prò- ' 
prio rivolgimento che gli emen¬ 
damenti di Andreatta sulla sa¬ 
nità e la previdenza hanno por¬ 
tato al quadro complessivo del 
provvedimento. < " : j ^ • j 

Con i suoi emendamenti, An¬ 
dreatta cerca di ripetere la ma¬ 
novra effettuata nel 1978 quan¬ 
do era in discussione la legge 
finanziaria per l’anno successi¬ 
vo: introdurre subito inaspri¬ 
menti contributivi, rinviando 
ad un secondo tempo la riforma 
e il riordinamento previdenzia¬ 
le. Gli emendamenti presentati 
sono cinque: uno riguarda la re¬ 
visione della previdenza ecco¬ 
la (bisogna ricordare che il Sc* 
nato sta discutendo un provve¬ 
dimento organico sull’intera 
materia); gli altri quattro sono 


stati prelevati da) progetto di 
riforma previdenziale approva¬ 
to in coiÀmissiòne alla (Camera. 
In questo modo si raggiunge T 
obiettivo di sottrarre soldi ai 
pensibnati o di incrementare 
gli introiti contributivi, senza 
alcun equilibrio compensativo 
con il progetto generale di rior- 
- dino. Un articolo, ad esempio, 
concerne la disciplina della in¬ 
tegrazione dei trattamenti mi¬ 
nimi (che prevede appunto un 
contenimento della spesa, e che 
contiene norme che il gruppo 
comunista non condivide e con¬ 
trasta); gli altri tre riguardano: 
le nuove norme su^li accredita¬ 
menti contributivi settimanali 
— per l’assistenza malattia e la 
previdenza —, per i lavoratori 
dipendenti dal settore privato, 
per gli addetti ai servizi dome- - 
stici e familiari e un aumento 
considerevole della imposizio¬ 
ne sui minimi dei contributi vo¬ 
lontari. • • ' "Vi ■ ‘’ 

I deputati comunisti avanza¬ 
no altre e più perequative pro¬ 
poste per assicurare maggiori 
entrate all’INPS onde contene¬ 
re il deficit e per coprire la inte¬ 
grazione dei minimi. Dopo aver 
rilevato che è stato il governo, 
con la sua iniziativa, a rendere 
impossibile la conclusione, ieri, 
dell’esame delia legge finanzia¬ 
ria, il compagno on. Pietro 
Gambolato, in una dichiarazio¬ 
ne ai giornalisti, ha constatato 
come gli sviluppi politici con- ^ 


fermano <la giustezza della op-'^ 
posizione .de) gruppo copiuhi- 
sta anche sugli emendamenti,- 
relativi alla previdenza!. «Sia-; 
mo di fronte — ha aggiunto 
Gambolato — a un fatto politi¬ 
co nuovo, tale da giustificare 
largamente la nostra proposta, 
approvata (ÌbHb commissione,. 
di un rinviò dell’intera materia 
alla prossima settimana (a 
martedì, ndr) in modo da porre 
la commissione stessa in grado 1 
di conoscere i reali orientamen- - 
ti del governo su tutta la mano¬ 
vra della legge finanziaria!. 

‘ Il pentapartito, inoltre, mer¬ 
coledì sera ha approvato un ar¬ 
ticolo che di fatto lascia il mini- ' 
atro del Tesoro arbitro del fi¬ 
nanziamento, o meno, di spese 
disposte ed auto.nzzate dal Par-' 
lamento. In pratica Andreatta 
si è fatto autorizzare per legge a 
comportarsi come un supermi- 
nistro dell’economia. ' 

Ampio è anche — come scri¬ 
vevamo ieri — il cambiamento 
proposto dal governo al com¬ 
parto della sanità previsto dal¬ 
la finanziaria. Costretto dalla 
protesta popolare e dalla batta¬ 
glia parlamentare dei comuni¬ 
sti, che ha aperto varchi nella 
stessa maggioranza, il govenìo ' 
si è deciso a cancellare gli odiosi. 
ticket sulle visite mediche e sui 
ricoveri ospedalieri, ma si è ben 
guardato dall’accogliere le ripe¬ 
tute proposte del PCI di avvia¬ 


re concreti interventi di razio- 
nalizzazionè per eliminare gli ; 
sprechi.nel servizio Éànitarlo. Il 
governo ha scelto invece la vec¬ 
chia strada, quella di scaricare 
sui lavoratori e sui malati i 
mancati incassi per i ticket sop¬ 
pressi. 

^ t Si spiegano'cosb.1) l’aumen- . 
to di ^0 miliardi di contributi 
di malattia imposti per il 1982 
ai soli lavoratori dipendenti del 
settore privato; 2) la riproposi¬ 
zione di massicci incrementi 
dei ticket farmaceutici, addirit¬ 
tura superiori a quelli bocciati 
recentemente dalla Camera, e 
accompagnati da misure assai 
gravi ai esclusione dalla fascia 
esente di grande parte dei far¬ 
maci essenziali (antibiotici e 
chemioterapici, ecc.); 3) l’im¬ 
mediata operatività che si dà al - 
ticket (15%) sulla diagnostica 
strumentale e di laboratorio e 
la contemporanea drastica con¬ 
trazione delle fasce di cittadini 
esentati dd pagamento del ti¬ 
cket. E potremmo continuare a 
lungo. . ‘ ; 

Nella sua politica antipopo¬ 
lare, il governo ha persino anti¬ 
cipato con decreto una norma 
della legge finanziaria con la 
quale si riducono di ben 250 mi¬ 
liardi le spese per protesi, cure 
termali, ecc. e si tagliano mi¬ 
liardi per le cosiddette «visite 
occasionali!. È una misura, 
questa, particolarmente odiosa 
e che, impedendo a un qualsiasi 


cittadino di ricorrere, in caso di 
necessità, a.un medico diverso 
da quello di fiducia, (il che ac¬ 
cade regolarmente a quanti 
possono trovarsi fuori dal co¬ 
mune di residenza) ai costrin¬ 
gono pendolari, studenti, lavo¬ 
ratori fuori sede, anziani in sog¬ 
giorno climatico, a pagarsi le vi¬ 
site.’La rigidità del governo nel 
difendere queste gravi m.>sure 
ha posto in difficoltà i deputati 
della maggioranza nella com¬ 
missione Sanità, inducendoli a 
ritirare i loro emendamenti e a 
votare a favore del decreto per 
«disciplina!. . . - ; * 

Antonio Di Mauro 


Iniziative contro 
la faziosità RAI 

ROMA — Proseguono in tutto 
il paese le manifestazioni del 
PCI per una nuova politica deh 
la RAI, contro la faziosità dell’ 
informazione - radiotelevisiva. ; 
Manifestazioni sono previste 
oggi a Roma (Barbato e Betti- 
ni); Capecchio e Napoli (Pa- 
volini); domani: Porretta Ter¬ 
me (Bernardi); Roma-Torreno- 
va (Fiori); Roma-Monteverde 
(Pirastu); martedì: Ascoli Pice¬ 
no (Morandi). , 


Ridda di voci su operazioni dell’Ente con il banchiere Calvi 

Sono quattro i finanziamenti dell'ENI 


effettuati all'^téro 




ROMA — Il lavoro della com¬ 
missione d’inchiesta sul «bub¬ 
bone» P2 continua a scontrarsi 
, ccHà ógni sorta di scandali e dì 
! rivèlsmoni. Questa Volta tocca 
alI’ENI, l’ente petrolifero di 
Stato e al solito Roberto Calvi, ' 
il mdtone deU’Ambrosiaho. 

Nelle casseforti di Palazzo 
San Màcuto sarebbero arrivate 
proprio ièri, secondo indiscre¬ 
zioni, una serie di bobine (la 
trascrizione è lunga cinquanta 
cartelle) di registradoni telefo¬ 
niche tra Leonardo Di Donn^ 
vicepresidente delI'ENI, il mi¬ 
nistro Gianni De Kfichelis, lo 
stesso Calvi e il segretario am- 
ministrattvo del PSI on. Cangi. 
Nelle telefonate' si parlerebbe 
dì almeno quattro finanzia¬ 
menti in valuta dell’ente pub- 
Uico aUe consociate del Banco 
Ambrosiano di Cesivi, per un to¬ 
tale di 152 miliardi di lire. 

In alcune delle bobine, regi¬ 
strate per ordine della magi¬ 
stratura milanese che indagava 
sulla P2 prima che l’inchiesta 
fosse trasferita a Rom^ vi sa¬ 
rebbero anche accenni a tap¬ 
pe^ del tutto personali tra i 
persmiaggi citatL 

L’altro giorno il compagira 
Napoleone Odajanni aveva ri¬ 
volto al ministro socialista De 
Michelis un’interrogazione per 
sapm se rispondeva al vero la 
notizia di un finanaziamento 
per 50 milioni di dollari, fatto 
delI’ENI. al Banco Ambrosiano 
Andino di Lima, una delle so- 
cieCà estere di Guido Calvi. I^ 
r«Europeo», in una anticipazio¬ 
ne aolle notizie che saraimo 
pubWeate nel prossimo nume¬ 
ro, rivela che i finanziamenti 
d^’cnte di Stato alla banca di 
evolvi sarebbero stati non uno 
ma impunto quattro, per un to¬ 
tale^ 152 imliardL 

D settimanale rivela che le 
notizie avevano precisi riscon¬ 
tri nelle carte delI’ENI seque¬ 
strate, a suo tempo, dai giudici 
lailanro i nel corso deU’mdiie- 
sta sulla P2 e Lido GellL 


Oltre alle carte, d è.saputo, 
i magistrati avrebbero in- - 
viato, appunto,.alla. Cpmmis -1 
sione d’inchiesta'sulià' logj^ dì ‘ 
Celli, anche te bbltóe corilé re- ' 
gistrazioni "dì- telefonate che 
confermerebbero lé notizie stil¬ 
le operazioni finanziarie. - 

Secondo il settimanale, la vi¬ 
cenda sarebbe stata così rico¬ 
struita dai magistrati. Il primo 
finanziamento ENI alla banca 
dì Calvi sarebbe quello di 50 
milioni di dollari che la Tradin- 
vest (Gruppo ENI, appunto) a- 
vrebbe concesso al Banco Am¬ 
brosiano Andino. Poi sarebbero 
venute le altre tre operazionL 
Comprenderebbero un finan¬ 
ziamento Tradinvest, sempre al 
Banco Ambrosiano Andino, di 
oltre 16 milioni di franchi svìz- j 
zeri, in data 5 maggio 1981 | 
(successivamente rinnovato); 
poi un finanziamento Tradin- { 
vest al Banco Ambrosiano Hol- ' 
ding S.A, per quarantacinque 
milioni di dollari, erogato il 9 
febbraio 1979; un altro finan¬ 
ziamento ENI al Banco Am¬ 
brosiano Holdiiw S.A sarebbe - 
stato erogato U 26 gennaio 
1979. L*«Europi^ mette poi in 
relazione la prima operazione 
(quella di 50 milioni) con le 
presunte tangenti dtate oellè 
carte di Udo Celli e che sareb¬ 
bero state destinate a Claudio 
Martelli, ora vicesegretario del 
PSI. Martelli, come si sa, a suo 
tempo, smentì seccamente la 
cosa; e cioè di avere un conto 
intitolato «PrctezioDe!. presso 
l’Unione di Banche Svizzere, 
sul quale le tangenti sarebbero 
state versate. La smentita ven¬ 
ne confermata anche dall’UBS. 
Anche PENI, nel maggip del 
1981. smentì l’esistenza di ope- 
razioni non regolari con banche 
i del gruppo Ambrosiano e il pa¬ 
gamento di tangenti a qualun¬ 
que titolo. 

In serata, l’on. Cangi (duto 
a proposito delle intercettazio¬ 
ni telefoniche) ha dichiarato di 
«non sapere a che cosa d sì rife¬ 


risca e che comunque, non può 
csserd nulla che nmi {tossa sta¬ 
re alla luce del sate». Anche.il 
qùotidiàno ' ^ ' Àidalistà, 
TéA'^tif»; in un corsivo pub- : 
blicato stamane, attacca inopi¬ 
natamente e violentemente il ] 
compagno Colajanni la sua.’ 
interrogazione e' definisce le 
notizie dell’«Europeo! «un’en- 
nesima montatura mentre sono 
in corso - àlPENl ' importanti 
cambiamenti al vertice*. Il quo- ; 
tidiano sodalista, con scarso 
senso del ridicolo, definisce poi 
i’«Europeo* il settimanale di 
«Tassan Din e di Rinaldi, doè 
della P2 e del PCI.. 

: Sul fronte della P2 si sono 
registrate comimque, anche ie- ; 
ri, altre novità. La presidenza ; 
della Cktmimssione ha emesso ' 
un comunicato nel quale, a pro¬ 
posito dell’audizione del gene¬ 
rale Santovìto, ex capo del SI¬ 
SMI, definisce le inaiscreziom. 
dei giornali «inattendìbili o del - 
tutto destituite di fondamento 
perché parziali e frammentarie 
e quindi sostanzialmente errate 
in Quanto avulse dal contesto 
delFintera audiaone.. «La dif¬ 
fusione di tali notizie — dice 
ancora la presidenza delia 
Commissione — può quindi in¬ 
generare sconcerto nell’optnio- 
ne pubblica, coinvolgendo in 
modo totalmente o panàalmen- 
te inesatto cittadini ed organi¬ 
smi che vengano a essere nomi¬ 
nati a qualsiasi titolo nel corso 
dei lavori della Commissione e 
arrecando grave pregiudìzio a- 
gli accertamenti che la Com¬ 
missione sta conducendo*. 

Intanto fon. Una Anseimi, 
insieme all’intero ufficio di pre¬ 
sidenza della Commissione, si è 
incontrata al palazzo di giusti¬ 
zia di Roma con alcuni magi¬ 
strati e con il Procuratore della 
Repubblica Ach'Ué Gallucrì. 
C’è stato—a quanto sì è appre¬ 
so — uno scambio di notiàe 
sulle varie inchieste die riguar¬ 
dano la P2. 


Camere: riunite il 16: «procèsso» 
a Rumòr, Ta'nassi è Andreottì 


ROMA — n Parlamento si 
riunirà in seduta comune, 
nell’aula di Montecitorio, 
da martèdi 16 a giovedì 18 
per ilesaminare, su richie¬ 
sta delle opposizioni, la de¬ 
cisione imposta dal penta¬ 


de! capigruppo di Monteci- ’ 
torio di inte^ con la presi¬ 
denza del Senato. Rumor e 
Tanassi sono accusati di fa¬ 
voreggiamento nei con¬ 
fronti di Giannettini per a- 
vere impedito alla magi- 


[>artito alla Commissione stratura di far luce sul ruo- 
inquirente di archiviare il lo che il giom^ista fascista 


procedimento .apèrto dai 
giudici di Catanzaro nei 
confronti degli ex {ìresiden- 
ti dei consiglio Andreotti e 
Rumor, e dell’ex ministro 
della difesa Tanassi per il 
caso Sid-Glmmettini, con¬ 
nesso alla individuazione 
delle reàpons^Uità, per la 
strage di piazza Fonfàna. ; 

La data dei «processo* a 
camere riunite è stata sta¬ 
bilita ieri dalla conferenza 


aveva ricoperto nei servizi 
segretL''- > £. r " '.. .r • i? ' 

• I due sono inoltre accu¬ 
sati, insieme ad Andreotti, 
di falsa testimonianza da¬ 
vanti alla Corte d’Assise di 
Catanzaro. Se le Camere 
dovessero rifiutare l’archi¬ 
viazione, i tre uomini politi¬ 
ci sarebbero deferiti al giu¬ 
dìzio della Corte costituzio¬ 
nale. Per Tanassi sarebbe 
la seconda volta, dopo lo 
scandalo Lockheed. 


Potenza della P2 ! 


^ Da un’intervista - alia 
•Stampa» del generale Giu¬ 
seppe Santovito, comandan- 
te» fino all ’au tunno dell ’anno 
passato, del Servizio di sicu¬ 
rezza militare e sospetto pi¬ 
duista: tCi serviva una per¬ 
sona che potesse rappresen¬ 
tarci in alcuni Paesi; mio ni¬ 
pote Luciano insistette e mio 
fratello ed Io crgaàlzzammo 
una colazione al Grand Ho¬ 
tel per conoscerlo. Mi fece 
una buona impressione: par¬ 


lava oltre all'inglese, al ffaa- 
eeseeal tedesco anche l’!ara~ 
ho. Si muoveracon sicurezza 
ed eleganza. Dxisl imme¬ 
diatamente di '•'arruolarlo” 
anche nei servizi spreti». 

' Così Francesco Faztenza, 
faccendiere di Palazzo, gran 
manovratore nel sottobosco 
del potere democristisiHK 
presente nelle liste di ZJck> 
Celli, diventa anche 007 pa- 
'^to dallo Stato Italiano. Po¬ 
tenza della P2l 


8 marzo, una dota che riporta in primo piano il grande temo dell’emancipazione 


Mostre, confronti, manUestazkmi 
le donne di nuovo protngoniste 


ROMA — In vista iieD’8 marzo tniziacive unita- 
vie delle donne ai stanno svolge n do, o sono in 
programmo, in tuttltalia. Al centro delle ini¬ 
ziative vi è il tema deOa pace. Molte manifesta¬ 
zioni saranno di aotidarictà con le donne del 
Salvador e di altri {mesi deH’Amenca latina ma 
largo spazio, soprat tu tto nel Mezzogiorno, a- 
vranno anche le questioni dei servizi sociali, 
della salute, della qualità della vita. In alcune 
aooe ai organizzano scttiaMne intere di iniziatt- 
ve. Vediamo le piindpeli. 

La Federazione del PCI di Avezzano dedica 
la settimana dal 3 eira marzo al tema dei servizi 
sodali che coinvolge tutti i quartieri cittadini e 
i centri di Pserina, Celano. Tagliacotao e Luco 
driMmai. Sono prey ^in dtre, nMotre, speC- 

rimbnlira di un consakorio ed im dibattito - 
mdmio 6 — con la portodpazione deBa compo- 


mostre dì pittura e di fotografia, una rassegna 
di danza per la pace per finire con un convegno 
ed un corteo. 

A Milano si svolgeranno due giornate di in¬ 
contri delle perlamentari comuniste con le la- 
voratrid delie fabbriche in orepenzìone della 
manifestazione unitaria deu8 marzo. 

Una settimana dì incontri, manifestazioni, 
mostre sui servizi sociali è in corso s Bari omn- 
tre le compegne di Taranto preparano una mo¬ 
stra itinerante sul tema * 00 ( 01 # e pace». 


Sempre la pace sarà il tema doininanta delle 
iniziative in Sicilia. 1\itti i comitati di donne 
c o s ti tu i tisi nelle città, nelle province e nei paesi 
per l’attuaziooe dei eonmiHorì, dei nidi, deila 
194 esprùneranno il loro no alla instailaiiona 
dai missBi a Comìso. Le maniieatazioai più im¬ 
portami sono in programma a (Catania e Massi- 


Le donne comuniste di Genova or g a niiza no 
due giornata —il5e 3 6 — sul tema «Le donna 
per una cultura di paca*. Ci saranno di b a ttiti . 


A Roma, FArd ha org anizzato una aerie di 
manifestazkmi. di moatre fotomflehe, di con¬ 
fronti tra la rhrtetc femminili e dibattiti sul rap¬ 
porto tra le doiure c la comicità. Lunedì sera, 
poi, d sarà uno reanifastazioM unicsria. 


E domenica grande 
dHfusiene deNUnità 


I comunisti toscani sono raobilttatl domeniot per la dif¬ 
fusione straordinaria dell’Unità. Le federazioni hanno già 
assunto im{>egni che superano le 190 mila copie. Inpartico- 
lare la federazione di Arezzo diffonderà 9 mila 900 copte, 
quella di Firenze 90.000, quella di Grosseto 7.200, quella di 
Livorno 21i)00 (cioè mille copte in làù rispetto all*ultiina 
diffusione straordinaria), quella di Locca 2.900, quella «U 
Massa Carrara 7 JOO, quella di Pisa 23JM0, qudia di Piatola 
13.000 (di cui 400 ad Agliana mentre la sezione di Lardano 
ha raddoppiato U suo impegno), quella di Prato 7 JOO, quel¬ 
la di Siena 17.000, In VerslUa verranno diffuse 4.000 copie 
deU'Unità. 

Sulla {irf ma {mgtna campeggia 11 disegno del volto di una 
ragazza con i ca^ll biondi che ai confondono con ramo- 
zcelH di mimosa. A fianco una scritta: «Donne più libere. 
Donne*. E l'ofwacolo curato dalt*ufncio promosioiie e pro- 
imganda delFUnttà e per la festa della donna e dd quale 
molte federadoni hanno organizzato la di str Suzi one per 
domenica Insteme alla diffusione straordinaila del gtorna- 

Alternando brevi testi a riproduzlont di arOcoa deR*Oiil- 
tà su temi come raborto, Il divorzio, 11 diritto di famiglia, la 
parità ed aRro,ropescoiortpeicocTe la storta delle batt a gHr 
democ ra tldrecdndotte dal m ov i mento femminile M Italia. 


Il congresso de 

I Àache 
De Mita si 
caadida 
alla 

segreteria 


ROMA — Un fitto, contem- 
poraneo lancio di palloni- ^ 
sonda ha segnato l’apertura 
della campagna precongres¬ 
suale della DC. Leader di pri¬ 
mo e secondo piano, come ; 
per tacito accordo. • hanno. ' 
sceito là 'giornata di ieri |>er ' 
scambiarsi — attraverso di- 
chiarazioni, interviste, di¬ 
scorsi — una serie di mes¬ 
saggi più o meno cifrati. La . 
sortita più corposa è comun¬ 
que quella dell’attuale vice-' 
segratario, il «basista» De MI- • \ 
ta. da tempo candidato «in ' 
pectore» alla segreteria de, e 
infine decisosi a uscire allo , 
scopertò, ■ • • . , - ‘ 

■Non ho alcuna smania di 
fare il segretario — ha detto . 
modesto il leader de alla Do¬ 
menica del Corriere, che ospi¬ 
ta una suà ampia intervista ' 

— ma qualora se ne creasse- : 

ro le condizioni non mi tire¬ 
rei indietro*. È in pratica, co- , 
me si vede, quasi l’accetta¬ 
zione di un’investitura, che ^ 
De Mita invoca in nonie del¬ 
la lotta del «nuovo contro il, 
vecchio». Anche se — predi- • 
sa, evidentemente con Fin-, 
ténzione di accattivarsi. la ' 
simpatia del vecchi «càvalli 
di razza» còme Andreotti e 
Faiifani — il «volto nuovo 
della DC non deve essere solo 
anagrafico». - 

- De Mita sostiene che sta¬ 
volta, a differenza delFulti- 
mo congrèsso, nel suo parti¬ 
to «non c’è materia del con¬ 
tendere per quanto riguarda 
ie grandi scelte di fondo. Sia¬ 
mo tutti d’accordo che l’evo¬ 
luzione del PCI è un fatto si¬ 
gnificativo, promettente, ma 
anche che la “terza via” indi¬ 
cata da Berlinguer non può 
rappresentare un punto di 
riferimento per un’azione 
comune. Ne consegue che o- 
gni ipotesi deve restare lega¬ 
ta a collaborazioni nell’am- : 
bitó dell’attuale maggioran¬ 
za». 

In questo quadro sem¬ 
bra di capire — i socialisti 
{wssono ricominciare a s{)e- 
rare in una maggiore bene- . 
volenza democristiana verso 
Fii>ótesl di; Craxi ^ Palaspp 
Chigi' (tanto più che De Mità ’ 
non rlsparmlà'lè crìtiche al- ' * 
Foperaio .di. S{>ad.plln|), . 
solo a coìxUzione 'di accetta- 
reun vincolo preciso: «un’in- 
tèsa deve basarsi su una có- 
mune strategia nei confronti 
dei comunisti». O, |)er essere . 
ancora più chiari, «il PSI si 
batta pure per Faltcmativa .. 
di sinistra, ma non può pre- ’ 
tendere di protrarre a lungo 
un’ambiguità basata sulla 
riserva mentale di utilizzare 
la DC per Un’operazione che 
non rientra negli interessi di 
questa*. In pratica, si tratta 
dunque di una riedizione ag¬ 
giornata e corretta di quel 
■patto di ferro* tra DC e PSI 
che era stato a lungo va¬ 
gheggiato dal moderati del 
fu «{ireambolo*. 

Cosi, mentre la Direzione 
de si riuniva ieri mattina per 
un’eretta per nominare i - 
«saggi* incaricati a loro volta 
di scegliere i delegati «ester¬ 
ni* al congresso nazionale (il . 
famoso 10% di «oriundi», co¬ 
me li chiama Andreotti) le 
candidature semi-ufficiali 
alla segreteria de diventava¬ 
no due; doi» la «presentazio¬ 
ne* di Forlani ad opera dei 
nostalgici del «preambolo* 
(Blsaglia e Donai Cattin), 
anche De Mita scendeva in 
campo (la scena peraltro ri¬ 
sultava già preparata dal 
conv^no dei «quarantenni* 
tenutosi l’altro ^omo). 

Naturalmente è assai i>re- 
sto per lanciarsi in pronosti- 
d, ma si può Invece sin d’ora 
osservare la singolarità di 
una discussione pre-con- 
gressuale in cui tutti I con¬ 
tendenti negano divergenze 
di Unea poUtica, e respingo- > 
no l’idea — come fa De Mita *' 

— che il congresso si riunirà 
allora aoio per decidere chi 
dovrà guidare il partito. Ma ; 
quale rarà dunque il tema di 
quest’arèise? «Come la DC 
potrà rafforzarsi», recita la 
sibillina rispoeta di De Mita: 
evitando di discutere di poU- 
tiea? , 

Anche Giulio Andreotti ha 
acco n sentito a dire la sua in 
una !-unca intervista all’Ea- 
ropeok dedicata per tre quarti 
agli scandali e agli intrighi 
dai quaU ogni tanto rl^Ninta 
il suo nome, e per U resto alle 
vicende dd suo partito e dd 
governo. Su quest’ultimo 
punto, svicola con grazia di 
fronte alla rituale domanda 
su un’eventuale pretidrnis 
CraxL mentre spie g a aitova- 
niente le ragioni por cui d è 
rifiutato, nd giorni scorsi, di 
partecipare al convegno di 
Salsomaggiore, che ha lan¬ 
ciato la candidatura Forlani 
alla segreteria: «Avevo parla- r 
to con Forlani — diceche 
mi aveva asdeursto di non 


Non sono andato perché so¬ 
nò dbponMlc s discussioni 
gcnersH, non s inizisttve che 
dividono ». Una risposta che è 

S^di falli mrewLu^ dMfl- 
cilmsnt» Andrsottl farà par- 
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«Una generazione fa 
sareste stati nazisti...» 

Caro direttore, L 

' ’ /'Unità del 22 febbraio pubblicava, in un 
intero paginone, un dibattito sul film Gli 
anni di piombo in cui emergeva, in un coro 
più o meno unanime da parte dei parteci- 
. : ponti, un giudizio molto negativo sul film 
della von Trotta. Un corsivo di Mino Ar- 
gentierl, contenuto nel la.stessa pagina, fa¬ 
ceva. secondo noi. un po' di giustizia rispet¬ 
to alle opinioni dei partecipanti al dibatti- 
to. ■ ■: / 

- Avendo visto il film, infatti, non abbiamo 
■ colto aspetti •giustificazionisti» o dì •am-, 

. biguità» verso il fenomeno del terrorismo. 
Anzi, se dobbiamo esprimere il nostro stato 
d’animo appena dopo aver visto il film. 

. dobbiamo aire che le scelte di lotta che ab- ' 
, biamo fatto, che facemmo e che faremo '' 
: sempre contro il terrorismo, ne sono uscite 
fortemente consolidate. È la frase di Julia- 
ne: “Una generazione fa sareste stati tutti 
nazisti» a suggellare la condanna politica e 
culturale del terrorismo. 

È vero che in Italia (non sappiamo in 
Germania) c'è stata e c’è ancora un'area 
. dell’intellettualità che ha civettato perico¬ 
losamente col terrorismo, ma non possiamo 
leggere ilfilm con la lente deformante della 
nostra esperienza, tanto più che la stessa 
. storia dei due terrorismi è diversa. 

Nel film, inoltre, ci pare che emerga con 
chiarezza lo spirito di ricerca sulle origini 
anche culturali del fenomeno terroristico 
. (il modo In cui è vissuta in Germania la 
rimozione del nazismo, la chiusa e rigida 
educazione familiare): ma che cosa c'entra 
questo spirito di ricerca intellettuale con il 
' "giust^cazionismo» politico del terrori¬ 
smo? Indagare le cause: politiche, storiche, 

' culturali, sociali de! terrorismo per meglio 
capirlo e più efficacemente combatterlo, 
vuol dire forse pustifìcarlo? Occorre la ca¬ 
pacità razionale di distinguere tra chi fa 
dell’onesta ricerca sul fenomeno terroristi- 
co e chi invece strumentalizza le corde dei 
sentimenti per giocare realmente sull’am¬ 
biguità. 

Valerio D’IPPOLITO e Giuliana TOMBA 
' (Milano) 

Notizia. di fonte autentica ^ 

, Cara Unità. ■ 

ti sarei grato se pubblicassi ta seguente 
lettera che ho inviato al settimanale Pano¬ 
rama.' 

•Egregio direttore, apprendo che sul set¬ 
timanale da iet diretto, del T marzo 1982. 

- sono stato incluso in un elenco di cosiddetti 
: '.^uomini di Breznev”. Non so da quale "au- 
'^ ioreyqte" fonte gli autori delVarticptp ab- 
\ biàno attinto l'informazione'chè rrtì rìptar- 

dOi vistò che io stesso l'ho dovuta sàoprire 
. dal suo pomale. Se la^cosa te può interes- 
‘, 'sare,Ità informo che là rhia posizione, efie 
~ non è nulla segreta essendo io piena- 
i - niente impegnato net dibattito in corso, è di 
pieno accordo con ta linea espressa dagli 
organi dirigenti del Partito. La notizia che 
’ : le do, te assicuro, è di fonte autentica, e le 
porgo distinti saluti». 

00. SALVATORE RINDONE 
(Roma) 

l4i Fannindastrìa ; ^ - 

contro il «comparaggio» 

Egregio direttore. ^ 

■ mi riferisco alla ietterà a firma L.B. (Fi- 

- reme) in data 18 gennaio. Nella stessa si 
ricorda anche una precedente lettera del dr. 
F. Ratti, avente per oggetto il comparaggi». 

È opportuno sottoiineare amitutto il 
compiacimento per il fatto che anche topi- 
nione pubblica avverte un problema di co- 
■ stume morale, di grande rilevaaza. quale è 
quello della corretta prescrizione deontolo¬ 
gica dei farmacL 

ti tema del compiamo è di vecchia da¬ 
ta e praticamente di dimeile soluzione per¬ 
ché si basa su un circolo vizioso di omertà 
che è complicato interrompere. Gò spiega 
perchè te apposite norme penali non homo 
sortito Veffetto sperato; lo stesso fenomeno 
si è ridimensionato più per ta maggior re¬ 
sponsabilità degli operatori sanitari che 
non per Tapplicazione di queste norme. 

Credo quindi non sia sufficiente accre¬ 
scere r entità delle sornioni sema incremen¬ 
tare gli strumenti che permettano la scoper¬ 
ta e quindi Tincrimituszione di coloro i qua- = 
li dovessero praticare il comparaggio: cioè 

- si tratta di studiare meccanismi anche di 
carattere giuridico che consentano di de- 

: : nuncimre tali fatti che oggi la catema di 

- prove rende impumbilL 

L'Associazione nazionafe deltindustria 
farmaceutica (Farmindustria) per pane 

- sua i dotata di poteri molto limitati in 
' quanto associazione sindacale: peraltro ha 

'ritenuto opponuno adottare tutti i prowe- 
dimenti in materia consentiti dallo Statuto 
, . € in questo senso deve intendersi la recente 
Vi a a p ra v mi on e di un mCodice deomologico», 
il cui ritardo è dovuto solo alla necessità di 
realizzare un sistema di norme coaspona- . 
mentali realistiche ma anche complesse. 
Sarà lo stesso sistema eoncorremzUue delle 
industrie ad Mi m ent m v In capacità di con- 
troHodHTassociasione sulle imprese; te se- 
. gnMazioni che arrivassero da una qualsiasi 
■ az ienda jan umo trattimi w a tata apposita 
commissione che ha t incarico di panare 
avanti un'istruttoria dise^rlinare éeomsoto- 
gfea. 

Owiamemetalesceitaistituzwamlevieae 
accompagnata dotta pià ampia cottabora- 
zione del settore col ministero deità Sanità, 
nel qu a dr o degii oèiettivi che ha la Far m m- 
dustria di coatrihmire a sradicare gmetto 
fenomeno come form a di malcostume e di 
frode, e quindi tu t e l are il corretto an da ¬ 
me n to dei con su mi pmthiici netTimeresse 
deltindustria. grande e piccola, che ope r a 
con impegno. 

Detto ciò. ritengo corretto infirm are i 
suoi lettori che. se pur grave dm punto di 


suol tetton eoe, se pur grave dm punto m 
vUta morale. Jje n omeno del comparaggio 

di visto quamitmtivo. 

Il suo lettore e cosi tutti gli ope rat ori 

sono m e oao scen zo per poter comiièmtr t mi- 


tindMéugrione da giusto peso poUdeo- 
economlcodi questo fe n ome n o . LaFormin- 
dustrim è promo m fornire lo sua panoeipa- 
siomeaitlm. 

JOHNRIR9CHEN 


Un rinnovamento continuo 
per non restare indietro 

' Cari compari, ‘ - '-.iV- '-. 

sono d'accordo con le critiche che il no¬ 
stro partito ha rivolto all’URSS e per ri¬ 
flessa a tutti i partiti comunisti che seguono 
quella linea. / motivi del mio assenso sono ■ 
diversi, ma uno a parer mio è il più impor¬ 
tante: e cioè che in URSS non c'è stato il 
rinnovamento continuo della democrazia 
nel partito e nella società: si è arrivati al 
punto di avere ridotto i soviet ad organismi 
senza scheletro, mentre nel mondo milioni 
di compagni lottavano esaltando proprio la 
società socialista basata siti soviet. 

■- fi mio partito mi ha insegnato, da quan¬ 
do ci sono entrato, nel 1944, a ritenere as¬ 
surdo considerare comunista, nell’epoca at¬ 
tuale. chi non fa del rinnovaménto il riferi¬ 
mento costante di vita nel partito e nella 
f. società. Nòn è una cosa facile, ma ci piaccia 
o meno, quello è il punto a cui dobbiamò 
guardare, se non vogliamo rimanere indie¬ 
tro ai fenomeni sociali che si sviluppano 
continuamente. 

Intanto, per stare in linea con il rinnova¬ 
mento è bene che proprio nel partito ci sia 
la più larw democrazia. Badate bene, io 
non dico che da noi non c’è. solo che bisogna 
•addolcire» un poco il centralismo demo¬ 
cratico. E intanto i compagni della Segrete¬ 
ria, della Direzione, del Comitato centrale 
stiano sempre più in mezzo alla base se non 
vogliono allontanarsene o non capirla. So 
che questa è una questione scabrosa, ma 
ru»n c’è via di mezzo: è una cosa che si deve 
fare. 

.PRIMO MANCINELLI 
(Ro*"») 

Ringraziamo 

Sui fatti della Polonia e sulle recenti prese 
di posizione del Partito abbiamo pubblicato 
decine e decine di lettere attraverso le quali 
i lettori hanno potuto esprimere le più diver- 
' se opinioni. Non è possibile ospitare tutti gli 
: scritti, ma sicuramente gli autori hanno po¬ 
tuto riconoscere le proprie posizioni in molte 
delle lettere pubblicate, inoltre, abbiamo 
trattato e tratteremo ancora, attraverso ar¬ 
ticoli e commenti, gli argomenti che più fre¬ 
quentemente ricorrono in molte lettere, fa¬ 
cendo anche esplicito riferimento ad esse; è 
anche questa un’altra vìa attraverso la quale 
si può far circolare le opinioni dei nostri 
lettori e sviluppare, con loro un dialogo uti¬ 
lissimo per noi e—crediamo — fecondo per 
. tutti. ' ■ ' 

Oggi, tra gli altri ringraziamo: 

Giorgio RASINI, Bologna: Giuseppe 
DELLAC AVA , Viserbella di Rimini; Ada¬ 
mo MINOTTI, Cesena; dott. Dario PAGA¬ 
NI, Pteceozà; Celeste GUALANDRIS. Ci- 

- niseBo B a l ia m q: G. GINO, -R^gio Enrilia;. 

• Sergio BELLINI, Prato; Antonio SABA- 

- TINI, Sptdeto; Antoóino'SANNÀ, Caglia¬ 
ri; SPIONE PCI di Ischia Porto; Jacopo 
MOSTI, Massa; Ascenzio D’ACENZI, Ro¬ 
ma; SEZIONE PCI «CasaletU», Paderno 
Dugnano; Vittorio DE LUCA, NaTOli; Vit¬ 
torio ANDY, e altre 38 firme, Geozano; 

- Ser gio N ARDI, Carrara; Pasquale GIA¬ 
NOTTI, Alba; Lorenzo MASIOLI, Torino; 
Marcello CORINALDESI. Milano; Leo¬ 
nardo CASINI. Sesto Fiorentino; aw. Gae¬ 
tano GELSO. Grosseto; Mariano CRISPO, 
Crotone; N.C., Trieste. . 

Corrado BIGNAMI, Bologna; Roberto, 
SALVAGNO. Torino; Gino MILLI. Bolo¬ 
gna; SEZIONE PCI, Rio Marina; Cesare. 
MURATORI, ' S(Mlanibeito '' (Modena); 
Vincenzo TRAVERSA, Ponti (Alessan¬ 
dria); Milla CANDIANI, Forlì; Roberto 
SERAFINI. Roma; Gianni CRIVELLO. 
Genova; Luciano RAINERI, Castclvetra- 
Do; Peppìno PAIOLA^ Fondi (Latina); Er¬ 
nesto GALLI. Casteiferietti (Ancona); Ro¬ 
molo BOSI. Teramo; Alberto GUIDI, Pru- 
mo dì Stazzena; Luciano LALLI. Frigno; 
Riccardo CECCHINI, IHrenze; Luigi e Do- : 
ra PURICELLI. Im{>cria; Carmelo Mauri¬ 
zio SERGI, e altre 4 firme. La Spezia; Pa¬ 
squale TERRAGNO. Novi Ligure (Al«- 
sandria); Ilio MONTI, Laiciano; &rgio 
LEVA, Milano. ' ' 

Sebastiano NAPOLITANO. San Salvo 
(Chieti); UN GRU PPO di comunisti, Ro¬ 
ma; Paolo BATTISTINI, Ciampino;- Mi- 
cfaele IPPOLITO, Deliceto; Leopoldo 
ROGGI. Arezzo; Fabio PIERANTONI, 
Perugia; Gennaro IZZO. Torre del Greco; 
Guido MALASPINA, Càstelceriolo (^es- 
saodrìa); SEZIONE PCI «G. Aroendo- 
Ia»,Ilren 2 ie; Francesco BIANCHI. Gorgon¬ 
zola; Claudio MONTALI. La Spezia; Trie¬ 
stino MAZZONI, Poggiorenatioo; Maggio- 
rìno BE LLI. Genova; Ottavio DE BRU- 
NATTI. Trezzo d’Aquilia (Udine); Arturo 
MAZZARELLA. Napoli; COMITATO di 
Zona PCI Val di Non. Cles (TrentoX Gtu- 
teppe MUREDDU. Monza; Giovanni AM¬ 
MONITE, Ravenna. 

UN GRUPPO di ex partigiani, Vicenza; 
Stefano VENUTI. Cintsi (Palenno): Enore 
MANCA. Santo Margherita Ligure; Bar¬ 
bara FENOGLIO. Torino; Nerkwe MAL¬ 
FATTO. Lendìnara (Rovigo); SEZIONE 
PCI, Noveato Vicentina; Cario DAGNA. 
Aleòandria; Mario MARINI. Roocatc^ 
rìglì (Grosseto)^ Tonunaso RANDAGI, Mi- . 
Uno; OrfeaZINATO e Sergio TROLESE, ; 
Vìgonovo (VenezU); Edoardo BORDI- 
GNON. Valdobbiodeae (Treviso); Ivaldo 
FAGGIONI, C a d i m are (La Speria); Ma¬ 
rio PASTRES. Ponte di Piave (Treviso); 
Claudio BAGNARDI. Modena; Cèsoie 
REV^LI, Bastono del Grappa; Luigi ' 
ZUCCOLI. Como; Gio^ LO TURCO, 
Torino; Angela MELANI, Piomb i n a L. 
SCIANNIMANICO, Bari; Gtovanni VU- 
SCHIO.Myana 


Porclié riparabile 


(R«M) 


Cren Unità. 

siamm um grup po di c ompa ^ che sta co- 
ttitueuào um circolo ARCI. Mimmo imeom» 
trwméoemormi dijficoltà poiché ci troviamo 
ad operare im um ambiente mwito ostile alte 
idee e alle iniziative muove: Le éiffleoltà 
sarto rese an co ra più pesami dalle ristret¬ 
tezze economiche, ricordiamo infatti che 
damo di un paesino della Cmlahria dome la 

sovrane . dccetrtanul^^pitaS^d'conÓdhtnei 
■ sopeattmtto libri ed un ciclostile (an che se 
vaochioerotto, parchi riparabile: eventmal- 
mente per questo i c o mp ag ni poosono met- 
tersi prima in contatto con noi). 

GIUSEPPE IAGO 
' > Cirrelo ARCI • Piu» Crerente 
' 97010 AO ìàia s ( Cu ra re ) 














m 


m liftfì 





moià 




Vi '■Jjr-. - r' T;.. • 

■ - ■'■è?'' '.'-Vi 































- 7 » 




f ~ — p^ t --ff I fl M** > »| i »-^ -1* -»-—^ ■ --■-«• 4jiT*.:i. *.i.c<af'i.i>'J' 1,^>- 







Venerdì 5 marzo 1982 


FATTI E IDEE 


come 



ve 



o 


\^\' i-fj 








'M 


' < > '% \r ^A" ' '+ i 

l^v' 01 
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Intervista alla 
star americana 
nella nuova veste 
di produttrice: 
«Ora do io lavoro 
a mio padre» 
«La gente impedirà 
a Reagan di 
intervenire 
ne! Salvador» 
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Robot, questo sconosciuto. Mai ve‘ 
rità fu più vera. Apocalittico o tecno- - 
filo, il futurologo della •società che ' 
cambia» va infatti sul sicuro: sulla 
sua strada non ci sarà, ad attender- : 
lo, uno.sm'entitore *dati alla mano». 
Dunque può permettersi toni relati¬ 
vamente perentori, sia che disegni 
cupi affreschi di disumanizzazione, 
o che SI perda a contemplare i van¬ 
taggi di una unmanned factory, di 
una fabbrica per soli automi. —- 

Il fatto è, appunto, che ci sono po¬ 
chi eleménti di conoscenza sicuri. Le 
informazioni di cui disponiamo sul 
presente sono scarse e di segno di¬ 
verso a seconda della fonte. Ma ciò 
non significa che non si possa fare 
qualche cauta ipotesi. Ferdinando 
Chiaromonte, delVIRÉS-CGIL, è re¬ 
duce da un lungo viaggio negli Stati 
Uniti, dà dove è tornato con un ricco 
bagaglio di letture, osservazioni, in¬ 
contri. Da una conversazione con lui 
cerchiamo di far emergere qualche 
dato più preciso. 

Diciamo, innanzitutto, che, alme¬ 
no dal punto di vista del numero di 
installazioni, lo sviluppo della robo¬ 
tica ne^li USA non è un fenomeno 
molto rilevante. Secondo una stima 
della Carnegie Mellon Uniiiersityi ri¬ 
ferita al 1980, i robot installati in 
USA sarebbero tra 3.200 e 4.000. Il 
settore più interessato a questo tipo 
di tecnologia è sicuramente l'auto¬ 
mobile; in particolare certe lavora¬ 
zioni come la lastroferratura o la 
verniciatura. Quattromila robot a-:' 
meiicanLcontto i lO mila giapponesi,. 
in uso e gli oltre 4 mila in Europa. 
-.:Che cosa spinge^aWaso dei robot?. 
Ci sono ragioni economiche, tecnicó- 
or'ganizzative, éd altre di carattere - 
pmitico. Tro ie prime, ficca la per¬ 
dita di competitività USA verso le 
imprese soprattutto giapponesi, ma 
anche europee, in particolar modo, 
ancora, nel settore auto. Perdita do¬ 
vuta essenzialmente ad un abbassa¬ 
mento del livello di produttività me¬ 
dia (da uri tasso di crescita del 3,1% '■ 
negli anni 1959-72 alVlfi% nel pe¬ 
riodo 1973-79). La maggioranza de¬ 
gli autori è d’accordo con Lustgarten 
nel ritenere fattore fondamentale 
della produttività lo sviluppo tecno¬ 
logico, seguita dagli investimenti fis¬ 
si e dal lavoro, con percentuali di in¬ 
cidenza, rispettivamente, del 38%, 
25% e 14%. Ecco perché non è az¬ 
zardato supporre che il futuro della 
tecnologia non consisterà tanto nell’, 
introduzione di una miriade di sin¬ 
goli robot, supplenti di singoli lavo¬ 
ratori, quanto nella creazione di si¬ 
stemi dt automazione complessi, cioè 
di cicli produttivi interamente auto¬ 
matizzati. 

Tra le ragioni tecnico-organizzati- 
oc, una. in particolare. La caratteri¬ 
stica della •vecchia» macchina a 


10.000 automi in Giappone, 4.000 negli Usa 
L’ingresso della robotica nell’industria 
europea è invece ancora limitato: ma 
; cosa succederà quando toccherà a noi? 


controllo numerico era quella di fare 
propria l’energia, la •potenza» dell’ 
uomo. Le nuove tecnologie elettroni¬ 
che. al posto dei muscoli, incamera- ■ 
no'l’intelligenza, la memoria, il cer¬ 
vello dell’uomo. Ecco allora il van¬ 
taggio di usarle. Ed ecco, più in là, 
l’elemento tipico della nuova rivolu¬ 
zione industriale: non la macchina, 
ma l’istruzione data alla macchina, 
ovvero l’informazioné dentro la mac¬ 
china. ' 

Terzo, la politica. Per alcuni sin¬ 
dacati arnertcani (quelli dell’auto, la 
UAW, e quelli dei •machinists», gli 
addetti alle macchine a controllo nu¬ 
merico, guarda caso) obiettivo dell’ 
automazióne è (anche) l’indeboli¬ 
mento della forza del sindacato, il 
controllo a distanza delle attività dei 
lavoratori, l’attacco alla loro capaci¬ 
tà di contrattazione sia nazionale 
che locale, insomma la perdita dipo- • 
tere della controparte nelle relazioni 
industriali. Fonti sindacali, abbiamo 
detto. Ma non mancano, in questo 
senso, conferme dirette degli stessi 
ambienti imprenditoriali americani, i 
: La stesSà opposizione dèi lavoratori ; 
liB del sindacato, dll’instpflàzione di.. 
: robot dìvehtà'però.in alcuni casi, un 
-ostaci,e un freno che Idqcca l’ini¬ 
ziativa degli imprenditori.' 

Atteruione però a.non confóndere 
ciò che è con ciò che probàbilmente 
sarà. Il fenomeno, negli Stati Uniti, 
ha dimensioni ridotte ed è, geografi¬ 
camente, molto concentrato: zona 
dei Grandi Laghi, Stato di New 


del lavoro non sono dirompenti pro¬ 
prio perché le attuali applicazioni 
sono del tipo che gli esperti defini- ; 
scono •puntuale» (sostituzione di un 
singolo lavoratore) e non •sistemico» 
(l’insieme del ciclo). La vera rivolu- ■ 
zione, invece, sta qui, nella possibili- . 
tà di creare, in fabbrica, il •concerto 
di automi». Applicazioni di questo 
tipo, dice Ferdinando Chiaromonte, 
«Annetterebbero incrementi poten- 
2 iali di produttività virtuafmente 
senza limiti*. 

Le cose cambiano se cbnsiderianio 
gli sviluppi possibili. E qui, specie in 
materia di effetti sull’occupazione, i 
futurologi, anche i più compassati, si 
scatenano. C’è un indagine della So¬ 
ciety of Manufacturing Engineers, 
per esempio, secondo la quale, entro 
il 1985, il 20% del lavoro di montag¬ 


gio auto verrà robotizzato. Un’altra 
stima, più ragionata, della Carnegie , 
Mellon University, calcola che nell’ 
industria americana le aree di lavoro 
di produzione che potenzialmente : 
verranno toccate dall’introduzione, 
di robot occupano oggi circa 7 milio- ‘ 
ni di lavoratori, cioè il 7% del totale ^ 
della forza-lavoro occupata. Stime ■■ 
sindacali, riferite alla sola industria 
dell’auto, prevedono una perdita di 
90 mila posti di lavoro a tempi brevi. '' 
j. Ma non tutti condividono queste 
previsioni. C’è chi. come lo studioso 
Albus, partendo dalla considerazio¬ 
ne che I robot attualmente installati 
sono «in grande maggioranza “primi¬ 
tivi** e cioè assolutamente incapaci di 
sentire, vedere e rispondere agli sti¬ 
moli ambientali*, nega l’eventualità 
di una loro diffusione su vasta scala 
ih tempi rapidi. Eppure, le più gran¬ 
di università americane, l’esercito, la 
NASA, e le stesse imprese utilizza¬ 
trici stanno investendo in ricerca ri¬ 
sorse enormi. E una delle direttrici. 
d’indagine è proprio l’aumento della 
sensibtìità del ròbot, delle sue capa- ■ 
cità tattili. bisióe,prehsili. ' > 

~ ‘Sé gli effètti dèi ròbot sul pósto di ■■ 
lavoro dividono gli espèrti, tutti sono ■ 
d’àcdòrdo nel ritenere ^ che il véro 
•strappo», nei confronti della tradi¬ 
zione tecnologica, è rappresentato 
dai sistemi di automarione. E qui il 
mondo offre ■ due • modelli, ■ quello 
giapponese e quello americano. Ve¬ 
diamo il primo. Si chiama CAM, che 
significa •computer aided manufa¬ 
cturing», cioè produzione basata sul 
calcolatore: un computer centrale, 
conversando con alcuni terminali 
periferici, dirige e controlla un inte¬ 
ro segmento ai ciclo produttivo. Il 
passo successivo, in questa direzio¬ 
ne, è il •flexible mànufacturing Sy¬ 
stem», sistema di produzione flessi¬ 
bile. È in pratica una somma di si- . 
sterni CAM, nel quale gran parte del¬ 
le operazioni ausiliarie che prima 
venivano svolte dall’uomo (carico, 
macchine, controllo avanzamento, 
immagazzinaggio) vengono automa¬ 
tizzate. " . - 

Il modello americano, detto CAD. ■ 
nasce dalla consapevolezza che l’A¬ 
merica non potrà recuperare il ritar¬ 
do accumulato verso il Sol Levante, 
se non spiccando un balzo ancora 
più lungo. Il •computer aided desi¬ 
gn», cioè la progettazione fondata 


sul computer, muove da qui, ed è in 
sostanza l’automàzione all'origine, 
cioè l’automazione del pensiero. Non 
siamo, si badi, nel campo della meta¬ 
fisica; società come la Computerai- 
sion, la Applicon o l’Autotrol hanno 
bilanci azionari che sono quanto di- 
più fisico si possa immaginare. Che 
cos’è in definitiva il CAD, il •modello 
USA»? È l'automazione del progetto 
e del disegno del prodotto e dei suoi 
componenti. Con l’aiuto del calcola¬ 
tore e del video si sottopongono a 
test il progetto e le sue caratteristi¬ 
che, si analizza visivamente il dise¬ 
gno o una sua parte e infine si me¬ 
morizzano tutte le informazioni di 
rilievo: il tutto a velocità impensabi¬ 
le a ritmi umani. •' - - : j> 

Stiamoparlando di cose, dice Fer¬ 
dinando Chiaromonte, che non ap¬ 
partengono più al regno della fah- 
taindustria. Siamo nella fase dei 
progetti, delle applicazioni parziali, 
delle reciproche influenze (gli USA 
. vendono al Giappone progetti CAD e 
viceversa). «La mia opinione — dice 
Chiaromonte — è che sistemi di au¬ 
tomazione e robotica si alimentino a 
vicenda, creando gli uni le condizioni 
favorevoli per lo sviluppo dell’altra e 
viceversa; in questo senso una diffu¬ 
sione della robotica nelle dimensioni 
che alcuni ipotizzano mi sembra ir- 
realLstica come somma di applicazio- 


Madre, attrice 


pacifista: 
uante sono 
le Jane Fonda? 


• i 

* ' a 
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ROMA — Jane Fonda, dieci 
anni fa. Simbolo neonato dell* 
America pacifista. Reduce da 
un viaggio nel Nord-Vietnam 
dove aveva girato quel famoso 
documentario in cui, lei, ame¬ 
ricana, compariva - sdraiata 
nella giunca accanto ad una 
guerrigliera. Faceva comizi in 
favore di tutte le minoranze, 
indiani, neri e portoricani. Sui 
giornali arrivava di lei sempre 


giornali arnvava ai tei sempre 
"K Puntudi, mentre mi ^ molto stessa immagine, col visoìu- 

piurealistica.nel contato di un swte- . ^^so e i cadili tagliati alla 
^ che mq^chi tutto la^nrtturf. svèlta: inéoinma. uiiàepecie di' 
delta progettazione e del prodotU^. gogno americano alla rb^ia.' 

Di quesU mccontt americani, due però,-anche taolto ag-’ 

<ose, in particolare, ei sembrano un- non sarebbe stato. 

portanti. Non solo per quello che si- fecUe allora chiederle se, per 
gnificano in se, ma anche incanto caso, sentiva dentro la foga di 
spuntij per cosi dire, trqsfenbili alla j arrivato in ritardo e per 
rifleMione sui problemi italmni. Una questo deve correre più in fret- 
e il legame tra rivoluzione tecnologi- g<,Io ^ 0 ^, 

ca e crisi dell economia, o, sest prefe- con Una domenica a New 

nsce. tra rivoluzione tecnologica e n- y^^k, Barbarella e La calda 
strutturazione, L altra è che, se dai^ preda d*Ìiiiprovviso arrivarono 
■ ycro queste macchine fanno pmpna fjjjjj qqj^^ Crepa padrone tut¬ 
ta conoscenza umana anziché l bene. Non sì uccidono 

eia, se. quindi, presuppongono m chi così anche i cavalli? e Una 
le maneggia più scienza che espe- squillo per l’ispettore Klute 
nenza, allora abbiamo davanti a noi che fin dai titoli tradivano l’in- 
ànche un altra •rivoluzione»: quella versione di tendenza. 
della ' composizione, della^ natura Jane Fonda oggi. A Roma 
stessa della classe lavoratrice. Ecco presentare il suo ultimo 

dunque l’importanza fondamentale, film, n volto dei potenti. I 
per il sindacato, di sapersi cimenta- quarantacinque anni impri- 
della •risposta alla cri- mono segni appena visibili sul 
SI». t!d ecco l esigenza di superare lo viso e sul corpo. Più appari- 
stesso concetto di •alleatvia» tra o- scenti sono le tracce che m ma- 
perai e tecnici. Vedremo, in un pn^- turità lascia nel modo di parta- 
simo articolo, le lacune ei ritardi del nella raln, *» e in un certo 
sindacato americano. Ci accorgere- suo segreto humour impensa- 
mo però che la crisi, il crollo dianti- ba® anni fa. Un esempio? Ec- 
che certezze, il ritrarsi dei mari dell’ colo: •Certo, noi americani ab- 
abbondanza, hanno fatto maturare biamo un mucchio di amici 
anche importanti novità. sbagliati In Sudafrica, in Ci- 

le. neU’intera America Latina. 

... Edoardo Segantini .Reagan probabilmente è un 


brav’uomo. Il suo problema è 
quello di essere nato troppo 
tempo fa. Il suo professore di 
economia ha studiato dieci 
anni prima che Keynes for¬ 
mulasse le sue teorie». 

Cosa le è successo, dunque 
in questi ’ dieci anni? Con 
un’attività continua, che dal 
pacifismo ha travasato in una 
miriade di imprese politiche e 
d’aXfarì, la Fonda ha smaltito e 
reso più produttivo il passato 
più aiitico, popolato di college 
di.hisTO, Vadim e mitó'defia: 


ne pubblica sulle "realtà na¬ 
scoste": si tratti dei rischi nu¬ 
cleari o dell’eccessiva dipen¬ 
denza delle nostre banche dai 
capitali arabi. Gilbert l’ho co¬ 
nosciuto da giovanissimo. È il 
frutto delle conoscenze che ho 
contratto nel periodo iniziale 
della mia militanza politica. 
Anche lui era un acceso attivi¬ 
sta della campagna pacifista 
contro il Vietnam...jna già al¬ 
lora aveva Ìl pallino di diven¬ 
tare produttore. Ha un senso 
degli.àffàri molto'spiccato.'/o 


bambini sono Veredità’’ di 
Tom. Prima di impegnarsi di¬ 
rettamente in politica lui ge¬ 
stiva un asilo-nido a Berkeley. 
È lì che l’ho incontrato, por¬ 
tandoci mia figlia: Troppe at- 
tivitàfCerto, oggi sono madre- 
moglie-attrice-produttrice- 
militante politica e donna d' 
affari. A volte ho la sensazio¬ 
ne di dover sbagliare, per for¬ 
za, in qualche cosa. Ma è pro¬ 
prio così che riesco a liberarmi 
da quegli stereotipi, tipo 
• "Giovanna d’Arco’’-, o “Nettn- 


frbnUèra. «La mia 'priihà.Jn- \ m’impe^a invece rieth skUo . v co put^ico numéró 1**^che la 


fanno .— ha'jaccontoto una 
•voltà,^-la ricordò-coirtg: una 
specié di sogno westèrh. Du¬ 
rante il fine-séttimana a casa 
mia piovevano John Ford, 
John Wayne e tutti i caratte¬ 
risti dei loro film. Con mio pa¬ 
dre si comportavano carne fa¬ 
cevano sul set, pistole in pu¬ 
gno e vestiti da cow-boy com¬ 
presi. Ci ho messo molti anni a 
capire che la vita non era quel 
film che loro continuavano a 
recitare». Di quest’infanzia 
manichea la Jane di oggi con¬ 
serva solo quel fervore partico¬ 
lare con cui sottolinea le parole 
«giusto* e «ingiusto* e pure 
quel «salutismo* che la spinge 
a pregare chi la intervisto di 
non accendere la sigaretta. 

Signora Fonda, lei da qual¬ 
che anno impiega molte ener¬ 
gie in una casa di produzione 
che ha fondato con Brùce Gil¬ 
bert, la IPC. Perchè? ’ 

- •! film che abtùamo prodot¬ 
to, dia Sindrome cinese all’ul¬ 
timo, n volto dei potenti ma- 
nifestano chiaramente la’ no¬ 
stra linea. Cerchiamo di atti¬ 
rare l’attenzione della opinio- 


"dei sortii. Insierrfe'àbbiàmo ’ 
dató tfità.afl unmetòdóprigi- , 
nàie; non possiamo certo fm 
a meno degli sceneggiatori di 

ww_»P’ _f_ _ 


st'ahipà darun decennio ìihde 
adaffibbiarmi». • . , 

. Perché ' in questo fibn ha 
scelto un persona^o fin trop¬ 
po romanzesco di ex-attrice e 
di capitano d’industria ai fem- 


1 ornando a casa,.sut reauci 
del Vietrutm, o quest’ultimo, 
cèrchiamo di proporre una ri¬ 
cerca storica e sociale. Loro 
invece hanno il "paUino" del- 
l’"intreccio psicologico”, ma 
intervengono solo nell’ultima 
fase». 

L’IPC non è la sua sola atti¬ 
vità numageriale. Negli ultimi 
anni lei ha creato un circuito di 
palestre, e un campo, alla peri¬ 
feria di Los Angeles, dove d’e¬ 
state riunisce ragazzi di ogni 
razza ed estrazione. 

•Le attività sportive mi ser¬ 
vono per fare soldi per la 
"Campagna per la democra¬ 
zia economica”, il movimento 
di cui faccio parte con rmo 
marito Tom Hayden. Quando 
ho capito che serviamo fondi 
mi sono detta: ‘Tanto vale 
farli con qualcosa che già co¬ 
nosci”, e la ginnastica appun¬ 
to è il mio hobby più vecchio. I 


ROMA — L’attrice Sarah Ferrati si è spenta ieri mattina in una 
clinica della capitale, colpita da emorragia cerebrale. Aveva com¬ 
piuto da poco i 75 anni, essendo nata, a Firenze, il 9 fUcembre 
1906. 

Fra i tanti rkordi che si affollaito alla mente dd cronista, ecco 
aaegere unlminagine «fuori scena*: Sarah Femti àede in mez- 
ao agli allievi ddl’Accademia nazionale d’arte drammatica, in 
una sala, qui alla Casa della Cultura di Roma, fredda come 
on’aala scolastica, e con brevi, oneste parole, amnùccanti appe¬ 
na di iBOcana malizia, dìchiar a la sua solidarietà a quei ragasd, 
che chiedono solo, in sostanza, di studiare meglio, in condizioni 
pid agevoli, aggiomando materie e insegiiamenti, avendo di¬ 
nanzi concrete prospettive profcssionalL 

Docente per un buon tratto di t em po ncirA ccz d emi i, la gran- 
de attrice, pur in fama di aris t oc rat i c o dbd^no verso le cure 
ter ien e, sep p e capire e sostenere fcrano gli inizi del 1SC7, un 
anno prima ddbi CsntcsUzioae Generale) le ragioni profonde e 
giude, nd suo settore specìfico, di nno slancio giovanile linn^ 
valore, che avrebbe poi percosso, in forme andie confioionarìe e 
con t ra idd it terie, nnlera sodeCà i taliana 

Qualche stagiosw avanti, Sarah Ferrati aveva colto «no dd 
: piu strepitosi sun éa u della sua vita, impeiso nand o alla Fenice 
di Venezia, per a Festival della prosa (ottobre 190). e poi in giro 
per la penisola, la f^ura di Marta in «Chi ha paura di Virgìnia 
Woolf?. di Edsrard Albee. Fu merito (him dd pochi, ma lo rko- 
nosdamo volenUeri) di Franco Zdfirdli ravere rìchianuito alla 
ribalto un’artisto preziosa, le cui sortite si andavano facendo 
rare. Ma Fenergia c rintelligcnza con cui la Ferrari slmpadronl 
d’nn ruolo che, sulla carta, poteva parere non tra i più congenia¬ 
li a tei ebb er o ddh» sbolorditivo. 

La «forza sarcastica» che. in qudro c c a sìone, un critico autore- 
vote sottoBneb ndTinterprele, era dd roto un dato tipico suo: la 
si ritrova, procadendo via sia a ritroao,ndla« Ccha t i rw di Fer- 
• nando De Rote (Subite di Tsrina^ rogMa De Bado. 190), ndfai 


l'rcgisla Strditer, 1999), e nelle gratUi interpretazioni viscontia- 
cnc-strditeriane d^ Anni CUquanto. 

r È in qud decennio che si co ll oc a ap ^ mto «n rUpiìce s o dsl i t i o 
ddlaFcmdiconimagg lBri rcgidld U r èp o ca .L uchì naVÌscoitU 
oGiai rto Stehter.Raaidaeii Hi nuR p r l niP.piùdistooeartico. 



teatro 


subito Sarah 


lato a soootedo. Om Vtesnti, aar* Matoia in -1k« 
Cediov ( asenn U «Ri w ip i i Ua Rina MsccW c ad 
VbnciiaX Fd la MMea di EnripUe, sftedento di «en 
cativa. Sto r no nd ’9S-*S3, armato ricca di jptMacaU m 


Siai di m enti c ata, fu tntti.«TVe 


di moralMà e di siae, rumi I 
Chi abb i a vMo qucVaReitf 
«o irripelMte che la Fanali 


£ BMits ieri a Roma, 
a 75 amil, Sarah Ferrati 
protagoaista della sccaa 
dal dopogaerra. I taveri 
eoa Vucoati c Strehler 



bidodel mìralMle terzo atto, sul suo «tra-to-to*, risposta conven¬ 
zionale, quasi da gioco infantile, al sorrìdente e divento appdlo 
(il «tram-tomdam> dd CMonndlo Vieiscini n - Me mo Baiassi) 
per un conv^no d’amore senza damanL 

Con Strehlcr, fra 0’Sf e a’5C^ a MUann, mocono pure creazio¬ 
ni di ecceziooate riBevac Beniarda ARm nd ctqiolavoro di Federi- 
co Gare» Locca, la «Pazza di ChaiBoC» nella COTimcdia dì Girau- 
doux, oltre alla «prediletto* Moglie Ideale di Marco Pn^a. La 
mescolanza di tragico e di grottesco^ che costituisce uno d^li 
^iprodì dd dramma borghese, è il terreno su imi la Ferrati 
muove con più sicurciza e peisocmlìtà. Non per traila, tra i suoi 
cavalli di battaglia, sin dal 1913 (registo, allora, Ettore Gianni- 
nl), è «La professione ddla signora Warven* di George Bernard 
Shaw. Nd « clavùr o» opera a suo pteno agio, a caminciare d^li 
anni giovatiili (nd 19S3 è neRa «Rappresentazione di Santo Uli- 
va* reaBzxato da C sp »au ,nd 1934, con» Etera, nella sfa ab ispr a 
riano « S egno tTtea n o tte di nifTT S estate* diretto da Rdnhàdt, 
due eventi di prteo piano ncRa storia dd Maggio fiorentino), 

Non sU pi ict, da nqn c , che, come altre flh Kii co Hcghe defia 
snagrarrsiionr (la Morirlii, bi Esgnani), avendo già aBe spalte 
«na nntrito carriera (a ano «Bordìo risaliva al 1991). cUa abbia 
saputo teerir si dotlibaratf ndrampie p ro ces so di eresdto e 
tn wf r rm s ri o nr dd «ootro teatro, succe is iv o atta fine ddta guer- 
ra.elcgato in mìmra significativa araweato di torti indrvidQa- 
Bto rcgMkhe. 

Abbiaaso d ett a di Vacanti e di Strdiler. Ma già nd 19(7, in 


mo U Ferrati intarprcte di Pir an d cR o («Sd personaggi*) e di 
Ochov (-R giardino dd ciliegi*), entrambi can la regìa di Orazio 
Costa, non Af dd «Vélo* di Salvatore Di Giacomo, regista qud 
Giannini. cHato sapra per la «S ig nor a Warrcn*, che fu tra i 
pra t^ on itti dd peri oda. 

Véadilà aniutta c vibrante, incan f o ndib i te , nn viso incisiva, 
anche darò, ma rapace di steanr tolrtrie. wj iUo igtea ^ 

della Forvmi era di qn e»^(scmp r c mena frequento in gntetK 
totermUma rnm tendone qual i magneti ca; ma Rana toscteoi 
fivaUem, prima c più che aRa scnsibRità,’ alla vigile casdenaa 
ddto opettotere. Oo non logte che, a p a rt ir e dal USS, P atte i ce 
ab bia patnto a cq uI te td la ypop i l Bri U anche presaoR p nMt M 

MtoS StoS 

dr^lare ndte SbwRb Matiiaiil . da Pslaaaiirhl (1911), M 
palfoictiiiti.raRlmaaiiariBiiuifnqnalcbf oiBgiiur aiUiliiy 
mi ìTTiriili a mi minore dd tentra aaoianote c regionain 
« T i Mi ai v eerh ia di Anguala N a n RI L’ai al ana aicnarnaiacca» 
mutava da nai. Rana avar omraaaa tanti datari • maira amara. 
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- ' mDi donne cosi rie ho cono¬ 
sciute davvero. Solo chi è nato 
potente ò lo è stato a lungd 
anche una ex-star che abbia 
consolidato la sua immagine 
in tanti anni di divismo, ben¬ 
ché donna, può manifestare lo 
stesso tipo di sicurezza. Pensa 
alla “potentissima” Joan Cra- 
wford: proprio perché è un’ec¬ 
cezione vale la pena di pren¬ 
derla ad esempio. È stata te^ 
indirettamente, ad ispirarmL 
Ma mi ha stimolato anche il 
cambiamento avvenuto negli 
ultimi anni nelle "majors”, 
con Ventrata di capitali mul¬ 
tinazionali. Sono giochi di per 
tere che, forse, qualsiasi attri¬ 
ce cresciuta in questi ultimi 
armi negli “studios”, a fianco 
di un produttore molto poten¬ 
te, potrebbe aver impartUo». 

Ón a golden poutid è il film 
chejei ha prodotto, offiendoai 
con esso la p<^bUità di lavo¬ 
rare per la prima volta sul set 
con suo padre, Hei^ Fonda. 
Ne sentiva proprio il bisogno? 

•Quando ho tetto il copione 
della commedia, mentre la da- 
' vano a Broadway. ho letteral¬ 
mente "sentito” la voce di mio 
padre che lo recitava. Ho pen¬ 
sato:. finalmente, - ecco una 
parte adatta ad un uomo di 
settantasei anni, vecchio e 
molto malato. Dentro rion e è 
quello zucchero, che si ridùe- 
de abitualmente ai vecchL C’è 
solo il tempo che passa ineso¬ 
rabile € la rabbia della morte 
che incalza. - L’altro grande 
ruolo nel film è stato affidato 
a Kathanne Hepbum perciò 
per me non c’era che una pmr- 
ticina. Ma io sapevo che sa¬ 
rebbe stata l'ultima voltm che 
mìo padre scuvbbe smKto sul 
set e tono stata felice di offrir- 
gù' Voccasione». 

Anche là ha aderito al mo¬ 
vimento degli attori di Hottj- 
vròod contro l’interveiito ama 
ricano in Salvador? 

• No. E me^o bloccare i fi¬ 
nanziamenti per Dùarte pri¬ 
ma che escano dal Congresso 
pi^tosto che roccegfiere fon¬ 
di "alternativi" per i soccorsi. 
Con mio marito Tom sicmo 
impegnati nel tentativo di . . - 
stituire una lobby che operi in 
questo senso net Contnetso. 
Ma io non credo che Reagan 
possa impegnarsi direttamen¬ 
te laggiù. L’opinione puft òffa u 
non gtieto permetterà». 

Progetti prosàmi? 

•Un anno intero di vacan¬ 
za. Vàglio aiutare Toi^ che si 
presenta candidato in Cali* 
fomia. Curare la dist ri k ari a- 
ne mWestem di un mìo hkro 
sul ttsin^ fisico che in Ame¬ 
rica è già un àest-seiier. Ma, 
soprattutto, deva rip r endere i 
contatti can la remtà. Sana 
treMuùdselaaoraimntemt- 
tornente a HoRjasoad. Sta ca¬ 
rne in un "turmeT, Ma daaa 
aaàre, devo aeeohttÈmenta m- 
eàrhe fuori». 
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Venerdì 5 marzo 1982 

Duro giudizio del de Martinazzoli 

«Culturalmeiite 
insufficienfe» 
la sentenia 
di Brescia 

Ricominciare senza reticenze - Petizio¬ 
ne popolare a Pertini da C. di Stabia 


ATTUALITÀ 


ROMA — 11 giudizio di primo grado e quello di appello che ' 

' manda aasoltl tutti per la strage fascista di Br^ia del 1974 non ' 
è limmune da una pesante insuffìcienza culturale*. Il severo 
giudizio è espresso dal senatore democristiano di Brescia Mino 
Martinazzoli e apparirà sul prossimo numero della rivista de 
' iDiscu^ionet. i ; . 

Secondo il parlamentare democristiano la recente sentenza ^ 
rende tsempre più evidenti i fallimenti dei tentativi fin qui . 
esperiti di colpire il terrorismo nero». Martinazzoli cerca di spie* 
garsi i motivi di questo tragico insuccesso e di individuare le > 
responsabilità, anche politiche, che li determinano. Scrive: 

. tNon è improbabile che la specificità del terrorismo nero, le 
modalità di esecuzione delle stragi, le strutture organizzative ‘ 
siano tali che lo rendono diffìcilmente permeabile con le tecni< 
che giudiziarie e con gli strumenti di polizia. La questione ri» 

, guarda allora i servizi di sicurezza. Ma la questione va posta ai 
. massimi livelli di responsabilità politica, subito. Si tratta di ‘ 
ricsplorare, anche tra le macerie dei processi falliti, tracce, indi- J 
zi, verità sommerse o dissimulate. Di ricominciare, dunque, da ■ 
capo, ma senza reticenze o timidézze con la consapevolezza che 
' su questo versante è in gioco l'onore stesso della Repubblica». 

Una petizione a Pertini perché la strage di Brescia non resti 
impunita sarà inviata da ventimila cittadini di Castellammare 
di Stabia, grosso centro operalo e antifascista campano. 
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Evase da Rovigo 

La Digos 
spiega 
come 
catturò 

■' _ • f 

Marina 

Premolì 



Sotto accuso Cìancimino: 
agevolò il boss Spatola? 

Incriminato per corruzione l’ex sindaco de della Palermo degli «anni ruggenti», riabili¬ 
tato dal suo partito - L’imputazione dopo gli sviluppi dell’inchiesta su «mafia e droga» 


Marina Premoli 


TORINO — La Digos torinese ha illustrato ieil pomeriggio le 
modalità dell’arresto di Marina Premoli, 41 anni, evasa il 3 
gennaio dal carcere di Rovigo, e di Pasquale Avilio, 25 anni, 
napoletano.. 

Il giovane, tra l'altro, è accusato di «strage» perché faceva 
parte del gruppo che aiutò la Premoli, Susanna Ronconi e 
Federica Meroni a scappare dal cfircere. Un’auto carica di 
esplosivo fu parcheggiata vicino al muro di cinta, e dalla 
breccia aperta dalla deflagrazione fuggirono le quattro terro- 
riste. Un passante. Angelo Furiant, morì dilaniato, un altro si 
spense due giorni dopo, mezza dozzina di persone rimasero 
ferite. ' - ■ • ^ 

AvlUo è inoltre accusato dell’omicidio dell’appuntato Giu¬ 
seppe Filippo, assassinato a Bari durante un tentativo di «di¬ 
sarmamento» due anni fa e di due attentati compiuti a Nàpoli 
contro una sede dei vigili urbani e contro l’associazione na¬ 
zionale scuola italianà. e di due rapine commesse a Napoli e a 
Taranto, 

La cattura dei due è avvenuta domenica tra le 12,30 e le 13. 
L'equipaggio di una volante aveva notato la coppia in corso 
Einaudi e aveva riconosciuto immediatamente la Premoli. I 
due però erano saliti su un autobus della linea 33 e alla «vo¬ 
lante» non era rimasto altro che il pedinare l’automezzo a 
distanza. Quasi al capolinea, a Porta Nuova, la Premoli e 
l’Avilio sono scesi e si sono diritti verso un bar dove sono stati 
bloccati^ Imponibile, per l’Avilio, che era armato, estrarre la 
pistola e reagirei '"r* ^ .i * : 

Si ippona òhe la Premoli e l’Ayelio avessero un appunta¬ 
mento con alrhetio altre due' persone che, assistito alla cattu¬ 
ra, siano scappatepèrdèTidÒsi di vista, 


ROMA — Le commissioni 
Interni e Giustizia della Ca¬ 
mera hanno avviato, in sede 
referente, l’esame della pro¬ 
posta comunista e del dise¬ 
gno di legge governativo per 
provvedimenti ’ contro la 
mafia. Provvedimenti che 
scaturiscono e si collocano 
nell’ottica delle stesse con¬ 
clusioni della commissione 
di inchiesta durata ben tre¬ 
dici anni. 

I due progetti mirano in 
particolare a dar corpo lo 
ha rimarcato il relatore per 
la commissione Giustizia, 
compagno Francesco Mar- 
torelli — a nuovi strumenti 
per Indagini finanziarie e 
patrimoniali sui mafiosi o 
sui sospettati di attività ma¬ 
fioso, Misure urgenti, solle¬ 
citate — ha ricordato il de¬ 
putato comunista — da una 
delegazione parlamentare 
del PCI dai capi degli uffici 
giudiziari siciliani, e che, se 
approvate, possono dare un 
-seguito alle inchieste-con¬ 
dotte dalla .Guardia di fi¬ 
nanza di Palermo su patri¬ 
moni non ghiaàìficatL Lari-' 


Misure 
contro la 
mafia: 
al lavoro 
Camera 
e Senato 


levanza politica e penalisti¬ 
ca dei progetti di legge in di¬ 
scussione — ha aggiunto 
Martorelli — consiste pro¬ 
prio in questo: l’introduzio¬ 
ne, nel nastro ordinamento 
giuridico, del principio che 
l’acquisitione di un patri¬ 
monio deve essere giustifi¬ 
cato. 

Coincidenze, dunque, fra i 
due progetti di legge. Cluello 
comunista si caratterizza, in 
una ottica più ampia in 
quanto introduce nuove fi¬ 
gure di reato: la associazione 
maliosa e Pillecita «yncor* 

' renza con. violenza o minac- 
. eia. Con il primo si risolvono 
' le astratte dispute se Passo-' 
^ cialdone "màfiosa' ^ 'tr-no' 


una associazione per delin¬ 
quere; con il secondo, si ap¬ 
prestano, per la prima volta, 
misure per la tuiela degli 
. imprenditori onesti dalla 
«concorrenza» - degli «im¬ 
prenditori» mafiosi.. : 

La proposta comunista — 
ha detto ancora Martorelli 
' — contiene anche una con- 
' figurazione di reato per i . 
pubblici amministratori che 
concedono appalti a soggetti 
indiziati di appartenere alta ' 
mafia e per chiunque ceda, 

' in sub-appalto, lavori agli ' 
' stessi mafiosi., -- 

Infine, il progetto comu¬ 
nista prevede la costituzione 
^ di una commissione parla- 
' mentore permanente per lo 
studio del fenomeno mafio- 
. so e della sua evoluzione e 
; per verificare la coerenza 
' dell’azione del governo con 
' gli indirizzi del Parlamento. 

Anche il Senato si occupe¬ 
rà del problema della mafla. 

■ E' prevista, infatti, per mar- 
~ tedi la discussione in auhi ; 
della^'jmiztìone . pre^óda - 
neÙ’^tobiv 'scórso 'ftai' ob' 
munisti. 


Stobiliti 
i nuoYÌ criteri 
per le corriere 
dei giudici 


ROMA — Attitudine, sMo di 
salute, merito, anziani^ da¬ 
ranno ai magistrati precisi pun¬ 
teggi in base ai quali il^ Consi¬ 
glio superiore della magistratu¬ 
ra procederà all’assegnazione 
degli incarichi. Il nuovo crite¬ 
rio, che per il conferimento del¬ 
le direzioni di uffici particolar¬ 
mente delicati verrà applicato 


in maniera ancora più rigida 
(sarà ad esempio determinante 
la capacità organizzativa e diri¬ 
genziale del candidato), è svi-1 
luppato in un elaborato di una 
‘ quarantina di cartelle approva¬ 
to ieri, a maggioranza, dal ple¬ 
num dell’organo di autogover- * 
no dei giudici e che sarà reso 
noto oggi. 

A favore hanno votato i rap¬ 
presentanti di Magistratura in¬ 
dipendente, di Unità per la Ck>- 
stituzione, i «laici» di DC, PSI e 
FRI; contro hanno votato i rap¬ 
presentanti di Mas^tratura 
democratica. Si sono invece a- 
stenuti i membri del PCI. 


Ora la camoiTa fa 


NAPOLI — La camorra ha fatto addirittura 
im «volantinaggio». Nei giorni scorsi in alcune 
zone di Napoli i teglieggiatori ai sono presenta¬ 
ti dai negozianti con uno stampato in cui si 
affermava che, vista l’ioettitudine delle forze 
deli’ordine, l’unica vera garanna per la pro¬ 
prietà può venire soltanto dalla camorra. Se¬ 
guivano, ovviamente, le dfre mensili per la 
•protezione». . . 

Ieri i commercianti dei quartieri di corso Ga¬ 
ribaldi e del Borgo S. Antonio Abate hanno 
reagito con una serrata, chiudendo in segno di 
protesta le saracinesche dei negozi e recandosi 


in corteo in prefettura. Hanno èfdledtato una 
adunata protezione da parte degli organi dello 
Stato soprattutto dopo il grave ferimento, av¬ 
venuto l’altra sera, del titolare dì un negoao di 
abbigliamento. Angelo Menixa, questo 0 suo 
nome, si era apertamente rifìuteto di sottosta¬ 
re alle richieste dei camorristL Le sue condizio¬ 
ni rimangono estremamente preoccupanti. 

Siamo di fronte a una nuova tracotante sfi¬ 
da, lanciata con la sicurezza dell’ùnpunità, che 
viene cmifenaata anche dai comunicati di de¬ 
nuncia dei 45 campi containers per terremotati 
nei quali si denunciano fenomeni di forti e inti¬ 
midazioni legate al mercato della dròga. 


A Milano i finalisti ai concorso europeo per gioTani ricercatori 

Piccoli Einstein cercano brevetti 


MILANO — Che imbarazzo. 
Stavcdta, in cattedra, c'erano 
gioooni di quindici, sedici an- 
nL E trattavano argomenti la 
• cui bibliografia è più lunga 
delTelenco delle imprese di 
Giulio Cesare: •Studio del 
ericellq di Eratostene, versio- 
ne S. Ulam», •Proprietà dei 
quadrati di numeri consecuti~ 
vi*. «Sintesi deiracido cheno- 
desossieoUco, separazione di 
eonalbumina e ovoalbumina~ 
e via dicendo. C'è damerò da 
interrogarsi sulle ragioni che 
portano un focone appena 
adolescente ad impegnarsi in 
ricerche tanto impegnative. 
Ci abbiamo provato con Ange- 
la Montanari, sedici anni, di 
Voltano, un paesotto di due¬ 
mila abitanti in provincia di 
Ravenna. Bruna, due grandi 
occhi scuri. Angela è una dei 
finalisti della quattordicesi¬ 
ma edizione del Concorso Phi¬ 
lips per i giovani ricercatori 
europei, la cui appendice ita¬ 
liana (tenutasi ieri, con la 
premiazione dei candidati) 
'a'incrociava, proprio a Mila¬ 
no. con le celebrazioni di Leo- 
'nardo da VincL Studentessa 
'«fef terzo anno di liceo scienti¬ 
fico Angela ha presentato una 
relazione sulla •Eutrofizza¬ 
zione tanfo le coste deWEmi- 
lia-Romagna». Un temafami- 
tiarissimo a chi frequenta le 
spiagge adri'atiche, sul quale 
si stanno scervellando scien- 
siati non solo italiani, dal mo¬ 
mento che un fenomeno ana- 
hgo sta affliggendo siale co¬ 
ste giapponesi, che quelle ca¬ 
nadesi, oltre che le acque di 
numerosi lagf^ 

. La tentazione di lasciar 
perdere Ut trattazione deWar- 


Lambiccate prolusioni di chimica, e matematica, 
elaborate da ragazzi dai quindici anni in su 
Vincitori una diciannorenne e un rentenne 



gomento e di chiedere alla 
giovane se si sente almeno un 
po' diversa dai suoi coetanei 
svanisce subito, appena An¬ 
gela parta della sua vita di 
tutti i giorni. •Studio normal¬ 
mente, circa tre o quattro ore 
al giorno* dice in tutta sere¬ 
nità. E poi che interessi hait 
•Insieme con altri amici reci¬ 
to qualche commedia in 
letto romafnoh, tento di suo¬ 
nare il Pianoforte, qualche 
volta vado a bollare, o al cine¬ 
ma». Una vita del tutto nor¬ 
male, dunque. Ma nell'acca- 
nimento nello studio della eu¬ 
trofizzazione delle acque del- 


rAdriatico! •Mi è venuto pro¬ 
prio andando al mare. Ho co¬ 
minciato a fare ricerche, su li¬ 
bri e giomaU. Poi mi sono cof- 
legata al centro wìiversitario 
di studi di Cesenatico, ho 
chiesto documentazione in 
Regione, sono anche andata 
sulla Dafne, la naim-laboratd- 
rio che studia proprio questo 
fenomeno per cercare tU risei’ 
verta». Risultato: una confe» 
rerua davvero dotta, ricca di 
particolari, seguita con atten¬ 
zione e rispetto dagli studenti 
del Liceo classico Manzoni di 
Milano, con i quali Angela ha 




allacciato subito un buon dia¬ 
logo, anche sui suoi progetti 
futurù ’Mi piacerebbe rnoito 
fare Vinterprete parlamenta¬ 
re». Ha detto. Ma allora ab¬ 
bandonerai questo studio! 
•No di certo, ormai i un poUi- 
rto. 7Va raUro andrà avanti 
ancora, perché non si i anco¬ 
ra trovata una eohuiotte». 

Da parte sua. Angela ha 
fatto anche deUe proposte: i. 
pesci in Adriatica muoiono 
perché la cancentru zia ne di 
fosforo ed azoto é afta, he al- 
gjhe traggano ruarimeuta pro¬ 
pria da quostì due elementi. 


crescono a dismisura e inta¬ 
sando le acque e togliendo os¬ 
sigeno. Azoto e fosforo da do¬ 
ve vengonc? Soprattutto dai 
deterrà, oltre che dal le deie¬ 
zioni urtume,. dagli alleva¬ 
menti di ammali, dai residui 
delle aree agricole, dafii sca¬ 
richi industriali. Che fan! 
Angela propone la riduzione 
al 5 per cento dei fosfati pre¬ 
senti nei detersivi (una misu¬ 
ra che. tra l'altro, è presente 
nei programmi delta Regione 
EmiUa-Romapta), . cerando 
altri modi per fonare. Per gfi 
scarichi, visto che Sarebbe co¬ 
stosissimo rifare fii impianti 
di depurazione, si dovrebbe 
provvedere aUa produzione di 
biogas. di fertilizzanti o man¬ 
gimi per podi ed altri animati, 
come ha potuto pracare Ange¬ 
la. facendo riferimento ad e- 
sperienze già avviate nella 
sua regione. Se fintento del 
concorso i quello di andare a 
scova»v (in collaborazione con 
il ministero della Pubblica i- 
struzione e con il Consiglio- 
nazionale delle ricerche) nuo¬ 
va linfa per far crescere una 
leva di ricercatori, si può ben 
dire le risorse non mancano. 
Per la cronaca, un accenno ai 
vincitori: Silvia Aliani, 19 an¬ 
ni (•Ricerca di substrutture 
nelle particelle elementari») e 
Costantirw Cattivrth, 30 an¬ 
ni (•Ulteriori ricerche sulla 
tecnica rfeff'innesto in orticof- 
tura*) si sono aggiudicati il 
primo premio consistente in 
uneusegnodi 700 mila lire e il 
dirito di partecipare alla fina¬ 
le europea del concorsa che si 
terrà in Olartda, daf tO al té 
maggio. 

Fabio ZoncM 
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Il rapporto definitivo sulla scomparsa del DC 9 

Fu un ordigno esplosivo 


a causare la trageuia 
del jef Itavia a Ustica 

Non si sa ancora se lo scoppio sia avvenuto aH’interno (una 
bomba) o all’esterno (un missile, come si diceva all’inizio) 


Della nostra redazione 
PALERMO — Concorso in 
corruzione: sul capo del de 
Vito Cìancimino, l’ex sinda¬ 
co di Palermo . degli «anni 
ruggenti», censurato all’una¬ 
nimità dalla commissione 
Antimafia, ma «riabilitato» 
scandalosamente di recente 
dalla DC siciliana, pesa que¬ 
sta imputazione, in seguito 
agli sviluppi deli’inchlesta i- 
struttoria su «mafia e droga» 
condotta dal giudice paler¬ 
mitano Giovanni Falcone. 
Sotto accusa è l’appalto del¬ 
l’Istituto deile Case Popolari 
di Palermo (dieci miliardi e 
I cinquecento milioni per 
quattrocentoventidue allog- 
I gi nella borgata dello Spero¬ 
ne), che fece da battistrada 
cinque anni fa per la scalata 
ad un vero e proprio impero 
imprenditoriale da parte del 
boss-costruttore . Rosario 
Spatola,'ospite e «postino» di 
Michele Sindona a Palermo, 
rinviato a giudizio dallo stes¬ 
so Falcone per il traffico di 
tonnellate di eroina. 

Da uno stralcio della ma- . 
xl-lnchiesta sulla droga è ve¬ 
nuto fuori qualcosa di più 
ché'lin sospetto che l’asser 
! gnazione deU’operar^'tojim 
clima, di gzaviiatiinldìalobt 
ericatti — sia stata letteral¬ 
mente «acquistata» dal boss 
attraverso cospicue Italie 
ai componenti del consiglio 
d’amministrazione dellTA- 
CP. Nell’organismo er a «m a- 
gna pars» all’epoca (1977) Io 
stesso Cìancimino, il quale 
risulta incriminato, assieme 
all’ex presidente, il socialista 
Nino Cangemi, il vice presi¬ 
dente Giuseppe Vetere (PSI), 
gli ex consiglieri Lodato, Lo 
Bianco. Zirlili, Morelli e Lu¬ 
po, e lo stesso Spatola. 

n boss, infatti, potè suben¬ 
trare neU’appalto, preceden¬ 
temente assegnato aH’im- 
presa Delta, in improvvise 
difficoltà finanziarie, al po¬ 
sto di uno dei'più groàsi ap- 
I»ltatori della SidUa, l’inge- 
gnere Ezio Tósi, nonostante 
che l’impresa del mafioso a- 
vesse in precedenza effettua¬ 
to opere di poco conto per 
ITACP. Ma, In suo favore, 
Cìancimino pronuncia una 
molto autorevole arringa in 
sede di GondgUo. E intanto 
Tosi — che pure aveva Intra¬ 
preso una trattativa con la 
Delta — è oggetto di due at¬ 
tentati dinamitardi ai sud 
cantieri. 

•Uno stranissimo compor¬ 
tamento», quello del consi¬ 
glio dell’lACP, aveva com¬ 
mentato nella sua sentenza 
11 mese scorse, il giudice Fal¬ 
cone. In un primo momento, 
difatti, la «Delta» aveva invi¬ 
tato ITACP a favorire Tosi, 
poi ci aveva ripensato, e ave¬ 
va indicato la ditta Spatola. 

n giudice ha scoperto co¬ 
me negli uffici del boss-teso¬ 
riere delle cosche dell’eroina, 
fossero annotati vari versa¬ 
menti in favore dei membri 
dellTACP: «Vetete quindici 
mlUoni, CoosigUo d’ammini- 
straziocie trenta milioni» e in 
favore dell’avvocato demo¬ 
cristiano Francesco Reale, 
segretario dell’ex ministro 
Attilio Ruffini — col quale 
organizzò una cena elettora¬ 
le Il clan Spatola — che a sua 
volta era stato prima l^ale 
dellTmpresa Delta e poi ave¬ 
va intrattenuto un ■rapporto 
di lavoro» abbastanza oscuro 
con ^Hitda, e proprio in 
coincidenza con raffare 
lACP. In favore del vice pre¬ 
sidente Vetere risultazio poi 
versati assegni per otto mi¬ 
lioni. Ma l’Interessato st è 
sempre giustificato con un 
•prestito». 

Intanto, In varie città dT- 
talla, su mandato di cattura 
del giudice Falcone, sono 
stati effettuati dodici arresti, 
sull’onda delìlnchiesu reu- 
tlvaal trafflct d’eroina gesti¬ 
ti da un altro costruttore 
mafioeo, Francesco Mafara, 
in combutta con la camorra 
napoletana dcU’ala anti-Cu- 
tolo, in particolare col clan 
deiCosaolina 


ROMA — Adesso è ufficiale: la tragedia del DC-9 Itavia 
scomparso a nord di Ust;ca con 81 persone a bordo il 27 
giugno di due anni fa, è stata provocata da un ordigno esplo¬ 
sivo. Non si può dire se l’ordigno era già a bordo dell’aereo o 
preveniva dall’esterno. Con una dose di fortuna le analisi di 
laboratorio ancora in corso sul sedili dell'aereo potrebbero 
spiegare la natura interna dell’esplosione non quella esterna. 
Le poche parti recuperate non hanno, infatti, tracce di scheg¬ 
ge come quelle contenute per esempio nella «testa di guerra* 
di un missile. L’individuazione della causa esatta del disastro 
è anche condizionata dal 'recupero di partì significative del 
relitto che giace in una zona non precisata del Tirreno a circa 
3.500 metri di profondità, o almeno a fotografie estremamen¬ 
te fedeli dei resti. 

Sono queste le conclusioni del rapporto definitivo che entro 
il mese verrà consegnato al ministro del trasporti dalla com¬ 
missione di inchiesta tecnico-formale presieduta da Carlo 
Luzzatti, direttore della circoscrizione aeroportuale di Alghe¬ 
ro. SI è ad ogni modo trattato di una deflagrazione, non di un 
incendio provocato da materiale pericoloso stivato a bordo, 
come era previsto in una delle Ipotesi iniziali. La commissio¬ 
ne ha potuto escludere questa possibilità perché non ci sonq. 
tracce di combustione ne nei sedili né nel fròlmonl delle salme 
recuperate. ' - 

< La commissione ha deciso di non attendere i risultati delle 
analisi in corso presso il laboratorio dell’aeronautica a Roma 
perché non è possibile prevederne la durata. Nel rapporto 
sarà sottolineato questo aspetto che viene collegato alla man- ' 
canza in Italia di un organismo specializzato, e con mezzi' 
propri, per la sicurezza del volo e le indagini sugli incidenti 
aerei. La commissione allegherà al rapporto i due studi di 
fattibilità richiesti a due ditte specializzate in lavori sottoma¬ 
rini, per l’individuazione e il recupero del relitto. Le due ditte 
considerano realizzabile tecnicamente rindivlduazione e l’e¬ 
splorazione dei relitti. Il recupero vero e proprio potrà essere 
deciso sulla base dei risultati delle due prime rasi. Ottime 
fotografie di parti importanti tuttavia potrebbero renderlo 
superfluo. I costi sono stati preventivati, in modo molto indi¬ 
cativo. in 10-19 miliardi di lire e il tempo dell’operazione 
(dairorganizzazione all’esecuzione) da un minimo di sei a un 
massimo di 20 mesi. 

Le due ditte sono la «Siib-Sea Oli Services» (che fa parte 
della Micoperi, gruppo Eni, a sua volta distintasi nel recupero 
dei fusti della nave «Cavtat») e la «Marine Geophisical Italy» 
da dieci anni attiva in Italia e che fa parte del gruppo ameri¬ 
cano «Oceaneering». In questa circostanza la «Marine Geo- 
phisic'al» si è unita ad una ditta americana specializzata in 
recuperi di aerei in mare (la «Steadfast Marine Ine.» della 
Virginia). La profondità e vastità (e incertezza) della zona da 
esplorare, il tempo Intercorso dall’incidente, vengono consi¬ 
derati dai tecnici «ostacoli non insormontabili». 


Timori per li 
«pentito» 
Vitelli 
nel carcere 
dìTrani 


ROMA — Gravi preoccupazio¬ 
ni sono state espresse in una in¬ 
terrogazione al Ministro di 
Grazia e Giustizia dai deputati 
comunisti Mannuzzu, Ricci, 
Violante e Granati in merito al 
trasferimento al carcere di 
massima sicurezza di T^ani del 
terrorista Roberto Vitelli. : ' 

• Vitelli, detenuto nel carcere 
di Rebibbia perché responsabi¬ 
le di gravissimi reati eversivi, si 
è dissociato in carcere dai suoi 
compagni. Da qui nascono i ti¬ 
mori per il trasferimento a Tra- 
ni dove sono detenuti molti no¬ 
mi noti dell’eversione armata. 
Nei primi mesi deir82 sono già 
nove i detenuti assassinati nei 
penitenziari ed il Vitelli— è 
detto nell’inteiTogazìone — 
può correre nel supercarcere 
seri perìcoli per la propria vita. 

Nell’interrogazione si richie¬ 
dono quindi, oltre alle motiva¬ 
zioni del provvedimento quali 
misure si intendono prendere - 
per salvaguardare l’mcolumità 
di Vitelli qualora si ritenga di 
non revocare il trasferimento. 


Arrestato per 
assenteismo 
; .im medico ' 
'nell’ospedale 
di La Spezia 


LA SPEZZA — Casi di assen¬ 
teismo anche nello spezio, 
dove la magìstiatuia ha dispo¬ 
sto ranesto di un medico dell’ 
Ospedale civile, l’invio di co- 
muiìicazionì giudiziarìe ad un 
altri) medico e ad alcuni infer¬ 
mieri, e la denuncia di tm di¬ 
pendente comunale. Il medico 
arrestato dai carabinieri è Mar¬ 
co Rollandi, 32 anni, residente 
a Msinarola nelle Cinqueterre 
ed accusato di truffa agivate. 
Pare che il medico fosse solito 
lasciare la divisione di pneumo- 
lògia dell’Ospe^e criw di La 
Spezim dove lavora, piì^ del- 
Torario, incaricaiido infor- 
mierì della timbratura dei suoi 
cartellinL L’mdagine prese 1’ 
avviogià alcuni mesi fa quando 
n medico era stato indiziato per 
falsità in atti e truffa aggravata 
ai danni dell’ospedale. Dopo le 
indagini del caso il magistrato 
dott. Loria ha firmato Pordine 
di cattura, ora es^uito. 

Inoltre, sempre all’intenio 
dell’ospedale spezzino comuni¬ 
cazioni giudiziarìe sono state e- 
messe nei confronti di un altro 
medico, Andrea Di Negro, 42 
anni, e dì alcuni infennieii: Lo¬ 
la Bdazzoni, Piera Agostini e 
Roberto Tomè. Pàr queste per¬ 
sone si ipotizza Q reato di (ra¬ 
ti in atti e truffa aggrrata, ri¬ 
tenendo che fosa e ro gli «incari¬ 
cati» della agevolazìooe della 
timbntara dm cartellinL 
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Le conclusioni del vertice dei ministri economici - CGIL, CISL, UIL chiedono modifiche su base di calcolo, 
indice di rivalutazione e parità operai-impiegati - La direzione del PSI: «Confrontiamoci con il PCI» 


ROMA —-.Alla fìne Spadolini j 
ce l’ha fatta ad avere il consen¬ 
so dei ministri economici e fi¬ 
nanziari (espressione di tutti i 5 
partiti della maggioranza) alla 
proposta di riforma delle liqui¬ 
dazioni ‘ presentata dal • prof. 
Giugni l’altro‘giono alle parti 
sociali. Il problema ora è vedere 
quali margini di flessibilità ha 
il presidente del Consiglio nel 
negoziato con i sindacati e nel 
confronto con le forze politiche 
d’opposizione, a cominciare dal 
PCI, che ha presentato una 
propria proposta di legge, e del 
quale il PSI ha ieri chiesto la 
convergenza parlamentare. ' . 

Proprio mentre il vertice mi¬ 
nisteriale cominciava la discus-. 
siohe, la segreteria della Fede¬ 
razione CGIL, CISL e UIL co¬ 
municava al prof. Giugni (inca¬ 
ricato dal presidente del Consi¬ 
glio di proseguire i contatti con 
le parti sociali) le riserve e le 
proposte di modifìca definite 
nell’apposita riunione del mat¬ 
tino nella nuova sede unitaria. 
Confermato il giudizio critico, 
ma non di rottura, sull’ipotesi 
di riforma prospettata da Spa¬ 
dolini, il sindacato ha chiesto 
che si apra la discussione di 
merito sui contenuti della pro¬ 
posta. •Chiediamo — ha preci¬ 
sato Luciano Lama — modifi¬ 
che che recuperino le priorità 
emerse dall’ultimo direttivo u- 
nitario». 

Il sindacato, insomma, non 


accetta nulla a scatola chiusa. 
La valutazione definitiva spet¬ 
ta ancora al direttivo, che si 
riunirà lunedi prossimo, dopo 
che il governo avrà esaminato 
le richieste di «correzioni» a- 
vanzate dalla segreteria e defi- 
rùto le proprie scelte. Vediamo 
in quali direzioni. ■ 

• BASE DI CALCOLO — Il 
meccanismo proposto dall’ese¬ 
cutivo (definire la quota da ac¬ 
cantonare anno per anno divi¬ 
dendo per 13,5 la retribuzione 
globale annua del dipendente) 
è considerato riduttivo rispetto 
alla mensilità «di fatto» richie¬ 
sta. Inoltre, la proposta preve¬ 
de che daH’ammontare coel de¬ 
finito vengano detratti gli oneri 
sociali a carico dei lavoratori, 
pari allo 0,57 % del monte sala¬ 
ri. Nei fatti si avrebbe un puro e 
semplice trasferimento di ri¬ 
sorse da salari a profitti. •Per 
noi, invece,, è fondamentale — 
hanno detto Vigevani e Garavi- 
ni, della CGIL — che la desti- '■ 
nazione di quei fondi vada ad 
assicurare il collegamento 
all’80% del salario reale e la 
trimestralizzazione della scala 
mobile sulle pensioni». 

INDICE DI RIVALUTAZIO¬ 
NE — Il monte liquidazioni co¬ 
struito anno per armo con gli 
accantonamenti dovrebbe esse¬ 
re rivalutato, secondo i sinda¬ 
cati, con im indice «pieno» cor¬ 
rispondente o a quello dell’I- 
stat sul costo della vita o a quel¬ 



Nino Andreatta 

lo attualmente utilizzato per la 
scala mobile. Questo perché la 
quota fìssa del 2% annuo più il 
75% dell’indice Istat coprireb¬ 
be l'accantonamento futuro di 
almeno due punti in meno. '< 

PEREQUAZIONE — ! U 
proposta governativa di equi¬ 
parare ì trattamenti tra operai 
e impiegati dopo 8 anni dall’en¬ 
trata in vigore della legge risul¬ 
ta inadeguata, anche perché gli 
industriali si guarderebbero 1 k- 
ne dal concedere qualcosa pri¬ 
ma e magari allo scadere degli 8 
anni chiederebbe uno slitta¬ 
mento ulteriore dei tempi. Per 
la piena parità i sindacati chie¬ 
dono che siano ben definite le 
tappe di avvicinamento all’o¬ 
biettivo e un termine massimo 
più ristretto. 

Su queste proposte il sinda¬ 


Gino Giugni 


cato ha chiesto, già da ieri, un 
confronto anche con i partiti 
politici democratici, dato che là 
modifìca all’attuale normativa 
deve essere sancita dal voto del 
Parlamento c alcune forze poli¬ 
tiche — in primo luogo il PCI 
— hanno presentato specifiche 
proposte di legge. Proprio l’al¬ 
tro giorno i comunisti hanno 
chiesto alla Camera l’in&eri- 
mento all’ordine del giorno del- ■ 
la commissione Lavoro della 
discussione sulle liquidazioni: 
«f^r non sottovalutando l’im- 
porianza del confronto in cor¬ 
so tra governo, sindacati e 
Confindustria — ha detto il 
compagno Gianni Furia in que¬ 
sta sede — no«i ci pare accetta¬ 
bile che il Parlamento sia to¬ 
talmente escluso da un dibatti¬ 
to tanto importante, con il ri¬ 


schio di trovarsi domani di 
fronte a fatti compiuti». ■ 

- Ieri, poi, la direzione sociali¬ 
sta ha accolto aH’unanimità la 
proposta di Lombardi di inseri¬ 
re nel documento di apprezza¬ 
mento della proposta del go¬ 
verno sulle liquidazioni un pie- 
ciso riferimento al ruolo del 
PCI. Per la direzione del I^I è 
•necessario non solo un tempe¬ 
stivo e completo accordo tra 
tutte le forze politiche della 
coalizione», ma ritiene altresì 
•utile confrontare ta posizione 
socialista con la piattaforma 
che il PCI ha già proposto per 
valutare la possibilità di esten¬ 
dere Ut base delle convergenze 
parlamentari, evitando ' so¬ 
vrapposizioni dannose per gli 
interessi del mondo del lavo¬ 
ro». 

Un ^udizio «nettamente ne¬ 
gativo» è stato espresso da De¬ 
mocrazia proletaria, che ha 
promosso il referendum. Igno¬ 
rando i contenuti di riforma sù 
cui è aperto il confronto, e che 
non hanno nulla a che fare con 
il ripristino della vecchia nor¬ 
mativa (si pensi alla parifi¬ 
cazione operai-impiegati, ad é- ' 
sempio). DP afferma che si bat¬ 
terà perché il referèndum si 
tenga comunque. «No» anche 
da parte degli industriali, che 

— al solito - minacciano di 
riversare la loro intransigenza 
sui contratti. 


Riprende sUmtani la trattativa^ 
Massacri: «Non cederemo di un passoni 


ROMA — Le trattative per la verten* 
za Alfa Romeo riprendono questa 
mattina, presso l’Interslnd. Dopo le 
dichiarazioni di «apertura» del presi* 
dente dell'azienda automobilistica 
mùancse. (e deU’associazione delle 
indùstrie pubbliche), FLM.e. vertice 
dell'Alfa hanno avuto nélla giornata 
di ieri'un primo informàlé incontro 
che è servito unicamente a fissare 
data e orario per la ripresa del con¬ 
fronto. Un primo passo avanti, dun¬ 
que, dopo la decisione unilaterale 
dell'azienda di mettere tutti i lavora¬ 
tori del gruppo in cassa integratone 
per quindici giorni, un risultato sicu¬ 
ramente frutto della mobilitazione 
che i 40 mila dipendenU dell'Alfa 
hanno saputo esprimere, in questi 
giorni nonostante le fabbriche chiu¬ 
se. Dopo la manifestazione de) lavo¬ 
ratori dell'Alfa-Sud nel centro di Na¬ 
poli di mercoledì scorso, ieri sono 


stati operai e impiegati dell'Alfanord 
a percorrere le vie del centro di Mila¬ 
no con un corteo che ha toccato pri¬ 
ma la prefettura e poi la sede milane¬ 
se dell'lntemind. E nel pomeriggio 1. 
delegati dàrcòiiiilgUo di fabbrica del- 
l'Alfa.di AfeSe hanpo incontrato.Je. 
forzò politiche, (la delegazione del 
PCI era guidata dal compagno Gian¬ 
franco .Borghlni, della direzione del 
PCI) Mr concordare iniziative a li¬ 
vello pattico non tanto sulla e per la 
vertenza, quanto per una verifica 
sulle prospettive strategiche dell'Al¬ 
fa. ? • ' ■ 

Su che basi riprenderanno le trat¬ 
tative? Ieri, presso la FLM, si è riuni¬ 
to il comitato di coordinamento del 
gruppo assieme ai dirigenti sindacali 
che hanno seguito tUtta la vertenza 
(Paolo Franco, Puppo, Lotito e Sepi), 
E’ stata l'occasione per un bilancio 
delle manifestazioni finora organiz¬ 


zate in risposta dell'atto unilaterale 
deU'azienda, tutte riuscite per la 
massiccia adesione del lavoratori sia 
all'Alfasud che all'Alfanord. La riu¬ 
nione del coordinamento è sicura¬ 
mente stata anche un'qccaslone per 
una ^tesi del dibattito che, anche 
nel corso delle màfdfestiùdòni, ha 
consentito di precisare gli obiettivi 
del sindacato. 

: Là prima cosa da scongiurare è un 
nuovo atto unilaterale dell’azienda 
con. la compilazione delle Uste del la¬ 
voratori che per un anno dovranno 
essere messi in cassa iiitegrazione. U 
sindacato ha finora trovato «conver¬ 
genze» con l’azienda, sulle misure da 
utilizzare (prepensionamento, blocco 
del turnover. Introduzione del part- 
time, ecc.) per Impedire che la lista 
del lavoratori (Impiegati e indiretti) 
prefiguri un'eccedenza vera e pro¬ 
pria di mano d’opera, oltre a garan¬ 


zie sulle date del rientro in fabbrica. 
L’azienda pretende però di avere 
margini di discrezionalità nel compi¬ 
lare le liste, utilizzando la crisi del 
settore, il conseguente calo della pro¬ 
duzione e ruUlizzazlone della cassa , 
iiìtqìraiddne sia nei reparti produtti¬ 
vi Che negli Uffici per risolvere pron . 
blemi antichi come quello deirassen- 
teismo. ■ - 

Non è uno scoglio da poco. Ieri, in 
una lettera ad un quotidiano milane¬ 
se Ettore Massaced ribadisce le sue 
tesi: il presidente dell’Alfa vuole ave¬ 
re ma^nl ampi di discrezionalità 
nel formare le liste del lavoratori che. 
vanno in cassa integrazione e sostie¬ 
ne, inoltre, che non ci sono più mar- 

g ni di manovra. «Ormai — scrive 
assacesi — siamo giunti al punto 
che, per trovare un accordo definiti¬ 
vo non una goccia di più di quanto 
abbiamo già definito potrà essere 
spesa». - 


Gìqnni Zandano, professore 
di economia politica àll’Uni* 
versito Roma, piemontese 
di formazione cattolica, ma 
con un «master» a Yale, è da 
quattro aiini presidente dell' 

< INSUD la società che si occù* 
pa di nuove iniziative . nel 
, Mezzogiorno e, quando èra 
ministro Ciriaco De Mita, ha 
lavorato direttamente alla e- 
‘ laborazione della politica me- 
; ridionalista della DC e del go< 
verno. Il programma del PCI 
propone ora che l’intervento 
: nel Mezzogiorno non venga 
più concepito come straordi- 
^ nario, ma diventi una priorità 
: all’interno della politica na* 

; zionale di programmazione. 

' Lei cosa ne pensa, prof. Zan- , 
dano?. 

•Io credo che l’ulteriore 
sviluppo del Mezzogiorno di¬ 
penda dalla prosecuzione di 
un processo di industrializza¬ 
zione diffusa che non può es-, 
sere concepito come il risulta¬ 
to di un graduale trasferi¬ 
mento ài sud di produzioni 
mature; né può essere atteso 
da processi àutopropulsivi lo¬ 
cati. Intendiamoci, questi so- ' 
no fenomeni senza du^o po¬ 
sitivi; ma sarebbe illusorio. 
puntare tutte le carie sul mo¬ 
dello della "terza Italia’’. Lo 
sviluppo del sud è subordina- 
' to alla possibilità di suscitare ] 
attività nuove oggi starsà- 
. mente presenti.nell’apparato 
produttivo nazionale. In que¬ 
sto senso, si può veramente 
dire che t’Itqlia sarà quel che 
il Mezzogiorno sarà. L'unico 
discorso ragionevóle in tema 
di politica industriale è, dun¬ 
que, da un lato la ristruttura¬ 
zione dell’apparato produtti¬ 
vo nel noèd, acèompognata 
da una espansione del terzia¬ 
rio e, dall’altro, un omplià- ■ 
mento dell’apparato produt¬ 
tivo nazionale nelle forme più 
modèrne (i settori avanzati) 
concentrato pressoché esclu¬ 
sivamente nelle regioni meri¬ 
dionali». '■ ^ . ;. rx > 

: Se lei pensa a questa ricon¬ 
versione nazionale dell’indu¬ 
stria, non è certo l’intervento 
straordinario che può consen¬ 
tirla. 

■ •Infatti, esso rappresenta 
una ) condizione ■: necessaria, 
ma non sufficiente: perché 
possa avere i suoi effetti in 
termini di nuovo sviluppo oc¬ 
córre che sia inserito in un 
contesto di politica economi*- 
ca nazionale (e di pàlitiea m- 
dustriàle tout court) fortér ■ 
mente condizionato in senso 
meridionatista..Nqn solo que-' 
sto eóndlzionàìinento.é nuui-- 
eàtó, ma'nón c’é stata.neppu- 
' re quella poHtiea econbmicd'' 
nazionale in grado di costi¬ 
tuirne le premesse». 

> Dunque. n<Mi bastA l’tiitér- ' 
vento straordinario, ma aiùdie 
gli incentivi puramente finan¬ 
ziari sono strumenti ormai i- ; 
nadeguatL - . " 

•E" vero: anzi, gli incentivi ' 
finanziari hanno prodotto 
notevoli^ distorsioni, per e- ' 
sempio indicizzando gli inve¬ 
stimenti verso settori a più e- 
levata intensità di capitale e 
fiworendo processi . rispar- 


iul pr ogramma economico del P(jl 
ZandafUìYJnKudV 

iv y M.K delia programmazióne, alla i- 

. • . nadeguatezza dell’apparato 

' M M " _' — . * ■ ' burocratico-amministrativo, 

MMm all’incerto Collegamento tra 

wgr X strumenti ed obiettivi, all'ec- 

/ * ■ . cessiva fiducia che interventi 

^ ^ " sulla domanda aggregata ò- 

vrebbero prodotto mutamenti 
desiderati nella struttura 


non 


miatori di lavoro. Basti pen- ' 
sare che il “contenuto di do¬ 
no", come io lo chiamo, delle 
agevolazioni corrisponde a 
circa il 55% dell’investimen- 
tó per quelli di medie dimen¬ 
sioni, senza contare gli ulte- ■ 
riori interventi della Gepi o 
delle finanziàrie di sviluppo. 
Occorre innanzitutto ridurre 
il numero delle forme altro- . 
verso, le quali l’agevolazione 
viene data: io, ad esempio, 
sceglierei i contributi in conto 
capitale anziché i finanzia- 
- menti a tasso agevolato per- , 
. ché i primi sono più traspa- : 
repti e i nuovi investimenti . 
non nascerebbero già gravati 
da debiti. Insieme alla revi- 
" sione degli incentivi finàn- \ 
ziari occorre un vigoroso ri- ' 
lancio di quelli che vengono 
chiamati incentivi reali: dalle \ 
infrastrutture ai servizi di 
vario genere. Infine, occorre • 
estendere la fiscalizzazione ] 
degli oneri sociali». . 

. Ma per aumentare l’occu- ^ 
pazione nel Mezzogiorno non 
è sufficiente la fiscalizzazione. 

, -Certo, oltre alla fiscaliz- l 
zazione occorrono anche altri 
incentivi per il fattore lavoro. 
Sylos Labini ha proposto il 
parziale rimborso del salario 


dei nuovi occupati nell’indu¬ 
stria. È un’idea che merite¬ 
rebbe di essere riesaminata. 
Così come si potrebbe speri¬ 
mentare l’Agenzia del lavoro 
entro i limiti del territorio 
meridionale». . 

Sul Mezzogiorno abbiamo 
visto quali sono le convergen¬ 
ze e le divergenze con le pro¬ 
poste del PCI; vorrei chieder¬ 
le, a questo punto, un giudizio 
d'assieme sul programma di 
politica economica. . • ■ r 

•Senza dubbio costituisce ' 
uno sforzo apprezzabile di 
lettura della realtà economi¬ 
ca italiana in chiave moderna 
sènza l’ausilio della lente de-^ 
formante della dialettici ; 
marxista. Il PCI prende atta¬ 
ché il processo evolutivo in ' ' 
corso della società italiana 
noni è in linea con le profezie 
di Marx: l’emergere di un ter- ^ 
ziario avanzato, di nuove for- . 
me di organizzazione del la¬ 
voro, di una società fortemen¬ 
te pluralista sono tutti feno¬ 
meni che fanno dell’analisi 
marxista un vestito troppo 
stretto per un partito che mi¬ 
ra ad allargare la propria ba¬ 
se di consensi e candidarsi al 
ruolo di polo alternativo della 
politico italiarta». 


Libertà all’impresa 
ma nella programmazione 


" •Thittavia, se il PCI compie . 
un lungo passo avanti sul 
cammino della revisione ideo- - 
. fogido,’ la "terza via" non è ; 
qncoro in vistai Voglio limi- 
iàrmi ad Un solo esempio'che, 
però, ritengo cfiiciale: il PCI 
propone che il sindacato par- '■ 
_ técipi alle-decisioni strategi- 
' 'ihè' dill’tmpifiésa (che vie'rié.. 

' riscópertà-téne eerttro di re*- : 
.. spontabilità .e. di rischio in . 
una corretta logica di mena- ■ 
to) senza peraltro assumersi [ 
responsabilità che sono tipi- ; 
r' che delia cogestione. Così, le \ 
’ imprese finirebbero per esse- . 
re avviluppate in un groviglio " 
di lacci e lacciuoli ancor più ‘ 

. fitto dell’attuale». 

Lei sU questo aspetto la : 

K nsa. dunque, come Ouido - 
trii. Eppure non crede che la : 
c^estione crei vincoli ancor - 
più rigidi che finirebbero per .■ 
diventare negativi per en- ^ 
; trambì i soggetti del conflit- ^ 


to? In fondo,’'strumenti come 
il piano d'impresa lasciano 
completamente autonomi e 
responsabili sia il «manage¬ 
ment* sia il sindacato.- 
'AncAe questo è vero, ma, 
vede, il mio è uno scetticismo 
empirico: sulla base dell'e¬ 
speriènza io preferirei che a 
liveUq mtcré^cònàihico non si 
mèttéssé 'HI- dìtor' Ifiniprèsà 
deve essere lasciata libera di 
ubidire pienàmen'te'dl pirin- ' 
cipio di massima utilità. È sul 
piano maeroeconamico - che 
varino corrette le distorsioni 
che si creano sài mercato». 

Dunque, libertà dell’impre¬ 
sa, ma dentro una logica di 
progrmnmazìòne? 

•^ésonòinlineadiniassi- 
ma d’accordo sul tipo di pro¬ 
grammazione proposta dal 
PCI. Se sono fallite le prece¬ 
denti esperienze è dovuto più 
che a disegni piAitici'di con¬ 
sapevole sabotaggio aU'impo- 


stazione - particolarmerite 
ambiziosa e onnicomprensiva 
della programmazióne; alla i- 
nadeguatezza dell’apparato 
burocratico-amministrativo, ^ . 
all’incerto Collegamento ira 
strumenti ed obiettivi, all’ec¬ 
cessiva fiducia che interventi , 
sulla domanda aggregata à- 
vrebbero prodotto mutamenti 
desiderati nella struttura 
produttiva. • 

•Mi sembra, tuttavia, che ■ 
nel documento del PCI vada¬ 
no ulteriormente chiariti gli 
obiettivi della, programma¬ 
zione che, a mio avviso, .dàr ■ 
vrebbero innanzitutto purità- 
re ad un tasso di crescita più 
elevato e ad un mutamento, 
della composizione qualitati-\ 
va del prodotto nazionale, nel 
senso di aumentare il peso re-- 
lativo di beni-salario per ec- 
cellenzd (case, scuole, écc.) di 
procedere più speditamente 
sulla strada dèlia sostltùzio- '- 
ne di importazioni (energia, -; 
agricoltura) e di modificare il ’ 
mix produttivo nazionale og- - 
gi ancora troppo basato su •. 
produzioni mature, insidiate } 
dalla concorrenza dei paesi e¬ 
mergenti. Tutto ciò richiede 
un’accelerazionedet processo 
di accumulazione in settori 
selezionati che non può avve¬ 
nire senza un rientro All’in¬ 
flazione e senza adeguate po¬ 
litiche di struttUrd».':> . 

Non pensa che perridurte 
il differenzialè di inflàziohe 
tra l’Italia e gli altri paesi, an¬ 
ziché puntare sólo su peptiche ' 
restrittive e sul contenimentò 
dei salari, bisogna compiere 
quelle famose scelte strii^'- 
rali di cui tutti parlanoè cl^ 
non vengono mai fatte? • 

•La diagnosi del PCTsulT 
inflazione italiana è ' senza. 
dubbio corretta, ma àd èssa 
non corrisponde una térapià 
adeguata. Per esèmpio, alta ; 
denuncia degli effetti deva¬ 
stanti del bilancio pubblicò 
non fa seguitò una serie aria- 
litica di proposte per la sua 
compressione; àlTesoriaziorie 
a rivedere con eoragpo le ' 
strategie salariali e'riVéhdi- 
cative segue'Una proposta di 
struttura sólariale che po- ' 
Irebbe accentuare, anziché ri-- 
durre, le divergenze tra dina- - 
mica della, produttività e di- - 
namica salariale: ' 

•Ma, detto questo, non si 
può non condividere la filoso¬ 
fia del documento del PCI 
quando individua nella poli¬ 
tica dell'offerta anziché qéUa 
domanda soltanto là sfrate-' 
già adeguata per uscire dàllà 
crisi Le vicende degli anni TO 
hanna.s.nuuUellàtò la convinr . 
ziqnè, cHe.bàsìassé'agitè".dol: 
hÌp*!Aild‘dóthahitqp^prò-' - 
Vocairè imo suÀiippo sòstèiiu-' 
to e'diversamèhte striittùràio' 
della produzione, dimostrùh-' 
do, invece, che per economie- 
molto aperte e di ihodeste'di- 
mensioni come quella italim- 
na sorto assai più effìcaà ptr- 
litiche alterriatiue die hantw 
a che fare eòi. prèzzi relativi 
dei fattori di produzione, epa 
l’efficienza con cui avvengono , 
i processi produttivi; m uno -' 
parola, con le condizione del¬ 
l’offerta». . , 

Stefano Cingòlóni 


Aitche il Senato esdiide to Cqpi 

La crisi deirelettronica di consumo (Indesit, Voxson, Emerson, Zanussi) c la costituzione della nuova finanziaria che esclude la Gepi 
Il voto.favorevole del gruppo comunista La soluzione è positiva mà restano perplessità su parecchi aspetti del provvedimento 


Voto segue 
il petrolio 
nei forti ribassi 

ROMA — Gli scambi sol mer¬ 
catolibero di Rotterdam hanno 
visto scendere il prezzo del pe¬ 
trolio attorno ai ^ dollari fl ba¬ 
rile; gli acquisti nei paen pro¬ 
dottoli à contrattano attorno 
ai 28 dollari. Il prezzo delVoro è 
sceso, in parallelo, a 347 dollari 
roocìa. R marco tedesco ha toc¬ 
cato nuovamente un massimo 
(538 lire) ed io aerata era atteso 
on possibile annuncio di ridu- 
saone del tasso dlnteresae in 
Gennania. Le maggiori banebe 
•vìzzere hanno ridotto Tinte- 
Rase dal 7 al 6,5% sui depositi 
a 3*5 mi si . ^ 


ROMA — Ritornerà alla (Ca¬ 
mera per una correzione in¬ 
trodotta al Senato (per un 
necessario chiarimento sugli 
Enti beneficiari d^ll antici¬ 
pi) il disegno di legge di con¬ 
versione del decreto (scade 
domenica 7 marzo) che pre¬ 
vede un intervento stramdi- 
nario pubblico nel settore 
dell'elettronica. Prevede H- 
stituzioné presso il Ministero 
dell’Industria di un fondo 
(durata cinque anni) che 
prowederà agli interventi 
sulla base delle direttive del 
Cip! e sottoscriverà il 95 per 
cento del capitale di una 
nuova finanziaria «Ristrut¬ 
turazione elettronica spa», la 
quale coordinerà secondo in¬ 
dirizzi unitari le imprese cui 
si associcfà. ' 

L’intervento pubblico si è 
reso necessario per le gravi 
difficoltà che sta attraver¬ 


sando il settore: il numero 
delle ariende e degli addetti è 
in netta diminuzione e le im¬ 
prese italiane, che coprono 
solo il 10-15 per cento del 
mercato interno, sono pres¬ 
soché assenti sul mercato in¬ 
temazionale. Nel 1981 su 256 
miliardi di fatturato globale 
si sono avute perdite per 60 
miliardi e ciò mentre la con¬ 
correnza del Giappone e de¬ 
gli altri paesi asiatici si fa 
sempre più «spietata». L’o¬ 
biettivo è la riconquista, at¬ 
traverso la razionalizzazione 
e la concentrazione del setto¬ 
re, del 40-50 per cento del 
mercato interno. 

Il aen. Flavio Bertone ha 
espresso il voto favorevole 
del gruppo comunista» moti¬ 
vato dalla necessità ed ur- 
geiua di salvaguardare Toc- 
cupazione di migliaia di la¬ 
voratori (lodeait, Voxson, 


Turismo: 800 mila Oggi in lotta 
«No ai tagli dei posti dì lavoro» 


ROMA — Oggi gli okR otseccntomìla tavontori 
del tummo scenderanno in sciopero. I dipenden¬ 
ti dei bar, de^ alberghi, delle struttuR turisti- 
die in gencR roanifeeteranno nefle più grandi 
città haUane con cortei e coocentramenti per iol- 
lecHara Tawio della cosiddetta «vertenza turi- 


Gli obiettivi che sono dia bam dclU giornata 
di letta nazionale non aonodtro che inodi dram¬ 
matici che la categoria del comparto turistico sta 
vìvodo in qutati teapL bwansitatto tt tema det¬ 
to rìstnitturszione del settoR albeigbìero che sta 
avvenendo a colpi di tagli «li occupaiìorc (vedi il 
caao della CifB-Hotd) con una cawegucnu e ir¬ 
rimediabile daglialifirafinne deOe stmttiiR ri¬ 
cettiva u particolar naado ad settaR BNdio dto 
e ^ hiMo. 

. Se la bnttigiia degù otoe ottocentomila lavo- 
ntori tnidici d iacantra nd UocM to politica 
.di rìdrutturadoiia mdvaato» dri neaCro paCn- 
■Maio rioattivo non dtaNntica. eonranqiM, andw 


vivo trai 


Zanussi, Emerson, ecc.) mi¬ 
nacciata dalla crisi, ha e- 
spresso però non poche per¬ 
plessità su alcuni a^tti del 
provvedimento, tra imi il pe¬ 
ricolo che le imprese minori 
e quelle operanti nd Mezzo¬ 
giorno siano meno benefi¬ 
ciate di altr^ inoltre, ha 
messo in evidenza la manca¬ 
ta contestualità tra la delibe¬ 
ra del Cip) sulla predisposi¬ 
zione dei meccanismi opera¬ 
tivi per Tedierà di risanamen¬ 
to e la converrione del decre¬ 
to è soprattutto le genericità 
di alcime indicazioni, inter- 
pretabil) In modi diversL De¬ 
cisiva diventerà perriò — ha 
sottolineato B er t o n e — la 
gestione ddla lene da parte 
del Governo e draa finanzia- 
ria, sul rigore e lieCncacla 
della quale 1 conunisti nu¬ 
trono non pochi dubbi. 

E proprio per onesti motivi 
che 1 comuiusU naiuso valu¬ 


tato favorevolmente il riba¬ 
dito accoglimento da parte 
del Senato ddla modifica in¬ 
trodotta dalla carnea, su 
proposta del Pei, tU esdudere 
la Gepi dairintervento sull’ 
intero territorio nazionale, 
lasciandole solo quello nel 
Mezzogiorno ed il reimpiego 
dei lavoratori eccedenti. 

’ P er ple ss ità desta pure la 
aoloziotte data al {noMema 
della copertura flnanziàrta, 
che risulta, come ha rUevato 
Q compa g no Silvano Bacic- 
chL piuttosto anomala per¬ 
ché merita ad un disegno di 
legge ancora in itinere e per¬ 
che le previste anticlpasoni 
otténilmi dalla Cassa Depo¬ 
siti e Prestiti costituiscono 
uno stratagemma, che po¬ 
trebbe costituire un perico¬ 
loso precedente per qnialun- 
que aisegno di leós <u spesa. 
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Scioperano controllori e vigili 
del fuoco: 3 giorni senza aerei 


dendo a gran voce, anche, naa diveru ivgola- 
menuzione degli appalti. 

QoMto pm alla politica pra granale dd turi¬ 
smo (ia relazione ai duri colpi subiti Tanno ecorto 
eoa la consiatentc contraaone del fluaoo degli 
atraaieri nel nostro paese) t lavoretori • k orga¬ 
nizzazioni sindacali chiedono una argenta legi¬ 
slazione «quadro» e un piano nazknak del setto¬ 
re. Specchio delk situazione in cui vena il turi¬ 
amo oggi è tenia dubbio k vcrtensa-Ciia. Conti- 
ann reiua soata k trattativa, al au n kte r o a ia 
aada ttndacak, par blocc al a i ackaalovaatidua 
liceazìaiBanti die il fmanzìare P ag w aa c o (oggi 
anche comproprietario dal (Coniare dalla San) 
ha parentoriamanta peataao aui T a h a re di una 
fantomatica iktrutturamm detta piè preotìgìo- 
sa cstana albergiùara di toma M aaatia paaaa. 


ROMA — Per il tiatoorto ae*no c atonao prepa¬ 
rane tra gkrnote difficili: il 16, 17e26Bmraoa 
altre aena po treb bero ag^ ua ga re in gufato atta- 
so periodo. (^troUoci di volo (aderenti a Cgtt. 
(Tiai e Uil) a vigili dd fuoco pire aderenti atta tre 
hanno infatti proriamato com- 

VOTO. 

La prima è il 16 mano. Sarà affattuau dai 
controHocì di voto. Avrà k durala di dodici ore 
con iaitìo alk 8 dd mattino. L’ mì on a dì lotta 
in ttn mi rà 3 oak traffico toternarionak. Sarà 


I rigSi dd fuoco (ackperaao sci ore e 40 minuti 
317. dodici ore 3 96. sempre con ètimo atta 8) si 
sstarraaao dd lavoro, fatti salvi ì acrvizì ifi aaaì- 

■ tf ai a alk n tnm krinni i iti TmT r rinrr tit timi il 


k durala ddraotanaiona dd lavoro. 

Ancora ano volta, anche ad care 
fè a ce, aiama di fronte ad ua i n a t ti 


hoM àkuni pomi in avanti ai cnatiprim a fara, 
kvartanzaMiMfiatratomMiporvtoaeatotnad- 
ganza da parla detta atkada aoprattutio ad team 
rei ttmamamanti. Lo tr attati v a rip re a dar à 3 
prooMao 18 morso a aampre ta rede mtotoleitate. 


garantito qucuo sona nnre vaaiatmu, coai coma 
taraimo amicufati lutti i meviiì di amergania, i 
voli di Stato, aec. 

La rafkoe detto ariopato re rkercau nd ■na- 
gotivo avoliat ti — rifètiaca uno noto Cgil, Citi, 
Uil — detta trotlotire par 8 p rim o contratto dd 
dipenda nti ddk ananre aiitnnemo dì atoklaaaa 
d volo». L'aedo ai ore impnpMU o aonvocère i 
•iadacati par 3 3 marM, ma ciò non 4 avvenuto a 
ntmmana è stola Witsta una arel ch i dau sac- 


par to riforma dd Corpo, 
mio non aolo aàn è alalo t» 
Ao mo è in tom di rktohaim 
eho, a gìmàmà dd dnéaca 
ttodflrmndiiitotmo 04 


• dPar- 


dvna .1 


nrer, 

è MI 






fi 






ri 


di 

e delia Rivim Ugine 


- Società per azioni fondata nel 1870 
con Sede in Chiavari 

Capitale sociale L. 14 000.000.000 inter. versato 
. Riserve varie L-13.600.000 jOOO 
IscTitta al n. 16 nel Registro delle Società presso 
. la Cancelleria del Tribunale di Chiavar» 


DI ASSEMBLEA 

1 signori Azionisti di questo Banco sono convocati in assemblea ordinaria e 
straordinaria per il giorno 

- X. . . . 23 MARZ01982, ALLE ORE 10.30. 

in Cbtavari. via Martìri della Liberazione. 123 per deliberare sui s e gu en t e ^ 

^ ^ ’ì > } 

- . Pane ordinària 

1) Relatìnne del CoosifWo di Amministrazione; 

n Rclazìone dei Coiiegìo Sindacale; . > ; 

3) Esame del Bilancio sociale al 31 di c embre 1961 e deliberazioni relativé; 

" 4} Nomina di un Amministratore; ' 

5) Proposta di aumento dei cómpensi. per Tanno 1962, al ConsigTio di AinminK 
; strazione, al Comitato Esecutivo e al Collegio Sindacale. 

Parte snaordinarià 

Proposta di fusione per incorporazione nei Banco di Chiavari e della Riviera Ligu¬ 
re. Società per azioni con Se^ sociale in Chiavari, de La De Ferrari Mobiliare e 
Immobiliare. Società per azioni con Sede sociale in Genova, capitale L 216 milio¬ 
ni interamente versato, iscritta al n. 7848 registro delle Società presso ia Cancel¬ 
leria del Tribunale di Genova sulla base delle rispettive situazioni patrimoniali al 
31 dicembre 1981. 

Determinazione dette condizioni e modalità delta fusione. ' 

Deliberazioni inerenti e conseguenziali. e delega di poteri. 

Hanno diritto di mtervenire'airassemblea — a norma di quanto disposto dalTarti- 
colo 4 della Legge 29 dicembre 1962 n. 1745 — gli Azionisti iscritti nel Libro dei 
Soci e quelli che storto in possesso dei tìtoli in base ad una serie continua di gira¬ 
te, purché abbiano depositato almeno cinque giorni prima di quello fissate per 
l'assemblea ì certificati azionari presso le Casse sociali o presso uno dei segmenti 
Istituti: Banca Commerctoie Italiana. Banco di Roma. Credito ItaHarm, Banca Na¬ 
zionale de| Lavoro, Banco di Napoli. BarKO di Sicilia. Monte dei PascM di Sierta. 
Istituto Bancario San Paolo di Torino. 

Qualo r a to prima convocazione andasse deserta per difetto di numero, la secoiv 
óà convocazione avrà luogo nel giorno successivo 24 marzo 1962. alla stessa ora 
e nel medesimo locale ove fu indetta la prima. 

Il PRESIDENTE 

u , DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
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ECONOMIA E LAVORO 


più urgente una svolta vera 


davanti al 


Una risoluzione presentata dai comunisti contro ogni forzatura per le nomine 


La grande manifestazione 
dei lavoratori chimici che si 
svolge oggi a Roma in conco^ 
mitdnza con lo sciopero na¬ 
zionale di tutta la categoria, 
è un fatto sindacale e politi¬ 
co che travalica gli ambiti di 
unà pur importante iniziati¬ 
va settonalé: ' ' ‘ ^ - 

La presenza a Roma di de¬ 
cine di migliaia di lavoratori 
chimici: in cui fa spicco la 
massiccia" partecipazione 
della classe operaia dei gran¬ 
di petrolchimici del Mezzo¬ 
giorno. costituisce un-duro 
richiamò al Paese sulla e- 
strema gravità dèlia disi che 
sconvolge interi apparati 
produttivi e del persistente, 
sistetì^tico attacco che viene 
portato all’occupazione di.o -. 
perai, tecriici,- quadri nel 
cuòre della grande industria 
a. partire dai complessi chi¬ 
mici del Sud e delle isole; è la 
denuncia delle conseguenze 
nefaite che la pòlitica reces¬ 
siva -del governo determina ‘ 
per grandi masse di lavorato¬ 
ri e perle prospettive di fon¬ 
damentali settori industria¬ 
li; éla risposta all’attacco po¬ 
litico sferrato dalla Montedi- 
soft che teorizza e pratica la 
politica dei licenziamenti e 
della distruzione di impian¬ 
ti come unica cura per supe¬ 
rare la crisi. • ' 

■ La manifestazione dei chi¬ 
mici é tutto questo, ma è an¬ 
che il modo con cui ta*Fi/LC 

■ intende attestare la sua bat- 

■ taglia per il risanamento e lo 
sviluppo della chimica all’in- 

- terho'della lotta più generale 
chè deve essere urgentemen¬ 
te avviata. ' dal movimento 
sindacale per-ctàMtigeM 
goVe^o ad ùnn s^ta r^i^^^ 
cale della poUtica econòmica 
e peKjSConft^ere tl disegno 
ristoratore della Còhfihdu- 
strieL^ 

Noi interpretiamo le fùo-^ 
rità indicate dal documento 
condusivo deWassenMea dei 
consi^i generali di Firenze 
come tata sterza^ che il sin- 
dadato ha vàbito darà alla - 
sua iniziativa, affrontando 
con il governo e il padronato 
le questioni essenziali della 
occupazione e del Mezzo¬ 
giorno e superando in.tal mo¬ 
do le difficoltà e gli errori 
compiuti nella lunga fase ca¬ 
ratterizzata dal dissenso sul 
costo del lavoro, dalla conse¬ 
guente paralisi di iniziativa, 
dai feitomeni di scollamento 
tra rihdaeato e lavoratori che' 
la consultazione ha posto co¬ 
sì chiaramente in evidenza. 

: Ma per intraprendere 
questa strada è necessario 
creare un forte e deciso movi¬ 
mento di massa che veda 
protagonisti di urta grtmde 
battaglia nazionale perii la¬ 
voro e per rovesciare la poli¬ 
tica economica del governo, i 
lavoratori occupati insieme 
aicassaintegrati, ai giovani e 
atte donne sempre più espul¬ 
si dal processo produttivo. 

Lo sàopero eia rtuinifestà- 
rione di oggi ri collocano 
dentro questa prospettiva. 
Non è un compito faale: dob¬ 
biamo darci Mettivi concreti 
e realistici, ma dobbiamo svi¬ 
luppare un movimento e una 
lotta mazionale che ripro¬ 
ponga ai lavoratori la neces¬ 
sità e la fiducia in una batta- 
^a per il cambiamento, per 
vincere la sfiducia e le tenta¬ 
zioni corporative e azienda¬ 
listiche che affiorano. 

Nella chimica ai guasti 
causati dallo sviluppo distor¬ 
to degS ultimi 15 anni, si ag- 
pungono ogp le scelte falli- 
mentari compiute dal gover¬ 
no e dalle imprese in questo 


; ultimo anno. Nel giro di po- 
’■ chi mesi infatti il governo si è 
: rimangiato il piano chimico 
approvato dal CIPI nel mag¬ 
gio scorso ed è stato travolto 
dalla nuova fase della guerra 
. chimica che è riesplosa dopo 
: iavverito dell'ENOXY, nuo¬ 
vo interlocutore tra ENI e 
Montedison. Ma soprattuìtò 
il governo si è mosso su uria 
linea récessiva, come ha ri- 
, confermato mercoledì scorso 

■ il ministro De Michelis in òc- 
casione dell’incontro tra sin¬ 
dacati e governo, assecon¬ 
dando così le logiche di ri- 
striitturazione è di distruzio¬ 
ne di impianti portate avan¬ 
ti dal padronato. ‘ " 

\ Ma oggi la catastrofe chi¬ 
mica idi fronte a tuttL C’è il 
. dissesto finanziario dell’ENI 
e gli errori clamorosi di ge¬ 
stione denunciati •spavalda¬ 
mente’- dal vice 'presidente 
dell’ente Di Donna; c’è il ba¬ 
ratro finanziario e produtti- 
vo della Montedison a cui la 
farsa della privatizzazione 
" non ha riconsegnato né cre¬ 
dibilità né capacità reim¬ 
prenditoriale. ) 

Il governo ora deve decide¬ 
re. Nel confronto che si apre 
deve dire se intende rilancia¬ 
re la chimica del nostro Pae- 
. se come uh settore fohda- 

■ mentale per lo sviluppo e la 
qualificazione dell’apparato 
industriale, rovesciàrido così 

: la sua impostazione recessi¬ 
va e modificando radicai-, 
mente le conclusioni cui è 
: pervenuta la commissione 
governativa per la chimica 
primaria e derivata; in se¬ 
cóndo luogo il governo deve 
indicòK Meitwi di.ihftovar 
; zioneÀdi'svilùpi^ che OOA*' : 

scqno il ruòlo nazionqlé 'e in- 
‘ temazimqlé'/. del ■sèitorcj' 
. puntando deàsamentè sulla 
. chimica fine e secondaria at- 
traveno un reale potenziq- 
. mento della ricerca; in terzo 
luogo il goverrio non può U- 
: mitarsi a esprirnere là sua 

■ contrarietà ai liceruiamenti 

■ proposti dalla Montedison: 

■ esso infatti non solo è in gra¬ 
do di disporre di autorevoli 
strumenti di intervento sulle 
banche che di fatto governa¬ 
no Foro Bonaparte, ma so¬ 
prattutto rompendo con la 
logica dei •poli* e ragiotuin- 
do invece in termini di asset¬ 
to .produttivo nazionale, di 
•Azienda Italia*, deve indi- 

-- care obiettivi strategici che 
~ segnino realisticamente, ma 

■ sèrtza ambiguità, le scelte di 
> innovazione e di sviluppo su 
V cui attestare il settore nei 

prossimi dieci anni. Per un 
Mettivo del genere è neces¬ 
saria una consistente politi- 
- ca di investimenti. 

- Anche questa è UTut scelta 
che il governo deve compiere, 
nell’ambito della importanza 
strategica del settore e alTin- 
temo di uruz polirica di pro¬ 
grammazione nazionale che 

■ impegni le aziende su Met¬ 
tivi virtcolahti e che non e- 
scluda, quoiom se he ravvisi 
la necessità, anche muta¬ 
menti negli assetti pnprie- 
tarL 

Bisogna essere ritiart se la 
Montedison non Un grado di 
mantenere i suoi impegni e 
se dovrà ancora una volta 
prevalere la pratica ricatta¬ 
toria della fmvatizzazione 
. dèrii utili e della socializza¬ 
zione delle perdite, prima 
che ri verifichino ulteriori di¬ 
sastri, probabilmente anche 

- il probùma della •proprietà* 
dovrà essere posto alTordine 

^ del giorno. , ... 

Neno CoktogttHi' 


ROMA — Prima che siano stati 
approvati i disegni di legge di 
riforma degli Enti di gestione 
delle • Partecipazioni Statali 
(IRI, ENI ed EFIM) il governo 
deve evitare qualsiasi atto che 
possa in qualche modo limitare 
il potere decisionale del Parla¬ 
mento riguardo agli assetti isti-' 
tuzionali degli enti stessi. Lo 
chiedono, in una risoluzione, 
presentata ieri, i deputati co¬ 
munisti membri deila commis¬ 
sione Bilancio della Camera, 
nel corso della audizione dei 
ministro Gianni De Michelis 
sul icaso ENI». ' ■ 

II - ministro ha ripetuto a 
Montecitorio ciò che mercoledì 
aveva detto alla commissione 
bicamerale, ribadendo la sua 
volontà di varare, insieme con i 
diségni di legge di riforma, an¬ 
che due decreti presidenziali 
modificativi degli statuti dell’ 
ENI e dell'EiFIM, per procede¬ 
re subito al rinnovo ccontestua- 
le» dei vertici dei tre enti di ge¬ 
stióne. Una linea prevaricante 
—^ gli ha fatto osservare il com¬ 
pagno Gambolato — e per di. 
più contraddittoria. Il di^ttito 
proseguirà giòvedi prossimo, ed 
a conclusione sarà messa in vo¬ 


tazione la risoluzione del PCI.* 
Il documento rileva anzitut¬ 
to che il «governo ha finalmente 
annunciato la presentazione di 
disegni di legge per modificare 
il quadro normativo del siste¬ 
ma delle partecipazioni statali 
c procedere quindi all’approva¬ 
zione di nuovi statuti dei singo¬ 
li enti» e per ammissione dell’é- 
secutivo «è indispensabile, pro¬ 
cedere a una riforma degli enti» 
che riguardi la «struttura, i po¬ 
teri ed i metodi di composizio¬ 
ne degli organi dirigenti». Ma, 
sottolinea ancora la risoluzio¬ 
ne, nelle premesse, il governo ' 
ha annunciato contemporanea¬ 
mente «l’adozione, con decreto 
del Presidente della Repubbli¬ 
ca, di misure straordinarie e li- 
rhitate di riforma dello Statuto 
deU'ENI, volte a determinare 
là decadenza degli attuali diri¬ 
genti». Una procedura, quella i- 
potizzata dal governo, la quale 
fa ritenere che si «tende a limi¬ 
tare, in-modojnan^issibile, il 
potere decisionale deh Parla¬ 
mento in materia di riforma 
delle Partecipazioni statali, per 
consentire’che i nuovi statuti 
siano modellati in funzione del¬ 
le caratteristiche dei dirigenti 


che il governo ha annunciato di | 
voler nominare». Peraltro, rile- ^ 
vano i deputati comunisti nel 
loro documento, «qualora tale 
limitazione fosse respinta in se- ' 
de parlamentare, si determine¬ 
rebbe una niiova crisi al vertice, 
con una pericolosa umiliazione ' 
dei dirigenti ed un grave danno 
per la funzionalità dell’ENI». ‘ 

- Ed è per questo che la risolu¬ 
zione del PCI, nel dispositivo, . 
chiede alla commissione Bilan¬ 
cio di impegnare «il governo — 
al fine di predisporre gii stru¬ 
menti necessari a rimuovere le 
reali cause strutturali e gestio¬ 
nali di paralisi degli Enti, ed in 
particolare delI’ENI, che deter¬ 
minano una preoccupante ca¬ 
duta della efficienza e del pre¬ 
stigio dell’ente e delle sue so¬ 
cietà operative, — a presentare 
immediatamente i disegni di 
legge preannunciati e ad aste¬ 
nersi, in attesa della loro ap¬ 
provazione, da qualsiasi .atto. 
che possa determinare una 
pregiudiziale riduzione dei po¬ 
teri di indirizzo e decisione del . 
Parlamento ed in particolare 
dada emanazione del decreto \ 
del Pesidente della Repubblica \ 
di modifica dello statuto dell’ 


ENI annunciato il 3 marzo I 
1982.dal ministro delle Parte- ^ 
cipazioni statali nella seduta - 
della commissione per la ri- , 
strutturazione e la riconversio- . 
ne industriale e per i program¬ 
mi delle Partecipazioni 
statali*. > • 

- • De Michelis, alla commissio¬ 
ne Bilancio, ha insistito di aver . 
compiuto un atto politico, in- 
tervènendo sullo staff dell’E- 
NI, Gambolato gli ha replicato 
che già diverso tempo fa avreb¬ 
be dovuto compiere un òtto po¬ 
litico, ma di ben altro respiro: 
allontanando dalle Partecipa¬ 
zioni statali i dirigenti piduisti. 
Ma non l’ha fatto. 

' In una dichiarazione il com¬ 
pagno Margheri ha illustrato 
gli scopi dell’iniziativa comuni¬ 
sta. «La procedura propósta dal 
ministro — ha detto Marghèri 

— se è discutibile sul piano for¬ 
male è certamente inaccettabi¬ 
le e pericolosa su quello sostan¬ 
ziale». «I comunisti per questo 
ritengono che la loro richiesta 
di non procedere ad alcuna for-. 
zatura sia funzionale non solo 
alla tutela delle prerogative 
parlamentari ma anche a quella- 
di non créare inutili tensióni 
tra i dirigenti delle PPSS», 


Governo morbido con Montedison 
Confermdte le scelte recessive 


; R05f A — L’appuntamento è per sta- 
, mattina a piazza San Giovanni poi i 
chimici — arrivati nella capitale con i 
treni speciali e con carovane di puh 
Imatt attraverseranno il centro deh 
la città jper arrivare a via dèi Fori Im* 
l penali dove c’è il comizio di Camiti e 
Degni. Quanti saranno? Il sindacato 
azzarda una rispo^: decine di mh, 

,, gliaìa, cinquanta-sessaritamila '«alco»; 
landò asóerae ar lavoratori «he arrive¬ 
ranno da tutta Italia anche quelli delle ' 
. fabbriche romane elarialL Ci saraniu» 
gK operai e i tecnici dei grandi petroh 
chimici Montedison dove i l^.liccn*. 
ziamenti sono arrivati come una niaz*. 
zata, ma nel corteo sfiferànno anche 
; tutti gli altri settori, dalla farmaceuth 
ca, alla gomma, al vetro, alla ceramica 
- perché i problemi sono di tutti, perché. 
la polìtk» di recessione e la crisi colph 


scono ovunque, senza più isole garan¬ 
tite o privilegiate. 

Ieri — ormai alla vigilia dello sciope¬ 
ro generale — la questione della chimi¬ 
ca e della Montedison è stata al centro 
di nuovi incontri. Il ministro De Mi¬ 
chelis (assente per motivi di salute 
Marconi) ha incontrato prima, le a- 
zlende e quindi i sindacaU. Un incon-. 
, t|^ là Fuic ha espre^ un ^udi- 
‘ ^ piiéòcìmpànte e ne]^Cj^' Vediamo ' 
perché: intanto il’govèrno punta atf 
una trattativa separata da chiudere 
entro il 17. Non è uiui data scelta a 
caso: il 19 infatti scadono! termini per 
le procedure di licenziamento. Catói sì 
vuol fare? Sostanzialmente si accétta 
come inevitabile il ricatto della Monte- 
diròn che non viene posto come una 
condizione preliminare. Si andrà a- 
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Dal nostro corrispondente ' 

' SIRACUSA — La chiamano la 
’ «capitale» meridionale della 
chimica questa selva di cimi¬ 
niere insediate a pettine lungo 
l’asse Siracusa—Priolo-Augu- 
sta. Al centro la Montedison. il 
gigante d’acciaio che ha scon- 
^ volto il territorio, rotto equili¬ 
bri ambientali ma ha anche 
dato fiato all'economia di que- 
. sta provincia che per molti 
versi è stata «miracolata» dallo 
sviluppo chimico. Ora questo 
gigante è in ginocchio e da qui 
a qualche anno rischia di crol¬ 
lare. Il colpo mortale gli può 
venire, oltre che dal marasma 
che regna nel settore chimico 
e delle Partecipazioni statali, 
dalla bozza d’accordo sotto- 
scritta dai grandi gruppi — 
Montedison. Eni. Ekioxy — e 
d^ governo. Accordo che da il 
vìa a drastici tagli produttivi e 
. occupazkmalL Per lo subili- 
inento Montedison di Prìolo la 
poste in gioco è altissima per¬ 
ché rischiano di saltare intere 
: linee produtt i ve, dal settore 
r delle plastiche al «cracking» di 
etilene, dai fertilizzanti al set¬ 
tore della raffinazione, dall’ 

, impianto Qxo al polietilene a 
bassa densità. In pratica neU’ 


arco di due o tre anni la fab¬ 
brica verrebbe dimezzata e 
salterebbero - almeno 
2300-3000 posti di lavoro. &n- 
za contare le conseguenze di¬ 
sastrose che questo avrebbe 
sul settore dell’ùufotto. Sareb¬ 
be l’inizio della fine per l’area 
industriale di Siracusa. «Quan¬ 
do diciamo che inipieste con¬ 
dizioni il Petrolchimico di 
Prìolo è destinato a morire, 
non drammatizziamo; que^ è 
la situazione di oggi», afferma 
Salvatore Sanfilìppo, segreta¬ 
rio provinciale della CGIL^ 
Che sia in gioco il destino 
della fabbrica e del posto di 
lavoro è, del resto, sensazione 
diffusa tra gli operaL Lo dimo¬ 
stra anzitutto il clima di gran¬ 
de slancio c di grande compat¬ 
tezza che ha caratterizzato gli 
sckmm delle scorse settima¬ 
ne. C*è davvero tante doglia di 
lottare, di difendere coi denti 
il posto di lavorai Losìco^ie 
anche dall’enturiasrao con cui 
centinaia di lanroralori hanno 
d^ Tadesione alla niznifrtta- 
zionediRorealUhs psi tec ip s- 
zione cod masriccia non era 
nelle previsionL AiKhe questo 
è un salto di qualità. Cóme è 
un salto di qualità lo slancio 


con cui i chimici, che pure so¬ 
no tradizionalnKnte restii a 
queste cose, hanno partecipato 
alla sottoscrizione — cinque¬ 
mila lire ciascuno —per fi¬ 
nanziare il viaggio a Roma. 

In queste scenario di grande 
unità e di mobilitazione prose¬ 
gue l’autogestione degli im¬ 
pianti Montedison, giunta or¬ 
mai all'undkesàmo giorno. Ci 
sono state alcune difficoltà 
tecniche chè rischiano di crea¬ 
re qualche problema di sicu¬ 
rezza, ma sono state rapida¬ 
mente segerate grazie anche 
alla collaborazione dei quadri 
Al ^nUi» pw esempm manca¬ 
vano aktmi additivi e c'era il 
rischio di esplosione dell’im¬ 
pianto. U comiglìo di fabbrica 
e la FULC hanro allora deciso 
di autogestire anche un ma¬ 
gazzino in modo da garantire 
aU’inqàanto la regolare fomi- 
twa dri prodotti necessari. L’ 
autog esti o ne è la risposte ope- 
raia e sindacale alla decisione 
provocatoria di Fora Bonapar¬ 
te di mettere in cassa inte^- 
'zione altri 478 lavoratori. Un 
atto di fona con cui la Monte¬ 
dison vuote surriscaldare il ta¬ 
volo dellè trattetiTe per strap- 
pare quanto più possibile allo 


Stato. Inutile dire che nelle in¬ 
tenzioni aziendali per i I3UU 
dipendenti già sospesi la cassa 
integrazione è senza ritorno. 

: Ma anche nel settore indot¬ 
to si. fa fatica a tamponare la 
raffica di sospenrioni che col¬ 
pisce soprattutto meltamecca- 
nici ed edili. Sul tappeto ci so¬ 
no altre cinquecento richieste 
di cassa integrazione. Inoltre 
se la Esso di Augusta blocca, 
come ha dichiarato, àlctmi in¬ 
vestimenti e la Liquìchimica 
continua a restare a mezz’aria 
con gli impianti fermi, la si¬ 
tuazione diventerà oggettiva¬ 
mente drammatica e dagli 
sbocchi inquietanti. «Ma la 
partita non è ancora decisa» 
dice Paolo Nigro. segretario 
della FULC. «La lotta — conti¬ 
nua — può bloccare alcune 
scelte e farne passare altre». Se 
verranno insediati a Prìolo. 
come ha fletto De Michelis a 
Palermo, gli impianti di ossido 
di ecileneedi propilene, si può 
invertire la curva della smobi¬ 
litazione. Ma finora alle parole 
di De Michelis non sono segui¬ 
ti i fatti. 

.Salvo Baio 
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La recesshne arriva in Toscana 
Donami a Livorno iniziativa PCI 


FIRENZE — Ulte rihn 
la di «Nre duemila tra 
dilaH che la aumle «di 
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È una min amie di amm 
che hanna pmni ■ eli m ’ 
ftefni a che hananàtoilte « 


•emieiie vene i punti caldi dcfrecenomia 
uraua. Il calendario è ancora fìtto. I comuni- 
ali taacaai hanno fissato una giornata dimo- 
Mataaioiie intorno ai proMemi del laturo e 
d ed o svi l uppo ec o nomico; donteni ri terrà a 
livumo una manHesterionr reg i o na le. 
pren d erann o parte Reichlin della segreteria 
nariecMle e Gianfranco Baitolini, v ì c cp r cri - 
dente della giunta legionate toscana. Unlni* 
■laiiie che vnoi essere un grido di altarme 
ma anche mw cesctente eàucida anaKri dei 
p e rte e ti di rrc r sri r ne e deie st iateg i e necce» 
aaiic per hnpealare un nneva siiluppu, Su 
qpmla Hneu ri mnaee auchc il dec«imen|to> 
^paRedifin s adn ic uui i t ati fegtenalidrifCI 
adrito FCa par e a nvaa a re la giemala di 
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La richiesta scaturita dall’appassionato dibattito ài Convegno CNI 




Auspicata reiezione diretta a suffragio universale entro il 31 
ottobre 1982 - Il rilancio della lotta unitaria 



vanti, insomma, trattando «sotto mi¬ 
naccia», è una condizione inaccettabile 
per il sindacato che Vuole invece (assie¬ 
me ad un intervento ben più forte e 
diretto del governo) aprire un tavolo di 
trattativa con la Montediron previo il 
ritiro dei licenziamenti. Ma anche nel¬ 
la sostanza le coordinate del piano chi¬ 
mico prcte.ntate da De Michelis sono 
'in^dfòl^Céntt Le tìwità'riguardano 
softanzi^mèhte le lìmiti dr rèinite^^^^ - 
.strialmazione» uqa^i^ipQè 
dei craking dl;etilehe nel Sud Con ùha 
proprietà ripartita tra Montedison ed 
Enoxi pari alle quete di consumo. 
Quello che resta immutato è però lo 
scénario generale dcRa chimica «lise- 
gnato tutto su scelte recessive, su un 
calo delia produzione su disinvesti¬ 
menti nel settore. 11 contrario — in- , 
somma — delle proposte sindacala 


. Zurìgo, 27 e 28 febbraio: ; 
un Convegno contrassegnato.. 
da una discussione ampia e ' 
appassionata; una forte par- - 
tècipazione di rappresentanti. ^ 
delle associazioni regionali è 
di massa: dei patronati, degli 
enti di formazione professio¬ 
nale, delle missioni, dei par¬ 
titi, delle rappresentanze dei 
Comitati consolari, dell’in¬ 
sieme degli organismi demo¬ 
cratici dell’emigrazione. Una 
partecipazione che ha dimo¬ 
strato la capacità e le possibi¬ 
lità di rilancio della lotta uni¬ 
taria degli emigrati sui pro¬ 
blemi concreti, fattibili e rea¬ 
li della nostra gente: la ge¬ 
stione democratica dei comi¬ 
tati consolari, legata all’otte¬ 
nimento di una legge auten¬ 
ticamente innovativa: il loro 
indilazionabile rinnovo at¬ 
traverso una elezione diretta 
a suffragio universale; i prò- - 
blemi della formazione prò- . 
fessionale e scolastica, legati 
ai gravi tagli dei fondi in ma¬ 
teria. ■ • * 

Tutto ciò. ha rappresentato 
il Convegno del. Comitato 
nazionale d’intesa • (CIG) 
svoltosi sabato e domenica 
scorsi e apertosi con la rela¬ 
zione di Guglielmo Grossi, a 
nome della-segreteria. Una 
relazione che chiede l’imme- 
■ diata approvazione e il ri-. 
spetto dei contenuti essenzia¬ 
li, al di là di alcune necessa-' 
rie modifiche tecniche, deUa 
legge di riforma dei Comitati 
consolari e chiama gli emi¬ 
grati a lottare uniti per il pie¬ 
no rispetto delle norme costi- 
tuzìonaU italiane nella ele¬ 
zione dèi comitati stessi. 

Certo, costruire l’unità 
dell’emigrazione al punto 
più avanzato delle aspirazio¬ 
ni alla partecipazione demo¬ 
cratica dei nastri lavoratori 
non è e non sarà facile. Lo 
dimostrano gli stessi inter¬ 
venti delle forze politiche e 
associative italiane presenti 
ql Convegno. AU’on. Foschi 
(De), già sottosegretario all*. 

' EMÌgrazione, che ribadivà^l’' ^ 
^impegno personale'per-.una.. 
'lé^è sui Graniteti consolati ' 

' èhbdifénda i conteftiiti tifùr- ' 
niaton iiìtrodotti 'nel -testo ' 
approvato alla Camera nel 
marzo ' deU'80, tralasciando 
purtrfqipo la posiziraie grave 
e involutiva del suo partito; e 
a Lombardi del PSI, schiera- ’ 
to a difesa di tali contenuti, 
ma diméntico dell’am>arte^ 
nenza del suo partito ad una 
maggioranza e ad un gover¬ 
no largamente inadempie- 
menti al riguardo, hanno rì- 
qiosto la sen. - Gabriella 
Gherbez del PCI e il compa¬ 
gno Pelliccia'Segretario na¬ 
zionale della FILEF. Essi 
hanno difeso la sostanza del 
testo di legge dell’80 e de-' 
nunciato l’intento del gover¬ 
no e. della burocrazia mini- , 
storiale di andare allo stra¬ 
volgimento e all’affossamen¬ 
to della legge e di ogni possi¬ 
bilità di gelone democrati¬ 
ca dei Comitati consolari. 

Lo dimostra l’intervento 
di Pelusi (Unaie), che ha in¬ 
trodotto al Convegno la faci¬ 
le e demagogica proposte sul 
voto per corrispondràiza, con 


alcune singolari affermazio- ’ 
ni sulle possibilità di «espres- 
sioiie democratica» dei nostri 
emigrati nell’America Lati¬ 
na; o la stessa proposta di 
Lombardi, ripresa da alcuni 
intenrenti dei compagni so¬ 
cialisti, di legare l’istituzione - 
deU'anagrafe all’approvazio¬ 
ne della legge. E cod si è sen¬ 
tito il possibilismo dei rap¬ 
presentanti delle missioni, 
dell’UAJS e del PSI sulla e- 
ventualità di elezioni dirette 
o per designazióne. Una posi¬ 
zione del genere ci è sembra¬ 
ta alquanto singolare soprat¬ 
tutto da parte del PSI in Sviz¬ 
zera che si era impegnato 
neU’incontro PCI-PSI del 23 
gennaio scorso ad una lotta 
unitaria per l’approvazione . 
di una legge che salvaguar¬ 
dasse i sostanziali contenuti, 
innovativi e per l’elezione 
immediata democratica e di¬ 


retta dei Comitati consolari. ' 

Le Colonie libere italiane, 
le associazioni regionali e di 
massa, e le ACLI (con alcune 
singole sfumature e ambigui¬ 
tà) hanno al contrario ribadi¬ 
to la validità di una esperien¬ 
za - altamente democratica 
che va difesa ed arricchita di 
nuovi contenuti. 

Il documento finale, ap¬ 
provando la relazione intro¬ 
duttiva con l’appello al rin¬ 
novo dei Comitati consolari 
con o senza legge entro il 31 
ottobre 1982, preferibilmen¬ 
te a suffragio universale in 
tutte le circoscrizioni conso¬ 
lari, tiene conto delle diverse 
posizioni e può dare spazio ad 
alcune interpretazioni ridut¬ 
tive. Pensiamo tuttavia che 
nessuno oserà prendersi la 
responsabilità di gravi arre¬ 
tramenti rispetto alle positi¬ 
ve esperienze del passato. ' 
GIOVANNI FARINA 


Si toroa a parlare del voto ail’estero 


. - Nel momento in cui in 
commissione Esteri del Sena¬ 
to si discute la legge sui Co¬ 
mitati consolari che, appro¬ 
vata all’unanimità alla Ca¬ 
mera nel 1980, governo e DC, 
v or r ebbe r o oggi stravolgere 
togliendo diritti e poteri ot 
lavoratori emigrati, ecco tor¬ 
nare a galla con clamore l’an¬ 
nosa vicenda del tvoUi all’e¬ 
stero». ' 

Scottati con il voto euro¬ 
peo «in loco» del 1979eheave- 
va dimostrato chiaramente 
due cose: primo, che le criti¬ 
che dei comunisti erano serie 
e motivate; secondo, che i co¬ 
munisti erano risultati il pri- 
fiiia partito, tra gli da^ori.e-, 
fniàritti*. .e^Vrignari sem-, 
ibrava^^tiÒtìiviiVy : 

. fh qiieste. tiftfqie séttimahe 
e virimi gknmi^éembrtt inve¬ 
ce che, per la prima' vcità, 'ta 
DC si wglia impegnare ufft- 
ciMhente sulla qw^ione, 

È un semplice d i ver si vo 
per nascondere U fatto che ri 
vuole privare gli emigrati dei 
voto serio e concreto per dei 


Forte impegno per la Festa delia donna 

Numerose manifestazioni 
di emigrate per l'S marzo 


In un contesto eurt^teo se¬ 
gnato dal crescente bisogno 
di pace che ha mobilitato 
grandi folle, tenti giovani e 
tante donne, e dal perdurare 
della crisi economica che 
scatena reazioni tese a colla¬ 
re le conquiste sodali, politi¬ 
che e culturali delle masse 


Conferenza a Frnncpforte 
delle Federazioni del PCI 


' n 6-7 mano avrà luogo a 
Francoforte' la Confer enza 
delle Federazioni del PCI 
nella Repubblica Federale 
Tedesca,-sul tema: «Un ptà 
grande impegno dei comuni¬ 
sti italiani emigrati per una 
alternativa desBocratica e so- 
daliste in Italia e in Europe». 
Anmio rilievo avranno pure i 
praotemi concreti dei lavora¬ 
tori italiani ndla RFT. oome 
quelli del lavoro e della pre- 
videnza, della scuote e «Mia 
cultore dei «iiritti e «ielte 
partecipazione democratica a 
tutti i bvellì e soprattutto nei 


consolatL Ai lavori della 
Conferenzapaitedperanno i. 
compagni Gianni Giadresco 
membro del C.C e vice re- 
rooosabile della sezione <ii 
Otganinaaiooe, Nestore Ro¬ 
tella del C.C. e Claudio Cian¬ 
ca della se z ione Emigrazìo- 
ne; lX)n. MigUorini membro 
«Sella commnrione paiia- 
mentare per il Lavoro e te 
Prevklenza Sociale. 

Sono state inoltre invitate 
numerose personalità politi- 
d«e e sindacali della RFT e le 
organizzazioni italiane che o- 
perano nell’emigraziooe 


. femminili e dei ceti popolari, 
le donne emigrate s’appre- 
. stano a celebrare un 8 marzo 
carico quest’anno, forse inù 
che nel passato, della tensio¬ 
ne politica che lo caratterizza 
originariamente. Per il 6 e il 
7 marzo, incontri, dibattiti e 
feste popolari sono previsti in 
tutte le nostre Federazkaii 
all’estero. L’on. Angela Bot¬ 
tali sarà a Londra e a Ayle- 
sbury, l’on. Maria AuginZa 
Péeeltia a Berlino Ov^ e 
Fon. IVillìa Carettoni, depu¬ 
tato al Filamento europeo 
terrà, a Zurìgo, una confe¬ 
renza-dibattito sul tema: «n 
contributo delle «irame per te 
pace nel mondo». 

Manifestazioni ri svolge¬ 
ranno a T iu ssem burgo- ci t t à e 
a La Louvière (Belgio) con te 
compagna Katia Bdillo, «iel¬ 
te Regione Umbria. 

La conqngna Stinte Bikiw 
inte rv err à aUTneootro pepo-: 
lare «fi Bieiuie, mentre altre, 
feste unitarie sono previtoe a : 
Basilea, Olten e Rhetnlél- : 
«ien. Alla feste «fi 
partec^Krà te c omp a gna E- 
Iena Nazdidlo «I dte a e z ioae | 
EmìgraziOQe «lei PCL 


brevi dal Pesterò 


■ n compagno Bnnw Bernini «fella Commis¬ 
sione Difesa «fella Camera terrà «feniani al circo¬ 
lo «Di Vittorio» «li MONTREAL una conferenza 
sul tema «L'Europa e la pace», c p^eciperà do¬ 
menica al congresso dell’aMOciaiionc degli in¬ 
fortunati sul lavoro. 

■ Oggi a BRtìmSEZXEN (ZiirigoX aswm- 
bfea con il compagiw Farina, s e g r e tario «fell a 
Fe<feTaà<)ne. Doòtenica, attivo cantonafe a BELp 
UNION Acon U compagno Maggi e con un com¬ 
pagno «Mia Federarione di Como; s—mtle a a 
UOTEN. 

■ Si è tvotia «femenfca un’affoUate assemblee 
al cirrato «Di Vittorio» «li FRANOOFDRTE suUe 
politica in te i u stionale del psctito cesi fl c e mp e - 

rSwHS^éstsmi a csiiiwwi dette seeieae 
pq di nfeW) (Beigia» e dem enic a gnetto di 
RCRSTAL can il campigM Vaketo BbMbil 

■ . Si rtanfece domestica • nUXRLLB a 


sigi» (fella FILEF-Delgio con te compagna 

Francesca Marina ro._ 

■ Oggi a ESCn/ALZETTEfLiasemburgo), as¬ 
semblea eid consigli conultivi comunalLPoéna- 


ni. congresso della seàooe PO di EITELBRV» 
CK con il compagno ^fìezzì, segretario «lei Grup- 

e comuniste ttwano al Parlamento Europea 
n compagno Antonetti, dellTstìtuto Graaa- 
eci, sasà a COLONIA dall’S al 12 marzo per im 
breve corso di partita 

■ OagfainJNGTON(GranBretagnaXinoen- 
tro dri no eiri c ampagni con un groppo di lami- 

Netta Fèdermtone di Basilea, ri svolrerwsw 
ywee te eàra i coiMreeri delle seefeiriFO di 
HwrmjledettaseafeneiGtmnm fedlRA ». 
LEA(AndrioloksabatoqueUiditENlROROe 


cml 


SOUTTA (PteW) e di DBRENDI 
■ Oi|ihLELOCU.iMtesdalte 











Comitati consolari autorevo¬ 
li? È un diversivo per fare ac- 
■ cettare una nuova legge sul 
voto europeo che fa degli e- 
migrati dei cittadini di serie 
; B? Può darsi, ma può anche 
darsi che qualcuno sogni 
realmente di stravolgere con 
U marchingegno del voto per 
corrispondenza, chiaramente. 

: anticostituzionale, il partora- 
ma elettorale italiano. 

E chi potrebbe votate? 
Proprio in questi giorni, alla 
Camera, ri è cominciato ad 
; esaminare una proposta di 
. legge suU’anagrafe degli ita- 
'■ liani residenti aU’estero, ed è. 
. venuta fuori Videa, naturai-: 
' .mente, ^.di lirendere,in ctm-~ 
sidetàriòhe gli itoliani'«^iu> 
àBoiterzagenerorionè». : 

; " QnùùcùnÓ pensa evidente¬ 
mente, non a risolverei 
Memi seri e concrèti déffli è-" 
migrati, rna a fàbbricaTe per 
, un domani alcuni «milioni di 
elettori italiani» con l’aiuto e- 
ventuale deQ’ammmistrózid- 
' ne Jteapan e dei generali ar- 
gentinù 









































icr- AVJk t.* ‘**' 2 ^ ^ — 


f , ^4;\.n«a>M . .1 


* 


•1^‘- -«r- •■T' - • . 

r ' 

i 




PAG. 8 l’Unità 


SPETTACOLI 



Abbiomtf ehiecto a MUva con quale «tato 
*' d’antnio affronterà un palcoacenico presti- 
, gioco, ÌTÌlMgnallvo « 1^1 inusuale come 

quello delta Scala. . - '-i ? ; 

cCantare alla Scala mi emoziona e mi 
rende felice: ma questo è troppo ovvio. MI 
secca molto, invece, la maniera sciatta e 
superficiale con cui parte della stampa ha 
trattato la questione, puntando tutto sul 
mio personaggio e scrivendo sclochezze ti* 
po "Berlo ha creato un'opera per Mllva*'* ‘ 
Niente di tutto questo, naturalmente; la ve* 
rità è molto diversa e molto più semplice. 
Berlo aveva bisogno, per la parte del canta* 
storie, di trovare una voce "popolare"; e io 
gli sono sembrata adatta alla parte. Tutto 
il resto è stato inventato per dare in pasto ^ 


al pubblico gli aspetti più "spettacolari” 

' delia vicenda, perché ^na cantante di mu* 
sica "leggera” che canta alla Scala è una 
notizia che fa sensazione*. ^ • i ■ * 

■Il tipo di interesse che si è creato attorno 
a tutta l'operazione, a questo punto, mi 
crea qualche problema di ordine psicologi* 
co. Sono un po' frastornata, e anche un po' 
imbarazzata nel confronti di Berlo. Se a 
tutto questo si aggiunge che eseguire una 
parte come la mia è molto difficile e impe- 
gnatlvo, e che le prove sono stàte molto 
dure (anche per i noti problemi tecnici le¬ 
gati alle traversie di Anna Balena}; è facile 
capire come la sera della "prima", a parte 
la curiosità del pubblico, la prima ad atten¬ 
dermi al varco sarò proprio lo...*. 


Luciano Berlo e Milva ci parlano dell’opera che 

debutta martedì alla Scala: quasi una 

trama socio-politica sullo schema del «Trovatore» 


Storia Vera, per chi ci crede 


MILANO — Dunque Maestro, 
raccontaci la Vera Storia. «La 
Storia è vera soltanto per chi ci 
crede», dice Luciano Berio. Al¬ 
la Scala rimbombano ancora 
le note sciagurate di Anna Bo- 
lena e già la musica del com¬ 
positore contemporaneo spin¬ 
ge fuori gli acuti belcantistici 
per sostituirli con suoni e ru¬ 
mori più vicini a noi. «Anna 
Balena — Berio la chiama pro¬ 
prio così — ci ha creato un sac¬ 
co di guai, rinvii. Ad un certo 
punto pensavamo di tagliare 
la corda e di piantare tutto*. E 
invece ecco che martedì pros¬ 
simo andrà in scena, in prima 
assoluta, questa Vera Storia 
(su testo di Italo Calvino) di 
cui abbiamo avuto un piccolo 
assaggio corale già alla ultima 
Biennale veneziana, con una 
Suite. Sul palcoscenico della 
Scala, accanto a baritoni, teno¬ 
ri, soprani, ci saranno anche 
Milva e il gruppo vocale New 
Swingle Singers. Il coro quello 
della RAI di Torino, istruito 
da Fulvio Angius. La regia è di 
Maurizio Scaparro. 

Perché «La Vera Storia», co¬ 
me è nato questo titolo? 

«È un’e^ressione popolare. 

I cantori siciliani chiamavano 
a raccolta il pubblico dicendo: 
"venite, venite, adesso vi rac¬ 
conto la vera storia di...". Po¬ 
teva essere un racconto mito¬ 
logico oppure un fatto di ero- | 
naca. Il tìtolo è stato suggerito 
dalla sceneggiatrice Suso Cec- 
ehi D’Amico. Ma la Vera Sto¬ 
ria non esiste. Si tras|Dnna. 
continuamente. I,a narraaòne' 


cambia nel suo stesso farsi. Più 
semplicemente si può dire che 
dietro ogni storia ^e n’è sem¬ 
pre un’altra; così come dietro 
ogni forma o esperienza musi¬ 
cale. La mia opera vuole esse¬ 
re come un libro. Va scavata. 
Ci sono vari livelli di com¬ 
prensione, di significato. O- 
gnuno coglierà quello che più 
facilmente potrà comprende¬ 
re». 

Questa opera è un po’ la 
summa di tutta la tua prece¬ 
dente ricerca musicale... 

«Sì ci sono due aspetti del 
mio lavoro, due punti di riferi¬ 
mento che mi haruio spesso 
guidato. Uno è quello della 
musica popolare e l’altro è il 
riscoprire sotto nuova luce un 
oggetto già compiuto. Basta 
pensare ai miei Chemins: uno 
stesso fatto musicale visto con 
strumenti diversi, funzioni ul¬ 
teriori. La Vera Storia è la sin¬ 
tesi di queste mie due preoccu¬ 
pazioni che tendono, insieme, 
alla ricerca di uno spazio mu¬ 
sicale e drammaturgico aperto 
ma non vuoto, uno spazio cioè 
che possa essere abitato da fi¬ 
gure e da protagonisti concreti 
sì ma anche mutabili: uno spa¬ 
zio che non sia abitato da fan¬ 
tasmi e da personaggi prigio¬ 
nieri di un libretto*. 

Immartno allora che, in 
questa «Storia» non ci sia una 
trama, nel senso classico del¬ 
l’opera lirica? 

«Invece c’è. Innanzitutto c’è, 
nella prima parte, una trama 
nnisiczde: ^in. ond^giunento 
contìnùò~ ha situazioni molto 


complesse e altre molto sem¬ 
plici, tra il suono e il rumore. 
Ma accanto a questo c'è anche 
un filo logico drammatico, , 
teatrale. L’opera inizia con un 
coro, una festa che è però nel¬ 
lo stesso tempo anti-festa. Ci 
sono dei ’ protagonisti. Nel 
mezzo della festa la folla si a- 
pre: dei gendarmi uccidono un 
uomo, il cosiddetto colpevole. 
La gente reagisce violente¬ 
mente alia repressione deli’ 
Autorità che ha instaurato un 
regime di terrore. Placata la 
seconda festa (o anti-festa) 
viene fuori una donna, Ada, 
che si rivolge all’Autorità che 
le ha ucciso il padre e canta 
un’aria. Poi ci sono altri prota¬ 
gonisti come Ugo, Ivo, Leono- ; 
ra. Luca. C'è un duello tra Ivo , 
e Luca. Quest’ultimo viene : 
rinchiuso in prigione. 

’ Un’altra festa. La ' prima 
parte si conclude con una 
quarta festa corale e con "Il 
ricordo” di Ada che esprime 
nei gesU ira o rassegnazione, 
angoscia o ^eranza, rivolta o 
rimpianto. E un testo molto 
bello perché Calvino è rimasto 
in bilico tra un racconto popo¬ 
lare e una bellissima poesia*. 

Ma perché queste «feste» ri¬ 
correnti? 

«La gioia implica violenza, 
sacrificio. Ogni festa ha la sua 
anti-festa, il suo contrario». 

La seconda parte dell’opera 
è totalmente diversa .dalla 
prtnuC.:. 

«I/>.;^lu]^ musicale è p^ù ^ 
complesso, più' vicinó a me. ~ 



Luciano Bario 

Non c’è più una piazza ma un 
edifico pieno di stanze, con 
una piccola strada. I nodi del¬ 
l’azione sono gli stessi. Muore 
un’altra persona. Non più fuci¬ 
lata. ma gettata dal ^liziotti 
da una finestra. Ci sono reazio¬ 
ni violente. Fra la i»ima e la 
seconda parte ci sono delle si¬ 
tuazioni di se^o contrario: 
giorno-notte, città-campagna, 
rivolta-rivoluzione, coro-soli¬ 
sta ecc. La vittima sacrificale 
della seconda parte genererà 
degli accoliti». 

. ;IBai parlato di fantasmi dei 
protagonisU nella seconda 
parte, cosa significa? 


•I protagonisti si trasforma¬ 
no, spariscono. La situazione è 
tutta più sfumata. È una specie 
di interiorizzazione, di ripen¬ 
samento di quanto è successo 
nella prima parte. Il testo ri¬ 
mane però lo stesso anche se 
viene interpretato con mezzi 
diversi sia musicali che teatra¬ 
li*. 

Ma questo alludere al per¬ 
sonaggi del «Trovatore» cosa 
c’entra? ■ ' 

«È un richiamo di comodo. ' 
Lo schema -drammaturgico 
dell’opera di Verdi è molto 
semplice, facilmente ricono¬ 
scibile: forze in conflitto, a- 
manti, vendette, duelli, sup¬ 
plizi. Anche - la mìa Vera > 
Storia, nella prima parte, ri¬ 
percorre questo schema*. 

La scelta di Milva come è 
nata? -i '• 

' «Ho scritto le ballatè dell’o¬ 
pera senza pensare a lei. Poi 
ho avuto bisogno di qualcuno 
che le cantasse, qualcuno mol¬ 
to bravo, con un certo'tipo di ' 
voce. Accanto a Milva c’è un’ 
altra cantastorie, la Daisy Lu¬ 
mini. Ci volevano delle voci 
particolari. Si pensò addirittu¬ 
ra a Liza Minnelli o a Barbra 
Streisand*. 

Tra i personaggi dell’opera 
ci sono dei «Passanti». Chi 
rappresentano? 

■ «Sono le ombre dei protago¬ 
nisti della prima parte. Nella 
seconda parte ho voluto creare 
tensioni ed emozioni senza il¬ 
lustrarle fino in fondo*. 

Non ti preoccupa la diffi¬ 


coltà di comunicare al pubbli¬ 
co questa tua «Storia» così 
complessa? - - 

•Anch’io sono parte del 
pubblico. Il problema non mi 
interessa. Io sono soddisfatto 
del mio lavoro». - 

Ma tu cosa pensi del teatro 
lirico, dell’opera lirica? ^, 
•Penso che non si possa scri¬ 
vere musica per il teatro d’o¬ 
pera senza conoscerne tutti i 
precedenti. Mi fa ridere Sto- 
ckausen quando dice di aver 
ascoltato in tutta la sua vita so¬ 
lo venti minuti di musica di 
Wagner. E purtroppo si vede. 
Bisogna conoscere Mozart. 
Verdi. Debussy poter scri¬ 
vere musica oggi*. ' ’ 

Spesso e volentieri tu sei 
anche direttore di te stesso... 

«§ì. soprattutto per le prime. 
Préferisco dirigere io le mie o- 
pere penhé le conosco senz’al¬ 
tro mé^o 'di chiunque altro». 

Sulle scene della Scala si 
prova. Si smonta Anna Balena 
e si porta sul palcoscenico il 
Palazzo della vera Storia, un 
edificio segnato dai colpi delle 
rivoluzioni passate. Una scali¬ 
nata («potrebbe essere quella 
dì Odessa»). Lo qoazio scenico è 
pulito come quello teatrale di 
Peter Brook, dove più che sce¬ 
ne precise si costruisce un’idea 
di teatro, Ada canta: «Se sai co- 
s'è un figlio*. Subito dopo arri¬ 
va Milva, la rossa, ed inizia la 
sua ballata. Ripete le stesse pa¬ 
role di Ada, accompagnata da 
due suonatori di chitarra. E la 
Storia incomincia. - 

, Renato GaravagKa 




Venerdì 5 marzo 1982 


Henghel Gualdi si congeda dal suo pubblico 


liltimp «swii^» a 
Li^d dì Romagna 

A 57'anni il celebre clarinettista è stanco di competere con il : 
frastuono della disco-music - Ora vuole lavorare per la |Rai 


Nostro servizio , 

RAVENNA — Sanremo 1969: su un palcosceni¬ 
co come sempre sommerso dai fiori, entra, cor¬ 
netta in mano ed occhi che roteano, un immen- ' 
so sorriso sulle labbra, Louis Armstrong. Non 
sa, o non vuole sapere nulla della «gara*: il suo 
■deve» essere un concerto. Ma Sanremo ha rego¬ 
le (e pastette) tutte codificate ed inviolabili. Ar¬ 
mstrong comunque canta Ciao, stasera son 
qui... mi va di cantare... C’è stata una lunga 
preparazione prima di quella serata e il re del 
jazz ha scelto come accompagnatore un gruppo 
diretto da un italiano che già conosceva ed ap¬ 
prezzava: Henghel Gualdi. 

Sono passati quasi 13 anni da quella sera ed 
oggi il grande clarinettista ha 57 anni. Al «Bac¬ 
carà Music Hall» di Lugo (una delle sale da 
concerto e da ballo più famose deirEmilia-Ro- 
magna) Gualdi suona per l’ultima volta ^1 vi¬ 
vo davanti a una platea. Prima del concerto — 
suona una big-band di venti elementi —, seduto 
in un camerino dietro alle quinte, Gualdi si 
confessa. Allora questa è una serata d’addìo? 

«La decisione arriva dopo due mesi di ripen¬ 
saménto; sono cresciuto con una generazione di 
musicisti che vedeva il jazz anche nelle sale da 
ballo. Poi i gusti si sono modificati e il jazz ho 
doviito "contrabbandarlo” mescolato ad altra 
musica, (jgni volta che suono, nelle grandi sale 
o nelle piccole balere, chiudo gli oc^ e penso ^ 
ad una persona, una sola che, fra la gente, mi " 
ascolta. Ma qualcosa, o qualcuno, mi ha detto 
che ade^ eoa non può più continuare. Io pro¬ 
vo a cambiare...*. 

Non è possibile, Henghel Gualdi che non 
vuol più suonare... Appende il clarino ad un 
chiodo? 

«Intendiamoci, non vado in pensione! Parò 
qualcosa con la RAI (ha un contratto di sei mesi 
come direttore d’orchestra - ndry, poi tanto jazz 
con un quartetto e tournée in Francia, America, 
^Giappone, a Montecarlo. Ma con le balere per 
nm óo’ ho davvero chiuso...*. 

C’è un po’ di amarezza nella voce di Henghel 
Gualdi. 

«Guarda — dice — che la “H" iniziale è un 
errore anagrafico; mio padre, che ha combattu¬ 
to con le brigate garibaldine contro i franchisti 
in Spagna,'voleva chiamarmi Enghel». Per un 
musicista come lui che ha vinto nel ’51 la «Bac¬ 
chetta d’oro»; che ha suonato e conosciuto sacri 
del jazz, da Armstrong a Stan Getz, da Count 
Basie a Glenn Miller, per un clarinettista che è 
stato definito il Benny Goodman italiano, la 
musica proposta dalla televisione di og^. sìa 
pubblica che privata, ha davvero toccatoli fon¬ 
do. 

' «Sanremo è il festival del play-back; si tengo¬ 
no in vita grandi orchestre che fingono di suo¬ 
nare mentre il pubblico applaude a comando 
registrazioni incise su nastro. Non si può andare 
avanti co^'..*. ■ 

' CosL mentre Henghel Gualdi «piaceva* ai 
«santoni del jazz», mentre si sforzava di creare 
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Henghel Gualdi col suo clarinetto 

» « T - t ' 

in Italia, componendo e non copiando ed arran¬ 
giando. altri gruppi «a suon di chitarra è canzo¬ 
nette» gli passavano davanti. «C!osl sodo stato 
costretto a camuffare la musica che amo con 
mazurke e tanghi, valzer lenti. E se nelle sale 
da balio capitano davvero tutti, una percentua¬ 
le di pubblico veniva per ascoltare le poche 
cose ai jazz che riuscivo ad inserire ne| pro¬ 
gramma*. 

Ma allora questo pubblico perderà il proprio 
beniamino? ^ ^ 

«Non proprio. Mi perderà come “musicista da 
ballo”, almeno per qualche tempo. Ma non pos¬ 
so smettere di suonare: la musica, oltre che un 
lavoro, è una passione...». 

Bussano. La gente in sala, mascherine scate¬ 
nate a, parte, scalpita. Nel grande parcheggio 
antistante il «Baccarà» vi sono auto con le tar¬ 
ghe più disparate, parcheggiate sotto le insegne 
al neon con una gronde rosa, simbolo del locale. 
Henghel Gualdi deve suonare ancoro per una 
notte; deve essere premiato; si commuoverà e 
piangerà Intanto lo sì potrà rivedere e riascol¬ 
tare in Dancing Paradise di Pupi Avati- Poi 
bisognerà rincorrerlo o «spigolare» nei rari con¬ 
certi radiofonici e televisivi. - • 

11 disco-jockey del «Baccarà», con un mixag- 
gìo ineccepibile, sfuma, finalmente, un ritmo 
assordante. Sotto un occhio di bue immenso en¬ 
tra. giacca color crema, clarino in manq, Hen¬ 
ghel Gualdi. La sua big-band si alza in piedi. 
Prima di concedere spazio a chi vuole ballare 
fino all’alba,, le note della Rapsodia in blue 
riempiono la sala. Applaudiamo fino a sentire 
le mani che bruciano... 

‘-Nevio Galeati 


La sci^iza che scotto in TY 

Al via la nuova rubrica «Micromega» - A «Tam-Tam» il processo sulla strage di Brescia 


La seconda Rete, fino ad oro un po’ re¬ 
stia nell'offrire programmi di divulgazio¬ 
ne scientifica, ha fissato nove appunta¬ 
menti con la scienza: ma con la scienza 
che scotta, grandi temi che oltre aU'inte-, 
resse suscitano dibattito e polemiche. Mi¬ 
cromega, titolo di volterriana memoria 
che significa «piccolissimo-grandissimo», 
prende il via stasera alle 12,55 con un’in¬ 
chiesta nel mondo della malattìa mentale 
La follia non abita più qui. 

Le trasmissioni del ciclo, curofò da 
Ruggero Guarini. Graziella Civiletti e 
VitttHìo Marchetti per la regia di William 
AaeUa, sono articolate in tre parti: una 
breve presentazione, un filmato di docu¬ 
mentazione ed infine il dibattito in studio, 
con uomini di cultura più che veri e pro¬ 
pri «esperti». 

n punto di partenza di queste trasmis¬ 
sioni. come hanno dichiarato i redattori e 
re^jonsabili del programma, «sono i fatti, 
e non le ideologie». 

La {vima puntata — di Stefania Rossini 


per la regia di Gianni Gennaro—porta in 
televisione l’acceso dibattito, che si è re¬ 
centemente rinfocolato, sulla «follia» e sui 
manicomi, sulla legge «180» che ha rifor¬ 
mato il settore e sulle difficoltà e sui pre¬ 
giudizi dì ieri e di oggi A confronto i «ba- 
sagliani», cioè gli psichiatri che si muovo¬ 
no sulla linea dei manicomi aperti e del 
reinserimento, e i «tradizionalisti» rappre¬ 
sentati da Mario Tobino, scrittore ma so¬ 
prattutto ex-direttore del manicomio luc¬ 
chese, che ha recentemente dato nuovo 
fuoco alla miccia delle polemiche. 

Con Carmelo Samona in studio, docen¬ 
te di letteratura spagnola nell’ateneo ro¬ 
mano. il problema verrà ridiscusso, per 
cod dire, «daU’esterno». - - 

Le prossime puntate «monografiche* 
del promamroa — R traditore. Il corpo 
Tubato,ll discorso della libertà. Fede spe¬ 
ranza e attività. Assistenza ed esistenza. 
Fino àlVultimo persero — avranno come 
tema il neoliberalismo, il risveglio della 
filosofia (a colloquio col filosofo Severi¬ 
no), il rapporto idWilogia-scrittura, quello 


tra la critica ed il cinema, ed anche il 
diffondersi delle terapie analitiche di 
gruppo, quasi una nuova manìa. , - 

Tarn Tom, il settimanale di attualità del 
TGl, propone questa sera un servizio sul 
processo per La strage di Brescia, conclu¬ 
sosi nei giorni scorsi ron una sentenza < 
solutoria che ha riportato a zero le indagi- ‘ 
ni per l’identificazione dei colpevoli di 
tanta barbaro violenza. Il programma 
presenta inoltre un servìzio di Andrei Ko- 
dacoVski dal titolo Solidarietd opp-aia ’82: 
una serie di interviste ad operai italiani e 
francesi sulle vicende polacche. . 

0 0 9 ^ - 

Sempre sulla Rete 1 alle 21,30 FoUte 
d'inverno («Swiiw lime», del ’36) di Geor¬ 
ge Stevens con <5inger Rogers e Fred A- 
staire: un classico del murical, la cui se- 
Quenza finale, particolarmente impegna¬ 
tiva, venne girata 47 volte. Alla line lei , 
era alla quarta gonna, lui aveva cambiato 
sei camicie di seta, ma la ballata The way 
you look tonight vìnse l’Oscar. 


PROGRAMMI TV E RADIO 


□ TVl 


12.30 OSE - GIACMEim M RMDO AL MARI 
13410 AGENDA CASA 

13.30 'TELEGIORNALE 

1«4» UNA DONNA - Con Giufeana De Sio. Biago PflK^a, AdoEo 
feno^kì. Ileana Ghione (rep. 5* puntata) 

14v30 DOGI AL PARLAMENTO 

1A.40 DOVE SI FABBRICANO LE TBNPESTET-fO’pwtol 
IBBO OSE • VITA DEGÙ AINMAU - ci corvo dai inarì dal Su* 
l&JO CROHACNE DI SPORT 

1C,00 TP 1»CRONACHE:NORDCtGAMASUN-SUB CI RA M A 


14.00 

14.30 

15.2S 

10.00 

1S.SS 

17.4S 

17.50 
1S.0S 

15.50 
1S.4B 


10.30 TRE NNO m E UN 


- cAdiio Si^m 


17.00 T01-FLASH 

17.00 Utt r itS OORA CON LA TUA ANTINR 

17.10 MA RCO - C.»ton3 animato 

17.40 THE JACRSON FIVE - Cartona animalo 

10.10 TUTTI PER UNO 
10.00 TRE PER TRE 

1SL4S ALMANACCO DEL OlORIIO DOPO 


R. POMERIOCIO 

ALLE ORIGM DELLA MAFIA - (3* puntata) 

OSE - LA STORU DELL'AUTOIiOORJE - (3* puntala) 
SOLTANTO UNA PAOOEOGULTA: OSSERVAZIONI SULLA 
NATURA - OocumemanoL cApemaia» - Cartona a nim a to 
AL ORANO HOTEL-cA tempo di musical. B Aioia ca A Studto 
Uno» (2* parte) 

TQ2-FLASH 

TO 2 - SPORTSERA - DAL PAMAMBiTO 

ESSE - Settimanaie dela salute 

I RE DELLA COLLOSA - cLa tenone». Con BR OUia 

TO 2 - TELEOKMNALE 

PONT OOfLLO - Condotto * Emo Tomora 

ROOROMEOA - cLe foRa non abita più qui». 

LA DOPPIA VITA 01 HENRY PNTFE - cU vaecNa ORnmaa - 
Telefilm con Red Buttotis c Frod etnie (to'apiaoRol 
TO 2 - STANOTTE 

OSE-NOI OCONOOCRni: HANDI C APPATI NEL MONDO - 

cSule Spas e dsl ^gentes (repl. 3* puntata) 


20A0 TAMTAM - Attuaàtà del TG 1 
21.30 FOLLIE OTNVERNO - Firn. Regia di Gaori 
Astnre. Gmgn Rogers. Victor Mocre, ll el sn 
Yf gg OPAZMHJOEIIO: I PROGRAMMI DELL'A 
23.10 TILEOIORNALE - OBOI AL PARLAMER 


. con Fred 


□ TV2 


10.30-13.30 ROMA: TIN NI O -Ceppa Di 
12.30 MERRNANA-PntaraalfemmMa 
13.00 TO 2 • ORE TREDICI 


mòK naia — Gran Oretajpia | 21.00 OTOME DI 


21.00 

22.40 

23.20 

23.46 


□ TV3 

10.SS INVITO-ORMNI01 FESTA (NpuManO 

17.40 aUEOUANMAU DEGÙ ITALIANI (5* pantata) 
10.20 LTATMO AEREO PER VniEZIA (7» puntola) 
19.00 TO 3 - IntervaSa con: Poasw a musca 

ISJtS LAOOUDAIMETA’ IRFFK RJ I -ca>inaifwn to; imi 
di noi» 

20.00 OSE-L'ARTE ORLACMAMOCA-S*puntato) 

20.40 U IRAL NUTRÌ - Con Anna Bo n assa. AdoRo Fa 
Campanini. Regia di M as s i m o Scatfnna 

, - Con la f 


□ RADIO 1 

ONDA VERDE • Notma gioroo par 
gnmo par chi guida: ore 7.20. 
0.20. t0.03. 12.03. 13.20. 

15.03. 17.03. 19.20. 21.03. 
22.30. 23.03 

OlORNAU RADIO: 6. 7. 8. 9. 10. 
11.12.13.14.17.19 GR1 Flesfi. 
23.10: 6.03 Alm a na cc o (W GR1: 
0.10-7.40-0.45 U c o mbina ti ona 
musieala: 6.44 Ieri al P a rl a ment o ; 
7.15 ORI Lavoro; 9.02 Radto an- 
cn'io; 11.10 Tutti frutti; 11.34R. 
Fucini: Scoria di un gantAiomo di 
tawMBpis; 1203 via Aaiago ISn- 
Sk 13.38 Maacar; 14.28 U voce 


dai poeti; 15 Errepiuno; 16 I pa^- 
nona; 17.30 Muncha di R. Schu- 
mam; 18.05 Combmamna suorw; 
18.30GMwtrotter: 19.30 RaAou- 
no jaa; 20 «L’osprtc». di A. Alto- 
monta; 20.30 U gnsna: 21 Da 
Torino: stojpofto smfonca 

1961-82. Rrìga W. Boattchn. nel- 
r int èf^ i iS D (21.35) Aotologn poeti- 
ca dlìatti i toinpi; 21.50 Autoradio 
Raah; 22.50 Oggi al Pntomento; 
23.10 La la Nten ata. 

□ RADIO 2 

QlORNALt RADIO: 6.05. 6.30. 
7.30. 0.30. 9.30. 10. 11.30, 


22.30 T03 


12.3a 13.30, 15.30. 16.30, 
17.30, 18.30, 19 30, 22.30: 6, 
6.06.6.35. 7.05.6 i vomì (R ter- 
mne: amcasi dn profpamnv); 9 sA- 
ruta» (al tarmine: R. Soffici); 
9.32-15 Redtodue 3131; 11.32 
Le mRe camnni; 12.10-14 Traem. 
reg-i; 12.46 Ha Pnade; 13.41 
Sound-Tracà: 1S.3Q GR2 Eo«no- 
nua: 16.32 Saasantanvnuti; 17.32 
sLa confaaain ni «S un itaSanoe al 
tonnine: Le ora deSamuatoa; 16.48 
SgitodRSala; 19.80 S peciali 0R2 
Cultura: 19.57 Maaa-music; 

22-22.60 Città. netto: Firanaa; 
22.20 Panorama pniamant a r a 


□ RADIO 3 

GIQRNAU RADIO: t.2S." 7.45. 
9.45. 11. 11.50. 13.45. 18.15, 
16.45.20.45; 6 OuettRma raCto 
va; 6.55-6.30-11 8 canc a rto dal 
manino; 7.30 Ni m d papn r 10 
Noi, voi. laro dann e. 11.40 Siieoe- 
de in lì d io: ITFomatfgsiàmuaìeo 
lo; 15.10 ORO M 

NouM*! nor!!Mn£l%?8)^l 
torvid di OoMlopo: 2i R b iiio m 


fWMo; 31.10 Ti 
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PAG. 10 runità 


ROMA-REGIONE 


Venerdì 5 marzo 1982 


Seduta «straordinaria» con i delegati delle fàbbriche 


A Porta San Paolo protesta popolare contro la scandalosa sentenza 


Gli operai in Campidoglio <<Rwordemnp Brescia. 

«Una crisi che strangola Roma» bisógna 




Presenza di massa dei lavoratori in consiglio comunale, quattro di loro hanno parlato dai banchi delPaula 
Il capogruppo socialista, attacca Tintervento del compagno Speranza - La replica di Piero Salvagni 


La manifestazione indetta daH’ANPI - L’intervento del sindaco - Assemblea all’Uni¬ 
versità - «Un nuovo insulto alla certezza del diritto e alla coscienza democratica» 






Il ministero delle PP.SS. per il risanamento 

«NI accarese»: 
finalmente 
c'è l'accordo 

Intesa con sindacato e cooperative - Tra 
pochi giorni sarà presentato un piano 


Sembra fatta. Per la verten¬ 
za Maccarese dovrebbero esse* 
re le ultime battute. Se non ci ! 
saranno altri ripensamenti e 
ulteriori manovre, per la pros¬ 
sima settimana dovrebbe esse¬ 
re presentato il piano di risa¬ 
namento. È quello che è uscito 
fuori da un iiicontro tra il mi-, 
nistero delle Partecìpazióni, 
Statali, il sindacato e le centra¬ 
li cooperative che si è svolto 
ieri nel pomeriggio. Il ministe- : 
rò si è impegnato a concludere 
rapidamente la .vertenza,-' 
bloccando nello stesso tempo 
tutte le manovre deU’Iri e dei - 
liquidatori, tese a svendere 1’ 
azienda agricola. Il sindacato e 
le cooperative si sono impe¬ 
gnati a presentare, entro pochi 
giorni, un progetto di rilancio 
della Maccarese, tenendo con¬ 
to delle proposte su cui è anda¬ 
ta avanti in questi ultimi mesi 
la trattativa. 

È un risultato importante. 

ultime mosse dei liquidator... 
ri-<che avevano cercato di- 
vendere i lotti di terreno ai la¬ 
voratori) e la proposta della 
Confagricoltura di acquistare 
la Maccarese, avevano messo 
in dubbio la soluzione del cca- 
so*. Adesso invece, se non ci 
saranno colpi di scena dell’ul- 
tim'ora, l’azienda si avvia a ri¬ 
prendere il lavoro, a svolgere 
quel ruolo trainante per l’agri- 
coltura della regione che ave¬ 
va svolto fino ad oggL 

La giornata di ieri per i la¬ 
voratori della Maccarese è co¬ 
minciata coti un incontro all’ 
assessorato regionale all’agri¬ 


coltura. ^a riunione erano 
presenti anche le organizza¬ 
zioni sindacali e rappresentan¬ 
ti deU’Irì convocati dalla Re¬ 
gione. L’assessore Montali a- 
veva espresso l’appoggio della 
giunta alla lotta dei lavoratori 
e offerto l’apporto finanziario 
e tecnico del governo regiona¬ 
le per la soluzione della verr 
tenza. Montali aveva anche in¬ 
vitato Tiri a fare in modo che 
là vicenda fosse chiusa al più 
presto possibile. • ’ ^ -* ■ 

■ Nel pomeriggio, poi, si h 
svolto rincontro al ministero, 
inizialmente fissato per mar¬ 
tedì e poi (stranamente) slitta¬ 
to di due giorni. La nunione, a 
cui erano presenti rappresen-' 
tanti dellja Federbracciahti, 
della Fisba e della Uisba na¬ 
zionali e le centrali cooperati¬ 
ve ha permesso di chiarire 
molti punti oscuri di questa 
lunga vertenza. Alla fine il 
ministero si è impegnato a 
bloccare le iniziative unilate? 
If^i deinif e.d^ Qq^datorL it 
sindacato-é fa centrali coòpe-~ 
rative si sono assunti U compi¬ 
to di redigere una proposta ag- 
^ornata per la soluzione della 
vertenza. «Su questa base — è 
detto in im comunicato diffuso 
dal ministero alla fine dell’in¬ 
contro — si è convenuto di ef¬ 
fettuare nella settimana pros¬ 
sima una nuova riunione con 
la partecipazione del mini¬ 
stro*. Insomma per la prossi¬ 
ma settimana è previsto rin¬ 
contro, come dire?, politico, 
che dovrebbe sancire l’ipotesi 
di soluzione del caso Maccare- 


Si «buca», il padre io soccorre, 
muore prima di essere ricoverato 


- tTn’altra vittima delTerol- 
na, la tredicesima dall’inizio 
dell’anno. Si chiamava Marco 
Portigli e aveva diciotto annL 
È stato il padre ad accorgersi 
che stava morendo e a chiede¬ 
re soccorsi, ma quando il gio¬ 
vane è stato tra^mrtato al Po¬ 
liclinico, per luì non c’era più 
niente da fare. 

Marco Porfìgli è rientrato 
verso le 15 di ieri nella sua airi- 
fazione in via Monte Crocco 5 
a Montesacro, dove viveva con 
i suoi genitoiì. Il padre Io ha 
visto entrare barcollando c 
chiuderà nella sua stanza. 
Pur sapendo che il figlio era 


tossicodipendente Alberto 
Porfiglio, vedendolo in quelle 
condinoni ha pensato a un 
malessere. Dopo alcune ore ha 
bussatopiùvoltesenzaotteiie- 
renessunarisposta. - 
Più tarili lo ha trovato river¬ 
so per terra. Immobile. Dispe- 
.rato ha chiamato un’ambu¬ 
lanza e il ragazzo è stato cari¬ 
cato sul furgone che non ave- ' 
va il medico a bmdo. Arrivato 
all’oqiedale i sanitari non 
hanno potuto far altro che sti¬ 
lare il certificato dì morte. 
Marco Porfigli aveva smesso 
di dare segni di vita durante il 
tragitto. 


Seduta davvero *straordina- 
ria*, ieri sera, in Campidoglio. 
L’aula del Giulio Cesare era 
gremita di operai delle fabbri¬ 
che romane. Fatme, Autovox, 
Voxson, Maccarese, e la picco¬ 
la azienda agricola Rombi. 
Quattro lavoratori hanno pre¬ 
so posto tra i banchi e da 11, 
dagli scranni dei consiglièri, 
hanno parlato al microfono. 
All’assemblea comunale, ^ ai 
diversi gruppi politici, al gran 
pubblico presente hanno rac¬ 
contato i loro problemi, il pro¬ 
blema grave, drammatico — 
che è di tutta la città — delle 
fabbriche in crisi, della disoc¬ 
cupazione, del tunnel della 
cassa integrazione. - 
‘ E’ stato, quello di ieri, un di¬ 
battito molto importante, che 
ha impegnato il movimento 
dei lavoratori, tutti i partiti e 
la stessa giunta capitolina! L’i¬ 
dea di partenza era questa;, fa¬ 
re assieme agli operai imper 
gnati nella difesa dei loro posti 
di lavoro, un esame approfon¬ 
dito, concreto, lucido della cri¬ 
si. delle difficoltà deU’appara- 
to produttivo romano. Parlare 
dei problemi aperti, trovare le 
strade da battere, indicare un 
futuro di rilancio, di occupa¬ 
zione. " i ■ ’ . - V.: 

Tutto questo c’è stato. Gli o- 
perai sono intervenuti in mas¬ 
sa, i gruppi politici hanno pre¬ 
sentato tante mozioni, si sono 
ascoltati discorsi, contributi 
interessanti. Niente formulet- 
te di convenienza o saluti ceri¬ 
moniosi. Ma una discussione 
vera, attenta. Ma questa di¬ 
scussione a un certo punto, ha 
avuto accenti diversi, tutt’al- 
tiro che positivi, e che con i 
problemi dello sviluppo eco¬ 
nomico non c’entravano nulla. 
E’ successo che, senza un moti¬ 
vo comprensibile, il groppo 
.Socialista, verso, la ; 

seduta,si è in pratica diàsocia-- 
to all’improvviso dal signifi¬ 
cato e dal contenuto dell’ini¬ 
ziativa. Dopo che il compagno 
Speranza-avéva parlato a no¬ 
me dèi PCI.'il capogruppo del 
PSI Natalini ha preso la parola 
per criticare pesantemente 1’' 
intervento del conigliere co^ 
monista e per attaccare il PCI ' 
colpevole a suo avviso di aver 
organizzato l'incontro con i 
consigli di fabbrica senza aver 
prima concordato Una posizio¬ 
ne in sede di giunta. - 

A questo grave, ii ^ iegabile 
atteggiaménto del PSI -— del 
tutto ingiustificato tra l’altro 
perché la seduta del consiglio 
dovéva servire (secondo gli 
accordi presi in quella prece- : 
dente) proprio per e^rìmere i 
punti di vista sul problema dei 
singoli partiti — ha pronta¬ 
mente replicato il capogruppo 
comunista Piero Salvagni che 
ha chiesto un diiarìmento po¬ 
litico tra i due partiti che com¬ 
pongono il governo capitolino. 

Il compagno Speranza.è an¬ 
dato .subito al nocciola II La¬ 
zio. solo nell’Sl, ha perso 14 
mila posti di lavoro. Alla Fat¬ 
me, 1.500 operai sono in cassa 
integrazione e nella stessa si¬ 
tuazione stanno 420 dipenden¬ 
ti della Autòvox e 1.200 della 
Voxson. E^ìpure il settore elet¬ 
tronico, dovrebbe essere (co¬ 
me è infatti negli altri paesi) 
all’avanguardia nell’ecimomia 
nazionale. Dietro la crisi c’è 1’ 
incapacità di programmare, la 
^>eculazione degli istituti fi¬ 
nanziari, la cattiva gestione di 


Arrestato in un covo a Roccngorgn 
un neofascista eli Terza posiiione 

Le manette sono scattate ai polsi di Nicola Salvo, diciannovenne - Nell’ap¬ 
partamento sono state trovate armi, munizioni e banconote straniere 


Cinque mesi 
n 3 de^ airesUiti 
durante gli incidenti 
di Mostacciano 

' I giudici della nona sezione 
penale del tnbunale hanno 
condamrato a cinoue mesi e 
dicci giorni di recfisione per 
radunata sediziosa Americo 
Colonna, Michele Fara e An¬ 
gelo Muliere, arresuti in occa¬ 
sione degli incidenti del 15 
febbraio scorso nella zona di 
Mostacciano, durante lo sgom¬ 
bero di alcune palazzine occu¬ 
pate da famiglie di sfrattati. 
Altri quindici giorni di arresto 
inflitu ai tre imputati e ad altri 
quattro perché rkonoeciuti re¬ 
sponsabili di aver bloccato la 
tircolaiione stradale in via 
C tii a nes i. c a u w n douoiiyrgo 
hMifo la via Pontina ed il rac- 
cor n o anulare. A tutti la pena 
è stata sottesa. 


Insculto da tre ordini di 
cattura, un noto neofascista, 
legato a «Terza porzione* il 
gruppo eversivo di Signorel- 
li, è stato arrestato nei giorni 
scorsL Solo ieri però, dalla 
questura, è trapelata la noti¬ 
zia. Le manette sono scattate 
ai polsi di Nicola Salvo, di 19 
annL Contro di lui i magi¬ 
strati che indagano sulle tra¬ 
me nere hanno firmato tre 
ordini di cattura per parteci¬ 
pazione a benda annata e 
associazione sovversiva. 

II neofascista che è nato 
nell’Isola di Ventotené ma da 
anni ha preso la residenza ad 
Apniia, è stato catturato in 
un’aùtaslone a Roccagotga, 
un piccolo centro nd PooU- 
no. In un ippa r**— In 
pieno centro, in via Antonio 
Oramscl, al numero I ca¬ 
rabinieri di l^mctna, cen- 
dtUTBtl dal nucleo Operativo 
di Latina hanno scoperto un 


covo, che |m>babilmente è 
servito da punto di appoggio 
per 1 terroristi di estrema de¬ 
stra. 

Nella casa, dove Nicola 
Salvo si è fatto arrestare sen¬ 
za opporre resistenza, 1 mili¬ 
tari hanno trovato una pisto¬ 
la calibro •7,65*, con sei colpi, 
centinaia di cartucce, un 
palò di manette, qualche car¬ 
ta d’identità falsa, un Umbro 
e numerosi pacchetU di ban¬ 
conote straniere. 

Ora gli inquirenti sono al 
lavoro per stabilire se le ban¬ 
conote siano false o per risa¬ 
lire, nel caso non lo fossero, a 
chi le ha affidate al neofasci¬ 
sta arrestata Nicola Salvo è 
un personaggio conocctuto 
negli amMenU gludlzlarL 
Prima di cntran nella clan¬ 
destinità, zi era segnalato 
per la sua intensa atttvtU di 
squadrista davanti alle scuo¬ 
la, ‘ 


perronaggi coinvolti nella log¬ 
gia P2 (è il caso della Voxson, 
che hs avuto Ortolani al posto 
di comando). Dietro la crisi c'è 
la Gepi, con lo sperpero di de¬ 
naro pubblico, ci sono i miliar¬ 
di spesi per la cassa integrazio¬ 
ne non finalizzata alla ripresa. i 
Il governo nazionale e la Rè- .< 
gione del pentapartito hanno 
scelto la politica del neoliberi¬ 
smo, la fiducia cieca ed irre¬ 
sponsabile nei meccanismi 
«spontanei* del mercato. Il 
PCI ha indicato le sue propo- . 
ste, le sue politiche per il go- ; 
verno dell’economia, per usci¬ 
re dalia crisi, per creare nuova ' 
occupazione, prospettive per i 
giovani, per tutti i cittadini. 

. Dopo Speranza ha parlato la : 
compagna Menapace per il 
PDUP, e subito dopo di lei la 
parola è toccata ai consigli di ! 
fabbrica, che hanno rivolto ai 
partiti un invito preciso:, pre- , 
mere , sul governo perché si 
faccia mediatore nelle loro. 
difficili vertenze, si responsa- ’ 
bilizzi, e presenti finalménte i 
programmi per l’elettronica, 
per l’agricoltura e per tutti gli 
altri settóri. - . 

E* stato a questo punto che.è 
intervenuto Natalini che ha . 
accusato.il compagno Speran¬ 
za di aver fatto deU'incontro, 
una inutile «palestra oratoria*. 
Natalini ha parlato di «dema¬ 
gogia*, di «propaganda* e ha 
chiesto un dibattito in giunta. 


A questo inattéso, strumen¬ 
tale attacco dèi PSI, ha rispo- .• 
sto Salvagni. «Oltrq ad esàere ; 
grave, la posizione espressa 
dai socialisti è anche offensiva ì 
nei confronti dello stesso mo- ! 
vimento dei lavo^^torì, che 
certo noti era venuto in Cam- ' 
pidogliò per fare 'dell’inutile . 
oratoria^ Inaccettabile dal ’ 
punto <Ìi vista politico, questo 
atteggiamento socialista dovrà 
essere discusso nella prossima 
seduta della giunta. La pre- ■ 
senza, l’impegno del PSI ih 
tutti i governi, si^ifica forse 
che il PCI non può criticare il 
governo nazionale e quello ' 
della Regione? Non si può ac¬ 
cettare questo punto di vista* ' 
ha concluso Salvagni. ' ". • 

Bisogna aggiungere che pri¬ 
ma della seduta & ieri si era 
svolta una riunione dei capi- [ 
groppo — presièduta dal prò- = 
sindaco Severi, socialista, 
mentre Vetere èra alla mani- . 
festazione per la stragé di Brè- 
scia a Porta Sah Paolo — in cui. 
tutto era filato senza problemi, 
con il pieno accordo anche del 
gruppo socialista. In aula, poi, ; 
Natalini ha detto di parlare sia 
a nome del suo gruppo sia à 
nome della delegazione del 
PSI nella giunta. 

' Sulla polemica sollevata da . 
Natalini, infine, ha cercato di . 
inserirsi il capogroppq de Gal¬ 
loni che ha parlato di «con¬ 
traddizioni* dentro la giunta. 
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: «Dobbiamo dire chiaro e forte che la pagina resta aperta e si '^ 
chiuderà solo quando gli assassini saranno assicurati alla giusti¬ 
zia. La ferità inferta ai sentiménti civili e democratici del nostro 
paese è ancora ajjèrta e la scandalosa sentenza della Corte di 
appello di Brescia lìòn fa che'renderla ancor più dolorosa*. Con 
queste parole il .sindaco Vétère ha concluso la manifestazione 
popolare .a Porta San Paolo indetta ieri daU’Associazióné nazio¬ 
nale partigiani per protesta contro la sentenza assolutoria che, a 
otto ahni dalla strage fascista di piazza della Loggia, ha lasciato 
ancora senzà nome i ihàndanti e gli esecutori di una delle più 
sanguinose tappe di quella strategìa del terrore, innescata con la 
.strage di piazza Fontana a Milano. . '. 

Rabbia e indignuione — ha detto ì’ayvocato Lmgi Cavalieri 
presidente dell’Anpi di Roma nel ^o intervento — sono i senti¬ 
menti che provo in questo momento. Rabbia di partigiano che si 
è sempre baltùto per veder realizzati gli ideali' di giustizia e 
libertà, ma anche rabbia come uomo di legge di fronte alle 


conclusioni a cui sono giunti i giudici di Brescia. Alla manifesta¬ 
zione avevano aderito le fedfrazioni del Pei e del Psi, e Fgcì, 
Fgsi, Fgr, Pdup e Dp. A nome dei movimento giovanili ha preso 
la parola Luca Petrucci che ha sottolineato la necessità di batter¬ 
si con forza soprattutto per una rifórma dello Stato, consideran¬ 
do, le compiacenze e le concrete connivenze che hanno finora 
impedito di fare piena luce sulle strage fasciste. In mattinati 
airUniversità, si era svolta un’assemblea cittadina degli studenti 
indetta da Fgci, Pdup, Dp, Lcr e Mfd. Al termine è stata approva¬ 
ta una mozione in cui tra l’altro la scandalósa sentenza di Brescia 
viene definita come un nuovo insulto alla certezza del diritto e 
alla coscienza del popolo italiano e si-fa appello alla necessità di 
lavorare con nuovo slancio ad iniziative di lotta capaci di esten¬ 
dere la mobilitazione popolare In direzione di un cambiamento 
radicale. Condizione essenziale perché ci sia davvero una giusti¬ 
zia che faccia pagare gli ideatori ed esecutori delle stragi fasciste. 


Museo del folklore: mostra di Paola Agosti, Luisa Di Gaetano e Gabriella Mercadini 

Non è finito! Parola (con foUO di donna 


Questo il calendario delle inUative per rs Mano. «Io accuso la 
società dei maschi: questa» sarà lo striscione che aprirà la mani¬ 
festazione di lunedL L’appuntamento «separatila» è per le ore 
16 in piazza Esedra. L’iniziativa è del movimento femminista 
(Mfr, MId, collettìzi femministi) e del movimento deUe^dmine 
(Udi, a^mblee delle donne dei consultori). 

Nei giorni che precedono l’S mat^ una serie di ini^tive.' 
L’Arci, con il patrocinio del Comuneè della bovine», hà.orga* 
hizzato per oggi,.prcsso il-museo del Folklore a S. ^MJo, un 
confronto tra le riviste «DIVF», «Donne e piritica», «Orsamin^ 
re», «Memoria», «Grattacielo», «Quotkliatio donna»,\ie librerie 
delle donne e la stampa sul tema: «Dal liiovimento alia serittura: 
riflusso o trasformaziorie delle aggr^ à rioni delle donne?». 

Domani, sempre al museo del Folklore, un confronto delle 
donne con l’ironia e la comicità, a cui intennrrà Sui^a Mila 
Domenica proiezione gratidta per le donne, al cmema King del 
film «Ann! di piombo», ài cui s^uìrà un dihattito'ctm Ilnterven- 
to di Paola Cactanti, Nadia Furini, Anna M. Guadagni, Marcella 
Ferrara, Carla Mazzucà, ^ia Menapace. ' - " 

Con il patrocinio del Comune, Radio Blu organizza una mo¬ 
stra fotografica, semp^ presso il museo dri Foikierè — da doma¬ 
ni a lunedi— sul temè: «La vita delle donne ndlé borgate roma¬ 
ne, ieri e oggi». ■ - ■ - - j' - ' 

Lunedi sera, in piazza Campidoglio—Ohmiinata da centinaia 
di fiaccole — ballo popolare organizzato da) Ctamunc. 

«Piccole, grandi donne»; centocinquanta fotografie di Pa<^ 
Agosti, Luisa De Gaetano e Gabriella Men^inL Una mostra 
— inaugurata ieri ^meriggio al museo del Folklwe in piazza 
S. Egidia Aperta fino a lunedì — che è un’occasione per rac¬ 
contare in immagini il decennio delle donne 
Cosa dire della mostra? Che è molto bella, motto interes¬ 
sante. Dal momento dell’autocoscienza alle battaglie per l’a¬ 
borto e per la legge contro la violenza sessuale, pe r c orr e un 
itinerario collettivo focalizzato in ringole Immagini che ren¬ 
dono, anche emozionalmente, il processo di emancipazione. 
Le foto non sono accompagnate da didascalie, dal raccon¬ 


to: «Non si è fatto in tempo», spiega Anna Corciulo del Coordi¬ 
namento femminile nazionale dell’Arci, organizzatrice delia 
mostra. «Avremmo voluto accompagnare le immagini con 
poesie, con altri eleménti che potessero meglio illustrare la 
mostra*. 

iui’inizio un pànneUo.«spiega» le foto; autocoscienza, rlap- 
própriazione del corpo, j^ccole donné degli aimi 80, rapporto 
uomo^onna, provocazione, creatività, lavora casa» luoghi di 
aggr^azione, «riprendiamoci la n^te», diritto alia parola, «8 
Marzo id», difera deU’amblenté, contro la violenza sessuale, 
contro ritorto. Alla'fine una scritto di «chiusa»; «Ma non è 
finito*. come illustra l’tiltiina fotoi la centocinquantesl- 
ma,àpp^ta ^ 

Non è flàito, nonostante che si dichiari morto il movimento 
e con esso la coscienza •politicà» delle donne, la loro combat¬ 
tività. l(a guardando in Immagini questo decennio delle don¬ 
ne, non si può essere d’accordo c<m chi vuole seppellire «tout 
cotut* un patrimemio di esperiènze irrip^bilL - 
" - Ce lo dicono le foto che illustrano 1 «luoghi delle donne* — 
la casa di via del Governo Vecchio e la libreria di piazza 
Farnese, Il bar ddle donne e la mensa universltorto dove si 
discute di politica, sotto un faccione immenso di Mane — e 
quelle dèlie manifestazioni per le leg^ femminili, ma anche 
quelle delle manifestazioni per la casa q contro il fascisma Ce 
lo ripetono le foto del nuovi mestieri dèlie donne — netturbi¬ 
ni, fabbri, manovaU, vigili del fuoca tornitori — e quelle, 
davvero stupende, del rapporto madre-flglia, dòona-dcmna. 

- Tutte in bianco e nera le foto di Paola Agosti, Luisa De 
Gaetano e Gabriella Mercadini sonò un’occasione per riflet* 
tereau ciò che c’è stato e ciò che non c’è iàù.£ sono uno dei 
segnali che in questo momento la parte {tiù interessante e 
vitale del movimento è quella che produce cultura, che riflet¬ 
te e offre occaskmi di riflessiòoe. - . 

Qui a fianco un particolara di una foto di Paola AgostL 

r. la. 






«Gran serata fatalista» stasera e domani al teatro Olimpico 

Tanto nimore e gioventù per resuscitare 
Wdla «rivohizioiK^ filmata Marini 


-- acsncttare una rivolu- 
Mooe sai palcoscenica an- 
che se artistica come il fu- 
turtsma non è facile; chi ci 
si è Unptguato (una «Gran 
X serata futurista* va la scena 
oggi e domani al lèatro O- 
lUapico) ha aedto di farlo 


sqiMdra di cento attori (na- 
turàlmcnte non pcofessio- 
4 maio a ad una banda must- 


. facce nuUsiqicrlòrl ad anni 
trad tcl-qdatt o fdicl. O lQfven- 
/';tà e rnmcca bwotnina, co- 
-, atenchieda la. rivolto di 
. . MarlnctU e dei marinctUa- 

FaMa Mauri, autore di 
èdie cort U faectsmos del- 
r I se l a*i di «Lezione d*lngle- 
Ste. e àutere anclie di quoto 
« esrat a», spléga le origini: 
•L’idea risale addirittura a 
undici aaM fa. M *710*9 aa« 


eri s m o. ma pel ho dovuto 


fealizsarla, e ci è voluto 
teiupa e avrebbe potuto ve¬ 
dere luce solo all’interno d* 
una scuola o di un’accade¬ 
mia. Come saggia insom- 
ma. Per via dei costi*. 

In scena, infatti, ci sono 
gli allievi deU’Accademto di 
Beile Arti dell’Aquila, dove 
Mauri insegna estetica. B* 
lo Steno motivo per cui lo 
spettacolo non potrà repH- 
carst oltre le due serate ro¬ 
mane c quelle del 12, 13el4 
mario che si svolgeranno a 
Milana Una prima radica 
s’è avuto già aU’AquUa, de¬ 
butto drila stagione seorsa. 

Sembra che fra il proposi¬ 
to di riprodurre la deflagra¬ 
zione niturlsto e qnello di 
•storlctzrare» itowcnimen- 
ta M. Mauri, abbia scelto 11 
s e co nd a «St /autile riiioer- 
dne un impano che è già «t»- 
oraiua Mi som a/fMatò alfa 
dtt dri eac storica il /aturi- 


sino tTìene scandito dalla 
Grande Guerra: 1909-1914 i 
' il primo periodo, poi, ’15-18, 
c’è il conflitto, e 19-30 è la di¬ 
sceso, il declino, fino alla di¬ 
spersione quando t r apporti 
, col fascismo sono non pii i- 
diUioci Ho raccolto docu¬ 
menti dei teatro sintetìco, 
della poesia pa rol A era, della 
pittura. A dire il cero ia que¬ 
sti undici anni di riflessione 
Ut mia biblioteca suU'argo- 
meato s'è fatta sconfinata. E* 
pteaa di Idni, di testi anche 
anonimi, Perchè è il futuri¬ 
smo stesso che ne è pieno. 
Era, in fondo, riooliizioae di 
costaaic molto diffusa, popo¬ 
lare, e c’era gente che ci si ci¬ 
mentava senta s perate acOo 
fama». 

SuBm scena, a ah certo 
punta, compare aa orsa eoa 
refstioo doniatoró russo per¬ 
chè. ricorda Mauri, «il taodel- 
lodd aiar ia e n i i teacoatsdsi 


cubo/uturismo russa era il 
circo*. E la banda suona arie 
. paesane, per segnare il pas¬ 
saggio da una civiltà agraria 
com’era la nostra ancora pri¬ 
ma deOa guerra, od una eit- 
tadìrut. 

Fra i reperti, vivo, vero e 
non spettocofore, ecco TuBso 
Crati Vamiarùssimo fine-di-> 
citore «/turista auteatioos 
che Mauri ha reperito grazie 
al fatto che questa serata è 
^ stata trasmessa sulla HI 
liete televisiva e, dunque, ha 
raccolto attenzione: •Reciterà 
brani del perioda Io spero 
che estragga del suo reperto¬ 
rio una certa bollata che si 
chieaw "Le otto anime dei 
futurista”. Sono quella auar- 
chico. qu ell a rivoluzionaria, 
quella da uomo d’ordine.^, 
non la conosce v o neppure to' 
è -- terribilmcute si g ui/l - 
catiea*. ■ ■ 
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Per ventiquattro ore si asterranno dal lavoro, come ha deciso il sinditcato di categoria 


Pomani scioperano ì 


' i 






Quello che il governo non gli ha dato 

ora lo pretendono dal 


La proposta di fare un'azienda municipalizzata trova consenziente anche Tamministrazione comunale, ma 
le leggi finanziarie impediscono la realizzazione di questo obiettivo ; - Alcune domande al sindacato 


Domani probabilmente 
‘ sui marciapiedi davanti ai 
palazzi si ammasseranno 1 
rifiutii cl saranno pile di 
sacchi di immondizie non 
raccolte. Nessuno verrà a 
ritirarli, nessuno pulirà le 
strade: i dipendenti delia 
Nettezza Urbana scendono 
in scioperp per ventiquat¬ 
tro ore. In un comunicato 
sindacale scrivono che sono ' 
■ben coscienti dei disagi che 
Tagitazione ; provocherà» 
ma, dicono; non se ne pote¬ 
va jroprio fare a meno. 

E davvero così? Provia¬ 
mo a capire. La prima ri¬ 
chiesta delle organizzazioni 
sindacali — lo sciopero è 
stato indetto dalla Federa¬ 
zione di categoria — ri¬ 
guarda la «uniìicazione dei 
servizi». Per farla più chia¬ 
ra, Cgil-Cisl-Uil vorrebbero 
che il Comune creasse un’ 
unica società che si occu¬ 
passe sia di ritirare i rifiuti, 
della pulizia delle strade, 
sia anche dello smaltimen¬ 
to, dei riciclaggio e della 
commercializzazione dei 
prodotti. Insomma, cl vor¬ 
rebbe un’azienda munici- 

E alizzata della Nettezza Ur- 
ana, perché il Comune di 
Roma — affermano al sin¬ 
dacato — è uno dei pochi 
che «gestisce in economia» 
il servizio, che lo gestisce 
direttamente insomma. ' 

E vero che ora, in effetti, 
la Nettezza Urbana è deci- 
"^samente frammentata: c’è 
la ripartizione comunale 
che SI occupa di tutto ciò 
che riguarda la pulizia del¬ 
la citta e c’è la «Sogein», una 
società per azioni (di cui pe¬ 
rò il Comune ha il pacchet¬ 
to di maggioranza) che 


Pa 


smaltisce 1 rifiuti e li ricicla. 
Un’azienda unica servireb¬ 
be a razionalizzare il servi¬ 
zio, a dargli maggiore effi¬ 
cienza, a coordinare gli in¬ 
terventi: quindi sarebbe un 
risultato utile anche per la 
città, i ^ - 

Ma è davvero questo l’o¬ 
biettivo del lavoratori? For¬ 
se — e II «^sospetto» è giu¬ 
stificato — con l’idea della 
municipalizzazione il sin¬ 
dacato vuole raggiungere 
un altro scopo. Adesso 1 dt- 
endenti della Nettezza Ur- 
ana sono considerati, dal 
unto di vista contrattuale, 
avoratori • comunali. Se 
«passassero» alla municipa¬ 
lizzata (come 1 lavoratori 
dell’Atac, per fare un esem- 

f »io), camoierebbero con¬ 
ratto e andrebbero a pren¬ 
dere diversi soldi in piu. In¬ 
samma, forse la richièsta di 
«unificazione del servizio* 
in realtà altro non è che 
una richiesta di aumento 
salariale mascherata. ■ 

Ma certo non ci si può 
mettere a ragionare sulle 
intenzioni. E, infatti, il Co¬ 
mune è stato 11 primo a ri¬ 
conoscere che la «gestione 
unitaria» del servizio sareb¬ 
be stata utile alla città. Pro¬ 
prio su questo punto rag¬ 
giunse, tempo fa, un'intesa 
col sindacato. Ma da allora 
le cose sono cambiate. Sono 
intervenute tante leggi, 
una più «penalizzante» del¬ 
l’altra, a bloccare qualsiasi 
margine di manovra per le 
amministrazioni locali. Per 
ultima la legge finanziaria 

S er r82, che impedisce al 
omune di aumentare le 
spese di oltre il 16 per cento 
(e anche per raggiungere 


questo risultato, che in 
realtà copre solo l’erosione 
inflattiva, c’è voluta una 
vera e proprio battaglia). 
Invece «municipalizzare» il 
servizio costa parecchio: a 
detta dei sindacati dieci mi¬ 
liardi, secondo la giunta ca¬ 
pitolina moito di più, attor¬ 
no ai trenta miliardi. 

Mettiamo che il costo 
reale dell’operazione sia at¬ 
torno ai venti miliardi (una 
via di mezzo tra i due «con¬ 
ti»): dove li trova il Comune 
questi soldi? Senza contare 
che la l^ge quest’anno or¬ 
dina al Campidoglio di au¬ 
mentare le entrate della, 
Nettezza Urbana di altri. 
undici miliardi. E un obbli¬ 
go ai quale l’amminlstra- 
zione deve sottostare. Come 
lo potrà fare? In parte au¬ 
mentando la tassa per il 
servizio (ma solo in parte 

K erché questa giunta non 
a alcuna intenzione di 
scaricare sul contribuenti, 
già tartassati, tutto il peso 
di racimolare questi miliar¬ 
di) e in parte andando a 
caccia degli «evasori», di 
quelle famiglie, e sono tan¬ 
te, che non pagano l’impo- 
sta comunale. 

In questa situazione il 
sindacato si presenta per 
chiedere insistentemente la 
«municipalizzazione», come 
se dalla firma di quell’ac¬ 
cordo non fosse accaduto 
nulla, come se le leggi fi¬ 
nanziarie, 1 vincoli imposti 
agii enti locali non lo ri- 

g uardassero. E 11 Comune 
avvero in questa situazio¬ 
ne può fare ben poco, r ^ 
Potrebbe aumentare di 
nuovo le imposte (oltre agli 
aumenti che - già dom 


Il comitato federale e la 
commissione federale di con¬ 
trollo del PCI romano hanno. 
cooptato, Valtro ieri, nei diversi 
organismi dirigenti della Fede¬ 
razione i seguenti compagni: ' 

Ndla segreteria: Goffredo 
Bettini, Leda Colombini, An¬ 
gelo Dainotto, Laura Forti, En¬ 
zo Proietti 

' Nel comitato direttivo: Mau¬ 
rizio Barletta, Giancarlo Boz¬ 
zetto, Massimo Brutti L^a Co¬ 
lombini Angelo Dainotto, Gi¬ 
no De Negri, Sandro Filalràzzi, 
Laura = Forti, Piero Fortini 
Franco Funghi Giorgio Fusco. 
Sergio Gentili Francesco Gra¬ 
none, Armando lannilli. Leo¬ 
nardo lembo, Emilio- Mancini 
Gio^o Mele, Michele Meta, E- 
sterino Montino. Renato Nico¬ 
lini Roberto Piccoli Giulia 
Rodano, Walter Tocci. 

. Nel comitato federale: Tere¬ 
sa Àndreoli, Maurizio Barto- 
lucci. Luigi Bnisa, : Massimo 
Brutti Ezio Catalano, Claudio 
Catania, Silverio Corvisieri 
Roberto Degni, Gino De Negri, 
Maurizio Fiasco. Laura Forti 
Claudio Fracassi, Sergio Genti¬ 
li Francesco Granone* Stefano 
Lorenzi, Emilio Mancini, Ama¬ 
to Mattia, Aurelio Misiti, Este- 
rino M<mtino, Renato Nicolini 
Agostiiùi Ottavi Silvia Paparo, 
Roberto Piccoli, Serafino Qua¬ 
resima, Mauro Sarrecchia. Gio¬ 
vanni Tallone. 

NcQa commissione federale 
A controllo: Romano Balducd, 
Gianfranco Benvenuti Lucia¬ 
no Betti Antonio Lovallo. 

Gli organismi dirigenti della 
Federazione sono quindi cod 
composti Segreteria: Sandro 
Morelli Goffredo Bettini, Leda 
Colombini Angelo Dainotto, 
Laura Forti Franco Ottaviano. 
Enzo Proietti Romano Vitale. 
Ctomitato direttivo: Sandro 
Morelli Sandro Balducci Mau¬ 
rizio Barletta; Goffredo Betti¬ 
ni Gianni Borgna. Giancarlo 
Bozzetto. Massimo Brutti Leo 
Canullo. Franco Cervi Paolo 
Gofi. Leda ColomMni Arma 
Corciulo. Angelo Dainotto. Gi¬ 
no De N^g^ Antonello Falò- 
mi Maurino Ferrara, Sandro 
FUabozzi Laura Forti Piero 
Fortini Angelo Fredda, Fran¬ 
co Fanghi, Giorgm Fusco. Ser¬ 
gio Gentili, Gabriele Giannan- 
toni Francesco Granone, Ar¬ 
mando lannilli Leonardo lem¬ 
bo, Carlo Leorti Emilio MaiKi- 
ni Angiolo Marroni Giorgio 
Mele. Midiele Meta. Esterino 
Montino, Corrado Morgia. Teo¬ 
doro Morgia, Pasqualina Napo¬ 
letano, Rràato Nicolini Franco 
Ottaviano. Vittorio Parola. Ro¬ 
berto Piccoli Franca Prisco, 
Enzo Proietti Mario Quattruc- 
d, Giulia RodaÉw. Marisa Ro¬ 
dano, Piero Salvifni France¬ 
sco Speranza. Walter Tocci 
Mario IVivè, Widter Veltroni 
Ugo Vetere, Romano letale. 

Osmitate federale: Sendro 
Morelli, Adriano Aletta, Teresa 
Andtcoli Luigi Arata, Alberto 
Aaor Rota, Maurizio Aversa, 
Sandro Balducci Maurizio Bar¬ 
letta, Maurizio Bartolued. Fu- 
rietta Bellajmtti Giulio Benci- 
ni Alberto Bernardini Goffre¬ 
do Bettini Alberto Biechi 
Gianni Borgna, Giancarlo Boc- 
setto, Lucio Buffa. Ennio Cala¬ 
bria, Giovanni Galvani Leo 
Canullq, Carla Capponi Ales¬ 
sandro CarduUi Luciano Carli 
Ezio Catalano, Claudio Cata¬ 
nia, Anna Roaa Cavallo. Fnn- 


i miovi 
orgaiiismì 
dìrìg^iti 
delPd 


-A 


CO Cervi lAiciano Chiolli Va¬ 
lerio Ciafrei Anna Biada Ciai 
Franco Cianci Paolo Cipfi, Le¬ 
da Colombini Luciano Conso¬ 
li Anna Corciulo, Silverio Cor¬ 
visieri, Franco Costantini, An¬ 
gelo Dainotto, Blirella D’Ar¬ 
cangeli, Piero De Angelis, Ro¬ 
berto Degni Piero Della Seta, 
Dario De Lwa, Gino De Nrgri, 
Ester Dominici Antonello Fa¬ 
lerni Cristina Fazzi, Maurizio 
Ferrara, Maurizio Fiasco, San¬ 
dro Filabom, Lamberto Flli- 
sìo, Dino Fioriello. Latua Fotti, 
Piero Fortini Claudio Fracassi, 
Carlo Fredduzzi, Giorgio Fre- 
gosi Franco Funghi, Giorgio 
Fusco. Sergio Gentili Vanna 
Gentili Paola Ghìsaura, Ro¬ 
sanna Giannangeli Salvatore 
Giansiiacusa, Gabriele Gian- 
nantofii, - Blaria - Gwrdano^ 
Fraitcesco Granone. Anna Gri^ 
gnola, Raffaella Grillo, Alvaro 
lacobelli Armando lannilli 
Leonardo lembo,. Domenico 
Leardi Carlo Leoni Carlo 
Loccarini Stefano Lorenzi E- 
milio Mancini Nina Mancini 
Vincenzo Marini Franco Mar¬ 
ra, Angiolo Marroni Giulio 
Blassari Giovanni Matteoli A- 
mato Bfattia, Giovanni Mazza, 
Enzo Mazzarihi Giorgio Mele, 
Michele Meta, Maria Mkfaetti, 
Sergio Nicucci Biagio Wnnuc- 
ci Atmdio Misiti Ertermo 
Montino. Corrado Morgia, Ro¬ 
berto Morrione, Umberto Mos¬ 
so. Pssiwalioa Napoictano, 
Giuliano Nstalini Rràato Nì¬ 
colini Eugenio Onori Enzo Or¬ 
ti. Agostino Ottavi Franco Ot¬ 
taviano. Luigi Fmna. savia 
Paparo. Vttxorìo Parola, Anita 
Pasquali, Cristina PecdóoliE- 
doardo Berna. Roberto Piccoli 
Giuseppe Pinna, Roberta Pin- 
' to, Mùiù Pochetti. Mario Polli 
Massimo Pompili Giuliano 
Prasca, Franca Prisco, Enzo 
Proietti. Serafino Quareàma. 
M a ri o Quattrued. Franco Ra- 
Barelli Roberto Rizza, Giulia 
Rodano. Marisa Rodano, Da¬ 
niela Romani Piero Rassetti, 
TeoGlo Ruffa. Piero Salvagni 
Caterina Sammartino, Miniro 
Sarrecchia. Vittorìp.rSaitogo, 
Gino Settimi Auielié^Simone. 
Ambrogio Spera. Fianccsco 
Speranza, OrncUo Stortini 
Giovarmi Tallone, Fausto Tm-- 
aìtano, Giuseppe Tiradritti 
Walter Tocci Luciano IVimbi- 
ni Roberta Tortorici Antond- 
lo TVombadori. Silvio Trovato, 
Mario Tbvé, Walter Veltroni 
Laura Vestii. Ugo Vetere, Ro¬ 
mano Vitale. 

Camm ts s i a ne federale di 
cantroltac Teodoro Meraia, Re¬ 
mo Ardovini Rommie Bslduc- 
ci Gianfranco Benetmiti Gio¬ 
vanni Betti, Lucisne Betti, Oi- 
tavio Bigiaivtti Amos Bigonai 


Aldo fiordin, Domenico Cénd, 
Ezio Ce^ua, Gino Cessioni 
; Giovanni Cesselon. Mario Ci- 
; ma, Modesto Colaiacomo, Bhi- 
- no Cosenz, Tina Costa, Mario 
Cuozzo. Giuliano Fenili Sergio 
Ferrante. Giacomo Forte, Giu¬ 
seppe Fugnaneà, Sergio Ga¬ 
leotti, Alfio Giachini Franco 
Greco. Mzaeimo GubiotU, Gio¬ 
vanni Gtkrra, Antonella lan- 
noni, Gennaro Lopez, Antonio 
' Lov^o.. Remo Marletta, A- 
driana Molinari Tonino Sfori, 
Daniela Palermo, Pietro Pia¬ 
centini Gustavo Ricd. Sergio 
Rolli Giancarlo Rosi, Sergio 
■ Sacco, Claudio Siena, Ennio Si- 

« norini Loris Strufajdi, Sergio 
àglione. • 

Sono stati indicati inoltre dal 
, CF e dalla CFC ai comitati di 
zona i seguenti compagni per la 
direzione politica delle xone. I: 
Pamualina Napoletano. IL Lui¬ 
gi Brusa, ni; Giulia Rodano, 
IV; Enzo Orti, V: Armando lati- 
: nuli, VI: Michele Meta. IX: Se¬ 
rafino Quaresima, XI: Stefano 
Lorenzi. XIL Roberto Piccoli, 

• XIV; Esterino Montino. XVII: 
Roberto Degni. XVnL Gino Dè 
Negri, XDt Mario Tùvé, XX: 
I^éonardo lembo. Civitavec¬ 
chia: Emilio Mancini, Tlvoli- 
Subiaco-Tìberina: Sandro Fila- 
bozzi, CasteUi-CoUeferro-Lìto- 
ranea: Franco Cervi 

Nelle altre zone sono gii sta- 
- - ti detti 1 seguenti segretari 
VII: Gravanni Tdòne. Vnt. 
Massimo Pompili, X: Sandro 
- Balducd. xm: Sùgio Gentili, 
^ XV: Claudio Catania. XVL SU- 
via Paparo. 

Ecco i nuovi iacarìeiki di la¬ 
voro della Federaziofie. Sest^ 
ai tii lavoro - Uffkie di segrete¬ 
ria; Romano Vitale (resp.) - 
Prsbtemi dd partita: Angelo 
Dainotto (rmp.), organjarario- 
ne e ufficio ricerca oratori: Pie¬ 
tro Fortini posti di lavoro; Am¬ 
brogio Spóa. amrainistrazìooe: 
Giaacarlo Bozzetto, coni di 
formazione: Gioivaiim Matteoli 
. vigilanza: Gnaeppe Fbgnancsi 
Pr a b tea ii seriali* Leda Co- 
lombini (resp.), saniti c aas- 
biente: Ronuuio BaMued. sàcu- 
rezza sociale c previdema: 
Maurizio Baitolucci casa: Gio- 
■ vaimi Marra, tr a mort i : Piero 
Roasetti - CSreaacrnieni e enti 
: Enao Proietti (resp.) 


Bettini 

(resp.), Cristina Prccfaioli asso- 
dasione Amìd deU’Unìtà: An¬ 
tonio Lovallo - F« 

Laura Forti (resp.) 


Franco Ottaviano 
(resp.), funzioac pubblica: 
Giorgio Fuko^ Agoalino Ottavi 
ordine dcBaonaticoc Mauriste 

Baricela (resp.)^ Maria Giorda- 
no. Italo Evaimeliaii Sergio I- 
aaia.centrodi goiumiiwsiinni 
m Roma; Maria IGchccti, Lau¬ 
ra Vestii • Beu e ls: Msrisa Ra¬ 
dane (resp.), Giorgie Mele - 


mtoa a dd 1 
Granoite (resp.). urba n isti ca c 
assetto dd territerie; Ezio Cata¬ 
lano. problemi dd credito e 
delle assicuraziom: Dario De 
Luca. Enzo Pisasale - Problemi 
iiuiniarianali: Franco Fanghi 
(resp). 

I compagni Marcello Bene- 
ventano. SargiB ICcucei e Bia- 

& Mìnnuod sono stati richiesti 
cernitalo regionale dd PCI 
per un incarke di di w ie ns . 








compiere) ma non risolve¬ 
rebbe nulla: il decreto fi¬ 
nanziario del governo pre¬ 
vede che le «maggiori en¬ 
trate» dell'amministrazione 
serviranno, in gran parte, a 
far risparmiare lo Stato. In- 
somma, per rendere il di¬ 
scorso piu chiaro: se il Co¬ 
mune racimola dieci mi¬ 
liardi da altre tasse, questi 
soldi non potrà ùtlllzzarll 
come vuole, ma serviranno, 
per lo più, a diminuire il fi¬ 
nanziamento ‘ governativo 
al Campidoglio. 

- L’unica strada possibile 
sarebbe dunque quella di 
«tagliare» le spese da altri 
servizi: a cominciare dagli 
asili-nido e a Unire — per¬ 
ché no? — ai centri di riabi¬ 
litazione e via dicendo. E al¬ 
lora non basta scrivere, co- : 
me fa la Federazione unita¬ 
ria nel volantini, che la 
«vertenza aperta da tempo 
non riguaidA solo gli inte¬ 
ressi dei lavoratori, ma an¬ 
che quelli degli utenti per¬ 
ché mira a migliorare la 
quall^ del sérvizio cittadi¬ 
no». dii interessi della città 
bisogna averli a mente dav¬ 
vero. E come spiegherà poi 
il sindacato «agii utenti» 
che per raumento salariale 
di una categoria ha portato 
alla soppressione di alcuni 
servizi sociali? ' • -r' 

" Possibilità d’intesa, co¬ 
munque, esistono. Proprio 
l’altro giorno in un incon¬ 
tro tra la giunta e i rappre¬ 
sentanti sindacali, il sinda¬ 
co Vetere ha dichiarato la 
propria disponibilità a 
chiudere la trattativa. Mar- 

g ni esistono: c’è a esèmpio 
possibiltà di un graduale 


passaggio contrattuale dei 
dipendenti della Nettezza 
Urbana e cosi via. In più, la 
giunta ha già deciso di ap¬ 
provare la delibera sul «sa¬ 
lario accessorio» (o mobile), ' 
una indennità «di rischio» 
per 1 dipendenti comunali, 
che è prevista dalla norma¬ 
tiva vigènte. ' ' V ■ ì 

Ma alcuni intèrrogativì e ' 

' dubbi restano. Alla Cgil i > 
dirigenti dicono che Io scio¬ 
pero di domani si è reso ne¬ 
cessario perché «altiimenti 
nessuno più avrebbe potuto 

f governare la categoria». E 
n effetti segnali di scolla-. 
mehto tra i lavoratori c’e¬ 
rano e ci sono. Questa esta¬ 
te tanti, tantissimi lavora¬ 
tori minacciarono di resti¬ 
tuire la tessera Cgil se l’or¬ 
ganizzazione non avesse ri- 

E reso in mano la vertenza. 

)a tante parti, poi, giungo¬ 
no notizie di una intensa 
attività degli «autonomi*. 
Ma — ed e questa là do- ■ 
manda decisivala batta¬ 
glia alle spinte corporative. 
si fa assecondando tutto e 
tutti, assecondando anche 
l’isolameto in cui la catego¬ 
ria sembra essersi cacciata, 
oppure avendo il coraggio 
dì essere anche impopolari 
e di anteporre sempre gii 
interessi generali a quelli 
particolari? E ancora per¬ 
ché se non si ha la forza di 
strappare risultati, anche 
salariali nei confronti del 

f ;overno nèlla fase contrat- 
uale, poi si sceglie la «scor¬ 
ciatoia* delle rivendicazioni 
al Comune? Dov’è la città, 
dove sono gli intefessl della 
gente? .. , . 


Stefano Bocconetti 


.if- 


Uno stàdio sulla struttura delle «gàranzie»: i dipendenti 
pubblici, esercito di sostegno delFeconomia invisìbile 


i t.' 


Si ch'ama cosi: «Lavorare ’ 
due vòlte», lo studio deìI’IsU^ ■' 
luto di sociologia di Torino 
sulla struttura del doppio la¬ 
voro fn It^a. lì fenomeno è 
diffusissiinò e pnpiip per 
questo destò le prime curiosi¬ 
tà. Gli studiosi riniasèro ad- 
dfrìttura sbalorditi nel rile¬ 
vi^ che la ntaggior parte 
dèlie persone che svolgono 
un,secondo lavoro fanno par¬ 
te di ceti sociali fortemente 
•garantiti». Una scoperta, as¬ 
solutamente inattesa. ' <. 

Il doppio lavoro è stato, in- 
fatth per molto tempo consi¬ 
derato. tipico delle situazioni 
arretrate e sottosviluppate. £ 
invece tutt’a un tratto — dal¬ 
le prime analisi — è saltato 
fuori che è vero esattamente 
il contrario: il pilastro del- 
r*economià invisibile» sono 
lavoratori tutelati dalla leg¬ 
ge, inseriti in un contèsto cul¬ 
turale •moderno», con uno 
status dignitoso e rispettabi¬ 
le. • - ' • 

È un po’ quello che si ve¬ 
rifica nelle fabbriche che 
chiudono Tattività con la cas¬ 
sa integrazione, per poi ma¬ 
gari riutilizzare (pagandoli 
molto di meno) gli operai 
•garantiti» dal salario di Sta¬ 
to. £d è il caso, ad esempio, di 
tutti quegli impiegati delle 
Poste incriminati per assen¬ 
teismo perché lavoravano a 
Capanttelle, ai totalizzatori 
delle scommesse. 

Parlano le cifre: nel com¬ 
prensorio preso in analisi dai 
ricercatori di Torino, la mag¬ 
gior parte degli intervistati 
— il &5% — risulta «garanti¬ 
ta». tratta, cioè, di dipen¬ 
denti o pubblici odi azieridé 
fortissime sul mercato, é con 
' un forte sindacato. Uh altro 

■ dato: tra i •doppiolavoristi», 

■ solo i più garantiti, a prescin¬ 
dere dalla natura del lofo 

■ primo lavoro, riescono ad ot¬ 
tenerne un’altro qualificato e 
dipendente. Il motivo? Per¬ 
ché creano menoprpblemi al 
datore di lavoro. Chi infatti si 
sente insicuro della sua pri¬ 
ma attività, cercherà di ren¬ 
dere stabile e garantita la se¬ 
conda, dunque è •pericoloso». 
Questo fa uscire fuori un’al¬ 
tra cosa: contrariamente a 
quànto il sènso comune fa¬ 
rebbe pensare (ed i •luoghi 
comuni» affermano), i «se- 
condolavoristi» garantiti non 
rubano posti ai disoccupati: 

hrt 




L'indagine è stata condotta dall'Istituto 
di sociologia dell'Università di Torino 


, costruita su misura, funzio- 
’ nante sulla loro soggettività 
- di fgarantiti». 

■■ studio .si inoltra anche 
sii di un tertèho che, per Te- . 
L poca in cui fu fatto, nel ^79, è ■ 

? |uasi premonitorio. Dice in¬ 
atti: •Una politica della ma¬ 
gistratura che, oltre a punire 
il secondo lavoro come reato 
e come occasione di evasione . 
fiscale, si illudesse di elimi- . 
nare cosi fi fenomeno, di¬ 
struggerebbe quei posti di la¬ 
voro accessibili soltanto a 
una categoria di dipendenti: 
quelli pubblici». Ma questo ' 

: che Cosà significa? Primo, . 

: che il mercato del lavoro è 
costituito da segmenti imper- : 
meabili tra di lori», e coasé- ’ 

: guentemente che^ come af- 
L ferina l’economista Polany, * 
il cosiddetto libero mercato o : 
; àutoregolato, è una Jnvenzio-. 

ne quasi soltanto lessicale, ed 
■ in realtà non esiste. Esiste in¬ 
vece, accanto afi’esemto di 


riserva dei disoccupati, un e- 
servito di supporto per la 
•piccola economia» e nel La¬ 
zio, questo ^rcito potrebbe 
contare pótenoalmènte ad¬ 
dirittura su 500 mila persone. 
Tanti sono infatti i pùbb^ci 
dipendenti, i •garantiti». 

Chiarissimo emerge, dalla 
‘ struttura del doppio lavoro, 
un quadro istituzionale in¬ 
trecciato all’economia e da 
essa dipendente. Tàni’è che 
quasi come ima barzelletta, 
un esperto di ministeri, il 
professor ’Spteafico ' deli’I- 
STA, .dice al cronista: •Negli 
uffici non si,‘è:inM lavorato 
tanto male‘.come, in quésti 
giorni che, per paura, di Ihfe- 
lisi, sono tutti g,:ad intralcia¬ 
re chi lavora davvero». E 


tvolgè diligentemente». Tlitti 

■ gli altri, insomma, sono za¬ 
vorra prevista da una scelta 
che risàie al fascismo. Fu 

. Mussolini stesso che decise di 
concedere ai dipendenti pub¬ 
blici l’orario delle 36 ore set- 
. timànali: insomma, il cri terìo 
era di imbarcare nell’ammi¬ 
nistrazione quanta più gente 
' possibile, garantita e poco 
pagata. ... - . 

,. - Cosi si crea una classe pic¬ 
colo borghese, per rimpolpa¬ 
re a ba^ costo il terziario 
produttivo. Niente spese di 
qualificazione per i •doppio¬ 
lavoristi»: ci pensa lo Stato, 
ed altrettanto si può dire dei 
costi di riproduzione sociale, 
dal momento che gli impie¬ 
gati pubblici godono, si'sa, di 
una serie di privilegi corpo¬ 
rativi (scontisui trasporti, su¬ 
gli spettacoli, sugli alimenti e 
perfino sul vestiario). 

È il modello di Stato — af¬ 
ferma Io studio deiristituto 
di sociologia di Torino — la 
causa fondamentale del dop¬ 
pio lavoro. Finora al fenome¬ 
no si sono date due interpre¬ 
tazioni, una per bocca aegli 
interessati, e l’altra invece 
sindacale. Dicano i •doppio- , 
favoristi» di essere costretti a 
. : tanta improba fatica dai biso¬ 
gni della famiglia. Dicono, 

■ invece, i rinaacalisti che 

■ ' quelli che fanno il doppio la- 
»■ voro sono dei consumisti 

- , sfrenati, ‘ del tutto avvinti 
! dalla logica del mercato. Di- 

■ ce, invece, l’Istituto di socio- 
' logia di Torino, che fil feno- 
‘ ■ meno del secondo lavoro w- 
\ pare come una patologia del 

j sistema di sicurezza sociale i- 
.. tàliano, che dà garanzia di 

- copertura di alcuni casti so¬ 
ciali fondamentali in misura 


dunque qualcuno lavora?- insufficiente». Sarebbe quin- 
•Ma à, certo che c’è chi.ridà di questo mt^^o corpqrati- 


da fare: chi èverapiente utile 
ha un controllo, automatico 
sul suo lavorai, e perciò lo 


vo povero di Stàio asristen- 


naie italiano, a metà strada 


Si è costituito ieri 
il vigile urbano - 
; : : ricercato 
; per assenteismo 


o DO» 
iale il 

... tra quello americano centra- 
; to sul mercato e quello nord- 
europeo centrato sullo Stato 
É rivolto al cittàdino, a scate- 
tiare l’incentivo alla ricerca 
; del secondo lavoro. 

Una soluzione? U potenzìa- 


svolgeva anche.'Ù ruolo , di 
coordinatore ^Uà II circo- 
scrizione in .vda Dire Dana,. 

lavorava nèlla stanza accanto . __^_ 

a .quella del ;^gìle che^. è ‘ mento dei servizi sociali, .il 


quelTeconomia h è la loro ,. 


Si è costituito Giuseppe 
Cecchetti, il tenente dei vigi¬ 
li urbani ricercato per truffa 
aggravata ai danni del sud 
ufficio: un assenteista. Q ses¬ 
santenne vigile urbano, che- 


tòlto la Siila, Capponi.. Quel 
glorilo la polizia cerc.àva prii* 
iptìo lui, per arrestarlo, ma 
quella mattina non c’éfa. Sa¬ 
puto poi che sul siiò capo 
pendeva un ordine di cattu¬ 
ra, si è nasco^ò pér pltre una 
settimana. Ieri mattina, si e 
presentato ^'ntaneamentè a 
Regina Coefi^ • • 


loro allargamento a tutti i 
à'tiadini, a prescwdeie dal 
hiolo che svolgonoriell’eco- 
nomia. Questa è una delle 
conclusioni ipotizzate dalla 
ricerca. 


Nanni Riccobono 

(Continua) 


Processo Fatuzzp; un copriletto e un verbrie di polizia te l^rote à favore del ; 




Ì|c(càìààrté:.dB:Ìre oinicidi 






.. 


Un plaid coiibmini^^^ 








La coperta non era andata pèrduta tra gli oggetti sequestrati dalla scientifìca dopo la strage - In ùiia tintorìa sulla Prenestina iin 
misterioso personaggio ha ritirato gli indumenti della famiglia - Nelle prossime udienze sul banco dèi tèstìmoni una amica della madre 
del giovane • La donna, che è stata già ascolta^, ha fatto sapere ai giudici di cohomre altri particolari sui inptivì della tragica sparatorìa 




Per U lavoro e l’ocqipaziQne 
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' - Là c<^>èita che il giorno del¬ 
la strage era distesa sul letto 
dei Fatiuzo e che reca ancora i 
segni della tragica sparatoria, 
non è andata perdvita. non è 
sparita nel nuU^ n plaid, con¬ 
siderato tin elemento decisivo 
per lo .svolgimento del proces¬ 
sò che ha un unico imputato, 
un giovahé accusato di aver 
sterminato a fucilate là fami¬ 
glia, è saltato fuori ieri matti¬ 
na durante l’udienza al tribu¬ 
nale dei minorenni tra la sor¬ 
presa generale. Era confuso 
tra gli indumenti delle vittime 
sequestrati dalla scientifica 
durante i sopralluoghi effet¬ 
tuati nell’appart^oito di via 
del Pigneto subito dopò' la 
strage, ed è stato mostrato in 
aula solo ieri mattina, insienie 
agli altri capi di vestiario dei 
Fatuzzo. 

Quando Alberto ritrattò la 
prima versione e raccontò di 
aver sparato solo al p^re per¬ 
chè questo aveva, ucctte la ma¬ 
dre e a fntello, descrisse nei 
minimi particolari la posizione 
dei due cadaveri trovati al suo 
rientro a casa. 11 piccido Pier¬ 
paolo era in terra ai piedi dd 
ktiò, dove giaceva la madre 
eo^iÀa a malte nd ; 


meriggio di quel fatidico 5 di¬ 
cembre, mentre riposava. A- 
veva addosso la ciqierta, la 
stessa che ieri .finalmente ha 
fatto registrare un ulteriore 
punto in favore alla verididià 
delle parole del giovane e alla 
linea impostata daìl’awocato 
difensore. Gaietti. La coperta 
infatti risponde alla descrizio¬ 
ne fatta da Alberto e in un 
punto ha tm vistóso faró'cir- 
condato daìl’alime degU sparì 
pròprio all'altezza della parte 
bassa della spalla della donna, 
la regione dove poietrarono i 
due proiettili moriali. Ma le 
sorprese, in un processo come 
questo, c o m p less o • c~delicato. 
non finiscono maL Ifentre un 
altro tassèllo del. comidiciio 
mosaico è tornato ài posto giu- 
sioi. cenferinàndo csAtamànte; 
una parte.deUà.ric«6tnizipiiè 
del triplice omicidio fatta dal 
ragazzo agli inquirenti, ecco 
die un altro episodio misterio¬ 
so dà un ulbriìare tòcco dì gial¬ 
lo ^TnquiMànte vicenda. C’è 
una persóna, ché si è présa là 
briga, dopo la scoperta del 
massacro, di andare alla tinto¬ 
ria sulla Prenestiaa dove si 
servivano i Fatuzzo per ritira¬ 
re i vestiti dio la madre di Al¬ 
berto aveva portalo quaikfaé 


giorno prima di morire. Bla. 
cod come accade nei migliori 
romanzi polizieschi, an^e in 
questo caso. Io sconosciuto 
personaggio ha commésso un 
errore. Nella fretta ha dimen¬ 
ticato unJLndumento: una giac¬ 
ca del padre di color avana. 
Resta ora da scoprire se i vesti¬ 
ti sono stati restituiti a qualdie 
testimone che però si è guar¬ 
dato bene di &lo ai giudici 
Sentire ieri nattina è stato 
co nse g n ato il verbale di resti¬ 
tuzione stilato al eonunàsaiia- 
to di z(Hia dopo il ritrovamen¬ 
to della borsetta di Giuteppina 
Fatuzzo ' strappatale durante 
uno scippo. Nella lista degli 
oggetti contenuti non c*è al- 
cim riferimento alle driavi- 
deU’appartamento che cori co¬ 
me «fisse Alberto la madre 
perse dopo Taggressione. 11 
mazzo non fu {hù ritrovato e 
proprio per farne una espia 
quelporaeriggioagìovaiiètt- 
sd di casa, lasciando soli il pa¬ 
dre la madre e il frateDa Sii 
questo e altri particolari una 
conoscente della famiglia, ha 
chiesto di estere as col tate di 
nuova La donna si p i esalte r à 
ini 
nL 


Co» il cortoo dei chimici 
orai ndk vie di Rome 


Per fl lavara, per Fa 


dei riniiavi eontraltama. Sn 1 
gt, tern diws in piani 
■no sc iop er i generale di atta ( 
FULC nazianalc. 


! Indettò dMla 


IMtearefai 


t cofitecata pm ogp Sta ld.30 
pTMoo a CoMuso Ragpenna uno liu* 
niant con ra% «CteMadsnt Nofi»' 

IK». aorpial. 
Afdiamuc: MMomATi ma it 
aonS n tepipi j SigdSgSiBdsICC; 
VAUE AIHICUA Ub 1t eon i cwn- 
asgna Fòro SòMiòi òd OC: S. LU¬ 
CIA DI M mÙ mA 


il partito 


TIAOOLANA tei 1> SI 


CORSI; rCRTA MAflCIORE tea 1S 


.-■.V : fc • 


; i ■ 


COMITATI DI ZONA: OLTM ANIINf 
tea 1t.90 CdZ (W. VWaani): CA- 
tmu ML RMZf SM 14.30 a Fra- 


sete » COamiRTA MON¬ 

TANA ast lt a Rocca fricra (Magni; 
MAGLlANA-PORTUfNSi «Se tt 


ài 17.30 a.( 


(D'ia- 


««•ATWt FfR l’i M 
THACRD tea 10.3» 

ZONA AfflA tea 13 ( Ts nrn ril wal . 
OtTM NUOVA tea 17.30 d Canòa 
«còda lACR (Samnwònd: ZONA 


» DA Mfcwd); CAFANNMUI tea 


10l 


f CraULl AZCNOAU: 

)Siaa- 


miRO Sta 13.301 
dsaawa riiaai te i W ti m» Andini» 
dd CC; VWF f CIUUU ffATAU 
CfNTRO Sta 17 s Marna IMsllWsi- 
te; C a UAA Ote ROWR I RI tea 17 a 
tré laidi ÌRteiinff; CIIUAA 01- 
SALtea 17aLaneianii 


«I iniovi iiffid postali 
U decide pQiL hiìii^^ 


Con 11 ttmteo dt Fcacaxa, ahMaino rtee^ 
vttto una lettera zfiedita da vu uflklo iM 


fomaalaiil 
BNOVi uffici 


ammlntetr^' 
.aH^ufflelo centràle 
dO mtatslerih die c l dedév a infc 
Mdovt è pA u^ coaindre del ni 
poeW FUI qui, mente di strano. 

la'fondoaUacomunlcaslone,però,slteg* 
fc «Ls località contrassegMte in giallo, su 
espresse dtepostelonl ddl’Unocivote ntinl- 
stro debbono avere la precedem a aasotu- 
Ùm, 

B come mai? Ferchi li ministro si prende 


te nuove ( 


te aicuUtetitàcnid amiidiilstrativl? Que? 
stt ««M^^ £U denclil asssgnàik-.! 

do un punteggio di priorità In.base al teàf-' 


l)ooposfaleverlflcato,alpersonale,aBafa- 
tiscensa degli edifici e cod via. Sono criteri 
dggetttvL 


lUi 


di una localttà, magari qienAuta 
DeM pertterla ddte regioni italiane? 

Ne sa abbastanaa—sembra — per ritar¬ 
dare noauguràiioae di un ofilclo fino a 


o inviare un suo eoetttnload 
allo livello; o questo spedalmente la proo- 
dmltà di appuatainentl elettorsfi. Seeondo 
le tesl l BKini s nie di alcuni Imptegstl, si 
tratta sotteato di un 


tutti Igtenaill 

WtmWUnL 


la^lfBpìiBatli 


t > • * «4 
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PAG. 12 l’Unità 


Manifestazione a Montalto per vecchi e nuovi ostacoli 


ROMA~REGIONE 


Venerdì 5 marzo 1982 


ire la «centrale» 
con il con^nio dì tatti 

Sconfiggere il disegno di chi vuole scaricare tutto sul Comune -1 ritardi della Regione 
e del governo • Tra poco arrivano i duemila operai deirAnsaldo - «Occorre far presto...» 


La sicurezza, Io sviluppo, 
l’occupazione, ii consenso e 
la partecipazione dei cittadi- 
ni: una via nuova, tutta da 
. costruire. Sul tappeto l pro¬ 
blemi delicati e complessi 
solievati dalia costruzione 
deiia centrale elettronuclea¬ 
re di Montaito di Castro, a 
Pian dei Qangani, grossa 
«servitù» nazionaie che sta 
per essere instaiiata neil*Al¬ 
to Lazio. Di questo hanno di¬ 
scusso l’aitro giorno i comu¬ 
nisti della Maremma e del 
Viterbese nel corso di una 
manifestazione che si è svol¬ 
ta nei locali del Centro di in¬ 
formazione deila Centraie al- ■ 
lestito proprio a ridosso del¬ 
l’area. > ■ • . , 

' La sala registra fi tutto è- 
saurito. Gli interventi, dopo 
la relazione introduttiva del 
compagno Parroncini, si 
susseguono ' incalzanti. ' A 
prendere là parola sono sin¬ 
dacalisti, artigiani, impren¬ 
ditori, lavoratori, amnlinl- 
stratori. Conclude il compa¬ 
gno Zorzoli, responsabile del 
settore energia della Direzio¬ 
ne del Partito. Si cerca di fa¬ 
re un bilancio delie cose fatte 
e da fare. li punto sulla si¬ 
tuazione dimostra che è in 
atto il pericoloso tentativo di 
isolare, ancora una volta, 1’ 
amministrazione comunale 
di Montalto ed in particoiare 
il PCI, che è la forza politica 
di maggioranza. Infatti la 
complessità dei problemi ri¬ 
chiede l’impegnò di tutti. E 
questo invece non avviene, 
con il risultato che sul Co¬ 
mune si scaricano tensioni 
per inadémpienze che sono 
di altri. In.primo luogo del 
govèrno e del ministro dell’ 
industria Marcora, dell’E- 










NEL, di questa giunta regio¬ 
nale che e latitante su tutti i • 
fronti. Il governo non man-. 
tiene gli impegni presi nel : 
campo della sicurezza e dello 
sviluppo della zona; la Re-, 
gione addirittura non è stata 
ancora capace di far partire i 
corsi di formazione profes¬ 
sionale che : significano 75 
posti di lavoro subito, la USL 
locale gestita dal centro-si¬ 
nistra non si è posta il pro¬ 
blema dei necessàri preven¬ 
tivi accertamenti sanitari. Il 
CCN (Consorzio costruzioni 
nucleari) non paga da mesi 
le ditte locali alle quali ha 
appaltato i primi lavori di 
costruzione della centrale. E 
tutto ciò accade mentre l’An- 
saldo è in arrivo a Montalto. 


Tra pocl\i mesi gli addetti al¬ 
la costruzione cresceranno 
di duemila unità; Timpatto 
della centrale con la realtà à- 
gricola accelererà i processi 
di cambiamento in atto nella 
Maremma sul piano dell’e¬ 
conomia, della cultura, della 
vita e della storia di questa 
gente. . . .. 

In questa difficile situazio¬ 
ne appare grottesco l’atteg¬ 
giamento antinucleare della 
DC locale che cavalca di con¬ 
tinuo la tigre dei blocco dei 
lavori, rispolverando metodi 
e linguaggio ormai, a Mon¬ 
talto, anacronistici per la 
complessità dei problemi che 
incombono. Occorre quindi 
far presto, è stato detto nel 
corso della manifestazione. 


approntare i servizi, sociali 
necessari, le abitazioni per i 
nuovi lavoratori, trovare so¬ 
luzioni nuove e originali per 
il tempo libero. ; 

Ecco le proposte avanzate 
dai comunisti. Sicurezza: 
completamento delle indagi¬ 
ni sulla sismicità del sito; de¬ 
finizione del protocollo. ag¬ 
giuntivo all’articolo 13 della 
convenzione stipulata nel 
1978 tra ENEL e Comune; 
avvio immediato di una in¬ 
dagine epidemiologica che 
comprenda una vasta area 
da Grosseto a Civitavecchia; 
gestione e controllo sociale 
del cantiere di costruzione; 
trasparenza degli appalti 
concessi ■ dall’ENEL e : dal 
CCN. -ì; s ’ 

' Lo sviluppo del territorio è 
basato su quattro grandi «o- 
pzloni»: sviluppo agro-indu¬ 
striale; forestazione e zootec¬ 
nia; invaso sul fiume Fiora; 
porticciolo turistico a Mon¬ 
talto; avvio dèlie aree attrez¬ 
zate, artigianali ' ed ’ indu¬ 
striali; ammodernamento 
della rete viaria e dei tra¬ 
sporti; rispetto deU’articolo 4 
della convenzione che dà la 
priorità, per le assunzioni 
per la costruzione e l’eserci¬ 
zio della centrale, alla mano¬ 
dopera locale. - . - ’ 

■ Chi dovrà governare tutti 
questi processi in atto? La ri¬ 
sposta è stata unanime: i la¬ 
voratori, i giovani, le donne, 
con le loro cooperative, le 
amministrazioni e le orga¬ 
nizzazioni democratiche in¬ 
teressate, con Io strumento 
della partecipazione e del 
controllo. . 

Aldo Aquilanti 


In cam pa gim w la donna 
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DOMENICA 


marzo 


r DONNA 

alla coop 
agricola 
di Decima 


Una dimienica di 
musicliè, poisie, 
càiaohia ritmi I ; 
afro-cubani 
alla coop agricola 
' dì Decima 


«Lascia il traffico della città, vieni in campagna ^la festa .. 
della donna, organizzata dalla cooperativa agrìcola di Decima. ^ 
insieme all'Unità». È l’invito della cooperativa «Agricoltura 
Nuova* per passare una domenica diversa e divertente. . 

Alle 10 operatori ed erboristi della coop — bisogna prende¬ 
re la via Pontina per Latina e svoltare a destra dopo aver 
superato il Raccordo anulare — guideranno tutti al centro di : 
produzione agrìcolo. AU'ora di pranzo funzionerà a pieno rii- 
mo il punto di ristoro «'Ditto alla brace». Dalle 14.30 in poi 
canzoni di folklore con il complesso «The Friend seguiti 
dalla orchestra salsa «Abacua» che suonerà canzoni e ritmi 
afro-cubanL Durante la festa saranno lette poesie di Adonella , 
Montanari e Erba Geltrude. La festa è organizzata dalla coop 
«Agricoltura Nuova» dalla sezione del Pei enti locali «Luigi 
Petroselli» e dall'associazione Amici dell'Unità. 


Forse sono di Francesco Cenci, i resti trovati alla Petrella 

La dolce Beatrice esce dot mito? 


BlETl — Ancora, oggi, a 
guardarla da bassOt sembra 
impossìbile arrivarci su. La 
Rocca della Petrella è sem^ 
pre la stessa di quella terribi¬ 
le notte dei 9 settembre 1598. 
Quasi quattro secoli non V 
hanno cambiata motto. Il 
viaggiatore che approda in 
quelle contrade, la scorge 
ancora, ormai diruta, quasi 
nascosta dalia fìtta vegeta¬ 
zione, torva e appollaiata su 
un aspro contrafforte mon¬ 
tuoso. Lì, in quella terrìbile 
notte di 384 anni fa, si consu¬ 
mò la tragedia dei Cenci 

Una vicenda che ha mi¬ 
schiato irei tempo verità sto¬ 
rica, fantasia, fiaba popota- 
le. Un •giallo» antichissimo 
divenuto mito, epopea leg- 
giendaria tramandaU di ge¬ 
nerazione in generazicne, at¬ 
traverso straordinarie forme 
orali, tra le gente del Cicola- 
tto. storia di 

Franemeo e jppnttutto del¬ 
la bellissima Beatrice Cenci 
tema a far parlare di sé. 

Nella basilica di SanU 
Maria della Petrella, durante 
del lavort avviati dalla Só- 
vrintendensa al beni arebl- 
t e U oa i e l sono stati esumati 
gnau che potrebbero essere I 
mtf di Fràneeseo Cènci Lo' 
aebéletro, privo di cranio, Ò 
vomito aBa toee ntìrabsids 


del tempio. Proprio là dove 
favoleg^ava la leggenda: a 
fianco della tomba di Pier 
Ftancesar Cokmna, conte di 
CìcoU e signore della Petrtì- 
la. 

•Fu dunque il 9 settembre 
J59ti nella serata, che la ma¬ 
dre e la figlia, destramente 
propinarono deJDpppio a 
Francesco Certd E quest’uo¬ 
mo, tanto diffìcile ad essere 
ingazmato, cadde in un son¬ 
no profondo. Verso rrxzza- 
nofte; Beatrice stessa Intro¬ 
dusse nella Rocca Marzio e 
Olimpo. B poi con la nutrì- 
gna, a condusse nella came¬ 
ra del vecchio». Così, un 
viaggiatore d'eccezione del 
secolo scorso, U fruicese 
Menn Baile detto Stendhal 
nèiie sue Cronache Italiane, 
si incaricò di tramandare al 
posteri i tatti memorabili di 
cui fù teatro la Rocca della 
Petrtìta. Beatrice, la sventu¬ 
rata, nobile fanciulla rorru- 
na coatretU al parricidio 
•dalle cose orrende che dove- 
vasopportare» — per sfuggi¬ 
re'cioè agH amplessi ince- 
stmost detnnfame genitore 
» aveva, af legge nelle'Cto- 
aaebe, »la testa soave e beùa, 
gU occhi grandi e lo sgnaréo 








Danto betta era Bèmtrtee, al 
narrm, da muovere a eoamn- 


sione I suol stesd inquisitori 
■Questo non le evitò la morte 
sul patibolo, insieme con I 
complici la matrigna Lucre¬ 
zia Petronl il fratello Giaco¬ 
mo, nonché i sicari Marzio e 
Oltmpo. L'ammlnlsfrazlone 
p ot iUf l el a Inte nt ò II p roce sso 
e fece gtusttsia. 

Adesso, dopoquattro seco¬ 
li di storu e di leggenda, la 
acepérta di quel resti umani 
nsirobstde della basthea. Ba¬ 


sta per afibrmare che pro¬ 
prio di quel FtaiKeseo imenei 
■si tratti? Porse no, non basta. 
È diffìcile, impossibile anzi, 
provare la cosa o II suo con¬ 
trario. Tutto ciò, comunque, 
basta ai petreUani: batmo 
deciso di organissare ^ un 
conveg r ro di studi Per rln- 
venlfre il mito, o torse per 
tarlo cosmee dVsssre tale. ' 


^ — r, „ ,1.1 II 
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' Si è concluso, al Teatro O- 
limpico, promosso dall’Ac¬ 
cademia Filarmonica, il lun¬ 
go viaggio attraverso la dan¬ 
za. Nel corso di sei appunta¬ 
menti. Vittoria Ottolenghi. 
ha sondato temi e problemi 
con cui la danza, la più effi¬ 
mera tra le nobili arti e la più 
nobile tra le effimere, deve 
oggi fare i conti. Il riferimen¬ 
to alla televisione («Chi ha 
paura della TV?») è sembrato 
a^ai opportuno, poiché se 
oggi nelle grandi città il tea¬ 
tro ha aperto, diremmo nel 
suo - stesso interesse, alia 
danza, con frequenti e rego¬ 
lari programmazioni di livel¬ 
lo globalmente più che ac¬ 
cettabile. il piccolo schermo 
è pur ^mpre un veicolo di 
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SARAI SHERMAN • Galleria 
òiulUi, via Giulia 148; fino al 
7ìn4uitò;'oire 10;Ì3 e 17-20. , 

1. . i i • 

Sono tanti gli artisti nor¬ 
damericani che vanno'e ven¬ 
gono in Italia enon gli si può 
dar regola; e di loro alcuni si 
fermano, mettendo radicie il 
lavoro loro sempre più si iii-' 
treccia con la natura, la vita 
e la gente del nostro p>aese. È 
un grosso fenomeno cultura¬ 
le, un vero e proprio capitolo 
(democratico) deH’arte in I- 
talia. . v- -' ■ - 

Un’artista che ha messo 
radici che ormai non si pos¬ 
sono più svellere è Sarai 
Sherman pittrice anche poli- 
. tica della realtà e che ora 
sorprendentemente si pre¬ 
senta con un ber gruppo di 
sculture in argilla smaltata, 
in maiolica policroma a in¬ 
gobbio azzurro verde aran¬ 
cio, accompagnate da un ric¬ 
co gruppo di disegni a colla¬ 
ge e tecnica mista che sono 
studi assai intensi ddla na¬ 
tura umbra: olivi, girasoli, 
pecore; nonché da ima car¬ 
tella di dieci acquatinte siigli 
stessi motivi, «Natura viva», 
con un testo di Carlo Bemari 










Concluso all’Olimpico il seipinario curato da Vittoria Ottolenghi 


Chi ha paura della 
IJ«immtata>> TV si 


Sei appuntamenti con -i divi del balletto classico e «leggero» 
Heather Parisi nel «Ballo Excelsior» - Forte successo di pubblico 


fondamentale efficacia e, at¬ 
traverso esso, anche la danza 
giunge davvero dappertutto, 
con il suo linguaggio, 1 suoi 
significati e anche con il suo 
insegnamento. - Ma : anche 
con, sulla propria pelle, 1 se¬ 
gni di pesanti problemi. Il bi¬ 
lancio della danza In TV, 
prevalentemente «leggera» 
— classificazione che non In¬ 
ficia la sua alta dignità e le¬ 
gittimità — è comunque so¬ 
stanzialmente in attivo: la 
Ottolenghi con un fervorino 
In difesa e a sostegno — no¬ 
nostante tutto — della TV, 
non ha esitato però a tirare 
sassi in piccionaia, ad in¬ 
chiodare cordialmente alle 
proprie responsabilità lo sta¬ 
to maggiore televisivo (regi¬ 
sti, coreografi, organizzatori: 
Eros Macchi, Antonello Fal- 
qui, Enzo TYapani, Gino 
Landi, Vittorio Blagi, Bruno 
Vogllno) e, riconosciuti ad o- 
gnuno -1 propri ' sacrosanti 
meriti, ha avviato la salutare 
contestazione delle carenze, 
in termini di disponibilità 
delle strutture, di tempi, di 
ritmi di lavoro, di utilizzazio¬ 
ne del materiale umano. 

Le autodifese sono state 
ovviamente strenue e tutte 
sostenute da precisi riferi¬ 
menti alle esigenze di econo- 
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micità delie produzioni. In 
conclusione, il pubblico s’è 
reso conto chè.^tutto somma-. 
to, il prodotto «danza», forni¬ 
to dai video è un miracolo di 
qualità, realizzato quotidia¬ 
namente con fatica dalla ge¬ 
nerosità individuale di chi 
concorre, ' destreggiandosi 
tra mille difficoltà, alla co¬ 
struzione degli spettacoli 
che, il sabato sera, lucidi di 
mille colori, irrompono nelle 
nostre case. 

. Sul difficile mestiere del 
coreografo e del danzatore in 


TV si sono intrattenuti Vit¬ 
torio Biagi e Gino Landi, au¬ 
tori di ‘ realizzazioni ormai 
passati alla nostra storia do¬ 
mestica. e non è stato male 
riflettere sullo sforzo di pre¬ 
parazione che sta a monte di 
brevi momenti spettacolari, 
spesso valutati con suffi¬ 
cienza. - 

Maria Teresa Del Monaco, 
della Scuola di Renato Greco 
ha, con Carla Wertenstein, 
offerto una dimostrazione 
viva del severo lavoro di for¬ 
mazione di base, sul qu^le è 
poi possibile elaborare una 
coreografia che. come quelle 
formulate in funzione dello 
specifico televisivo, sintetizzi 
apporti classici e modernh 
colti e leggeri. Ancora una 
volta la dote più richiesta è 
l’alto grado di professionali¬ 
tà che renda li danzatore i- 
doneo ad affrontare e risol¬ 
vere, prontamente le molte-' 
plici esigenze dello spettaco¬ 
lo, e anche qui — a dimostra¬ 
zione — dal magico cappello 
della Ottolenghi sono usciti, 
giovani e belli, scattanti e fe¬ 
lici. due onesti beniamini 
delle nostre serate: Heather 
Parisi e Raffaele Paganini, 
che hanno trascinato il pub¬ 
blico nel finale di Franco Mi¬ 
seria, del Ballo Excelsior. 



Bravi e simpatici oltre ogni 
dire, essi hanno . concluso 
questa serie di incontri — un 
vivace seminario pubblico — 
che ha goduto di presenze il¬ 
lustri: Pierre Lacotte, Ghl- 
slaine Thesmar, Orlella Do¬ 
rella, Pilobolus Dance Theà- 
tre, Arturo Annecchlno, Jo¬ 
seph Fontano, Alee Schedla- 
sh e lo yogi Antonio Nuzzo. 

. Essendo a tutti noto che la 
perfezione, se è la più ambi¬ 
ta, è anche purtroppo la più 
sfuggente delle condizioni u- 
mane, non sarà certo inutile 
dare un seguito alla serie del 
«Perfetto Ballettofilo». E’ 
una richiesta che viene dal 
pubblico, tantissimo. 

Umberto Padroni 


Sarai Sherman alla Galleria Giulia 

Dagli USA all'Umbria 
per riscoprire 
il fascino deiranfico 


che ha steso anche l’introdu¬ 
zione al catal(%o. Idee è'Fra- 
tica delia sculturasono 
syiluppate in quel di Deruta 
e vanno ricordati per la col¬ 
laborazione gli artigiani Ma¬ 
rio Piccini, Luciano Cèntina- 
ro. Paolo ' Pelucca, Angelo 
Béco e le fornaci Antica De¬ 
ruta e lYoncarelIi di Roma. 
La scultura della Shermem è 
molto diversa dalla pittura. 
Innanzi tutto ]xr la com¬ 
prensione e l’esaltazione del¬ 
la materia: il rosa carne del- 
Pargllla cotta e il bianco tra¬ 
sparente delia maiolica. 

II modellato degli animali, 
in particolare delle teste di 
pecore, è molto forte e giuo-. 
ca. con grande sicurezza, con 
la forma ancora molle lavo¬ 
rata al tornio: due, tre teste 
all’osso sono splendide, me¬ 
no gli animali interi. Altri 
piccoli capolavori d’immagi¬ 
nazione e di moderno uso 
dell’argilla e della maiolica 
sono il «Tronco d'olivo», il 
«Girasole», il «Progetto per 
una fontana», le «Calle». «Su¬ 
perstrada E 7» e la «Ragazza 
dormiente 1», e qui sono ben 
recuperati anche alcuni mo¬ 


tivi decorativi tradizionali. . : 
' Se si pensa al «kitsch» e al- 
' la orrida falsa tradizione che 
.tanti e tanti bravissimi arti¬ 
giani perpetuano e mandano 
per 11 mondo, queste sculture 
della Sherman lasciano in- 
• travedere moderne possìbiìi- 
tà. Ad esempio, la nuova de¬ 
corativi tà che nascqdalla in¬ 
terpretazione deH’anU» na¬ 
tura umbra potrebbe avere 
un singolare sviluppo plasti¬ 
co. Del resto, alcuni decenni 
or sonò il nostro Leonclllo fe¬ 
ce una piccola rivoluzione 
ma. non si stabilì comunica¬ 
zione e scambio con Tarti- 
gianato e con le moderne 
fabbriche . - che sfornano 
maioliche come fossero pane 
quotidiano. ■ 

L’avvenire, credo, sta nel 
legame che si potrà creare 
con le fabbriche. Quanto al 
materiale è così nòbile che 
uno'scultore moderno potrà 
.sempre cavarci immagini in 
volumi e colori stupefacenti. 
Ed è quel che è cominciato 
con la Sherman, un’ameri¬ 
cana moderna affascinata 
da una materia antica. 

Dario Micacchi 



Antonio Scordia airEditalia 

«Trancile de vie», 
il colore che fiorisce 
«W proSMido dei salsi 

; Antonio Scordia • Gallerìa Editalia, via del Corso 525; fino 
all%marzo,ore W.3p/18e 16^/20. 

" PeV ^cuni'rart pitiori efìè"'hanno ùnàVéi^ gérìhinalé'im- 
maglhazione lirica del colore accade che il processo che porta 
dal «seme» all’esplosione visiva sia as^ segreto è solitario, 
quasi imprevedibile come succede per le piante che sembrano 
secche e preparano, invece, per 1 giorni di primavera, delle 
germinazioni dal profondo di forme e di colori. Nelle immagi¬ 
ni astratto-organiche di Antonio Scordia c’è sempre questa 
misteriosa ascesa del colore dal profondo di un senso umano 
ricco, sanguigno, erotico, mediterraneo. ' ' - 

E Scordia, che è pittore senza gestualità, fa depositare il 
colore alla superficie in grandi campiture con arborescenze 
— tali paiono — e j^iccole tassellature più luminose come 
porte o finestre aperte. Cosi disteso sulle due dimensioni il 
colore ha un riverbero come per incandescenza profonda e 
allo stesso tempo è come se Temòzione ubbidisse a una regola 
e colore stesse vicino a colore quasi fosse murato. È possibile 
che qualcosa delia vibrazione profonda del colore venga da 
Rothko e che il blso^o costruttivo abbia radici in Braque e in 
De Staél. Ma non è pittura che derivi da pittura freddamente. 

Per molti dipinti di questa serie recente ricorre il titolo 
■Tranche de vie» ed è un titolo che corrisponde al senso segre¬ 
to e profondo di questi frammenti di esistenza prima timidi e 
poi via via che aLmno grandi vele flottanti e come gonfie di un 
vento costante. Ecco, un colore cosi strutturato e radiante 
dovrebbe far meditare certi pittori detti di Transavanguardia 
che eiaculano colori a barattoli su immense superfici con 
poco lirismo e tanta presunzione. 

Dario Micacchi 
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Lirica e Balletto 


TEATRO DEU’ORERA ■ 

(Tel. 461.765) ' i 

Domani alla 18 (abb. diurne feriali ree. 39) ta toVata M 
figlio cambiato di Luigi Pàandello. musica di G.F. Mali* 
pierò. Direttore d'orchestra Giahandrea Gavaizeni, mae¬ 
stro del coro Gianni Lazzari, regia Virginio Puecher, scene 
e costumi Agostino Pace. Interpreti principali: Radmila 
Baiiocevic, Katia Angeloni, Ezio Di Cesare, Carlo Tuand. 

TEATROCIRCO 8PAZIOZCRO ' 

(Via Galvani • Tel. 573089 - 6542141) 

Domani e domenica alla 21.30. Spottacolo zH danza 
di Stava Paxton (novità assoluta in anteprima interna¬ 
zionale). : ' ■ 


Concerti 


ACCADEMIA NAZIONALE DI S. CECILIA 

(Via Vittoria, 6 - Tel. 6790389) 

Alla 21. Presso l'Auditorio di Via della Conciliazione 
Coiscarto dalla «Engliah Chambar Orchastraw con 
il pianista Miaray Perahia (stagione di mus'ica da camera 
dell'Accademia di S. Cecilia, in abb. tagl. n. 18). In 
pro^amma: 8 ach, Mozart, ElQar. Biglietti in vendita al 
botteghino dell'Auditorio, in Via della Conciliazione dalle 

8.30 alle 13 e dalle 19 in poi. i 

- • • • -- 

Domenica alle 17.30 (turno A), lunedi alle 21 (turno 8 ). 
martedì alle 19.30 (turno C) all'Auditorio di Via della 
Conciliazione Concerto diretto da Krzyaztof Pende^ 
rack! violinista: Salvatore Accordo (in abb. tagl. n. 18). 
In programma: Penderecki, Sciostakovtc. Netania Davra- 
th (soprano). Boris Carmeli (basso). Biglietti in vendita al 
botteghino dell'Auditorio oggi e domani dalle 9.30 alle 
13 e dalle 17 alla 20; domenica dalle 16.30 in poi; luned 

e martedì dalle 17 in poi. 

■ ■ 

ATTIVITÀ DECENTRATE 

Domenica alle 17.30 a Tarquinia (Auditorio dì S. Pancra¬ 
zio) e lunedi alle 18.30 a Bracciano (Novocine) Concer¬ 
to dalla violinista Naily Shkolnikova a doRa piant¬ 
ata Ella Selkina. In programma musiche di Beethoven. 
Bach, Prokofiev, De Falla, Ssymanowski. Biglietti in ven¬ 
dita ai botteghini dei teatri prima del concerto. 
ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL .8, ANGELO 
(Castel S. Angelo) • ■ 

Domani alle 17.30. Preaentaziono di giovano con- 
cartiata: Umberto Scipione (clarinetto); al pianoforte 
il maestro Franco Barbalonga. Musiche dì Brahms, Mal- 

colm. Caibì, Honegger e Weber. . ' 

ASSOCIAZIONE BÉLA BÀRTOK 
; (Vìa Fratelli Mazzocchi, 42 * Tel. 6155911) 

Domenica alle 18. Per la festa della donna Concerto 
degli studenti e insegnanti dalla Scuola di Musica. 
AUDITORIUM FORO ITALICO 
(P.zza Lauro De Bosìs • Tel. 36865625) ‘ 

Domani alle 2 1. Corteorto Sinfonico Pubbli co diretto 
dal M* Massimo Predella. Eugerte Istomin (pianista). Mu¬ 
siche di Dalla Piccola, Beethoven, Brahms. Orchestra 
Sinfoiìica di Roma della RAI. 

GRUPPO MUSICALE ITALIANO 
.. (P.zza Paganica, SO - Trt. 7810787) 

Domenica alte 15.30. Gruppo Musicale Itaiìatto in decen¬ 
tramento nel Borgo Medioevalo di Calcata (VT). Concer¬ 
to con M. Winter (soprano). M. Buffa (vietino), D. Vezzo¬ 
so (pianoforte). Musiche di Prokofiew, Oofdzetti, 
Chopin, Gracianinov. Ingresso ibero. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
’ (Vìa Fracassini, 46 - Tel. 36100S1) 

Domani alle 17.30. Presso TAuefitorìo S. Leone Magrto 
(Vìa Bolzano. 38 - Tel. 853216) Ciro Scarponi (darìnet- 
■ to', a Stefano Ragni fpianista) bitarprotano mualcha rS 
Mettdelaaohn, Martinu, Saint Saane a Poulanc. 

. Prenotazioni telefoniche an'istituzione. Vendita al botte¬ 
ghino un'ora prima del concerto. 

LACHANSON ... 

(Largo Brancaccio. 82/A) 

Domani alle 17.30. Concerto iMDuo Oorìa AoMbni 
(fiaitfto) o Angelo d'Adamo (planoforto). Musiche di 
Vivaldi. Bach. Donizetti, Hindemit, Poolertc. 

NUOVA ASSOCIAZIONE MUSICALE . . 

(Via di S. Maria Goretti. 66 ) 

Òomani alle 21. Nella chiesa di S. Maria in Montasanto 

Concarto dal solisti S. Fewlo, R. NoT«m« O. Cel- 
lyar. Musiche di Bach. Ingresso libero. . .. 
OUMPICO 

(P.za Gentile da Fabrìarto - Tel. 393304) 

. Atte 21. 1909/1930 Gran Serata FuturlatB di Fabio 

Mauri. Preventfitaore 10-13. - - . 

Domani eoe 21. Al Teatro Olirnpico.^nel quarko del mini- 
' festival inrfiano della FBarnranìca CónoarCo fM SKarl' 
sta Ravi Shankar. Biglietti aBa FUermonica. 

SALA CASELLA 

. (Acc. Filarmonica Romana - Via Flam'mìa. 118 - Tel. 
3601752) 

Domenica alle 11. Alla Sala Casella: Prima iezione-con-- 
; certo del ciclo B manierismo in mwalca tenuto da 
Fausto Razzi con la collaborazione def Gruppo Recitar 
. Cantando. Biglietti alla Filarmonica (Via FlarnMe. 118- 
•: Tel. 3601752). ; . ^ ^ V 


Prosa e Rivista 


ANACROCCOLO .- 

(Vìa Capo d'Africa. 5) 

Alle 21. Lo Spìra^ìo di Carlo Croccolo presenta AntiB»- 
rw di Jean Anouilh. con Michele Francis e FkveBa Passa- 
monti. - . 

ANFITRIONE 

(Vìa Marziale, 35 - Tel. 3598636) 

Alle 21 «Prima». La Bott'ega delle Maschere p re s e nte La 
Trappola, La tragatSarS urta persona. La morva. La 
' patente di Luigi Pirandello. Regia (fi Marcalo Arnid. 
^L.R-C,^L,R, ' ' f 

(Via F. Paolo Tosti. 16/E - TeL 8395767» 

AHe 21.t5.UTeatroStab3eZot>aDuepia s a nt Blaaea- 
praaa «lai d i vorz i o (Coreo di asgie m aBiawee par la 
suocera). Regia (fi Mario Dortatotie. Musicha di Ranato 
' Carosone. con D. Marfixma, M. Cokicd. M. a G. Ca r o c ci, 
G. Rore. 

ASSOCUtZIONE CULTURALE ALESSANDUMA 

(Via del Campo. 46/F - Tel. 2810682) 

AOe 19. «Cinema Iruxvìtro». Teoria della Forma. P aicolo- 
gia delTìnformazione. Inc(xitrì settimanali sul dnama con 
B. BuedaraOi. i 

AtMORA 

(Via Flaminia Vecchia. 520) : 

Ale 21. Un curioae accidewta ifi C. (ìotdoni. Regia d 
J. Zuloet, con I. Staedofi. L. Turava, C. Calò, R.M. Tavo- 
■■ luca. 

BELU 

(Piazza S. ApoOonia. 11/A) 

' Alle 21.15. La Comp. Santagara-Mergarrti pr ai ar w alta» 
tza««machar (fi e c(xi Alfonso Saniagata e Clau(fio Mor- 
ganti. Prezzi famifiari. (Ultime 3 repBcbe). ... 

SORGO 8. SPBtrro 

(Via dei Peniteruieiì n. 11 - TeL 84.52.674) ' ' ' 

Riposo. 

BRANCACCIO' 

(Via Memiane. 244 • TeL 735255) * ' - 

Ale 21. Recital dKìiorgio Gaber; Anni afffoBoli. 
CAPANNONE mOUSTRIALE 
(Via Falzarego - Isola Sacra - TeL 6451130) 

Og^ e domani aOe 21. domeni c a ala 18. Tantm di 
Remotvdi e Caporossi. Prenotaziorve e «attOta arKha 
presso i Teatro Quirino. Servizio p^atuiso pulman era 
17.30 da Piazza SS. Apostol (atvg. Piazza VatvaziaL 
CENTRAlf 
(ViaCeiss. 6) 

Ale 21.15. La Coop. «Gruppo Teatro dsla Ta morr a a 
' - presenta BaBarla Andaluau «fi F. Garcà torca, con A. 
Bufi Larvi. C Donarfio. Regia di A. Romano. 

DEI SATMI 

(Piazza (fi Grott^finta, 19 - Td. 6565352) 

Ale 21.15. B Gruppo Teatro Instable presenta S TbO- 
chitto (fi Slavvomir Mrozek. Regia (fi Gianrvi Leorvetti e 
Franco MasteCi. con Jader Baiocchi. Mario Psboni. Wal¬ 
ter Tu®, (Giuseppe Valenti. _ 

DELLE AR-n 

(Via Sidfia. 59 • Tel. 47599981 
Alle 20.45. M»io BuccioW preeema SaNoRarvdona in 
Ispozìono (fi U. Betti, con N. NaML C. (jhersMi. Q, 
Platone. A. Piane. B.Siqvort A. Ferrvi.'U Gnola. RaNo 
(fi Nello RossatL- 
OELPRADO 

(Via Sora. 28-.TaL 5421^) ='• 

Ale 18. Teatro Incontro (firetto da Franco Mar o ni pre¬ 
senta Oraste di e con Salvaiara Ma r i no. HV ora Aw- 
te). 

DE'SERVI 

(Via dei Monao, 22) 

Riposo. 

RUSCO 

(Via Nazionale. 183) 

Ale 20.45. La Cornp. (fi Prosa del Teatro Efieae pre a ania 
U. Orsini e G. Lavia in I moenoNorf di F. S e h il a. con M. 
Guarritore a P. Bìorvdi. Ra^ (fi G. Lavia. 

ESPCRO 

(Via Nomentarva Nuova. 11- TN. 893906) 

Ala 20.45 «Prima». U Coop. Teatro Animano | 
Sambinl sa w l sl immagini di Aldo TarfizzL 


(Via (Ma Fomad, 37 - Te l. 63^ 294) 
Prossima apsrtura con La maSto MhM 
oa. Rstpa di Edmo Fenogfo. 

(Vicolo dal Leopardo. 33) 

Alt 21. La Comp. Gfi Irnmorafi prasanta 
, Sandro Pochini. Regìa (M'Aviqrt. . 


di Marco Pta- 


4 > ' 






MONTE ZCSIO \ 

' (Quaia aparoa doczinà con L. Marvin - Avventuroso 
(VM 14) 

NOMENTANO ' 

' Bén Hur con C. Heston - Storico mitologico 

TIZIANO 

DoHtle al rietoranta cIiwm con T. Milìan - Comico 


.ILSALOTTINO 

(Via Capo d'Africa. 32 - Tel. 7336Ò1) ' 

Alle 21. li Clan dei 100 presenta Classico... ma non 
troppo. Regia di Maurizio Morosillo. 

LA CHAN80N - 

(Largo BratKaccio, 82/A) ’ ^ - 

Alle 21.30. Lucia Cassini in Splendori o Miserie di 
Concettine Quaglierulo di A. Fusco, con Mariano Di 
Martino, Enzo Fusco e Saverio Mattei. 

■LA MADDALENA 

; (Via (Ma Stedetta, .18) 

Sono aperte (e Iscrizioni al Seminario di Julie Goelt che si 
terranno dal 9 al 19 marzo. Per informazioni tei. 
6569424). 

LAPIRAMIDE 

(Via G. Benzoni. 51 - Te(. 578162) * 

Alle 21.30. La Comp. Ipadò presenta I9evvn kteuHa- 
ziona con Carla Villagrossi, Stefano lori, Elena Sabbadi- 
ni. Emanuela Punto. Aido Grazzi espone «Nascita di Hiro¬ 
shima». 

MON6IOVINO 

(Via Ganocchi, 15) 

Alle 17. La Comp. Teatro d'Arta di Roma presenta Nae- 
' ' «|ua al moTHlo un tota (8. Francesco) a Laudo di 
Jrkopono da Todi, con G. Mongiovìno. G. Isidixt. M. 
Tempesta, G. Maestà. 

PARIGLI 

(Via G. Borei. 20 - Tel. 803523) 

Alle 21. Carlo Molfose presenta Giovanna Rallì e Giancar¬ 
lo Sbragìa in Urta i^omata partkmlara di E. Scola e M. 
Maccarr. Regia dì Vittorio Caprioli. 

PICCOLO DI ROMA 
(Vìa della Scala) 

/Vie 21.15. La Coop. Teatro de Poche presenta Dio è 
morto. Regìa di A'iché Nanà. con F. Oa Luca. S. Lorefice. 
M. Suraca e A. Nanà. Ingr. L. S0<X) • Studenti L. 2000. 
PICCOLO EUSEO 
(Via Nazionale, 183) ' ' 

■ Alle 20.45 (L/3). La Comp. di Prosa del Teauo Eliseo 
presenta Rossella Fak e Sergio (ìraziani in Duo voci per 
un a solo ifi Tom Kempinskì. La regìa è stata orata dagli 
interpreti. iX,. .. 

. ROS 8 HN"- 

Piazza S. Chiara, 14 - Tel. 6542770) ‘ ' ' ' ’ 

/Ole 20.45. A. Durante, L. Ducei. E. liberti presentano ta 
Comp. Stabile Teatro (li Roma Checco Durante in Cero 
Vonaiuio to scrivo (|uoata mia... tS E. Liberti. Regia 
dL-n'autore. (Ultima repliche). 

SALA UMBERTO 
(Vie delle Mercede. 49) " 

' Alle 21. Csndkio ovvero (fi Leonardo Sciastda. Regia d 
Roberto (ìuiedardini. (xm Cochì Ronzoni, Tino Schìrinzi. 
CofTado Olmi e Loredana Solfizi. 

SISTINA 

(Vìa Sistina. 129- Tel. 4756841) 

Alle 21. Rotundo e Ghizzo presentano L. Proietti e L. 
Gaggi in Stonino s u on a ndo Is nostra canzona di N. 
Simon. Musiche (fi M. Hsmlisch. Regia dì L. Proietti. . 
TEATRO DI ROMA - TEATRO ARGENTINA 
(Via òri Babieri. 21 - Tei. 65.44.60 1-7 .t3) 

ABe 20. Il Teatro Stabile (fi Torino presenta La vHteggia- 
tura smania, awentire e ritorno dì C. Goldoni. Regia <fi 
- . Mario Missiroli, con A. Maria Guarnìerì, Massimo De 
Francovich. Paola Bacci. Pina Cai, Quinto Parmegiani. 
TEATRO E.T.L aummo 
(Via M. Mìnghetti, 1 • Tel. 6794S85) 

Alle 20.45. «Agenia» presenta Vittorio Gassman. Giulio 
: Brogi. Pamela VLloresi e Paila Pavese in Otello dì Wil¬ 
liam Shakespeare. Regia (fi Alvaro Riccardi. 

TEATRO E.T.L VALLE 
(Via dri Teatro VaUo. 23/A • Tel. 6S43794) 

. Alle 21. La Comunità Teatrale Italiana presenta Lilla Bri- 
gnone. ivo Garranì. Gianni Agus a Lu Bianchi in Danza 
maoabra (fi A. Strindberg. Regìa (fi Giancarlo Sepe. (Ul¬ 
timi 3 giorni). 

TEATRO GRILIO CESARE 

- (Via a Cesare. 229) 

Alle 21. La Comp. (fi Teatro (fi Luca Oa Fìfippo presenta 
. D h e g B a ampfO di a) (fi Eduardo De Filippo. Regia (fi 
Eduardo Oe Filippo. 

TEATRO M TRASTEVERE 
(Vicolo Moroni, 3 - Tel. 5895782) . 

(SALA A): Riposo,. • . ^ x 

(SALA S): Alle 21.15. la Comp. Il Globo presenta Sco¬ 
prite la aÌ 0 MM« da'sFind thè lady» di Tóm Mac hnyre. 
Regia (fi Dante Guardamagtut. 

* (SALA C):’Sono aperte le iscrizioni par un samkiàrìo 
' suTarte deBa racttazìotw tenuto da Bruca Myara per soli 
10 grami (dai 1 Sei 24 eprle) . 

T1ATROT.SJ». 

(Vie (Ma PaNia. 32 - TeL 58.95.205) 

Ale 21.30. In collaborazione am il Centro CUtiraie 
; Francese (fi Roma • U Teatro Studra De To&s. presenta il 
Concerto spettacolo R Toatfo di S acaptii n (fi A. Ar- 
taud. Diretto da Nino DeToBis. 

TENDA 7 UP 

(Via Oe Coubertin - Starfio Flaminio - Tel. 393379) 
Domarti e domettica die 17.30. L'Ara (fi Rorria presenta 
«Jango Edriards con i Friettd Road Show» in Oe Trwe; 

. aDa 21.30 Gwbogo. ingr. L 6500. 


VISEGNALUMO 




CINEMA 

«Ragtime» (Airone* Archimede in origina¬ 
le. Gregory, King, Metropolitan. NiR) 
«Mephyeto» (Aleyone. Capreniehetta) 
«Borotalco» (Etoile. Golden, Reale) 

«Gli amici di Georgia» (Capranice) 
«Chiamami Aquila» (Empire) 


«Il postino 9110(19 9empr9 duo volte» (Radio 
City, Ariòi) 

«Anni di piombo» (Rivoli) ' 

«Le guerre del fuoco» (Rouge et Noir. Ma- 
Jeetie) 

«La signora della porta accanto» (Golden, 
Farnese) . ’ . - 

«La donna de) tènenté francete» (Holiday) 
«Fuga per le vittoria» (Cuccioio) 

TEATRO 

«Ditegli saippre di sì» (Giulio Cesare) 
«Otelioe (Quirino) 


ROVAL ' 

(Vis E. FHìtrarto. 179 - TN. 7S74640) L. 4000 
Viva le foca (Prinu) 

(16-22.30) ; 

SAVOIA 

(Via Bergamo, 21 - Tal. 896023) L. 4000 : 

n peramedieo con E. Mentatene - Comico . 
(16-22.30) - ‘ / 

SUPERCMEMA (Via Vlntinala • TeL 49Ì4M) 

L. 4000 . - . _ . 

La casa stregate con R. Pózzétte • Satìrice 
(16-22.30) 

TIFFANV (Via A. Da Pretis - Tal. 462390) 

L 3500 • ; ; , 

Film solo per adulti ' ■ V.^ ■ 

(16-22.30) * ■ 

UNiVERSAL (Vìa Bari. 18 • Tal. 866030) L. 3600 
Eccezzziunale varamente con D. Abatantuono • Co¬ 
mico . . • 

(16-22.30) "" ' > ^ 

VERBANO (Piazza Verbano. 6 - Tal. 8S1195) 

L. 4000 ' . 

Plorino colpisca oneora (Prima) 

(16-22.30) ' ' 


Cineclub 




Visioni successive 


Sperimentali 


AVANCOMICI TEATRINO CLUB; ' 

(Via dì Porla Labicana, 32 - Tel. 2872116) ^ 

I Alle 21.15. La Comp. degli Avancomici presenta Dan- 
zamaeabra con Marcello Laurentìs e Patrizia Marinelli. 
Regia efi M. Laurentis. Ingr. L. 3000. -. /.* r = y 

TEATRO ALPHA ERRE ì ■ :? d: 

(Vìcolo del Divino Arnaa,'2) -' i’d'-Vd'-'- 
Alle 21.30. Armando Adotgiso in L'Attore è un Cene 
Aziono Marcurialo. 


Prime visioni 


ADRIANO (Piazza Cavour 22 - T. 352163) 

L. 4000 . • ' 

Eeeezzziunaie varamento con O. Abatantuono • Co- 

. mico ■ t ■ ■ 

(16-22.30) . ^ 

AIRONE 

(Vìa Libia, 44 - Tel. 7827193) 

Ragtime con J. Cagney, B. Douris 
(16-22.30) 

ALCYONE ' ' 

(Via Ls^ di Lésina, 39 - TeL 8380930) L. 
Mophlsto con K. M. Brandau« • Orammatìco - . . 

(16.30-22.30) . . , . ; . 

AMSASaATORI SEXY MOVK 
(Via Montebello. 101 - Tel. 4741570) L 3000 
Voglia 

(10-22.30) - i 


L. 3000 
Drammatico 

V. ; : 4 ( . ■ 

3500 


AMBASSADE ^ 

(Via Acc. degli Agiati. 57 - Ardeatir» • 

Tel. 5408901) L. 3500 

Eceazzzkmala varamanta con 0. Abatantuono - <k>- 

mico • •• ■ - 

(16-22.30) 

AlMERfCA 

(Via N. del Grande, 8 • Tel. 5816188) L. 3000 
Vhra la foca (Prima) 

(16-22.30) ■ ; = ^ 

ANTARES (Viale Adriatico. 21 • TeL 890947) 

L 3000 

intMunorato pazze con A. Ceientano • Comico 
(16-22.30). . . 

ARISTON 

(Via Cicerone. 19 • TeL 353230) L 4000 




. Arturo con L. MinneM - Comico 
(16-22/30)- - - 

ARISTON NvR 

, (a Coloooa - T. 6793267). L. 4000 

'Ma'ché ila m' o'eiitM mat ti ? con M. Weyer s • Satirico 
(15.30-22.30) . . : - : ■ V » 

ATLANTIC ' " 

(Via Tuscolana. 745 - Tel. 7610656) >1 L. 3000 
Viva la foca (Prima) 

(16-22.30) 

AUOUSTUS 

(Corso V. Emanurie. 203 - TaL 655455) L 
Ne Nukaa - Musicale 
(16.15-22.30) 

BALDUINA 

. (Piazza dalla Balduina, 52 - Tal. 3475921 L 
Fuga par la v i t t oria con S. StaOona • Drammatico 
(16-22.30) 


3000 


3500 




(Stadio Flaminio) Tel. 393379 

Sabato 6 Marzo, ore'17.30 e 21.30 ' 
Domenica 7 Marzo, ore 17.30 e 21.30 

PER SOLI 2 GIORNI IN ANTEPRIMA MONDIALE 

X.'ARCI efi Roma presenta ' 

JANGO EDWARDS con i «friends road show» 

■ ' ■ . . in - 

Sabato e domenica ore 17.30 «DE TRUE» il fHM 
Sabato e domenica ore 21.30 «GARBAGE» HlMà KHlMl 

l^for^n>^ ARO Td 353240 - BigBetto L 6500 - Ridotti ARO L 5000 


8 LUE MOON 

(Via dei 4 Cantóni 53 - TeL 4743936) L. 4000 

: Tutti gtt uomM del Parlamento • Documentario 
(16-2130). -, ^ . - 

BOLOGNA 

(Via Stamira 7. P.za Bologna - Tel. 426778) L. 4000 
Il Marchese «fai GriHo con A. Sordi • Comico 
(15.15-22.30) 

CAPITOL'- -r-"- - V- • : -■■ ■ ..V;" 

> (Vie G.'SsQconi • Flaminio • Tal. 393280) } 

^ L. 3500: -- '5 •- 

La pazza smria dal mando con M. Brooks > Comico 
(16-22.30) 

CAPRANICA: : ■ . ‘r 

(Piazza Caprsttica. 101 • TeL679246S) L. AOOO 
Gli amici «M Georgia di A. Peno - Drammatico 
(16-22.30) 

CAPRANICHETTA ^ ^ ^ ^ ^ 

(Piazza Montecitorio. 125 - Tel. 6796957) 

L. 4000 - - 

IWophIsta con K.M. Brandauer > Drammatico 

(16.30-22.30) 

CABBIO (Via Cassia. 694 - Tel. 3651607)1. 3000 
Piarfito e ò lp la c a enoora (Prima) 

COLA DI RIENZO : 

(Piazza Cola di Rienzo. 90 • Tei. 350584) . . 

,L. 4000 . 

' La casa a trag ele con R. Pozzetto - Satìrico 
(16-22.30) 

EDEN.' ‘ = 

(Piazza Cola ifi Rienzo, 74 • Tel. 380188) 

L. 4000 ' . . 

PiarinQ c«>lpÌac*ancora (Prima) . 

(15.15-22.30) 

CMSASSY ' 

(Via Stoppani. 7 - Tel. 870245) U 4000 

La casa atngaca con R. Pozzetto • Satìrico 
(16-22.30) , , ì: 

EMPME 

(Via R. Marcita. 29 - Te). 857719) ‘ L 4000 
Chfaunamt AquBa • Comico con J. Belushi 
(16-22.30) 

ETOILE (P. in Lucina 41 - Tal. 6797SS6) L 4000 
Baratalee (fi a con C. Verdona - Comico . v . 
(16-22.30) .... , V; . Vv ; 

EURCINE 

. (Via Uszt. 32 TaL 5910986) ' U 4000 

Le casa étragèie con R. Pozzetto • Satirico 
(16-22.30) 

EUROPA (C. Italia. 107 • TeL 865736) L. 4000 

COÉDiteCft flfflCrOMI (PrifTin) ’ ** * 

a aa^ve ^^raama^a mi ^ » » »«» i^ar 

(16-22.30) 

FIAMMA (Via BMoiati. 47 • T. 4751100) L. 4000 
.Obiti»tNew gt b é a(Prima )-.j . w.- 
(16-22.301 . . ' 

-FIAMMA RL Z ■' •• . 

(Via S. N. da Tolentino. 3 - T. 4750464) 

L.-4000 

HfAercbeeeGelOriHepon A. Sordi • Conti^ - . 

1S.15r2l30)/ '-r: 

GAMOCN (Vaia Trsstàvara. 24S • TaL 582848) " 

L 3.500 

P i a r in o ce qa i a c a ancora (Prima) 

(16-22.30» 

OIARPBèO;(Piszie vwnza - TaL 894946» L.' 3500 
. Piarinè eélpiBeo e»Nere (Fiims» . 

(15.30-22.3Ó» 

GKMÉLLOiv. Nomcntans43-T. 864149) L. 3500 
fUaamineia de tra con M. Troiai • Cotttico 
(16-22.30) 

QOUm (Via Taranto, 38 • T. 7596602) L 3000 
Borat e l có rfi e con C. Vkrdané • Ccrrtico 
(16-22.30) r: ... 

GREOOflV 

(Via Gregorio VII. 180 • TaL 6380600} L 4000 
R a g t hn a con J. Cagney, B. Douris • Pr a m mati co 
(18-22.30) 

HOUDAV (Ugo B. Marcalo • TaL 858326} 

L. 4000 

La dorata dal Ss n at H a N» nB««« con Meryi Stracp - 

■ Sen tir i ram ale ; . 

(15.30-22.3(» 

anUNO (VisGàolamo Indune, 1 - TaL 582495) : 

L. 3000 . 

R grande «uggita con Tìppi Harfisn • Drammatico 
(16-22.30) . 


U 1000 


L. 

> Comico 


2000 


Tal. .890947) 


(Wa dagli Acqua s parta. 16) 

Ala 19. L'ETl prssama fce«ari« btfUrmHiaiio '82: 
«•■nw Ovaru di Franco Baranfi. • 

ABe 20-22. Harpo'a faazaar OnstaBazione fbto^afta 
video), ingrasso Sbero. 

(Via Muzio Scevola, 101 - TeL 7810302) 

Afie 21.30. Croio I 
: inràaoL. 5000. 


. (Piazza Bartrarirti. 52 - TaL 4751707) l. 4000 
. Corcasi G a ab con B. GriBo - Drammatica 
(16-22.30) 

KLSfTO 

(Piazza defie Madsgfia d'oro. 44 - Td. 340887) 

L 3000 

■ paramadica con 6. Mentasmo - Comico 
(16.15-22.30) - 


(Va Fogtono. 37 • TeL 8319541) ' L. 4000 
. Ragfiima con J. Cagney. 8. Oowis-Drammatico . 
(16.15-22-30) 

MAESTOSO (Via Appiè Nuova. 176 • TaL 786086) 
t. 4000 

S Marebaoa del O r i l e con A. Sordi > Comico ' 
(14.45-22.30) 

MAJESne (Via SS. Apoeiofi. 20 • TaL 8794908) 

L. 3500 

Le paerta dei fUaea con E. McGN - Drammatico (VM 
14) 

(16-22.30) 


(Via dai Corso. 7 - TaL 6788400» ' U 4000 

IlaBdaia con J. Cagna?. 8. Oowis • Pr a mmatico . 
(16-22.30) 


i programmi delle tv locali 


VIDEOUNO 


Ora 11.30 FJm «Sa per i wattata 
parfianMAdorvta»; 13 Cartoni ani¬ 
mati: 13.30 Tetafifin «Uva famìglia 
pkittesto bifraprendahtas: 14 TG; 
14.30 Rubrica; 15.30 Taiafikn 
■Mmdars; 16.30 Tsl a f An «Timm 
Thaisvs; 17 Cartorti animati: 18.30 
: TG: 19 Sport: 19.30 Motori non¬ 
stop; 20 Cartoni atrimsti: 20.30 
TafefPm cUrts famigde pkittosto kt- 
trapramfanto: 21 TG; 21.15 FAn 
«Perdono»; 23 TélefAn «Minder»; 
23.50 Telefilm «CBcry Oweena. 


S.P.Q.R. 


Ore Astro l agia; 13.30 ErtgBsh is 
essy; 14 Cot^ravenefita: 14.30 
«Peiè. a campione a B'suo meto¬ 
do»: ie Musica rock; 16.30 Frinì: 
19 Film «O e adwood ‘76s; 20 Oìrit- 
tara d'arrivo: 20.30 FAir: 22 FAn 
«Rangars; attacoo ora X»; 23.30 
Andiamo al cinama: 00.30 Cam- 
pravarrdita. 


PTS 


Ora 14 

14.30 FAn «La ragazaa di Praga»; 
16 Spaciala twrisma Lazio: 16.30 
TaiaKm «Spactramon»; '17 PTS 
■ pi c raL - 17.30 FAn «Santana 9 k9- 
ler del mant a 6o ttara»; 19 FAn «Fa¬ 
rla rtarss; 20.30 FAn «ennia i ini d* 
amara»; 22 P arl i»man e jneiima; 

23.30 FAn «La date# paPa di Vvoff 
n». . • 

ITALIA UNO 

Ora 6.30 Canoni animati; 6.20 
TafafAn «Pesaiden»: 6.48 TdaRk n 
•Lamia p icc e» Merglaa: 16.10 
Vincanto a piaaeata; 1631 FAn 
«Senza pietàa; 12.06 Cartoni ani- 
14 Talef A h «The H aokiae»: 


15 FAn «La krtrga notte»: 16 Taia- 
fAn «Vita da strega»; 16.30 Carto¬ 
ni animati; 19 caccis al 13.-19.30 
T el a fAn aVita da stregas: 20 Car¬ 
toni animati; 20.30 FAn «L'ahjmo 
busesdero»; 22.10 TaiefAn 
«F.B.L>; 23 Vcrtardi sport; pugna¬ 
to; 24 AiHfiamo ai arrema; 00.10 
T a lal A n aTha fteekìes». 


TVR VOXSON 

Ora 7 TelefAn «Dottor KAiare»; 

7.30 FAn «n pugnatore di Sin 
Sing»: 8.40 FAn «bigitrocchiati 
strarriaro... i cadaveri non fanno 
ombrala; 1605 Cartoni animati; 

10.30 Sala starrrpa: 11 TelefAn 
«Capitar ti a re»; 12 FAn «Per gra¬ 
zia ricevuta»; 13.30 Telefilm «Mcfc 
Verlaine»; 14.45 FAn «Colpo di ao- 
le»; 1630 Cartorti animati: 1610 
T elaf A n «Man « Jamntv»; 18.30 
TatafAn «AH» soglia defi'iircredibi- 
le»; 19.30 Cartoni artimati: 20.30 
TttefAn «Dottor KìMare»; 21 FAn 
■Rap i na a... nave arm a t a »; 22.30 
TelaMiii aAganta Pappar»; 2630 
TatafAn «Dottor KiWare»; 0615 
FAn aJaff Bioin. i f igfis dal bartdi- 
te». 


GBR 


Ora 1630 cartoni aitimati; 13 
Recordinf; 13.30 TelefAn «Papè 
ha ragiona»; 14 FAn «Adamo ad 
E»a»: 16.30 Tri ce Age; 16 T ele fAn ; 
1630 Cartoni ottimati; 17 TelafAn 
«60.6 Squadra S pa ci a l a»; 17.30 
Trailara; 17.46 ■ punte Tv: 13 FAn 
«Carie» avoica»; 19.30 JeteNam 
aia atrana c eppi»»; 20 Cartoni ant- 
mati; 20.20 Cantregiamala; 2630 
9 p» c A l a sport; 21.06 FAn «Za«*s; 
22.B0 Matari m Tv; 23 Asta in m- 
ratta; 00.35 TelafAn «Papà ha re- 
fierwB. 


TELETEVERE 


Ora 9 FAn «Lo 
Fhoani«»; 16301 
che vaima dal Sud»; lT.30 T« 
again: 12 FAn «6 porapioggMs; 
1630Tra6ars; 1630FAn «PMvà- 
loei del vento»; 1630 Antaprima 
geafs; 17 fi Aw ei In casa; 17.30 FAn 
«La grande cortqaiMa»: 20.30 6 
forturtierc; 21.35 Tel af A n ; 22.45 

Sud». 


y.za dsi a Rapubb fica.44:- TaL 460285) U 3500 
(18-22.30 1 : ^ : I - i ; y 

(Piazza daNaR«pubtific6 44-TaL 460285). L.3500 


TaL 760271) l. 4000 
IO. Abttamuone - Co- 


(1622.30) ' 

KWVOflK 
(W4 dala Cava, 36 


CANALE 5 




Ora 10 S ca nijg is t a efiipataan 
do il domarti»; 1630 FAn; 12 Bie: 
12.30 Cartorti aitimoci; 13 Po¬ 
pcorn; 1630 Scanaggìoaa «Aspet¬ 
tando 4 damanìi: 14 Scanog#ate 
« S anuar i a; i«Fam «Rari it -Lamà- 

TelafAn; 20 TaMBm; 20.30 Tala- 
fAn etMandar W u i n ar i s; 21.30 FAn 
«FAnCdmor a ad'anaraAi» owa r »c 
■a IO M via «ai Fieri 


(16-22.301 . iv. 

lUJL 

(Via B.V. dd Cvmai» - TdL SBB2296) L. 4000 
- ftofdPWcenJL Cagney. 6. Doiai»» Dra m matico 
. (1622.3(R 

W M W (Via May» Gtacia 112 - T. 7596566) L. 4000 
La p4«aa saaria dal maitda con M. Brooks - Comica 

" (1622.30»' -^ - - -- 

(UlATmO FONTANE 
^ fWa Osanro Fontana. 23 - T«L 4743119) 

U«««lÉ 66 «M j. Froclmow - Drammatica 
J163M2.30) - 

(Vra Nmionda • TdL 462653) L. 4000 


4 -Tri. 6760012) 


(15 .30-22. 3C» 
MRMNETTA (VA M. 

L. 3500 
Mdi» dì C. Ldouch - Or 
(15.40-22.301 


23.30 

FAn «MantAH»; 01.90 .Ti 


24 


(Via XX 

Spaaibipsai 

-Drammatica 


Tdl 404103) 6 9000 

>J.I 


LA UOMO TV - RTI- 

Ora 6 Tai e fAn «Idar A CarA»; 

9.40 T el a fAn fia par erme; 

1640 


TaL 9010294) L. 9900 
L. 9900 


10.09 Ti 


Ta- 



11.40FAn «Lai 
1610 ■ ■ana g» i»aa sAapan i ; 14 
TaABbn z Mai ìa Cariaa: 1690 0»> 
sa; 1640 TatafAn «Cara»#» di 
raama; 16.99 TaARbn aJuAa»: 19 
Cai Ani anMmti; 1640 Tzfiafim 
tS.46Car- 

>26. ■ 

Ka'a Anaalas; 21.10 00 aaaanOb 

29 TabÌRk u aMaria Cariaa: 29.40 
FAn «Sano an marNa Infidalaa; 
01.19! 


>(VM 14) 

(1622.30) 

(P. Sc m A » . 7 
• rfiaccnC 
(1622.30) 

BO X (Cara e Tria aaa. 1 19 • Tri. 094199) 

(1622.30) **” 


109 - Tbt 997401) 
(Wma) 


(Via LanA anfia . 29 - 1W. 400003) 
RnMdiplHaApriMtN 

(10.90-22.30) 


(VA 


(1622.90) 


L 4000 


L. 4000 


91 


Rd. 004900) 6 .4000 

anoanE.McOR(VM 14).Ora 


AClUA 

(Borgata Acilia - Tel. 6050049)_ 

Nasauho è parfati» con R. Pozzétto • Comico 
ADAM. - - I- ■ “ ■ . 

(Vìa Casifraa. 1816 * Tal. 6161808) 

Pierimr contro tuttf - Comico 
ALFIERI 

(Va Repetti, - I • Tel.29S803) 
limàmorato pazao con A. CaMntano 
AMBRA JOVINELU 
(Piazza G. Pepe Tei. 7313306) 

Sasso acaibo e Rivista spogliareito 
ANIENE 

(Piazza Sampìone, 18 
Pomo video - ' 

APOLLO 

(Via Ca'voti, 98 • Tel. 7313300) 

Pelo^ 

AQUILA 

(Via L'Aquila. 74 - T. 7594961) ' 

Film solo par adulti 

ARIEL . 

(Via (fi Monteverde. 48 • Tal. 630521) 

8 poetine auona aampra dna irotl* con J. 

- Orammatìco (VM 14) : • 

AVÒRIO EROTIC MOVIE " 

(Via Macerata. 10 • Tel. 7553527) 

Bagnata d’ainérp '. 

BRISTOL ^ 

(Via Tuscolana, 950 • Tal. 76 ì5424) 

Piariho colpiae* dneora (Prima) i 
BROAOWAV '> 

(Via dei Narciai. 24 - Tal. 2815740) 

FDm solo per àdulti ’ 

CLOOiO ■= '- > > ■ ■ ■ 

(Vìa Rìboty. 24 - TaL 3595657) . 

Cabaret con L Mìnneiii - Satirico 
DEI PICCOU 
(VMa Borghatw) . 

Riposo - . : : 

DELVAMiELLO 

(Piazza R. Pio. 39 - TeL 588454) 

! .RtcaM,ricclila a imi p ta tle a i na«i t 4 bi 
Pozzetto - Comico ..... . . 

DIAMANTE 

(Via Prehestina. 230 > Tel. 295606) 

Ctuadrephanla 
ELDORADO ' - 

(ViaA den-Esarcito. 38 - Te). 5010652) l. 10ÒO 
La dottoraaaa ci sta «al c elan n aBa con N. Caaairti • 

- CtMtìiCO - - -— • • .-. - - - 

ESPERIA 

(Piazza Sennino. 37 - Tri. 582884) L. 2500 
; ! bmamcratii pascti con A Criant»Àry:Gamìcti:‘' 

; L ._i5oo 

Vedi teatri . - 

ETRURUL.- 

(Vìa Cassia. 1672 - Tal. 6891078) . L. 2500 


(Via dal Lriwo. 64 - TaL 691064^ 6 1900 

Non pervenuto 

MAOfSON 

(VM a CNabrera. Ì21 - ToL 5126926) U 2000 

' CriatienaF-Udii f d o i cri ìiBc «aidiBwitiadIU. 

Edel - Drammaiióo (VM 14) ' - .. \ . 

MERCURY 

(Via Castello. 44 - TeL 6561767) , L. 2500 


L 2500, 


L. 2500 


L 1500 


U 1000 


L 1500 

mcnotsor 


L. 2000 


L. 2500 


L. 1600 


L. 3600 


L 1000 


2000 

cenR. 


L 2000 


e.R.8.R-LABmwrro 

■ (Via Pompeo Magno. 27 • Tal. 312283) ' 

’^ISALA A): Alle 17.30-19.1620.50-22.30 8 za it ip N a l 
; la con L. Ventura - Satirico. 

. (SALA B): Alle 20-22.30 in anteprima naiionsle La# 
an fa n ta gatés di B. Tavarnier, con M. Piccoli. 

CENTRO SOCIALE OfCÌMA ( B IbBa t aoa) 

■ (Piazza Otello Boccherini) 

. Domani .alle 18. Coma aravamo con B. Suaiaand • 

■ Drammatico. • - 

ÉSOMliUNO 

(VlaPàòHnà*. 311 ' 

' Tasserà samestrals L. 2000. Bigfietto L. 1(XX). 

Alla 17-19-21. The Roaa con B. Mildar • Orammatìco 
(VM 14» P 

FRjRtTUOIO ■■ ■ . ' 

(Via Orti d'ATibert, 1/c - Trastavaro - TeL 857378) - 
Tessera trimestrale L. 1000. Ingrasso L. 2000. 

(STUDIO 1): Alle 18.30-22.30 «Nuovi autori Haiiani: ' 
OHamSml dalla natta di Claucfio Fracasso. 

(STUDIO 2): Alla 18.30-22.30 «Classici dei nuovb cina¬ 
ma tadescoà; Falso movimento di W. Wendara. . 
ORAUCO-ONEMA - 

(Via Perugia. 34 - Tel. 7551785-7822311) 

(CINECLUB RAGAZZI): Alle 18 Cara una volta PaBb 
cino; Area contro Arac cixtometraggio d'attimazìorra. 
(CINECLUB ADULTI): Alle 20.30. «Immagine donna»: 8 
' matrimonio di Maria Braun con H. Schygulla - Dram- 
/ rnatico (VM 14). 

l/OFFICINA * - ' \ " . ■ 

.'(Via Banaco. 3 - Tel. 862630) ' = 

«Oóiag^o a Jean Eustache»: alle 18.30 La roalera dia 
pasaac; alle 20.30 La numan et la putaln. 
•ADOUL 

. (Via Gwibsidl, 2-A - Tel. 5816379) 

AOe 19-21-23 L'Amariltano con Y. Montand - Orstn- 
: t rnatico (VM T4). . . ■ : - : ; 


T. 5582344) 


TaL 6060243) 


L. 2000 


Tal. 5562350) U 2000 


METRO DRIVE M 

: (Via (>istoforo Colombo. Km 21 
U 2500 

FWfmo convo «mii * womico 

(20.30-22.30) 

MraSOURI - 
(Via Bombasi 24 
' Film solo par adulti 
MOULM ROUGE 
(Via O.M. Ccibino, 23 
FBm solo per adulti 
NUOVO 

(Vm Asciartghi, 10 

^ 1687:«ii«ada 

■ roso - - - 

ODEON 

. (Piazza dela Rapubbfica - TaL 464780) L. 1900 
Film solo per adulti 

falladium 

(Piazza 8. Romm. 11 • TaL 9110203) L. 1900 
1967 ta8> dti Nour Ydrit con L. Van ( 

-■ ao - 


TaL 666116) 

Vtirit con L. Vin Oasi 


U 2000 
-Awantu- 


(Vicolo dai nada. 19 • TaL 6603822) L. 1500 
EacaSbuv («1 orvnab) con N. Tarry • Siofieo MMolDg^ 
(17-22.40) - . 

PRORA PORTA 

(Piazza Saxa Rubra. 12 - 19 > TsL 6610196) 

L. 1500 

IfiWdaabid oan D. Abatansuona • Cantico 
MALTO 

(Via IV Nowambra. 158 - TaL 8790789) U 1900 
Ipiada t a ri daB' awp aad—ioenlLFcrd- A KKs mM O- 


so 


(Via Piar 
L. 2900 


. 8 - 

101 • Tri. 7610302)1. 2000 
^ (Vm Titiatine. 3S 4 - TsL 433744) L. 2900 

VOLutto""*"" 

(Via Yritwno, 37 - Trit 4791987) L. 2800 
ti 


(Via Muzio 
Vsditaaai 


Ostia Lido - Casal^ahccù 


Tri. 6603199) 

iconS. ! 


CUCCIOLO 
(Vm dri Pi 
Fugo por la 

16-22.30) 

LE GRNITRE '• i ■ ' 

( C a s akralocco - léL 606 9 6 36) 

Rad a'Taby namM amlei daag 
(16-22) . - 
9I9TO ' 

(Vm dei Ro m sg rra fi • TWL 98187961 
La posta usaria dai Hsandti aen M. 
(15-22.30) ... . - 


L. 3500 


L. 9006 

dViLDilnay 


(Via M sri n a. 44 • TsL 9899260) 

nt-'iLaór " . 


^ ^ I 

L. 9900 


Fhmkbn 



Sakpa r rae eMaM 



1907 


■ '-1 




Cinema d^essai 


AFRICA 

(Vis Galla a Sìdama. 18 - Tel. 8380718) L. 1500 

- Un uomo drimarciaplada con D. Hoffman - Dramma- 
i tìCO(VM18) . , -V; 

AR6NIMÉ0E '^ > ' • - 

(Via Archimede, 71 - T«l.:875.667» L. 4.000 
Ragtimo (in originalal.con J. Cagney 4 8 . Douris - Oram- 
7 malico ■ ■ ' - 

- (16.30-22.15) I 

A9T1IA (VMla Jonio. 105 • Tei. 8176256)1. 2000 
Uno strana coppia di auoctiri con A. Arkin • fvatwina 
DIANA (Vìa /Ippla Nuòva. 427 • tei. 780.145)^ 

. L. 2000 

Par émCzu Ofelia con G. Raffi - Satirico (VM 14) 

FARNESE . 

(P.za Campo da' Fiorì. 56 - Tal. 6564395) : : 

L 20ÒO 

La oignor o deBa porta a o ca n t a con G. Dsparifiau - 

Drammatico' 

MI G NON (Vm Viterbo. 11 Tal. 869493) L. 1500 
Mta mogMo è una a trag n con E. Giorgi. Satrieo , 
HOVOCME (Via Merry dal Va) • Tel. 5816236) 

: L. 1500 

; Wagona Sta con omicidi con 6. WBder-Awanturoao 

14) , . -, . 

RUBINO (Via San Saba. 24 - TaL 5750627 
Taxi driver con R. Oc Nìro - Drammatico (VM 14) 
TNHIR (Vm dagli Etruschi. 40} - Tri. 4857762) .. 

. I ntiignHI cI aatto con Y. Brynner • Avventuroso 


lazze folk 


' (piazza OanaVSe • Tril 8668709-6561004) 
rAla 17^anrn Ismnnta prasstwa tleBI 
costumi, efiaietto. NsB'intarvafio Patta cM 


Fcir. 


FOLKSTUOfÓ '■ 

, (Via Gaetano Saccfti. 3 ) 

X** ?1'?9' Rpbwcla canCaultirL Rodtri ifi Giorgio Lo 
. Cascio, Mimmo LoesKiuffi e Corr a do SannuccL 


(Bergo Angefico. 16 • Pm Risargimento) 

Alle 18. Sono aparta le ìacr izra rti ai cersi rS musica par 
tutti gfi strumenti..ABe 21.30 «Concerto con Carie Lef- 
Nodo e la sua A New Orfoona dota r 


i MUSIC MN 

(Largo dei Fiorantini. 3) 

Ale 21.30. Concerto dol Oabitotio: R- 

■ (sax). A. Gianpietro (pianoterte). V. Seraogsfi (basso}. P. 
Giarnpietro (benerìe) con la partacipaziono dii «ombatli- 
sta B. Max HufnagsL 


•ng-L. 


(Vm dai FtanàroC. 30/b - TaL 7579791) 
Lunedi aia 22 «Concarto dai 4 
4000. 


Càbaret 


(Via San Saba. 11-A - Tri. 5742022) 

Tutti i mar o oled i e venerifi ala 22.30 ai Frutu CandRaa 
. in 8om o eoBama. Tutti i giovedì ala 22.304 
I con La Rotonda a Dodo 4 


(Via due Idacaffi. 75 - TaL 6791439 * 67982981 
ABa 21.30. Boto o Iona piana. Racìtri di Frmo CMM- 

no. ■ - 

L •BONTAGBIO DELLE ATTRAZSOM 
(Via Caaiia. 671 - Tri. 3669800) 

21.30. et Nuoti Gobbi» praaaniano I 

17 Ma 19. 


(Via GigB Zanasio. 4 - TaL 5810721 - 56009891 
Ala 22.30. Landò FràrM in PInaocMe aa^iaaa an 
fnrfi Mario Amendola a Bruno CorbUecL con ObnpiB 01 
Nardo. Mbhala Gemmino. 


(Vìe dM'Archano, 26) 
A6»21.Taa»la 



(ria MMo Oa Fieri. 97) 
>22.90 a 0.30 Ui 

mMgM Awa 


Attifità per ragazzi 


(ria dai Riarì. 81 - Tri. 6566711) 
AB» 17. SpettacoS par la scuoia. 


. 8 - TSL 56918777) 
aTaavo dai Pupi 
«rasenta PtilrinsRa ti« i i 
I <fi B sr b ar a Ohon. 
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Si fa febbrile Vattesa'per i tre superscontri di domenica prossima 


Venerdì 5 mano 1982 
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Viola e giallo* = 
rossi al lavoro: ‘ 
Antognoni ò attor¬ 
niato da Graziani. < 
Bertoni e Pecci. con 
Da Sisti sulla destra; 
Bonetti e Oi Bartolomei 
in un contrasto 



De Sisti: «La Roma 
Liedhdim: «A Firenze 


ci fa paura» 





Verso il «tutto esaurito» al Campo di Marte - Le riserve su Pruzzo e Scarnecchia verranno sciolte poche ore prima delPinizio 


’ --T * >_ 




Dalla nostra redazione 

FIRENZE—Code ai botteghi¬ 
ni per il biglietto, sedi dei Vio¬ 
la Club con la bandiera appe¬ 
sa, centinaia di vetrine dei ne¬ 
gozi e dei grandi magazzini 
tutte di color viola A dare il 
tocco definitivo alla partita in 
pró^amma domenica al Cam¬ 
po m Marte sono scesi in cam- 
po i bagarini: Una curva costa 
10 mila lire (al posto delle 
3.500). Per non parlare di al¬ 
cuni biglietti di tribuna latera¬ 
le coperta: per entrare in pos¬ 
sesso di un biglietto per questo 
ordine di posti sono state chie¬ 
ste 70 mila lire. Questo il clima 
che si vive a Firenze in attesa 
della gara con i giallorossi del¬ 
la Roma. Allo scopo di rende¬ 
re più facile l'amu^ degli 
spettatori (da Roma ne arrive¬ 
ranno 6 mila come minimo) ed 
evitare qualsiasi incidente ieri ' 
mattina in Prefettiua si è te¬ 
nuta una riuniòne. È stato de¬ 
ciso che domenica le forze del¬ 


l'ordine saranno presenti in 
misura ^periore e ù è anche 
lanciato un appello; ra^un- 
gete lo stadio con i mezzi pub¬ 
blici. • 

La squadra ieri pomeriggio 
ha disputato una partitella di 
allenamento sul terreno del 
cComunalet. Tutti godono otti¬ 
ma salute ed è appunto anche 
per questo che De Sisti — che 
in mattinata aveva chiesto no¬ 
tizie della Roma attraverso im 
amico che abita nella capitale 
— è apparso molto fiducioso: ‘ 
«Ho appreso che Pruzzo non è 
ancora al meglio della condi¬ 
zione. Io spero che il centra¬ 
vanti sia presente domenica. 
Comunque la Roma che af¬ 
fronteremo, cioè quella squa¬ 
dra priva di Falcao e di Conti, 
la temo nàa non mi fa paura.. 
Nella partita giocata air‘‘0- 
limpico" nel girone di andata 
perdemmo non solo perché 
non avevamo ancora trovato il 
migliore amalgama ma soprat¬ 


tutto perché nessuno fu capace 
di controllare Falcao*. 

Quindi per la Fiorentina è 
stato come un temo al lotto 1* 
incidente capitato al brasilia¬ 
no. gli è stato chiesto. «Certa¬ 
mente che il suo infortunio e 
la squalifica di Bruno Conti 
dovrebbe facilitare il nostro 
compito che però, sono con¬ 
vinto, non sarà dei più facili 
Intanto perché i sostituti si im¬ 
pegneranno al massimo, se¬ 
condo perché la squadra che 
Liedholm schiererà locherà 
in maniera meno spregiudica¬ 
ta, cercherà cioè di imbotti¬ 
gliarci, di spegnere sul nascere 
le nostre azioni. Giocatori co¬ 
me Nela, Marangon. Spinosi, 
Bonetti, 'Dirone e Malora ve 
li raccomando. Sono giocatori 
di temperamento e superarli 
non sarà facile. Nonostante ciò 
sonò convinto che ce la fare¬ 
mo. Non possiamo lasciarci 
sfuggire una occasione del ge¬ 
nere». j 

■ ■■J. C.' 


ROMA — «Ci presenteremo a Firenze con una 
formazione largamente rimaneggiata, ma non è 
detto che la Roma sia battuta in partenza. I miei 
giocatori sono consci dell'importanza dèlia po¬ 
sta in palio*. Cosi ha esordito Liedholm a con¬ 
clusione della seduta sostenuta dai g^orossi 
sul campo di IVigoria. Una seduta alla quale 
hanno preso parte tutti i titolari disponibili, fat¬ 
ta eccezione per Pruzzo che accusa ancora dei 
dolori alla schiena. 

Giocherà il centravanti a Fireiue? è stato 
chiesto al «Barone*. > 

«Io ci spero tanto — ha risposto —. La decisio¬ 
ne la prenderò soltanto domenica poco prima 
della gara. Comunque vi aimunciò che. Scar¬ 
necchia sta meglio. Lo avete visto tutti. Ha par¬ 
tecipato con profitto al lavoro sul campo». 

De Sisti sta dicendo che la Fiorentina tton 
terne la Roma, e che può anche permettersi di 
pareggiare. - ■ 

«De Sisti è stato mio allievo,lo conosco molto 
bene. Se dice che un pareggio lo firmerebbe in 
partenza vuol dire che non ci darà pa<«, che la 
sua squadra ci aggredirà. Nonostante ciò, nono¬ 
stante la Fiorentina viaggi a pieno ritmo, la 
Bontà è in grado di fare'risultato. La mia squa¬ 
dra è ormai collaudata». . 


' ' Mà priva di Falcao e Conti la Roma non sarà 
troppo vulnerabile? .. . 

• ^erto se avessi potuto avere a disposizione i 
duè avrei fatto un discorso diverso, avrei detto 
che la Roma andrà a Firenze per conquistare i 
due punti. Scherzi a parte il risultato di domeni¬ 
ca è importante ma, secondo me. non decisivo ai 
fini dello scudetto. L'ho già detto e lo ripeto: la 
settimana prossima ospiteremo la Juventus. 
Quindi i bianconeri dovranno fare visita alla 
Fiorentina. Il che significa che fra un mese — 
se nel frattempo noi non perderemo dei punti 
— IMtremmo trovarci nelle stesse condizioni di 
oggi. Per questo — ha proseguito — non inten¬ 
do fasciarmi la tèsta in anticipo. Il campionato 
si deciderà nelle ultime giornate». 

La Fiorentina si troverà in difficoltà contro 
una squadra come la Roma che pratica il gioco a 
■zona? ■■ ■ -■ ■V" ■■■•■• • .•-.•r,’''. • .. . , 

«Sulla scorta del primo incontro giocato al- 
r«0)impico» tutto farebbe ritenere che per la 
squadra di "Picchio” De Sisti non sarà una pas¬ 
seggiata. C’è chi dice che in quella occasione i 
viola persero perché trovarono,uh Falcao al 
massimo della cndizione. Falcao non ci sarà, ma 
chi lo sostituirà (Marangon n.d.r.) saprà inter¬ 
pretare bene la parte e il nostro gioco non do¬ 
vrebbe soffrirne». 


Torino è Milan stanno^ studiando come respingere i’urto dei bianconeri e dei nerazzurri 




X— • 



: il gol arriverà 
: non siàniò i favoriti 



TORINO — «Il popolo è in festa, paura non 
ha...» perché Rossi e Bett^a insieme han gio¬ 
cato, se il gol non è giunto domani verrà, n 
quotidiano sportivo torinese titola in prima 
pagina a 9 colonne e Tavvenimento, dopo che 
i tifosi hanno sfondato i cancelli del «Combi», 
assume dimensioni galvanoplastiche (come 
avrebbe detto Petrolini). - - 

I due si sono allenati di fronte a tremila 
tifosi e Bettega tornava in partita (o quasi) 
dopo quattro mesi di sosta, e anche se non è 
arHvato il gol i due hanno fatto capire che se 
la intendono come ai bei tempi della naziona¬ 
le (che «bella» notizia per Graziani, Pruzzo e 
compagni!), e se Bearzot vuole sognare ha 
licenza di farlo (l'unica preoccupazione è che 
si sv^U in tempo a Madrid). Contro là Ju¬ 
ventus non hanno schierato Maradona, ma 
del buoni allievi a cui chi di dovere aveva 
raccomandato di non prendere a calci i due. 
Roberto Bett^a colto, dall’entustasmo si è 
lasciato andare a dichiarazioni azzardate: da 
una settimana all'altra ogni domenica può 
essere quella buona! Ma Ttiqmttoni e La Ne¬ 
ve, pur elogiando la volontà dell'ex «bomber», 
credono che l'attesa si protrarrà ancora per 
qualche settimana. 

L'aw. Barbò non ha «deluso» le aspettative 
e capitan Furino è stato puntualmente squa¬ 
lificato per una giornata, proprio quella del 
derby, la partita che Furino più sente e ama 
giocare. Al suo posto scenderà in campo Bo- 
nlni che neir«andata> fece il suo debutto a 
«tempo pieno» sul terreno del «Comunale» (a- 
veva già giocato una partita, ma a Como) e 
quella volta sostituì a centrocampo l'infortu¬ 
nato TardeliL 

n clima non è di ostentata sicurezza ma si 
avverte che la Juventus è nelle condizioni di 
decidere se perdere o vincere. Se perderà il 
confronto (tanto per intenderei) vorrà dire 
che avrà stracciato sul campo i favori del 
pronostico che mal, come in questa occasio¬ 
ne, sono stati tanto e^)liciU. Boolperti per 


rimpolpare il centrocampo ha riconfermato 
il contratto à Liam Brady e ha cosi messo 
fine a tutte le voci che davano l'irlandese or¬ 
mai sicuro partente per il Re^o Unito. Uam 
Brady ha detto che ripagherà la società della 
rinnovata fiducia. Era il meno che dovesse 
promettere. 

Abbiamo provato a sondare il terreno per 
conoscere cosa pensano i giocatóri di Bràr- 
zot, ma quelli che contano si sono trincerati 
dietro le frasi più ovvie. L'unico che ha detto 
una cosa seria («a questo punto il migliore 
allenatore della nazionale è TTapattoni») ci 
ha anche pr^ati con il solito «zitto e mosca». 

Accontentiamoci quindi di una proposta 
per niente campata in aria anche perché pre¬ 
tendere alla vlgiUa del «mundlal» che un gio¬ 
catore faccia la fronda dopo che ScrdiUo ha 
riconfermato Bearzot è un po' come preten¬ 
dere la luna nel pozzo. Ci sono almeno una 
trentina di giocatori in questo momento che 
riferendosi al Commissario della nazionale lo 
chiamano «il signor Bearzot». Dopo che sarà 
varata la «rosa» del 22 allora gli altrL. 8 lo 
chiameranno (se tutto va bene) soltanto 
Bearzot. Dopo Madrid si ricomincia da zero. 

Nel Torino problemi di nazionale non ne 
esistono. C'è solo Dossena che avendo il posto 
sicuro si guarda bene dall'andare in cerca di 
grane. Mercoledì sera Pianelli si è incontrato 
con i raiqwesentanti del gruppo che intende 
rilevare la società, ma tra le richieste di Pia¬ 
nelli (malgrado abbia perso la maggioranza) 
e le proposte degli «altri» la differenza è abis¬ 
sale. La riunione è stata aggiornata e intanto 
aU’indomani del derby, limedl prossimo, Pia¬ 
nelli deve presentarsi in Tribtmale perché 
dovrà rispondere — secondo quanto ha rife¬ 
rito la Società Aziende Agricole ITemontesi 
—di aver venduto una tenuta agricola su cui 
gravava unTpoteca. Un disastro! Torino 
squadra? La stessa formazione di d<»nenica 


Pmjta 
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Sulle pedane di Villa Glicini del Club Schenna 

Il fioretto femminile 
a confronto a Torino 


TORINO — Sulle pedane di 
Villa Glicini del Club Scher¬ 
ma torinese da ont a dome¬ 
nica al incroceranno le lame 
più prestiflooe del mondo 
del fioretto femminile. Si 
tratta deirez Trofeo Martini 
che ha cambiato nome es¬ 
sendo cambiato Io sponsor. 
Da tre anni 11 glorioso torneo 
si chiama Ttmco Intemazio¬ 
nale Cassa di Rt^armio di 
Torina n ^Itofeo» vero e 
pffsprtost s vo i gsr à domani e 
domenica mentre stamane 
prende avvio, e terminerà la 
glovnaita, la Coppa Kuropa, 
riservata alle s q u ad r e di 
club. La partoelpaaloae ha 
raffluato quest'anno la quo¬ 


ta-record di 18 formazioni. 
Favorite d'obbflgo come 
sempre le sovietiche che pos¬ 
sono temere solo la concor¬ 
renza delle rumene (Steaua 
di Bucarest) e delle unghere¬ 
si (Uipestl Dosza). 

Nel]'«lndiv)duale» di do¬ 
mani e domenica l'attesa si 
c on c e ntra sulla giovane Do¬ 
rina Vaccaronl che ormai si è 
quanficata campionessa. La 
Vaccaronl con la vittoria l- 
naspettata dello scorso anno 
a Villa Ollclal ha Iscritto U 
suo nome sul qn otatts elmo 
«palmarss» e larovane cam¬ 
pi snsssa mestnna non na¬ 
sconde H proposito di b is s a 
re. LTmprcsa non è faclto e lo 


dimostra il fatto che aoltanto 
la grandisstma NovUcova- 
Belova (U torneo è la piedi 
dal 190Q è riuscita nelnm- 
presa e due volte (nel *71 e nel 
*73 e poi nri *78 e nel'77). 

Lo scorso anno, quando 
vinse la Vaccaronl, per la 
prima volta nel tabellocte 
delle finaliste non figurava 
ncssm nome sovletleo e 
qualcuno accennò a un de¬ 
clino della schenna femml- 

quaato valgono le varS^I- 
jasovm e Iflbonova, già impe¬ 
gnate in dllem del colori osi¬ 
la Dliiaaw di Kasan. ' 

n. p. 


MILANO — Non c’è pathos, 
Tatmosfera di questo derby è 
per ora assai moscia, non cl. 
sono polemiche, né battute 
provocatorie, - nemmeno 
quelle di rito. I cronisti spor¬ 
tivi si aggirano attorno alle 
due squadre milaneri per 
cercare di raccogliere qual¬ 
che cosa che possa far scrive¬ 
re che questo sarà un derby 
di fuoco, una battagUa.epica, 
eccetera. Insomma roba da 
titoIonL Invece tutto calmo, 
tutto scontato. Nessuno che 
prenda il coraggio e dica 
«stavolta vinciamo noi per 
questo motivò e per quest'al- 
tro». Allenatori e giocatori ri 
limitano a considerazioni 
vaghe. Cè chi rimpiange i 
tempi di Herrera o quelli di 
Rocco che undici anni fa, 
quando proirio il'7 marzo 
Inter e Milan ri trovarono di 
fronte, disse: «Il derby lo vin¬ 
co io e non we ne poiiajdiL An¬ 
che te fossimo a pari punti ft* 
Inter era a meno sei) avrei 
vinto io perché ho la squadra 
più/orte*. Bei temfri, non solo 
per le dichiaraziohl, ma per¬ 
ché poi in campo ie'era gente 
come Corso, Mazzbla, Bonin- 
stgan. Rivera, Prati, Rosato, 
eccetera. •Non i vero che i 
derby di una volta fossero pii 
belli—afferma però Mazzola 
— questa é una gara sem p re , 
strana, affascinante. E dome¬ 
nica sari ancora una colta 
una gran/està». 

Una festa? Speriamolo. L* 


importante è che lo ^ttaco- 
lo non ri UmiÙ ai colóri sulle 
gradinate. Intanto Ieri, come 
tutti i giovedì, le due squadre 
hanno fatto le prove genera¬ 
li, vediamo come. 

INTEB — Nella squadra 
nerazzurra la preoccupazio¬ 
ne maggiore sembra essere 
quella di séntirri dire, siete i 
favoriU. BerséUlhi ha anzi 
voluto precisare che questa 
volta Inter e Milan i^utono 
allo riesso livello. Come se 
non esistesse il vantaggio in 
classifìca. 

- Perché? «Loro sono in un 
buon momento, non possono 
p er de re . Sarà uno bella gara, 
tutta da cedere». 

Per la formarione ha già 
deciso? «So gid qmeUo che de- : 
vo fare. Le mie scelte non le 
dico certo». Pretattica pura o 
g^naOe inricurezza del pro¬ 
pri nietzL Forse di tutto un 
po'. Certo che ugual {xuden- 
za é stata manifestata anche 
dal giocatori e dallo stesso O- 
ilali che oltre ad ess e re il ve¬ 
terano di querio 190* derby è 
anche quello cbe ne ha decisi 
di più, ^on I suol goL Comun¬ 
que alle 15 tutti In campo per 
la paittta-veriflca, ma Ber- 
srilini ha deciso di non far 
ìeapire nulla e ha mescolato 
le carte come non maL Le 
due squadre cbe .ri sono in¬ 
contrate (13 contro ^ano 
imbottite equamente di ra¬ 
gazzini e con 1 ruoli rimesco¬ 


lati. Un esempio? Bagni ha 
giocato da libero! ' 

Tra le cose certe della 
squadra nerazzurra è l’as¬ 
senza di Bini ancora a corto 
di preparazione, n suo sosti¬ 
tuto dovrebbe essere Bachle- 
chner con Beigomi a far da 
balia (se giocherà) a Jordan. 
In ogni modo, anche se sot¬ 
tovoce, da parte nerazzurra 
si aspettano un Milan molto, - 
molto prudente, preoccupato 
soprattutto di non perdere. 

- MILAN — La vittoria con 
Il Bologna ha fatto salire la 
temperatura neH’ambiente 
rossonero tanto che qualcu¬ 
no ha addirittura pensato di 
aver risolto ogni problema.. 
Mentre la squadra si prepa¬ 
rava ad andare in campo a 
Castelletto Ticino per una 
gara amichevole, che i rosso¬ 
neri hanno vinto agevolmen¬ 
te per 8-1 (ha segnato anche 
Jordan!), Farina, dopo aver 
detto nel giorni scmri che il 
derby non era la gara decisi¬ 
va, ha pensato bene (U stimo¬ 
lare i giocatori. Per farlo ha 
.scelto l'argomentq che a 
quanto pare ha più efficacia: 
i soldL Se CoUovati e soci 
vinceranno ri beccheranno 
quasi quattro milioni ciascu¬ 
no. Per quanto riguarda la 
fOTmazione anche qui miste¬ 
ro. Sembra probabile, co¬ 
munque, la panchina per 
Romano e Jordan. 

Gianni Piva 


la TV 


Iniiia la Davis con gli inglesi 

Blister Mottram 
sembra «tabù» 

Ultalia spera 
nel doppio 


La Coppa Davis verrà 
trasmesM in diretta dalla 
televisione 

• OGGI (Rete 2): dalle ore 
11 alle ore 16.30 

• DOMANI (Rete 2): dalie 
ore 13,30 alle ore 16.30 

a DOMENICA (Rete 2): 
dalle ore 11 alle ore 15 
a DOMENICA (Rete 2); 
dalle ore 15 in poi 





ROMA — tAvrei preferito ini- : 
siate con Panatta-Letois, ma il ' 
punto decisivo resto comun¬ 
que il doppio*, ha commentato 
Vittorio Grotta, capitano degli 
azzurri. «Very ' ttxll, ■ thank 
you...*, è stato il commento as¬ 
sai più sibillino di Paul Hu- 
tchins, capitano non giocatore 
della squadra britannica di 
Coppa Davis. I due giudizi si 
riferiscono al sorteggio per il 
match che inizia oggi sui cam¬ 
pi del Foro Italico. La mano di 
mister Takaoka, rappresen¬ 
tante della NEC (Nippon Eie- , 
ctric Company), munifico 
sponsor della manifestazione, 
ha estratto dalle due Coppe 
poste su di un tavolo i nomi dei 
giocatori ieri a mezzogiorno. 
Ecco il risultato: og^ Panatta- 
Mqttram e, a seguire, Baraz- 
zutti-Lewis; domenica Baraz- 
zutti-Mottram e poi Panatta- 
Lewis. In mezzo, a fare da de¬ 
cisivo prosciutto fra le fette di 
pane, il doppio fra Panatta- 
Imrtolucci e Jarrett-Smith. 
Questi ultimi due sono i «car- 
neadi» che l’anno scorso a Bri- 
ghton condannarono l’Italia a 
una fulminea eliminazione, 
vincendo' un incontro che li 
vedevo-sbabattuti sulla carta. 
E anche stavolta, proprio co¬ 
me allora e come Grotta sotto¬ 
lineava, dovrebbe essere il 
doppio a decidere chi conti¬ 
nuerà l’avventura. 

Il discorso è semplice: si 
danno ixr scontate due vitto¬ 
rie di Buster Mottram e due 
sconfitte di Richard Lewis nei 
singolari. Per cui sia azzurri 
che inglesi potranno trovare il 
terzo punto solo nella seconda 


giornata. Questo sulla carta, 
perché è ovvio che i discorsi ^ 
potrebbero farsi da subito più 
complicati Intanto perché si 
gioca al Foro Italico, con tutto 
ciò che ne deriva sul piano tec¬ 
nico (campi fatti per giocare al 
rallentatore) e psicologico 
(pressione del pubblico). Poi 
eè 'la polemica sulle Pirelli 
che si utilizzeranno per il 
match: gli inglesi accusano là 
Frr di aver scelto prile lentis¬ 
sime per sfavorire vieppiù i lo¬ 
ro giocatori abituati a superf ici 
veloci. Grotta ribatte che le 
Pirelli scelte sono le più veloci 
fra quelle disponibili nella 
gamma della casa italiana. 
Non è difficile immaginare le 
battute a doppio senso che ieri 
si incrociavano al Foro Italico 
intorno alla questione. 

•-H clima della squadra az-- 
zuira non è idilliaco, malgra¬ 
do l'arrivo di Mario Bela^- 
nelli, consiglieie spirihiale e 
mentore dèi nostri giocatoli 
Pesa ancora il ricordo delle 
furibonde polemiche che se¬ 
guirono il tonfo di Brighton. A 
testimoniare il clima c’è il di¬ 
vieto imposto ai giocatori a ri¬ 
lasciare dldtiarazioni alla 
stampiL ‘ —~ w 

Al di là qei^ricordi, comùn¬ 
que, ci sono altri motivi *91 
preoccupaztone: i moschettieri 
azzurri , arrivano all’appunta¬ 
mento dòpo un lungo periodo 
di quasi inattività lifficiale.- Fa 
impressione la differenza fra i 
loro impegni e quelli degli in¬ 
glesi dall’ihizio aell’anno a og¬ 
gi Pensate che Panatta ha un 
solo incontro ufficiale nell’82 
contro Boròwiak, mentre Mot¬ 


tram ha perso quest’anno con 
gente come Higueras, Sandy 
Mayer, Noah, Gerulaitis e vin¬ 
to con Taygan, Teltscher, Ta- 
roezy, FiUol e ancora Noah. 
Barazzutti ha giocato quasi so¬ 
lo con italiani (se si esclude la 
sconfitta subita a Genova da 
Lehdl la settimana scorsa), 
mentre Bertolucci non ha di- 
^utato neanche un incontro 
intemazionale. 

• Mottram. per di più, è ap¬ 
parso in ottima forma al tor¬ 
neo ^ Genova ed è ormai con¬ 
siderato una delle «bestie ne¬ 
re» d^U italiani Anche del 
mancino Lewis si dice che sia 
molto migliorato, pur se è gio¬ 
catore poco adattabile alla' ter¬ 
ra e incrocia intorno alla cen- 
tesima posizione della classifi¬ 
ca ATP. e per questo che Be- 
lardinelll parlando del 
match, usa la •perifrasi delle 
mele»: •Ci sono — dice — cin¬ 
que mete in palio: tre a panata 
ai roano, quelle dei due singo¬ 
lari con Lkiois e del doppio, le 
altre molto distantL Cerchia¬ 
mo di portare a casa quelle a 
panata di rhano...». - 
■ Si comincia oggi alle 10,30 e 
si potrà giocare m massimo ti¬ 
no alle 17,30, agli ordini del 
4igiudiGe_ji)Éhftn> Fkanz Fel- 
-llaba'ùsch e dei gmdici di sedia 
* Seeinan’é Wegrich, tutti della 
RFT. Domani il doppio inizie¬ 
rà alle 13,30. La •caccia alle 
mele» è aperta. . 

Fabio De Felici 


NELLA FOTO: do sinnstrs 8 
udìca arbitro Feldbausch, 
rotta • Hutehins dopo M sor¬ 
teggio. . 


É 



Pironi 
fnorisfroila 
o 29Ólim 
Illeso! 


LE CASTELLET—Didier Pilo, 
ni è andato a fracassarsi contro 
anwrettodiiiroteiione.drieii- 
culto di Le CàsteOet mentre pro¬ 
vava atta guida «iella sua Ferra¬ 
ri 12S CZ, dopo aver abbattuto 
tre icU e alcuni pali di cemento.' 
Al momento deinncldente an¬ 
dava a 290 Km/H. E stata la ro- 
bwi t nra «teiràbitaado a nido d’ 
ape a evitaTe che il Idiota fran¬ 
cese^ rire ha riportato ctmtusìc^ 
ni alle gamb& subtsse danni 
molto pm gravi. LTncidente sa¬ 
rebbe stato causato dal-bloeco 
driracc elc ratoce. 

. IWHB toiOp nroni 


li Camerun (avversario iMi'ltalia 
ai oioadiali) alla Coppa d'àfrica 


TRIPOLI — La pnesenza di 
Camerun e Algeria, qualifi¬ 
catesi al Munil^ accentua 1' 
interesse della 13AE Coppa d' 
Africa nazioni che comln- 
cerà oggi a Trip«>li per conclu¬ 
dersi 019 pFossùnoi. Alla ma¬ 
nifestazione partecipano otto 
squa^ divise in due gironi, le 
migliori del Continente consi¬ 


derando il forfait di E^tto ed 
Etiopia. Detentrice.del titolo, 
la Nigeria, n Camerun (avver¬ 
sario dellTtalia a Vigo) potrà 
contare sui suoi due «stranieri» 
Ifilla e Aoudou, l’Algeria «jI 
solo Zùlane. Questo il calenda¬ 
rio: GMJPrO (stadio «11 
Giumio» di Tripoli); Li- 
bia^Shana; Canaerun-Tunisia; 


9 marzo: Camerun-Gbana; Lt- 
bìa-Tùnisia; 12 marzo: Tùni- 
sia-Ghana; Libia-Camerun. 
GRUPPO (stadio «28 mar¬ 
zo» di Beiigasi); 6 marzo: Zam- 
Ma-Algerìa; Nigeria-Etiopia; 

10 marzo: Zambìa-EtioiHa;Ni- 
geria-AIgeria; 13 marzo: Etio- 



po si qualifican o per le a 
nalLafeMie INALI-16 marzo: 
a ‘Dmlì: vtocente «A»-«ecoQ- 
da « 0 »; a B engasi: vmoente 
« B « s eco nda «A». Ferule terzo 
posta 18 marzo a TTtoolL Fi- ' 
19 marzo a~ 


» qui ad cnume- 
loodorite 


iù 


(ga.) Piacere inusiuto la let¬ 
tura del libricciiw di liriefae 
di Gimeppe Bruiaamontini 
•Poesie per CMiropi». É arci¬ 
noto che la materia «port» 
non ha mai anirato troppo gli 
ctiitori di casa nostra, l.'o- 
str arism o a libri e poesie cbe 
«visitassero* la vicènda spor¬ 
tiva, - ha connotati antichi 
Non : 
rarlLVai 
le d'orimne non risiede sol¬ 
tanto nello scarso livello del¬ 
la produzione. La verità è 
che la poUtiea editoriale è 
tutta inoirìztau a privilegia¬ 
re il prodotto di largo consu¬ 
mo, u cosiddetto bot-seller, 
senza star troppo s sottilizza¬ 
re 1 ^ valore reale di tale 
p rodotto. 

A questo p ropo si to perti¬ 
nente ci pere itclla nou in¬ 
troduttiva al lìbrkeino di 
BruMmontifii, - Taf feniiario- 
nc; «..cospicuo acconto di un 
libro di poesie di argomenia 
sportivo, ma la cui umìu non 



appare imminente». Tànto 
vero cbe il librkcino, stam¬ 
pato a cura di Alberto Berni¬ 
ni per le Edizioni Ca* Spinel¬ 
lo di Urbino, è «fuori com¬ 
mercio». Un facsimile di quel 
•contributo alle s p ese» che u- 
n'edisoria «minore» reclama 
a quei rovani autori — ro- 
miHizierì o poeti, — che vo¬ 
gliano uKìre «lai limbo dell' 
anonimato. 

t versi di Brunamontinì so¬ 
no ^eni di slanci e di frattu¬ 
re. Tralignano la formazioac 
del pocu italico, tradiiion al- 
mente seao a i ke r cas e u e en- 
fatizaanti La maeerìa è subli¬ 
mata da una spesoo urgenza 
(siraàal 
senza potò 

_jm* 

pacolt €s 


libri di sport 

dai fantini / sul collo dei ca¬ 
valli». La tensione morale 
sorregge sempre Brunamon- 
tini. anche quantio la poesia 
lambisce i confini di un ver- 
seggisre di das cal ico. Sicura¬ 
mente non una poesìa «in fu¬ 
ga», ma calato all’intemo del- 
Tuocao-atlcto. Una poesìa co¬ 
me questa, cbe è anche edu¬ 
cazione aentimectole, do¬ 
vrebbe avere un più vasto 
pubblico «K lettori Non resto 
che augurarsi ruscita — in 
tempi rawicinatt, — di una 
più corpom «fatica» di Bruna- 
montinl 

• • • 

Due interessanti pubblkra- 
zkwd — tra le molte già date 
alle s ta mp a, — sono venute 
ad ar ricc n ir e la tematica che 
investe il aettore della pesca 
sporti va. L’ iniziativa è a cura 
delle F1F5 ( Fe de rari o ne ita¬ 
liana pasca sportiva). Si tratta 
dì «Paaca s por ti v a e attività 


sub». ■Inquinamento e pes ca 
sportiva». Un solo appunta 
che un simile tipo di pubbli¬ 
cistica non arrivi al grosso 
pubblico. Infatti i due inte¬ 
ressanti volumi sono ad uso 
degù affUiati alla FIFS. As¬ 
seriamo ciò in quanto ai capi- 
toU dcdicatt al aettore i 
fico (la pe sca sportiva)^ 
guono quelli sui danni ca« 
ti dall'inquinamento (mare, 
fiumi e laro) che fanno giu¬ 
stizia deU accusa di essere ì 
pescasportivi i soU colpevoU 
della rarefaziane della popo¬ 
lazione ittica. Il più dettaglia¬ 
to in questo senso è owia- 
Riente quello sul- 
r«In<piinamento e pesca 
^tortiva». Cartine, foto, esa¬ 
me approlondito dello stato 
delle acque del nostro Paese, 
permettono «fi toccare con 
mano lo scempio caumto da¬ 
gli inqufitomentl Non manca 


ISTITUTO AUTONOMO PtR lE 
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AVVISO DI (SARA 
ESTRATTO BANDO 


L'iMiMe AuwntNin pv le Csm 
t geenio pnms ists I ciw rion e prìvite de Mnenì cm i i 
.Si'art. 1 lett. el'diSs legge 2.2.1973 ««.14 • e e e enda ( 
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neppure l’accento sui Perico- I | msnmm 
U rito corre la salme dell» I Ibridai 
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Continuano a dilagare clamorose notizie incontrollabili 


Aperta polemica nei discorsi alla Knesset 


O. - 3 . .* 




Sulla «moralizzazione 


Aperture di NlìtteiTand 


ridda di voci a Mesca l e 


* v '.r ri i'iU: 


L’ultima: cambia il vertice dei sindacati - Ricorrenti riferimenti ad alte personalità ■ 
Inconsueto rilievo sulla «Pravda» all’espulsione di due membri del CC bulgaro 


egin risp 


■- / I • • ■ ‘ 

: « 
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‘ Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Senza che pubbliche di¬ 
rettive siano state date sembra pro¬ 
prio che una vera e propria «campa¬ 
gna di moralizzazione» sia stata lan¬ 
ciata dalie autorità sovietiche e che 
stia producendo effetti singolari sul 
clima psicologico che si vive nella 
capitale. 

Da qualche mese a questa parte è 
in ' atto una sensibile intensifi¬ 
cazione di tutto il sistema dei con¬ 
trolli, mentre traspare da certi arti¬ 
coli dei giornali l’invito agli organi- 
. smi preposti a esercitare con mag¬ 
giore attenzione e severità i loro 
compiti di vigilanza. 

- È forse per questi motivi che si 
, vanno diffondendo in continuazione 
voci di arresti, inchieste, destituzio- 
. ni che, in qualche caso, arrivano fi¬ 
no a coinvolgere personalità vicine 
ai massimi dirigenti del partito e 
dello stato, difficile, per non dire im¬ 
possibile, accertare la veridicità del¬ 
le voci e distinguere generici allarmi 
da vere e proprie manovre politiche 
che potrebbero celarsi dietro certe 
•rivelazioni» che qualche «fonte» non 
bene individuata riesce a far arriva¬ 
re sui tavoli delle agenzie occidenta¬ 
li. Fatto sta che — dopo le voci dei 
giorni scorsi su arresti e inchieste in 
corso — nuovi rumori sono stati fat¬ 
ti circolare a proposito di sostituzio¬ 
ni imminenti al vertice del consiglio 
centrale dei sitidacati sovietici. 

A pochi giorni dall’inizio del con¬ 
gresso dei sindacati sovietici — un 
congresso che, anche in considera¬ 
zione delle vicende polacche, sem¬ 
bra destinato a concentrare su di sè 
l'attenzione del paese e che sarà a- 


perto quasi certamente da un im¬ 
portante discorso del segretario ge¬ 
nerale del PCUS — la corposità di 
certi preavvisi potrebbe far pensare 
. che le misure volte a frenare U dila¬ 
gare dì fenomeni di corruzione si 
tradurranno : in misure ; punitive 
molto più severe che nel passato. In 
un clima del genere.anche notizie 
che, in altri momenti, sarebbero ap¬ 
parse di scarsa o nessuna importan¬ 
za, vengono inteYpretate come fatti 
emblematici. 

. Così accade che quando la Pravda 
— com’è avvenuto ieri — pubblica 
in una pagina interna che il «ple¬ 
num» del PC bulgaro ha espulso 


USA rompono con 
la Casa Bianca 

. Dal nostro corrispondente 

NEW YORK —^Ronald Reagan ha subito 
un attacco da dove meno se lo sarebbe 
aspettato: il gruppo dirigente dei giganti 
deH'industria e della finanza, tradizio¬ 
nalmente schierati con il partito repub¬ 
blicano. - ■- - ■ ! 

'Ieri, la «tavola rotonda degli uomini 
. d'affari», nella quale si raccolgono i 
massimi esponenti delle maggiori socie¬ 
tà, ha rotto formalmente con ii presi¬ 
dente avanzando la perentoria richiesta ' 
che sia ridotto il deficit del bilancio (91 
miliardi di dollari almeno per il 1983, un 
record) e che si rallenti la crescita delle 
spese militari. Questa organizzazione 
dei massimi capitalisti d'America affer¬ 
ma che senza una riduzione dei tassi di 
interesse non si avrà una ripresa dall'e¬ 
conomia americana. 

a. c. 


; Spaspv dai suoi ranghi e che il mem¬ 
bro candidato Popov è stato anche 
espulso dal partito «per reati comu- ’ 
ni», la notizia viene intèrpretata co¬ 
me un’oscura anticipazione. C’è, na- 
V turalmente, chi si rallegra che misu- 
j re di pulizia siano «finalmente» prese 
dalie autorità, mentre non sono po¬ 
chi coloro che temono conseguenze 
personali da una campagna mora¬ 
lizzatrice indiscriminata. ' ■ 

E’ noto infatti che, spesso, sono le 
stesse ^ organizzazioni economiche 
statali, inclusi l ministeri, a tollera-. 
re, praticare, incoraggiare perfino ia 
violazione di leggi esistenti che tn- 
tralcerebbero — se rispettate — l’at¬ 
tuazione dei piani. 

PIÙ probabile, tuttavia, è che — 
come già è avvenuto in passato, ma- ' 
gari con maggiore ampiezza — l’o¬ 
bicttivo sia di denunciare alcuni casi 
da additare come esempi negativi,, 
alla popolazione. : • - 

L’attenzione potrebbe perciò con- ; 
centrarsi su quel quadri dirigenti 
che. ai vari livelli, gestiscono una 
quota rilevante delle attività assi¬ 
stenziali e su quelli che operano ih 
organizzazioni commerciali di 
scambio con l’estero. i ^ 

In attesa di un comitato centrale 
— già annunciato dà'tempo —■ che 
dovrebbe affrontare i temi (che Bre- ; 
znev definì, nel novembre scorso, ! 
«politici») dell’intero sistema di ri-, 
fornimento alimentare della popo¬ 
lazione, il prossimo congresso dei 
sindacati potrebbe costituire un’im¬ 
portante occasione di verifica, f i ’■ ’ 

• *■* ^5 

• V ' ' • . ' • 

Giuiietto Chiesa 


Chiede la fine deirisoiamento 

Walesa: «Voglio 
starar con gli 
altri ihterriàtb 


Dopo più di ventanni 

Una delegazione 
da ieri in Cina 


VIENNA — Il presidente di . 
Solidamosc Lech Walesa ha 
chiesto ufficialmente che cessi 
il suo isolamento e che venga 
internato insieme agli altri sin¬ 
dacalisti. La notizia — diffusa 
dall’agenzia Ansa — è stata 
raccolta da fonti vicinissime ai 
leader del sindacato indipen¬ 
dente polacco. Walesa, che si 
trova in una grande villa di O- . 
twoclc, IocaIità:à 15 chilometri j 
da Varsavia, ha giustificato ^ 
questa richiesta con il fatto che : 
dal momento in cut gli è stato 
comunicato che egli è intentato 
e non in domicilio coatto non : 
vede la ragione di continuare il i 
suo completo isolamento dagli 
altri dirigenti di Solidamosc. 

; Frattanto, due ^omi dopo 
essere rientrato dalla visita a 
Mosca, il generale Jaruzelski 
ha presieduto una riunione del¬ 
ia commissione di controllo del 
partito per un esame della si- 
tuazìonè e per ricercare i mezzi 
necessari al ristabilimento del- 
Tautorìtà del POUF nel paese. 

Il presidente della commis¬ 
sione, Jerzy Urbanskì, ha riferi¬ 
to Radio Varsavia, ha aperto la 
discussione «sottolineando il 
compito primario di rafforzare 
l'unità ideologica e organizzati- 


va del partito». Urbanskì ha so¬ 
stenuto che ciò è essenziale se il 
partito vuole conquistare «la fi- ' 
ducia della classe lavoratrice». 
La commissione di controllo fra 
le altre cose ha il compito di 
indagare sulle accuse di corru¬ 
zione e violazione delle norme e 
della disciplina di partito. Svol¬ 
gerebbe un ruolo determinante 
neH’eventualità di una vasta e- 
purazione come viene chiesta 
da più parti. - ' ^ ^ 

' In un discorso, diffuso dalla 
televisione di Varsavia, il mem¬ 
bro dei politburo Stefan OIszo- 
wski ha chiesto una maggiore 
fedeltà ai principi comunisti ed 
ha ammonito che in Polonia 
non c’è posto per gli avversari 
del comuniSmo. «L’atmosfera- 
politica è stata purificata e si 
sta stabilizzando» ha detto Ol- 
szowsld ad una riunione di par¬ 
tito a Skiemìewìce. «Non può 
esservi alcuna illusione — ha 
aggiunto — sul fatto che nel 
nostro sistema possa trovare 
posto una opposizione anti-cò- 
munista in campo economico, 
sociale o politico. Le riforme 
socialiste, la democratizzazione 
delie relazioni sociali, l’accordo 
fra patrioti non apriranno la 
porta a forze ostili. Il loro mo¬ 
mento è passato». ' 


' Dal nostro corrispondente 
PECHINO — È giunta ieri 
nella capitale cinese una de¬ 
legazione del Partito comu¬ 
nista francese composta da 
Maxim Gremetz, responsa¬ 
bile esteri della segreteria del 
PCF, Henri Malberg. del,CC, 
e dai sinologo Alain Roux. 

' Ail'aeroporto, app>ena sce¬ 
so da Parigi, il compagno 
Gremetz ha letto una breve 
dichiarazione. Dopo aver e- 
spresso «emozione* per que¬ 
sta visita che avviene ben 23 
anni doix> che l’ultima dele¬ 
gatone del PCF aveva mes¬ 
so piede in Cina, e osservato 
che «essa è molto signifi¬ 
cativa dei cambiamenti che 
si sono verificati nel mondo» 
e di una evoluzione «da una 
parte e dairaltra», Gremetz 
ha detto; «Siamo venuti qui 
con la volontà di discutere 
francamente, per migliorare 
la rispettiva conoscenza del¬ 
le posizioni di ciascuno, qua¬ 
li esse sono. Abbiamo ia vo¬ 
lontà di far progredire il ri¬ 
stabilimento su base chiara 
delle relazioni e della coope¬ 
razione tra i due pialliti. Cosa 
che è del tutto conforme alla 


nostra concezione dei rap>- 
|}orti tra partiti comunisti 
indipendenti e sullà base di 
un mutuo risp>etto. Siamo 
pjersuasi che questa volontà 
sia condivisa dai nostri ospi¬ 
ti». ■ ■' ^ ^ . 

' il programma delia visita 
e degli incontri non è stato 
reso noto. Ma Gremetz ha di¬ 
chiarato: «Abbiamo la volon¬ 
tà di discutere di tutto», nélla 
prospiettiva di normàlizzaré 
le relazioni tra i due paniti. 
Ad un giornalista che gli ’ 
chiedeva se negli incontri coi 
cinesi avrebbero ' discusso 
anche " le " nlazioni ' ‘ con 
l’URSS, Gremetz ha rispo¬ 
sto; «Mi sembra di aver detto 
che discuteremo di tutto». -■ 
L'invito in Cina ad una de¬ 
legazione del PCP era stato 
reso noto nei corso del recen¬ 
te congresso dei comunisti 
francesi, cui aveva parteci¬ 
pato anche un diplomatico 
di Pechino. Molti ritengono 
— ma questo non è stato 
confermato — - che questa 
prima visita piossa prepiarare 
una visita dello stesso Mar- 
chais nei prossimo autunno. 

Siegmund Ginzberg 


Un duro colpo alle norme suirintegrazione razz iale 

Il Senato USA contro il «busing» 
:l ;biinbi:neri tornano nei ghetti?: 


^ Rostro servizio 
WASHINGTON — I repub¬ 
blicani conservatori hanno 
riportato uh successo inatte¬ 
so nella loro battaglia contro 
le norme che garantiscono la 
protezione dei diritti civili 
d^Ii americani meno ab¬ 
bienti. n Senato ha ap}p}roTa- 
to nuutedì una pMopiosta di 
i gg ge che eliminerebbe il tra¬ 
sporto dei bambini da un di- 
s tr ett o scolastico all’altro 
per assict^re i’integritóone 
nzziale nelle scuole. Sebbe¬ 
ne Il provredimento abbia 
poche possibilità di esse r e 
approvato anche dalla Ca¬ 
mera del rapipresentanti, an- 
eora dominata da una forte 
msjggforansa ilemocratfcs, il 
margine della sconfitta dell* 
ala «Uberah al Senato — 57 
voti contro 37 — segnala l’i- 
nltto di una campagna dei 
conservatori, tesa a revocare 
t«tta una serie di norme che 
proteggono i diritti civili, da 
qoelle sull’integrazione delle 
stuoie a quelle sull’aborto. 

^ La vo t s et o nr al S sna t e è il. 


frutto delia pmlemica che da 
anni circonda la questione 
del «busing». Dal 1964, quan¬ 
do la Corte suprema dichiarò 
incostituzionale la segrega¬ 
zione razziale nelle scuole a- 
mericane, il sistema giudi¬ 
ziario si era trovato frustrato 
nella sua ricerca di mezzi 
pratici per eliminarla nelle 
grosse metro|x>li. Nelle città, 
infatti, interi distretti scola¬ 
stici corrispwndono spesso ai 
ghetti oppure ai quartieri di 
lusso, pmrtando così di fatto 
al mantenimento - ' delie 
•scuole nere» e di quelle fre¬ 
quentate dai figli dei ricchi 
In grandissima parte 
bianchi — e alia conseguente 
continuazione della inferio¬ 
rità nella qualità di Istruzio¬ 
ne fornita ai bambini neri. 
Per superare quest’ostacolo, 
lecerti stabilirono quote ras- 
ziali pwr 1 vari distretti scola- 
stici ed imposero in quelli 
dove le quote non venivano 
soddisfatte il «busing» — il 
trasferimento In autobus di 
un certo nuRScro di ba mb i n i 


del ghetto alle scuole dei di¬ 
stretti ricchi e. viceversa, di 
un numero di bambini bian¬ 
chi nelle scuole nere. 

Le grida di protesta si sen¬ 
tirono subito, e non soltanto 
da parte dei genitori bianchi, 
grùi parte dei quali hanno 
trasferito i figli in scuole pri¬ 
vate. Il trasferimento fuori 
distretto significa per tutti i 
bambini — bianchi e neri — 
costretti a parteciparvi un 
viaggio quotidiano spesso di 
oltre un’ora per arrivare in 
una scuola dove si sentono 
troppo spesso isolati dagli al¬ 
tri bambini che abitano nella 
zona. In molte comunità vi 
sono stati scontri anche vio¬ 
lenti tra genitori e polizia 
proprio a causa del «busing». 

Nonostante le proteste, né 
il movimento per t diritti ci¬ 
vili nè té corti sono riusciti a 
trovare mezzi alternativi per 
rompere le barriere razziali 
nelle scuole. La campagna 
contro il «busing» è dunque 
caduta nelle mani dei repub- 
bltoaai - conservatori, che 




hanno iniziato una battaglia 
per ridurre i poteri del sister ; 

I ma giudiziario ndrinterpre^ 
tazione di questo e di altri di¬ 
ritti garantiti dalla Costitu¬ 
zione. Oltre al «busing», il di¬ 
vieto di imporre la recita di 

I p r egh i ere nelle scuole ed il 
diritto alTaborto sono fra 
•questioni soclàli» tt; perU- 
nenza gludtliaria cbc'l con¬ 
servatori, sotto la gui da del ; 
senatore Anse HeMMK por¬ 
rebbero miodlflcar^ o tfimi- ' 
narc durante l’attuale ses¬ 
sione del Congresso. 

' Molti congmm li lPdeìhò-' 
cratici si dichiarano fiducio¬ 
si che la divisione dei poteri 
prevista dalla Costituzione 
sia sufficientemente chiara 
da fpistrare ogni tentativo 
in tal senso. Ma nel caso con¬ 
trario. afferma ii senatore 
democratico Date Bumpers. 
•vedremo a partire da questo 
voto la progressiva erosione 
dell’unico documento che 
protegge 11 pd^o dalla ti¬ 
rannia». 


.Mfry Onori 


leatinesi di Cisgtordania e Ga¬ 
za.- Per questi popoli l’esercizio 
di questo diritto non può sfo¬ 
ciare che nella idea di «patria» e 
di «Stato», attraverso un nego¬ 
ziato che arrivi fino alla realiz¬ 
zazione dei diritti di ognuna 
delie due parti, ciò che, per i 
palestinesi, «può, a suo tempo, 
significare uno Stato». ■ ' 

: Unico capo di Stato stranie¬ 
ro, per la prima volta Mitter¬ 
rand ha dunque «osato» parlare 
di uno Stato palestinese dinan¬ 
zi ài membri dei governo e del 
Parlamento israeliano riuniti al 
gran completo nella sala delia. 
Knesset, . pronunciare parole 
«tabù» in Israele cóme OLP, Ci- 
sgiordania e Gaza che nemme¬ 
no Sadat nel suo famoso discor¬ 
so di Gerusalemme aveva im¬ 
piegato nel ’77. Certo lo ha fat-. 
to dopò una serie di considera -1 
rioni che soddisferanno forse 
gli : israeliani - e ' solleveranno 
senz'altro critiche da parte ara¬ 
ba: apprezzamento per Camp 
David, critiche al documento 
dei «Nove» di Venezia, Silenzi 
sulla prepotente annesione i- 
sraelianà del Golan siriano, pur 
definita altrove da Mitterrand 
come «vessatoria ed ingiusta». 

Senza ambiguità, Mitter¬ 
rand ha espresso l'auspicio che 
gli abitanti’àrabi di Cisgiorda* 
riia e Gaza disponine di una 
patria, ha affermato che a nes¬ 
suno si può chiedere di rinun¬ 
ciare alla propria identità, e che 
' appartiene ai palestinesi deci¬ 
dere della lóro sorte all’unica 
condizione che iscrìvano il 
loro diritto nel rispetto di quel¬ 
lo degli altri. II dialogo, ha so¬ 
stenuto il presidente francese, 
presuppone il riconoscimento 
pregiudiziale e reciproco del di- 
. ritto dell’altro ali’esistenza; là 
rinuncia prcgiudìriale e' reci- ~ 
proca alla guerra diretta o indi¬ 
retta. ^ 

A Begin Mitterrand ha ricor- - 
. dato le parole rivòlte nel no- ' 
vembre del '77 al . presidente < 
Sadat, la proposta cioè. che 
«tutto sia negoziabile». «Non so 
se. vi sia una risposta accettabi¬ 
le per tutti al problema palesti¬ 
nese — ha detto — ma non vi è 
alcun dubbio che il problema 
esìste è che se non risolto p^-. 
rà d’un peso tragico e perma- 
nente su questa/regione del 
mondo»! «La pace mondiale già 
compromessa — ha aggiunto — 
vede accumularvi nuove minac¬ 
ce nelle scosse cui è sottoposta 
rEùropa à causa dei molteplici 
conflitti del Medio Mente», ed 
ha annunciato che"«ogni qìsi 
locale o regionale die dura, at-= 
tira i potènti del mondo xhe 
cercano ogni occasione per e- 
sercitére i loro rapfwrti di forza 
e afiiggè di mano, ai suoi prota¬ 
gonisti a benefido di chi è più 
forte dì loro». 

Seduto sulla sua sedia a ro-' 
telle, Begin ha respinto cxin vi¬ 
rulenza le tesi .'dì Mitterrand 
sùU’OLl^ e la creazione di uno 
Stato palestinese. Al suo ospite 
e interlocutore non ha rùpv- 
miato nemmeno llronico rim¬ 
provero aDe dìchìarBzioni fatte 
di recente da Chey^n a Ba¬ 
gdad èd a Abu Dabi sul futuro 
Stato Palestina: la Cisgiorda- 
nia e Gaza sono ridivenute per 
Begin la Sainària e là Giudea, la 
Cam dcU'QLP il «mein kampf» 
di Hitler. Il premier israeliùio 
ha sfornato tutto il suo reperto¬ 
rio. oltranzista per dimostrare 
quanto sarebbe «pericoloso» e 
quindi «ìnaccettaMle» per resi¬ 
stenza stessa di Israele un ven¬ 
tiduesimo Suto arabo nemico, 
per condudere che «O sostegno 
deOa F^ai^ al prindpio dì 
uno Stato palestinese è fi prìn- 
dpole ostacolo alla amicizia 
, p(^oQda tra Parigi c Gerusa- 


Com'era prevedibile. Mitter¬ 
rand non sembra aver travato 
. aaoelto nemmeno, tra i suei a- 
mìd deH’opposmone liburisia 
a nome dei quali Simon Perez si 
è limitato a dire in maniera ap¬ 
pena poco più diplomatica che 
<U palestinesi c di un loro Stato 
non è piefcfo 8 caso di ^laic. 
I diiigeÉii ajaneliani aoa hanaa 


bra,a«w'^dau> Wnerrand; 
nella aBÉ aiiziadva iitartìana.a > 
'cioè Cha «si puàaaatencrl «elio 
stesso tempo Israele e difende¬ 
re i diritti dei palestinesi». 

Frdlìco Fabiani 


TCL AVIV — a primo ministro 
aofin è stato colto da improv- 
«lao malore ieri sere durante il 

MfVGfWfw miai IV wf onofw om 


rand. preaao rhocel Re David. 

A gaema al è approdo dal por» 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA »»• Gii SUti Uniti, 
con Reagan, perseguono una 
politica sbagliata a livello in¬ 
ternazionale e i paesi europei 
rischiano di doverne pagare 
le conseguenze. ' L’avverti¬ 
mento è stato lanciato, in un 
discorso airuniversità ameri¬ 
cana di Fulton, da Edward 
Heath, ex premier britanni¬ 
co, che ha particolahnente 
sottolineato il concetto dell’ 
interdipendenza del mondo 
sviluppato occidentale dall’a¬ 
rea del terzo mondo. Non vo¬ 
ler vedere come sia cambiato 
questo rapporto di forza si¬ 
gnifica condannarsi ai falli¬ 
mento, tanto più disastrosó, 
in una epoca profondamente 
segnata dalia crisi economi¬ 
ci. ". 

. Gli stati'occidentali perciò 
— ha rilevato Heath — fa-, 
rebbero bene a cercare di mi¬ 
gliorare in ogni modo le loro 
relazioni con i cosiddetti pae¬ 
si emergenti anziché seguire 
passivamente una inaccetta¬ 
bile politica americana fon¬ 
data (in Salvador e altrove) 
sull’Uso della forza e di tutte 
le aìtre tecniche destabiliz¬ 
zanti. 

Heath ha severamente cri¬ 
ticato il goveriio USA per la 
linea da e^ adottata nell’A- 
merica centrale, nei Medio 
Oriente e per la Polonia. L’a¬ 
dozione delle sanzioni non è 
solo inutile ma controprodu¬ 
cente. L’unico approccio po- 
sitivoi per favorire un muta¬ 
mento della situazione in Po¬ 
lonia, rimane quello della di¬ 
stensione: 


Heath 
a Fulton 
critica 


e difende 


1) l’Occidente, ha detto 
Heath, avrebbe potuto aiuta¬ 
re là Polonia ^n uh massic¬ 
cio pianò di assistenza écoiio- 
mica prima del colpo milita¬ 
re al fine di impedire il preci¬ 
pitare degli eventi e la di¬ 
chiarazione della legge mar* 
ziMe; 

2) è l’orientamento scatu¬ 
rito dagli accordi di Hélsinki 
ad avef sostehuto e incorag¬ 
giato la partecipazione de-- 
mocratica e il movimento di 
riforma di Solidamosc. L’Oc¬ 
cidente quindi può «aiutare» i 
la Polonia sole in una prò- ; 
spettiva di lungo termine as- ; 
sistendo tutte quelle forze 
che si battono per un muta¬ 
mento. effettivo e. graduale 
delle strutture è dèi re^mi in 
'Europa orientale e nella stes¬ 
sa URSS. 

Heath ha poi di nuòvo in¬ 
sistito sulla interconnessione 


dei problemi del mondo di 
oggi che esclude l’uso della 
forza, l’arbitrio di una super- 
potenza nel dettare ad altri 
condizioni insostenibili, e 
consiglia invece un più cauto 
e intelligente riconoscimen¬ 
to delle rispettive istanze dei 
vari popoli. L’Europa (questo 
il senso delle parole di Healh) 
farà bene a dissociarsi dalla 
linea oltranzista americana. 
Anche sotto il profilo econo¬ 
mico, il nostro cóhtinsnte ha 
tutto da perdere e niente da '* 
guadagnare da una eccessiva 
«fedeltà» all’alleato america-, 
no, •’ :> v ' s 

i. L’Europa dovrebbe infatti : 
sin da oggi cercare di proteg¬ 
gersi preventivamente iso¬ 
lando, ad esempio, le sue va- ' 
Iute nazionali da tm possibi¬ 
le, disastroso, crollo del dolla¬ 
ro sul mercato mondiale. La 
cooperazione internazionale 
che gli USA fanno di tutto 
per denigrare e sabotare è in¬ 
vece, per Heath, l’unica effet¬ 
tiva arma di sostegno e di in¬ 
tervento di fronte alla crisi 
globale. Senza timore di e- 
sporsi davanti al suo uditorio 
americano, Heath ha limita¬ 
to il suo attacco critico all* 
amministrazione americana 
anche se le sue oj>inioni sul 
governo inglese sono d’al- ' 
tronde ben note. Già più voi-, 
te in passato l’ex premier- j 
conservatore ha infatti con*. ' 
dannato la linea economica 
deiràttuaie compagine Tha- 
tcher criticandone in parti¬ 
colare la pericolosa subordi¬ 
nazione alia linea di Reagan. 

Antonio Bronda 



Proposta una zona denuclearizzata in Europa 

Ira i lÉforali : di Bonn 


■aCpBE 

Il M m 


' ' La drccetàhza praMcupn fortemente la di- 
tezionè del pertito e in particolere il suo capo, 
il ministro Càgli esteri Genacher. Soprattutto 
perché fra le Voci crìtidm. figurano non soltan¬ 
to i settori tradiziònalmente «irréquieti» dèlia 
FDP, come ad esempio la sua federazione gio¬ 
vanile, ma anche amlnenti e personaggi di no- 
tcvólé presdgìp, còme il ministro degli mtexiii 
Gerhàrt Banm-(l’Ban>pa ’déve chiarirè -a^" 
USA che non U seguiranno oltre «sulla strada 
di una astronomica corsa agli armamenti», ha 
dichiarato giorni fa allo ojnegel»), William 
. Boxm: uno dei leadeis stòria del po^to, non¬ 
ché le tre eq)oneDtì femminili ^ note del 
gruppo parlamentare: Hild^arà Hamm-BiQ- 
cher (s ott o se petaiio agli esteri), Ingrid Mat- 
thius-Maier e Hel^ Soiuchardt. 

' Intanto, amlnenti della sinistra socialdemo¬ 
cratica hanno fatto'sapere die non conrideratio 
'affatto chiosa la lóro oattadia per modificare 
gli orientamenti della SPD. In particolare inai- 
staranno perché il partito faccia propria, al ' 
congresso nazionale di Monaco (19-23 aprUe), 
lapropostadiunamoratoriaest-cvcstsuiiBis- 
rili.cneèatatoaconfitta,insedcdicoBunliaio- 
neco ogie a ra a le, coBloatietto mai g in adil3a 


BONN — Anche la direzione della FDP (il 
partito liberale) dovrà fare i conti con una op¬ 
posizione interna in fatto di politica della aicu- 
rema. Come accade nella SPD, dove qualche 
giorno fa soltanto a fatica il gruppo dirigente è 
rhiacito a far approvare dalla commssione coot . 
greswale le proprie tesi, anche tra i liberali, 
crescono le vod che chiedono una revisicme : 
ddl’atteggiamento del governo federale sugli 
euromissili o, quanto meno, maggiore «fanta¬ 
sia» e flessibOità in materia di sicurezza. 

- Giorni fa, in un convegno a (Polonia, circa . 
700 esponenti della sinistra liberale hanno: 
messo in disonsione la «doppia dedrione» (in¬ 
stallazione dei Peishing-2 e dei Cniise nell’au¬ 
tunno dell'anno imissimo se prima non inter¬ 
viene un acomio tra le superpotenze) e, so- ■ 
prattutto, bai^ reso evidente un difiuso sen¬ 
so di irritazione verso gli USA e l’accondiscen- ; 
denza eccessiva del govenw federale verso le 
loro scelte. Podù gùmii prima, Torganizzazio- 
. ne regionale del Baden Wuerttemberg, aveva 
chiesto (fatto inedito i^r la FDP) la cieazioDe 
dì tma zona denuclearizzata nel centro-Euro- 
pa. ^ 1 -;-- : . 


Menghistù 
ferito in una 
ispezione sul 
fronte eritreo? 


BEIRUT — n presidente etio- 
pko Menghistù Hailé Mariam 
è rimasto gravemente ferito du¬ 
rante una ispezione sul fronte 
deirEritrea. La notizia è stato 
difiùaa lU Froata Popolaié dì 
LìberazìoDe deirEritrea 
(FPLE) nel Kuwait e rilandata 
daH’agenzia di stampa dell’e¬ 
mirato. 

n se dia fobb raio aoetao l'e- 

uaa aaova aflènsiva, Ig 

contro 9 Meiiaicnto iadipHir/- 
dt a j rirài wilioó e 

com5! tti iB t i iti *5r totta’li li^'' 
gione, 

n comunicato del FPLE af- 

-b- - « 

ivmM oiw ^ 

Mariam, accompagnato da con- 
siglierì Bovietirì, si trovava in 
una sala di riunione con vari uf¬ 
ficiali etiopid quando il luogo è 
stato colpito da aleani prowttili 
di artiglierìa. Sa c oado lo atteso 
comunkato oHre al pr cs i A nte 
etiopico sarebbero riaunti feri¬ 
ti alcuni suoi collaboratori. 

Non ai hanae atatir alari più 
predai aul luogo djvel'i aai d tn - 
to à avvallato, nè fhm ad dra ai 
tono avute conferma o aarantìto 
da fónti Affidali di AMa Aba- 


Smentito 
• ^ Anmi^ rf 
al prÓcc^m 
di Madrid 


MADRID — La deposiziofie 
jdel cen.>ianucl Prieto della. 
Onardfo ctvn.-~ha g incB(fl ò 
ieri la dichiarazione dell’ex 
capo di auto maggiore dell* 
esercito geli. Alfonso Anna- 
da secondo cui egli era estra¬ 
neo al tentato colpo di stato 
di un anno fa. 

Nella nona udienza.-, deP 
procasBO ai gòlpisU, la depo» 
sizlÀedM gen. I.-ieto èstata 
megpà a' barbale a richleatn ' 
del dMMiaora del tenente èo- 
loniM. dsUd Guardia cleà 
AnMUdyTejeco, colui dw 


ciotto ore il Parlamento a' I 
membri dd governo. 


se la sede del ParlamentopOT 
tentare di rompere ParaedlA 
ha dichiarato che TiMMaa» 
stenne di agire per oiWMèM^ 
generale Armada, 
sua volta, disse di àlpÌÉ|Mr' 
ordine del re. -irjf 
Il gen. Armada iMtm di¬ 
chiarato invece di fean aver 
nulla à che talt ad «golpe» e 
di caae ta l ratmn. al Parla¬ 
mento solo pitaÉIrsl come 


tz 




al tentati- no 


UtUe 

■ . • ' • i' . T • < ; ' 

dialogo 
fra gior¬ 
nalisti 


Il presidente francese ha sostenuto il diritto dei palestinesi a uno Stato - Arrogan¬ 
te, il premier israeliano ha risposto: «Questo è un ostacolo alla nostra amicizia» 

: -i'-n‘ ••• ; v Dal nostro corrispondente , r., -■(n:^ 

PARIGI —Se ritrovare l’amicizia di Israele senza negare i diritti dei palestinesi e senza alienarsi 100 milioni di arabi era lo scopo che 
Mitterrand si era prefisso con il suo viaggio in Israele, è improbabile che col suo discorso di ieri alla Knesset (Il parlaménto 
israeliano) sia riuscito a soddisfare i protagonisti del conflitto arabo-israeliano. È più probabile invece che il presidente francese 
debba accontentarsi del merito che gli riconoscono oggi tutti gli osservatori: quello della franchezza e della chiarezza che aveva promesso 
alla vigilia, dicendo di voler impiegare ovunque «un solo linguaggio». Di questo linguaggio fanno certamente parte la sua affermazione 
dell’«irriducibite diritto dì vivere» che si applica al popolo ebraico ma anche e allo stesso modo «ai popoli che stanno intorno 
ad Israele» a cominciare dai pa'- i - -- ■ -- — -- ' ■ ■ 


Bloccati 
, i lavori per ; : 
' Faèrr^itò ' 
di Francoforte 


BONN — n tribunale am- 
minàtrativo di Kasral ha pra- 
Uci iBtt rt e fenssato fari i la vac i 
per rampliamento dell'aero- 
pono di Francoforte, intorno 
al quale si svolge da mesi un 
braccio di ferro tra fMtorità e 
difamori deU' aaiM ik iie naca- 
tale. . 

> In uaa sentenza, il tribunale 
;ha espresso «notévoli dubbi 
ghaUfecsi sulla Itgiuiiiiità dei 
tcmesraiemporaneoperile- 
vorì dì cosiruziane della m 


dell’Ovest 


‘ Dal nostro inviato ■ 
BUCAREST — In un mo¬ 
ménto non certo facile per le ’ 
relazioni fra Est e Ovest, un \ 1 
Incontro come quello svolto- ' 
si dal 23 al 26 febbraio nella ^ ; 
capitale romena è una buona ' 
notizia che va conosciuta. V 
iniziativa è stata dei Consi¬ 
glio dei giornalisti romeni; I’., 
Invito, ai loro colleghl euro- 
pel; 1 temi della riunione, li ., 
disarmo, la sicurezza e la pa- • 
ce. Sono state esposte opinio¬ 
ni diverse ed evidenti, una • 
volta di più sono emersi gli 
ostacoli oggettivi da affron¬ 
tare e da rimuovere da una 
parte e dall’altra, ' tuttavia, 
come ha detto Enrlque Go- 
marlz, del settimanale spa¬ 
gnolo tEl socialista», la riu¬ 
nione tè stata un successo». ’’ ; 

Settanta giornalisti ■ In i 
rappresentanza di altrettan¬ 
te testate di riviste, quotidia¬ 
ni o di radio e televisioni, ve¬ 
nuti da Austria, Belgio, Bui- ' 
garia, Cecoslovacchia, Cipro, 
Danimarca, Svizzera, Fin- . 
landlà, RDT, Grecia, Irlan¬ 
da, Jugoslavia, Gran Breta¬ 
gna, Norvegià, Olanda, Polo- . 
nia, Portogallo, Spagna, Sve¬ 
zia, Tùrchia, Francia; Un¬ 
gheria, Unione Sovietica eJ- ' 
talla (il tPopoIo», •l’Unità», 
•l’Umanità», *GR2», Flcherà, • 
vice direttore della RAI, e l 
Ugo Ragozzino). Erano Inai- : 
tre presenti Eduard Ballby 
dell’Unesco e Massimo della 
Pergola, segretario dell’As¬ 
sociazione intemazionale 
giornalisti sportivi. 

Nella bozza di appello con- ' 
elusivo presentata dai gior¬ 
nalisti romeni si rispecchia¬ 
va un’iniziativa in politicae¬ 
stera del paese ospitanti^ che ; 
è motivo di attenzione e posi- 
tiyo apprezzamento irà 
quanti sono ImpegnaU per la . 
pace e per l’Indipendenza _ 
delle nazioni. Dopo aver os¬ 
servato che In questo mo¬ 
mento •si assiste al tentativo 
di atmullare il processo di di¬ 
stensione avviato ' qualche - 
anno fa», mentre li grande 
obiettivo dèlia sicurezza e 
-cooperazione la Europa, che 
gli Stati Urmatari dei docu¬ 
mento di Helsinki ^ sono _ 
impegnati a realizzare, ri- ' 
xbla di essere piegato nelle ' 
pagine morte degli archivi ' 
delia stòria», l’appello si pro¬ 
nuncia per l’uguaglianza e la i 
sicurezza di tutti gli Stati ot¬ 
tenuta non con l’accresci- 
mento degli armamenti, ma 
seguendo la via della loro ri¬ 
duzione graduale. E insieme 
con ciò viene au^icato il 
blocco delie istallazioni e di- 
sIocaskM di nuovi mlstìlL 

n prendente romeno 
Ceauceaeu nel suo messag¬ 
gio ai convegno aveva defini¬ 
to •particolarmente com¬ 
plesso e contraddittorio» il 
momento intemazionale, af¬ 
fermando cb^ da una parte^ 
è'kvidente là volontà dei po¬ 
poli di svilupparsi nell’indl- 
pendenza e libertà e nella 
coesistenza e dall’altra si ve¬ 
de continuare la vecchia po¬ 
litica che sceglie la forza e la 
divisone del mondo In zone 
di influenza. Un contrasto 
che •porta a una tennoaeec- 
cezIo/ULfe nelle relatìoid in¬ 
temazionali». 

In quali modi specifici 11 
giomalista può intervenire 
in una situazione così carica 
di rischi? Deve suscitare la 
•mobilitazione» di massa o 
•informare», con ciò creando 
cóaspevolezBi? La e ane s È o- 
ne Che è stata apportala al 
testo della bozza di sfipeOo è 
andata in mesto aeeoado 
senso. B eoa esso dice che I 
giomalisti europei rtuniti a 
Bucarest si rivolgono ai loro 
colleghi affinché agiscano 
per rimuovere gli ostacoli Él¬ 
la diffusione neUepÀHone 
pubblica delie Idee e tnlàr- 
tnazìonl sul perieou per Ja 
paee^lnpartiéolatesutlater- 
rfbUe minaccia rappresenta- 
ta dalle armi aUmuebe. 

B se II redattole capo di 
•Za Rubiepm» (Mosca) iia 


hitasiooe da parte dàBa 
stampa occidentale del M- 
versificato sistema mlUtate 
dì attacco contro rUniame 
Sovietica, una giomalista di 
•Eleltherotlpia» (Atene) Aa 
ricordato che la crisi Intet- 
naUoaaie nella quale ci tro¬ 
viamo non è il prodotto di 
una soia respoosabUBà. 
Compito di chi opere ntìrin- 
toamstone è dunque mostra¬ 
re le cotrtraddfTtcdf dótti 


La deridoM^^hc^ un 

alle auierilà diirAraia e alla 
società aetaaanuale die da 


gfi altri v a g U omo dtrtbc 
rase del gloraailrfc dM- 
hacmin (tondra) ami 


w V: . ',. 
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rUnità 


Un’altra prova di incapacità 


dustriale Si continua a fare e 
disfare, i ministri litigano fra 
loro, il famoso «piano chimico» 
passa di edizione in edizione. L* 
inettitudine e rirresponsabilità 
raggiungono, a volte, punte i- 
naudite. Mentre sarebbe neces¬ 
sario, in una situazione tanto 
drammatica, il massimo di ten¬ 
sione e di responsabilità, si as¬ 
siste, sempre più, a fenomeni di 
scollamento. È l’unica cosa che 
ì vari ministri sanno fare è 
quella di cercare di mediare 
fra i dirigenti della Montedison 
e quelli dell’ENI-ENÒXY in li¬ 
te fra loro. Il risultato è, fino a 
questo momento, un piano che 
sancisce 11 ridimensionamento 
della industria chimica e il sa¬ 
crificio, in questo quadro, del 
Mezzogiorno. Crescono cosi l’e¬ 
sasperazione e la tensione fra i 
lavoratori interessati. E si ma¬ 
nifestano episodi sempre più 
preoccupanti di «guerra fra po¬ 
veri», alimentati, a volte, da di¬ 
scorsi di ministri: la Sardegna 
contro la Basilicata, la Sicilia 
contro la Puglia, tutto il Sud 
contro Marghera, ecc. 

A questo punto, nessuno può 
più negare l’esigenza di una 
svolta radicale e di un interven¬ 
to pubblico di vasta dimensione 
e Urtata. Non si può persegui¬ 
re un effettivo risanamento e 
uno sviluppo qualitativamente 
nuovo, se non ci si pone l’obiet¬ 
tivo di un aumento, anche 
quantitativo, delle nostre capa¬ 
cità produttive in campo chi¬ 


mico. L’Italia non può accetta¬ 
re, per il suo stesso avvenire di 
paese indipendente e industria¬ 
le avanzato, tiui ridimensiona¬ 
mento drastico deirindustria 
chimica. E' indispensabile por¬ 
si obiettivi avanzati per la pro¬ 
duzione, per la ricerca, per l’in¬ 
novazione. Solo in questo qua-, 
dro si potranno affrontare le e-‘ ^ 
sigenze del Mezzogiorno: altri¬ 
menti si avrà, come dicevamo, 
la «guerra fra poveri», e le su¬ 
perbe installazioni chimiche 
degli anni passati fi riveleran¬ 
no un inganno atroce, la dimo¬ 
strazione di un’imprevidenza 
colossale, il segno di un meri¬ 
dionalismo fasullo, basato sulle 
clientele e suU’affarismo. ' : 

■ Rielaborare un piano dtimi- 
co degno di questo nome che 
valga per tutta la chimica ita¬ 
liana. Avere la capacità e la 
forza di imporlo a tutti. Lo Sta¬ 
to non deve accollarsi, ad occhi 
chiusi, i debiti dell’industria 
chimica. E’ fuori discussione, 
certo, la necessità di destinare 
ingenti risorse per la realizza¬ 
zione del piano chimico: ma per 
raggiungere sul serio obiettivi 
di risanamento e di sviluppo. 
Bisogna comprendere bene, da 
parte di tutti, e di fronte a un 
disastro così grande, che è ne¬ 
cessario uno «orzo che sarà as¬ 
sai costoso e di lunga durata. 
Fissati gli obiettivi produttivi, 
occorre esaminare la. situazio¬ 
ne stabilimento per stabilimen¬ 
to e decidere le soluzioni mi¬ 
gliori, senza pregiudiziaii di 


nessun Upo; ricmare gli ac¬ 
cordi nroessari per una giusta 
divisiÒM del lavoro, e delle re- 
lative respoosabilltà; fare ap¬ 
pello ai lavoratori, ai tecnici, ai 
ricercatori, ai dirigenti, per 
portare a buon fine una grande 
impresa nazionale. 

a riuscirà a far questo, é in 
ten^ìl rapidi? Non. possiàmo 
nascondere la preoccupaziooe 
nostra. Lltalia non ha oggi un 
governo, all’altezza di questi 
problemi. Ci vorrebbe ben^ al¬ 
tro. E tuttavia bisogna avere 
diiara una cosa. O ri riesce a 
imboccare la strada che sopra 
indicavamo — e che richiede, 
già essa, un forte e qualificato 
intervento pubblico — o i fatti 
imporranno altre soluzioni. Il 
salvataggio pubblico potrà as¬ 
sumere, a un certo punto, e an¬ 
che abbastanza rapidamente, 
dimensioni gigantesche, e im¬ 
porre costi anccu-a più onerosi. 
La stessa nazionalizzazione 
della Montedison potrà presen¬ 
tarsi come l’unica soluzione. 
Noi abbiamo dato prova in tutti 
questi anni, e anche nel perìodo 
più recente, di non essere ani¬ 
mati, nella norira lotta per un 
nuovo sviluppò economico, da 
pregiudiziali ideologiche. Ma 
non si può rinunciare a che l’I¬ 
talia abbia un’industria chimi¬ 
ca modella, sviluppata, effi¬ 
ciente. Questo è rooiettivo del¬ 
la nostra lotta. Per questo ma¬ 
nifestano Mgi a Roma eli ope¬ 
rai, gli impiegati, 1 tecnici dell’ 
industria chimica italiana. 


Nuova rissa tra mìnistn 


lealtà dei ministri interessa¬ 
ti-, Insomma, saremmo di¬ 
nanzi a un ennesimo equivo¬ 
co, come quelli delle due ulti¬ 
me settimane sui temi più di¬ 
versi (dal gasdotto al Salva¬ 
dor, dalle nomine negli enti. 
pubblici al costo del denaro). 
Piccoli si è lamentato per 
questo con Pietro Longo, di¬ 
fendendo Andreatta e defi¬ 
nendo -ingiusto e impro¬ 
prio- l’attacco socialdeino- 
cratico. 

Le proposte contenute ne¬ 
gli emendamenti presentati 
da Andreatta alla legge fi¬ 
nanziaria saranno travasate 
ora — cosi ha deciso il gover¬ 
no — in una legge apposita. 
La legge finanziaria sarà 
quindi difesa dal pentaparti¬ 
to nel testo attuale (questo è 
almeno l’impegno di ieri se¬ 
ra). In realtà, l’esplosione dei 
contrasti di ieri non è la pro¬ 
va di un -malinteso-, come 
ha detto Spadolini, ma di un 
clima profondamente dete¬ 
riorata 11 marasma nella 
maggioranza cresce di giorno 
in giorno, anche dopo un 
■vertice», come quello della 
settimana scorsa, che non ha 
risolto niente, limitandosi a 
mettere nero su bianco com¬ 
promessi stiracchiati e ambi¬ 
valenti e rinvii di problemi 
controversL Le nubi conti¬ 
nuano ad addensarsi, e il ri¬ 
schio d’una vera e propria 
burrasca sul pentapartito è 
tutt’altro che remoto. 

Le questioni più acute so¬ 
no tutte sui titoli di prima 
pagina dei giornali: 


^ ‘ 1) il caso ^ Andreatta-Di 
Giesi ha riportato alla ribalta 
l’iter faticoso della legge fi¬ 
nanziaria. Alla Camera non 
mancano dissensi nella mag¬ 
gioranza, come non mancano 
i segni di manovre sotterra¬ 
nee. Avremo prestò altre ris¬ 
se? Ciò che anche la giornata 
di ieri ha confermato è il fat¬ 
to che le forze della maggio¬ 
ranza si muovono in una logi¬ 
ca di parte, elettorale: ; 

; -■ 2) uno scoglio forse ancora 
più rilevante per il governo è 
quello del vertice deU’ENI. 
Andrà avanti l’ipotesi della 
lottizzazione dei principali 
enti publici? E alla testa dél- 
l’ENI si insedierà Di Donna, 
così come propone il ministro 
socialista De Michelis? Qui è 
in corso una grossa battaglia 
politica, dentro e fuori il pen¬ 
tapartito. E intanto tornano 
in primo piano le vod e le ri¬ 
velazioni sui misteriosi finali^ 
ziamenti procurati negli anni 
scorsi dall’ENI attravèrso 
banche straniere. Ecco un al¬ 
tro pericoloso intreccio, e in¬ 
sieme un dato di clima; 

' 3) altro tema «caldo» è 
quello dellé liquidazioni, sul 
quale è in corso un confiónto 
governo-sindacati. Si tratta 
di vedere se la legge prospet¬ 
tata dal governo è in gi^o di 
evitare il referendum,'i 
suoi contenuti é per'la sua 
tempestività. La Direzione 
socialista ne ha discusso ieri, 
dando sulle proposte di Spa¬ 
dolini (illustrate ai dirigenti 
socialisti dal co-autore es- 


se, il prof. Gino Giugni) una 
-valutazione globale positi -. 
uo». Il PSI si è pronunciato a 
favore di un confronto anche 
con il PCI, che ha già presen-. 
tato le aue proposte. . 

È su tutti questi fronti che 
nei prossimi giorni il governo 
dovrà difendersi, e presenta¬ 
re le soluzioni che ritiene mi¬ 
gliori. Ma la logica che spinge 
i partiti della m^giòranza, o 
pezzi dei partiti della mag¬ 
gioranza, a presentarsi. «in 
proprio», indipendentemente 
dai vincoli di governo, dice 
già adesso quale sia l’appro¬ 
do reale della qiovernabilità». 

Craxi sulla 
Direzione PSI: 
«Non abbiamo 
parlato di : 
mascalzoni» 


La lottizzazione selvaggia all’Lni 


Repubblica, esso aprirebbe 
davvero problemi gravissi- 
mL Infatti, la struttura degli 
organi dirigenti deli'Eni è re¬ 
golata dalla legge che istituì 
lo stesso ente e una legge del¬ 
lo Stato non può essere mo¬ 
dificata da un decreto presi¬ 
denziale. È peraltro dubbio, 
molto dubbio, che la Corte 
dei Conti possa perfino lu¬ 
strare un decreto presiden¬ 
ziale di questo tipo». 

< Ma di fronte allò difficoltà 
reali driFEni, i comonisU sol¬ 
levano sMtanto questioni foc^ 
mali o di l^ttlinità? 

«Dobbiamo dire, intanto, 
che non si tratta affatto di 
questioni formalL I problemi 


deli’Eni sono, certo, reali e 
sono gravi e antichL Ma dob¬ 
biamo comprendere due co¬ 
se: se ri lascia la strada libera 
alla lottizzazione selvaggia 
un qualsiasi dipendente di 
un qualsiasi ente si sentirà 
autorizzato a cercare e a tro¬ 
vare un santo in paradiso, un 
padrino al quale chiedere 
protezione. Le conseguenze 
di tutto questo sono immagi¬ 
nabili per tutti. 

•La seconda questione è 
che non dobbiamo mai di¬ 
menticare Tesperienza che è 
stata compiuta nella lotta 
contro la mafia e il terrori¬ 
smo. Ci siamo rifiutati di 
combattere, per esemi^o, il 


terrorismo a colpi di l^gi 
speciaU, proprio perché cre¬ 
diamo davvero che il rispetto 
dei diritti e delle Ubertà di 
tutti non solo fosse più forte 
di qualsiari esigenza, ma che 
fosse anche il modo migliore 
e fdù produttivo per combat¬ 
tere il terrorisma 
- «Allora, il primo modo per 
combattere il malcostume e 
l’inefficienza n^U enti di 
Stato è quello di avere un go¬ 
verno che rieletti acruptSo- 
samente la legge e non pre¬ 
tenda, invece, di sostituire al 
rispetto delle leggi e delle i- 
stituzioni democratiche il 
patt^giamento deteriore fra 
i partiti di maggioranza». 


Clamorosi gli arresti nei mimstéri 


La federazione trasporti 
CgU-Cisl-Uil ha deciso di $o- 
q)endere cautelativamente. 
In atteia di chiarimenti, dal¬ 


le cariche e dalle organizza- 
rioni Luciani, Corbetti, Per¬ 
fetti e Serpica II sindacato 
ha cttiesto — in un comuni¬ 


cato diffuso g^ nella matti¬ 
nata di ieri — che venga 
chiarità al più presto la si¬ 
tuazione degli . arrestati. 


CONTINUAZIONI 
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mentre ribadisce Timpegno 
del movimento sindacale u- 
nltarlo e di tutti i lavoratori 
dei trasporti nella lotta con¬ 
tro il terrorismo. 

A sua volta la Federazione 
romana del Pei ha deciso per 
Serplco e Luciani la sospen¬ 
sione cautelativa, in attesa 
della conclusione del proce¬ 
dimento penale in corso, in 
base aH’aiticolo 56 dello Sta¬ 
tuto. •; ■ --rìiH -«f.-SV. 

> L’attesa è ora concentrata 
sull’esito degli interrogatori 
chi, da ieri sera, sono sotto¬ 
posti i quattro sindacalisti. 
Sulle accuse loro rivolte, per 
tutta la giornata di ieri, non 
si sono avute che notizie ge¬ 
neriche. Un presunto br ar¬ 
restato nel giorni scorsi e, 
pare, anch’egli dipendente 
del ministero del Trasporti, 
avrebbe fatto 1 nomi dei sin¬ 
dacalisti, indicandoli come 
«informatori» deile Brigate 
rosse. ■ ' ' ‘ > ' • 

Complessivamente, 1 di¬ 
pendenti del ministero por¬ 
tati in carcere sono otto. Ol¬ 
tre ai sindacaiisti ^ quattro 
impiegati. Gabriella Santori, 
di 42 anni, lavorava alla dire¬ 
zione generale FS ed è la mo¬ 
glie di un pezzo grosso della 
colonna romana. Salvatore 
Ricciardi, arrestato nel mag¬ 
gio deirSO dopo la scoperta 
del covo-arsenale di via Sil¬ 
vani. E proprio Ricciardi era 
considerato uno del capi del¬ 
la «brigata ferrovieri». 

' Impiegati del ministero 
Tras^rtl sono anche Stefa¬ 
no Santini, di 29 anni, Simo¬ 
netta D'Ottavi, di 26, e suo 
marito Giuseppe Santori, di 
28 anni. Quest’ultimo sem¬ 
bra uno del personaggi di 
maggior rilievo nell’inchie¬ 
sta. Il suo nome, infatti, è u- 
scito già da alcuni giorni, in 
riferimento ad un’altra inda¬ 
gine di polizia sulla «colonna 
umbra» delle Br. Ed in realtà 
sarebbe stato arrestato un 
giorno prima degli altri suoi 
colleghi del ministero.' C’è 
chi ha avanzato l’ipotesi che 
possa essere stato lui a rac¬ 
contare alcuni ^ particolari 
sull’attività degli altri dipen¬ 
denti del dicastero Trasporti. 
Ma di che cosa si tratti, di 


quali reati si sarebbero resi 
responsabili, nessuno, per 
ora, è In grado di dirlo con 
precisione. 

Gli stessi inquirenti, che 
Ieri sera hanno ascoltato al¬ 
cuni d^ll arrestati, avrebbe¬ 
ro finora a dlsposjizione ele¬ 
menti molto generici. «Dopo 
gli interrogatori potremo a- 
vere un quadro più preciso», 
sostengono. Per 11 momento, 
quindi» c’è solò là solita accu¬ 
sa contenuta in tutti gli órdi¬ 
ni di cattura firmati dal giu¬ 
dice Sica: «assbclazione sov¬ 
versiva e banda armata». In 
un’altra indagine e per arre¬ 
sti eseguiti nei giorni scorsi, 
sono invece emersi elementi 
più definiti. 

In particolare per due gio¬ 
vani arrestati ad Ostia pesa 
il sospetto di un omicidio, 
quello del maresciallo Ma¬ 
riano Romiti, del sindacato 
di polizia. Secondo gli inqui¬ 
renti avrebbero fatto parie di 
quel «commando» Giuseppe 
Palamà, di 26 anni, rappre¬ 
sentante di ’ commercio, ■ e 
Giorgio Benfenati, 28 anni, 
operaio. Palamà avrebbe an¬ 
che partecipato al ferimento 
del dirigente dell'ufficio di 
collocamento Pericle Pirri ed 
alle rapine contro il ministe¬ 
ro dei Trasporti ed il CNEN. 

L’elenco dei quindici nomi 
fomiti dalla Digos continua 
con Giuseppe Di Biase, un o- 
peraic sospieso dalia officina 
Fiat della Maglianà, preso in 
casa il 2 marzo. Il suo avvo¬ 
cato Mattina ha denunciato 
di non averne avuto più nes¬ 
suna. notizia dopo' l’arresto e 
di non aver potuto parlare 
nemmeno con il ma^strato 
che avrebbe deciso di tratte¬ 
nere De Biase in questura. - 
' Gli altri arrestati dalla po¬ 
lizia sono Rosario Rizzuti, di 
25 anni, centralinista delia 
RAI di viale Mazzini, il cui 
nome è già uscito ieri sulla 
stampa, Anna Maria Prospe¬ 
ri, 28 anni, insegnante (mo¬ 
glie di ' Piero Di Matteo, 
scomparso dalla circolazione 
dopo la scoperta del covo in¬ 
dicato dalla infermiera Pao¬ 
la Maturi), Anna Rita Mari¬ 
no. 27 anni, allieva operaia 
presso li laboratorio di preci¬ 


sióne deH'Aeronautlca mili¬ 
tare sulla Tuscolana, e Maria * 
Montesi, 29 anni, sorella del 
noto calciatore della Lazio 
Maurizio Montesi, al centro 
di polemiche sportive e giu¬ 
diziarie. ^ ; 

Qui si chiude l’elenco degli 
arresti effettuati dalla Digos. 
In casa di alcuni Indiziati è 
stato trovato materiàle delle 
Br, volantini e stralci di «ri¬ 
soluzioni».’ Per alcuni c’è 1* 
accusa di aver affittato una 
serie di appartamenti utiliz¬ 
zati dai latitanti della «colon¬ 
na romana». 

Nel/quadro della stessa 
clamorosa retata, i carabi¬ 
nieri del ^ Nucleo operativo 
hanno invece individuato al¬ 
tri nove elementi cosiddetti 
•irregolari», legati però so¬ 
prattutto ad una organizza¬ 
zione «fiancheggiatrice» delle 
Br che ha operato fino al 'TI. 
Si tratta delle «FAC», forma¬ 
zioni comuniste combatten¬ 
ti, che ferirono l’ex presiden¬ 
te deU’Unlonpetroli Theodo- 
li e fecero saltare due caser¬ 
me dei carabinieri a Roma. 
Tra i nomi figurano aitre 
presunte «talpe», come Gian¬ 
carlo Costa, di 32 anni, che 
insegnava matematica ai de¬ 
tenuti di Rebibbia, sospetta¬ 
to di aver tenuto 1 contatti 
tra brigatisti in carcere ed «e- 
stemi». Altro posto «delicato» 
era quello di Paolo Cassetta, 
21 anni, militare di leva. Cas¬ 
setta lavorava alPufficio se¬ 
greteria e personale del di¬ 
stretto militare di Roma. 

Oli altri - arrestati ■' sono 
Giorgio Severi, un insegnan¬ 
te arrestato > a - Siniscola 
(Nuoro), Massimo Marsili, 
studente. Genoano Maccari, 
disoccupato, Luciano Vasa- 
pOllo, impiegato della Sip, 
sospettato di essere stato 
«basista» della rapina da 500 
milioni di un anno fa, Paola 
Amidahi, studentessa. Ivano 
Moroni, Operaio elettricista. 
Massimo Tarqulni, 25 anni, 
disoccupato. I covi scoperti 
dai carabinieri si trovano in 
via Gorizia, a Terracina e in 
un casello ferroviario a Set- 
tebagni. Sul quarto covo vie¬ 
ne mantenuto il silenzio. Di 
certo sono state trovate delle 
armi. : . j 


«Si ribellano a Duarte» 


I collabi: «Siamo Increduli» 


ROMA — (Conversando con i 
nornalìsti nel corso dei lavori 
della direzione, il segretario del 
PSI Craxi ha ri^xwto ad una 
domanda circa l’andàmento 
della riunione affermando: 
•Stiamo occupondoci delle'U- 
mùdazÙK^ delle pensioni, del- 
teùseruéismo e del part-time, 
dei prMemi del tauoro. Non ci 
stiamo occupando di masaU- 
soni, ni di nmsaAonate-. 

L’afferìnazioae del acgiata- 
rio aoeialistaxha fatto riféri- 
mento alle voci, circolate in 
ambienti giornalistici e che ri- 
«lardavano Tintrodunone nei 
lavori della direzione di a^o- 
menti diversi da quelli posti al¬ 
l’ordine del giorno. 


ne Ferrovieri-Est di Itoma, 
era poi rientrato un momen¬ 
to per telefonare a casa ed av¬ 
vertire la moglie del piccolo 
ritardo; e allora lo hanno 
bloccato e portato in questu¬ 
ra. Michele Serpico ha trova¬ 
to gli agenti della DIGOS a 
casa. Alle 14.30 ha telefonato 
ai segretario della rezipne 
Ferrovieri: «^nti,' devi av¬ 
vertire il Partito: ho qui la 
DIGOS che fruga dappertut¬ 
to. Non so proprio cosa pen¬ 
sare...». ■ , 

.. Ventiquattro ore . dopo, 
non sanno che cosa pensare 
proprio i compagni dèi sinda¬ 
cato e del partito che cono¬ 
scono da anni Serpico e Lu¬ 
ciani. I provvedimenti di so- 
spemidtae cautelativa, in at¬ 
tesa dei risultàtijdeU’inchie- 
sta (si spera siano rapidi), so¬ 
no stati immediati e inevita- 
bUi. - 

La struttura unitaria di 
base dei ferrovieri : CGIL- 
CISL-UIL ha espresso in un 
comunicato -stupore ed in- 
aeduUtà rispetto agli adde¬ 
biti mossi, che cozzano^ non 
solo con gli elementi di cono- 
scema e di stima diretta ma 
anche col ruolo politico e sin¬ 
dacale- svolto finora dai sin¬ 
dacalisti arrestati, -all’inter¬ 
no di una militama sindaca¬ 
le di cristallina trasparema 
in difesa detta democrazia, 
contro le infamie terroristi- 
che e per la digitò e gli inte¬ 
ressi dette rispettive orga¬ 
nizzazioni e dei lavoratori-. 
Al tempo stasso i sindacati e- 
simmono -assoluta^ fiducia 
nel ruolo e sui compiti detta 


lotta al terrorismo e in difesa 
dette istituzioni-, ed auspi¬ 
cano un rapido chiarimento 
dei fatti -per evitare stru- 
mentidùsàzioni e focili spe¬ 
culazióni-, . 

«A caldo», dunque, non c'è 
spazio p« commenti, per va¬ 
lutazioni di merito. Resta il 
dovere del cronista di spiga¬ 
re ciò die è stato finexa alla 
Iure del sole, lé storie c le im¬ 
magini dei eputtro sindacali¬ 
sti accusati di terrorisma 


Alberto Perfetti è cono¬ 
sciuto come un democristia¬ 
no di vecchia data, vicino alle 
posizioni di «Comunione e 
Liberazione». Recentemente 
era molto impegnato in ini¬ 
ziative per la Polonia e stava 
organizzando una raccolta di 
fondi in favore di Solidamosc 
^he all’interno del mimsta- 
ro dei'Trasporti. ', 

Renato . Corbetti è stato 
molto impegnato con ì rah- 
cali e all’ultimo congresso del 
PR si era schierato con quel¬ 
l’ala dissidente che pochi 
giorni fa ha formato la «L^a 
dei radicali». Ma nel frattem¬ 
po (Sorbetti si era anche avvi- = 
cinato al PSI; candidato so¬ 
cialista alle ultime elezioni 
comunali di Roma, aveva ot¬ 
tenuto circa duecento ' voti; 
quando Rino Formica fu mi- 
nistròdei lYasporti e il socia¬ 
lista C^aldoro divenne sotto- 
segreU^o, (Torbetti divenne 
suo segretario particolare; ed 
entrai^, quando Balzamo 
prese il poeto di Formica, re¬ 
starono al loro poeto. Infine 
Corbetti è stato uno dei più 
attivi sindacalisti della UIL 
alla direzione dei 'TraspOTtì. 

. Michele Serpico, originario 
di Napoli, separato (Ula mo¬ 
glie e con un figlio di tredici 
anni, si iscrisse al PCI da ra¬ 
gazzo e dedicò il suo impegno 
al «ndacato fin dai primi an¬ 
ni di lavoro nelle Ferrovie. 
D(^ essere stato al rompar- 
timento di Milano, una deci¬ 
na d’anni fa fu trasferito a 
Roma alla direàóne del mini¬ 
stero dei TVasportL Allora fu 
eletto rappresentante dei ca¬ 
pistazione aderenti alla 
CGIL, quindi entrò ne! comi¬ 
tato centrale del SFI-CGIL; 
da un anno faceva parte del 
comitato direttivo della stes¬ 
sa struttura sindacale. Serpi¬ 
co era inoltre membro del di¬ 
rettivo della sezione Ferro¬ 
vieri-Est del PCI. 

Parlano i compara che lo 
conoscono: «Che dire? Un 
compagno, cerne à dice, tut¬ 
to d un pezzo, molto rqioroeo^ 
criticQ con ^uc^ che defini¬ 
va "adatteru delle miove le¬ 


ve”. E pure molto intransi¬ 
gente sulle questioni del ter¬ 
rorismo: in sezione ci furono 
molte discussioni attorno al 
referendum radicale sull’or¬ 
dine pubblico e lui fu tra 
quelli più fermi nella difesa 
delle posizioni del parti^. ' : 

Un compagno di lavoro: 
■Qu^do Ricciardi, rimpie- 
gato' dèi*ministèro,'non érà 
statò àncora smascherato co¬ 
me brigatista. Serpicò èra già 
in prima fila a respingere le 
sue sortite assai ambigue e a- 
gli amici confidava: ”Per me 
quello è un terrorista”. Qual¬ 
che compagno scherzava di¬ 
cendogli: ”Ma tu vefli terrori¬ 
sti ovunque!”. Eppoi l’altro 
giorno l’ho sentito imprecare 
dopo gli arresti di sindacali¬ 
sti a Milano: ”Se la vigilanza 
fosse stata più rigorosa”, dis¬ 
se, ”non saremmo a questo 
punto”». 

Ieri in questura si era dif¬ 
fusa la voce che Michele Ser¬ 
pico fosse anche segretario 
particolare del compamo 
Liicio Libertini, responsabile 
della commissione nazionale 
trasporti del PCI. La notizia' 
non corrisponde a realtà, poi¬ 
ché Serpico lavorava come 
consulente della stessa com- 
misskme, senza alcun incari¬ 
co preciso. 

Aldo Luciani, romano, 
sposato, due bamlnni, è 
memlm> del direttivo della 
sezione PCI Ferrovieri-Est e 
di quello della FILT-CGIL. 
Nel ’75 e nel ’76 era stato se¬ 
gretario della cellula comuni¬ 
sta della direziGne dei lYa- 
sporti e quello fii il periodo 
— ricorduioi compagni — di 
nuiggiote espansione del {w- 
tito tra i lavoratori del mini- 
stera Recentemente gli «au- 
tmiomi» hanno tentato di 
sfruttare il clima di incertez¬ 
za creato al ministero dall’in¬ 
chiesta sull’assenteismo e 
Luciani — ricordano i com¬ 
poni dì lavoro — «era stato 
abile nel prendere in mano la 
situazione con iniziative co¬ 
struttive, come ad caem^ 
un referendm tn gli impie¬ 
gò sulla burocrazìa e l’ofga- 
nàzazìoDé del latvoeo». 


Arnolfo Ramerò per conti¬ 
nuare con lo stupro e Vassas- 
slhlo di quattro religiose sta¬ 
tunitensi sull’autostrada per 
l’aeroporto internazionale, 
•Adesso vogliono dare la col¬ 
pa di questo orribile delitto 
— dice II prelato — ad un 
sergente e a quattro soldati. 

ci fosse spazio per l’Ironia 
direi che un esercito centróa- 
merlcano nel quale un ser¬ 
gente decide autonomamen¬ 
te di uccidere quattro citta¬ 
dini statunitensi è veramen¬ 
te In decompfoslzlone». Ma 
cos’è questo Salvador? 

La paura e la miseria: -Le 
ragioni della guerriglia, del¬ 
la ribellione sono lì. Quando 
11 98% della popolazione è 
sommersa senza alcuna spe¬ 
ranza In una condizione di e- 
strema povertà e i beni più 
elementari sono irraggiun¬ 
gibili, è Inutile cercare fuori, 
all’estero, i motivi della ri¬ 
bellione. Questa ingiustizia 
spaventosa, la fame, la man¬ 
canza di ogni speranza. Top- 
pressione che schiaccia tutto 
su una cultura di guerra civi¬ 
le».^ 

E lei un uomo di sinistra? 

•In questi anni ho sentito 
sulla mia pelle ciò che sta 
scritto nel Vangelo, stare con 
Ipoveri. Se sono ora più radi¬ 
cale non è tan to per una scel¬ 
ta politica, è perché sono con 
Ipoveri». - ■ - f 

Ma di politica parliamo e 
gli chiedo cosa pensa della 
dichiarazione di Giovanni 
Paolo II di appoggio alle ele¬ 
zioni del prossimo 28 marzo. 
Nel Salvador i giornali uffi¬ 
ciali hanno sbandierato le 
parole del Papa, il ministro 
della Difesa Guillermo Gar¬ 
da le ha ripetute compiaciu¬ 
to ieri, men tre parlava ai sol¬ 
dati scelti del battaglione 
speciale Atlacatl; la Giunta 
di governo le usa come co¬ 
pertura per rifiutare qualsia¬ 
si trattativa che possa porta¬ 
re ad un acconto che ponga 
fine a questo dramma di un’ 
intera nazione. ... . . i 

Il prelato è invece sferzan¬ 
te. •Da Roma viene quello 
chea Roma sì porta. E a Ro¬ 
ma le notizie e gli orienta¬ 
menti Il ha portati il nunzio 
apostolico a San Salvador, 
monsignor Kada, un prelato 
ungherese reazionario che è 
arrivato qui da un anno ed è 
sempre vissuto In una villa 
lussuosa, protetto dentro e 
fuori dalla guardia naziona¬ 
le». Poi sì apre un po’ di più. 
Di che elezioni si tratta? ■ 

•Non si sa ancora quanti 
saranno gli avena diritto al 
voto, mali colònnelIoGusta- 
mante che dirige l'operazio¬ 
ne elettorale dice che hanno 
stampato un milione di sche- | 
de e ^ra che votìno 600-800 
mila persone. Bene, questo 
paese ha cinque milioni di a- 
bitanU, quindi, presùmibll- 
menis due milioni, dqe mi¬ 
lioni e mezzo di elettori. Solo 
queste poche cifre danno u- 
n’idea di cosa saranno le vo¬ 
tazioni. Pier di più in un pae¬ 
se In guerra e che in mezzo 
secolo non ha mai conosciu¬ 
to un’elezione onesta. Basa 
sapere che non sono stati 
procIamaU ancora ufficial¬ 
mente i risultati delle vota¬ 
zioni del 1977*. 

Ma il presidente della 
Giunta di governo, Napoleon 
Duarte, non è democristia¬ 
no, cioè di un partito — è u- 
n’obiezlone retorica — che 
ha una tradizione democra- 
aea in Salvador? 

•SI— risponde il prelato — 
ma si è separato dal suo po¬ 
polo e dalla sua storia. Basa 
ricordare che quando nel 
1961 i militari che avevano 
appena (atto un colpo di sta¬ 
to chiesero la copertura poli¬ 
tica della Democrazia cri¬ 
stiana, la direzione del para¬ 
to rifiutò ed evulse coloro 
che volevano entrare nel go¬ 
verno. Ora Duarte, a vent’ 
anni di distanza, ha evulso 
coloro che non volevano da¬ 
re una copertura ai militari 
golpisti». 

Qual è dunque la soluzio¬ 
ne? 

n prelato non ha dubbt 
•La trattativa e le riforme 
per eliminare le caux pro¬ 
fonde della guerra». È cate- 
gortco,èun uomodella Chie¬ 
sa, di una Chiesa che — ri¬ 
corda—•si è divisa e, x nelle 
alte gerarchie la profMrzioae 
è di quattro con il genocidio e 
uno con a popolo, nel popolo 
di Dio la propondooe sf in¬ 
verte del tutto», lo non posso 
non rieordargli ebeU^mo 
prima, quando sulla strada 


TUmti 




Fivf ogni giorno sul tuo giornale ì fatti e le idee 


sterrata per San Agustin sia¬ 
mo stati fermati dal guerri¬ 
glieri del Partito rivoluzio¬ 
nario dei lavoratori di Cen¬ 
tro America, alcuni di loro à- 
vevano al collo il croceflsso. 
Anche loro sono cristiani an¬ 
che a loro giunge la parola 
del Papa ampliata e ripetuta 
da tutti i mezzi di comunica¬ 
zione di cui dispone con asso¬ 
luto monopollo la Giunta dì 
governo. E l’incontro con il 
prelato è finito qui, un’altra 
pagina di questo Salvador In 
mezzo al dramma. ; • - ; • ^ ■ 
’ Vediamo, più brevemente 
un altro aspetto della trage¬ 
dia. Lunedì, con altri due 
giornalisti, sono arrivato al 
paex di San Agustin circa 
mezz’ora dopo che era termi¬ 
nata una lunga battaglia Ini¬ 
ziata alle 4 della notte e fini¬ 
ta sul far del mezzogiorno. Il 
xrgente che comandava la 
caserma della guardia nazio¬ 
nale ci aveva portato ad os¬ 
servare il cadavere orrenda¬ 
mente sfigurato di un guer¬ 
rigliero colpito al volto da un 
colpo di fucile e poi il xngue 
rimasto dove, presumibil¬ 
mente, era stato ferito od uc- 
cix un altro ribelle che 1 suoi 
compagni avevano portato' 
via. Ci aveva fatto vedere do¬ 
ve erano morti cinque dei 
suoi uomini ed aveva lamen¬ 
tato che 1 rinforzi, richiesti 
alle 8 del mattino, a mezzo¬ 
giorno non si erano ancora 
visti. Ieri i giornali pubblici 
vano le notizie da San Agu¬ 


stin. •All’arrivo del rinforzi 

— mentiva spudoratamente 
Il quotidiano ”E1 Dia” — si 
Intensificava lo xontro fino ' 
a che venivano uccisi cinque > 
terroristi, tre del quali veni- ‘ 
vano portati via dal loro : 
compagni. SI riporta che so- ; 
no morti anche due uorplnl 
delia difex e un civile». E un 
caso che ho potuto verifi¬ 
care. Che valore dare allora 
alle notizie che pubblica 
trionfalmente in prima pàgi¬ 
na il quotidiano sulla con- ■. 
cluslone delToperàzlone sul- • 
la collina di Guazapa? •Fino 
ad ora — assicura II giornate 

— sono stati uccisi 76 terro¬ 
risti mentre le forze armate 
hanno riportato due mora e 
14 feriti». 

Il ministro della difesa, 
Guillermo Garcla, ha capito 
che la battaglia dell’Infor¬ 
mazione è quasi tanto im- ' 
portante come quelle che ; 
non riesce a vincere sul cam¬ 
po. Per questo, finito conte 
xmpre senza risultati con¬ 
clusivi l’attacco alla collina 
di Guazapa, ha scatenato 
con uguale violenza un at¬ 
tacco al giornalista corri¬ 
spondente dell’agenzia sta- 
tunitenx UPI che ha avuto 
l’ardire di xrivere che nell’ '■ 
assalto alla collina sono ' 
morti non due ma circa set- : 
tanta xldaa. •QuesU signori 
bugiardi — ha dichiarato T 
uòmo forte del Salvador — 
devono essere tenuti d’oc¬ 
chio». . ■ ' 


^ Conferenza, a Roma del ' 

Vo rappresentante del FDR 

' ROMA — Affollata conferenza stampa, ieri mattina, presso la sede 
. deU’lPALMO (Istituto per le relazioni tra l’Italia e i paesi dejÙ’A- 
frica, deU’America latina e del Medio Oriente), di Antonio Aguilar, 

. rappresentante in Italia del Fronte democratico e rivoluzionario 
del Salvador. L’iniziativa — ha spiegato Luciano De Pascalis, vice ^ 
, presidente dell’IPALMO — si propone di valutare la possibilità di 
. un attivo contributo dell’Italia, anche alla lucedella recente imi- ' 
zione del governo, per una soluzitme politica del terribile confiitto. 

Aguilar ha affermato, tra l’altro, «che il disegno Ihiarte-milìtari 
(èiezioni più repressione) è fallito». E ancora: «Nel Salvador Io : 
Stato è controllato daH’eatrema destra militare e o^archica. Le 
elezioni del 28 marzo sono una farsa. Occorre aprire sùbito un 
I negoziato, è necessario arrivare al più presto ad un accordo tra 
^ tutte le forze democratiche, isolando le forze della reazione. Per 
* questo è indispensabile una forte iniziativa intemazionale è lltalia 
può e deve dare un significativo contributo». 


Il governo non liraluta 
le pensioni di guerra 


ROMA — La tecnica governa¬ 
tiva di disattendere, iti sede di 
decreto delegato, la legga fon¬ 
damentale e le stesse indicazio¬ 
ni parlamentari è stata usata 
dall’e8ecutivp_ sul «defimtivo 
riordinamento delle pendoni di 
guerra». La delega era stata 
concessa con l’articolo 1 della 
legge 23 setteiàbre 1981,n. 533. 
Approntato lo échema dì decre¬ 
to presidenziale (30 dicembre 
1981, n. 834), il governo lo ha 
poi approvato senza tener con- - 
to degli unanimi pareri delle 
competenti commissioni ; del, 
Parlamento. 

Perdié questo è avvenuto? È 
la domanda che rivolgono i de¬ 
putati del PCI al presidente del 
Coniglio e al ministro del Te¬ 
soro, in una interrogazione di 
cui è primo firmatario il com¬ 
pagno Francesco TonL In par¬ 
ticolare, i deputati comunisti 
chiedono di conoscere altresì i 
«motivi per i quali il governo 
non ablna ritenuto di introdur¬ 
re nella mxrva normativa: ' ' 

a) un diverso sistema di ade¬ 
guamento automatico (dette 
pensioni, ndr) al fine di garan¬ 
tirne una rivalutazione aimuale 
che sia comunque analoga alla 
proteziooe conce ssa a tutti gli 
altri trattamenti pensionistici; 


• b) proposte atte ad avviare 
un effettivo simllimento delle 
procedure per conaeguire ima 
effettiva rMuzione dei tempi 
nella definitone delle istaiw e 
dei r^rsi in materia di pensiò- 
joi di guerra, rosi da evitare U 
rischio, abbastanza. concretò, 
come denunciato del testo nella 
rriazione del ^ocuratore gene¬ 
rale della (Torte dei conti, di 
giungere ad tdtrepesMre Tarmo 
2000, per la definizione delle 
pratidie tuttora pendenti ed 
ammontanti a oltre 400.000». 


CtAUOfO PCTRUCClOU 
Condkettore 

MARCELLO DEL BOSCO 


nEROBOROHM 


\ Guido DerAquOn 
'nsourafis GATE 
Vis dei TawrM. 1S - Hm 
TeL 49803S1-2-à-a-S 


taerìs. ai n. 243 dsl 
Stsnve dal Tribunali 


L'UNITA' 


Ian.4gg3 
RBIAZIONE E 


MI» Hmw. via dii TaariaL 1> 


Ad «SI anno (la«a scomparsa, d fagA» Rena- a uomo 4 Mvio si é spento sue r sa nier u » 

IOneerda con invnvtaio anetto la mamma d VITTORI RUFFO 

FR.OMENA CAIJFANO ^ 

appassKxiaìa mAtante co m w iì s ta Ppttu rM» iacellS a EcMjmi» • Com- 

m suo otxve onte L. 5C.OOO aa-UoiU ^ nurcio _ ' _ 


Remo e Reta Vettrano. i Siefaiw e 
Gu»me Luca. • parenti itaAari rieerdano con 
alleno e dotare rat I amMrsaro deVasua 
scompvsa d cotnpagro fcarìcese e cu^rx, 

ROBERT anamx» 

morto a d 5 M»n> 1931 a so» 56 
am. eiter a ma n t e spasi per d lavoro, la ta- 
mgAa e d ^o^^esso deapsocetA 
Un ricorda UU compagrU OSene al Saltao 
R«r*. a Jaques. a ai Louis», a tatti • PPCA- 
Il aanccsi 


la GAarta • a i^p U» 9 L 

I lunari amnnohjofs A ore 

no 6 atoA rvSa PanoclV» U & Emarann»- 

na. ■ '. * 

Rema S Mario 198Z 


ro parwopano al prolando ddor» per b 
scomppsac» 


Roma S Item 1962 


». r ~i 

SA 


iX-: 








ABBONATI 




Riceverai 1 
in omaggio | 

Miliojf/e!* I 

di Marco Poton 








r Unità 


e»»»* 










Tariffe^ 


7 MMMriL. 105.000 ■«MMierìL. 90.000 ■SRMiwriL.Tt.OOO .. 
«IK 7 a«MriL.S2.900a«MMntrìL.45.000as«UMri 1.40.500— 


«1 CCF R. 490107 


m riMià. «Ma Maio Taaii 71. 


►p-d- 


rìf' ■' 1 

M . 




'.-f .* . 











V;. T .. 






I * ** ' 

dfàjìir'»ib-Ta»A'4ifÌ4ta»aÌii 
































